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Il marco tedesco 
rivalutato sulle monete 

del «serpente» 

L'Iran in sciopero 
generale. La repressione 

causa altre vittime 
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Al terzo giorno di conclave fumata bianca per l'arcivescovo di Cracovia 

Dopo oltre 4 secoli un Papa non italiano 
Il polacco Wojtyla è Giovanni Paolo II 
E' nato a Wadowice 58 anni fa - Dopo circa 50 ore di conclave l'annuncio dell'elezione - Grande emozione per la scelta di uno straniero - Il primo 
breve discorso alla folla in italiano, salutato in piazza San Pietro dagli applausi di romani e turisti - Le prime reazioni in Polonia e nel mondo 

Una scelta che 
non ha precedenti 

L'elezione al soglio ponti-
ficio dell'arcivescovo di Cra
covia, card. Karol Woityla, 
elio come segno di continui
tà della linea tracciati! d.ii 
suoi predecessori ha assun
to il nome di Giovanni Pao
lo II, rappresenta una svol
ta nella storia della Chiesa. 

La sua elezione interrompe, 
non solo, una tradizione che 
(Lilla morte dell'olandese 
Adriano VI avvenuta nel 
1523 aveva visto un succeder. 
si ininterrotto di Pontefici 
italiani fino a Giovanni Pao
lo I, ma vede il primo po
lacco salire sulla cattedra di 
Pietro. Il nuovo pontefice è 
inoltre il primo che proven
ga da un paese dell'Est euro
peo fra quelli che hanno co
nosciuto profonde trasforma
zioni nei regimi sociali e 
politici sotto la guida dei par
lili comunisti. 

La sua elezione è avvenuta 
al termine del terzo giorno di 
un Conclave contrassegnato, 
alla immediata vigilia, dalle 
polemiche dichiarazioni del 
card. Siri le cui posizioni non 
sono isolale in seno alla Chie. 
sa; ciò fa presumere che la 
sedia di un Papa non italiano 
— una ipotesi del genere si 
era affacciata anche nel Con
clave del 26 agosto — è ser-
\ila a sbloccare una situazio
ne difficile che ateva visto 
dimisi i cardinali, in partico
lare quelli italiani che sem
bravano essere ancora una 
volta pri\ilcgiali per succe
dere a Papa Luciani. Di fron
te, però, a candidature di 
cardinali molto caratterizzali 
sulla \ia del rinnovamento 
conciliare, come risultavano 
molti degli stranieri più ci
tati fra ì papabili, soprattutto 
quelli latino-americani, la 
maggioranza dei grandi elet
tori «i è alla fine orientata 
per l'arcivescovo di Cracovia. 
Un intellettuale, nn teologo 
fra le cui qualità umane vie
ne sottolineata la grande spi
ritualità e soprattutto — co
me ha dichiaralo il decano 
del Sacro Collegio card. Con-
falonieri — quel a senso di 
rifle--ione, di equilibrio » 
tanto nccc«ario a in momen
ti quali sono questi impor
tantissimi per la sua patria, 
per la Polonia ». Lo stc«so 
decano Io ha definito un 

Il card. Wojtyla con Giovanni Paolo I 

« Papa cattolico per la Chie
sa cattolica », intesa come 
unhersale. 

In questo senso il ponti
ficato di Giovanni Paolo II, 
che non può essere consi
derato di transizione dato 
che il nuovo Papa ha 51! 
anni, potrebbe insistere sul
la unhersalità e sul premi
nente carattere c\ angelico 
della azione della Chiesa ri
spetto ai residui confezio
nisti e temporalislici dell* 
ecclesiologia e della teolo
gia. Il fatto che il nuovo 
Pontefice, presentandosi per 
la prima volta all'enorme 
folla radunata in piazza S. 
Pietro definendosi « nuovo 
vescovo di Roma » e qua*ì 
giustificando la sua elezio
ne — « chiamato da un pae
se lontano, ma sempre co
sì vicino per la comunione 
della fede e della tradizio
ne cristiana » — ha intc«o 
confermare un modo sem
plice ed immediato di Ma-
bilire un contatto con il po
polo. Colpisce, nelle brc\i 
parole del nuo\o pontefice, 

il duplice richiamo alla 
« madonna «anti'sima »: un 
richiamo che, se va riferito 
alla particolare tradizione 

della chiesa polacca, echeg
gia ancho le sottili dispute 
teologiche che, intorno al
la mariologia, hanno in 
realtà investito la - questio
ne importantissima del rap
porto per la Chiesa catto
lica e le altre confessioni 
religio-e. Come significati
c i è l'accenno alla storia e 
agli uomini al quale Gio-
\anni Paolo II ha voluto 
dar posto nel suo pur bre
ve indirizzo di saluto. 

Ogni Conclave, naturalmen
te. ha una sua propria storia 
la quale offre al nutfvo Pon
tefice la base di partenza per 
il suo regno. Anche l'elezio
ne di Giovanni Paolo II fa 
parte di questo storia, che' è 
stata scritta in segreto in tre 
difficili giorni all'interno del
la Cappella Sistina al termi
ne di vivaci discussioni pro
trattesi per almeno due set
timane e che hanno dato la 
mi<ura delle divisioni esisten
ti tra i cardinali. Su tutte, 
una scella si imponeva una 
volta di più: se e come por
tare avanti il rinnovamento 
conciliare anche con ultcrìo-

Alceste Santini 
(Segue a pagina 2 ) 

Un discorso di Andreotti a Mantova 

«Una titubanza fra i partiti 
incoraggerebbe il terrorismo» 
Richiamo alla « massima concordia e fermezza » - Una intervista 
di Amendola sulla posizione internazionale dei comunisti italiani 

ROMA — Il presidente del 
Consiglio on. Andreotti. ri
prenderà domani gli incontri 
con i segretari dei partiti di 
maggioranza. Andreotti in
tende portare a termine le 
consultazioni entro la setti
mana in vista del dibattito al
la Camera sul e caso Moro > 
che si aprirà il 24. 

Andreotti ha parlato ieri 
ad un'assemblea democristia
na a Mantova, e il suo di
scorso si è sviluppato lungo 
i binari dei due problemi fon
damentali dell'attuale momen
to politico: la lotta al terro
rismo. e al tempo stesso lo 
sforzo per condurre il paese 
fuori dall'emergenza sul ter
reno economico e sociale. 

Per Andreotti. dalla trage
dia vissuta dal 16 marzo al 
9 maggio, deriva alle forze 
democratiche un duplice im
pegno: « Dobbiamo prosegui

re nello strada della colla
borazione di maggioranza e 
dobbiamo arrivare ad ogni 
costo ad accertare le respon
sabilità dell'assassinio di Moro 
e della sua scorta ». E a que
sto proposito, il presidente 
del Consiglio ha anche affer
mato che se i mezzi ordinari 
dovessero rivelarsi insufficien
ti. « daremo vita a strumen
ti eccezionali ». 

Ma il punto centrale è che 
i partiti « mantengano la re
sponsabile compattezza assun-
sunta » nei giorni della tra
gedia. e che € risulta consa
crata da precisi atti parla
mentari ». e Va ricordato — ha 
sottolineato Andreotti — che 
non si tratta di un argomen
to superato, ma di un fatto 
di perdurante e grave peri
colosità. La sensazione di una 
frattura ed anche di tituban
za tra i partiti incoraggereb

be i criminali del terrori-
I smo »: quando invece per pre

venire le loro azioni € occorre 
massima concordia e fermez
za». E' questa l'esigenza che 
sempre più larga si manifesta 
nel dibattito politico e che è 
stata autorevolmente richia
mata nel recente incontro tra 
Andreotti e Berlinguer, oltre 
che nelle successive dichiara
zioni del segretario socialista 
Craxi e di quello democristia
no Zaccagnim. 

« Concordia e fermezza » di 
fronte al terrorismo rappre 
sentano oggi, evidentemente, 
una condizione essenziale per
ché si consolidi e dia i suoi 
frutti quell'accordo di mag
gioranza parlamentare al qua
le Moro dedicò i suoi ultimi 
sforzi. E significativamente. 
Andreotti ha voluto rivelare 

(Segue in penultima) 

ROMA — H nuovo Papa è sta
to eletto. E' polacco. Si chia
ma Karol (Carlo) Wojtyla, è 
figlio di un operaio, e fino 
al momento dell'elezione era 
arcivescovo di Cracovia. Ora 
è vescovo di Roma. Ha as
sunto i nomi dei suoi tre pre
decessori: Giovanni Paolo II. 
E' la prima volta, in quattro 
secoli, che la Chiesa cattoli
ca si dà per capo uno stra
niero. L'ultimo fu l'olandese 
Adriano Florensz. di Utrecht, 
che regnò con il nome di 
Adriano VI per poco più di un 
anno, fino al 14 settembre 
1523. Da allora vi furono al
tri 45 Papi, tutti italiani. L'e
lezione di un Papa straniero. 
ventilata già da tempo, e con 
più insistenza durante il con
clave precedente, è un avve
nimento di eccezionale impor
tanza storica, che ha suscitato 
immediatamente emozione in 
tutti gli ambienti, religiosi e 
laici. 

Giovanni Paolo II è stato 
eletto dopo circa 50 ore di 
conclave, al terzo giorno di 
clausura dei cardinali e, pro
babilmente, alla settima o ot
tava votazione (l'incertezza 
deriva dal fatto che non si 
sa se la fumata nera di ieri 
mattina sia avvenuta dopo 
una o due votazioni, essendo 
stata anticipata alle 11,15, 
tre quarti d'ora prima del
l'ora prevista dalla tradizio
ne: mezzogiorno). 

Questo conclave ha avuto 
una durata doppia, di quello 
precedente, che elesse Papa 
Luciani, il 26 agosto scorso. 
' Erano le 18,19, e Piazza San 
Pietro, gremita di folla, era 
illuminata da una splendida 
luna piena, dai proiettori del
la TV e dalle fotoelettriche 
dell'esercito, venute in soccor
so dei cameramen. I cronisti 
e il popolo erano stati avver
titi, affinché non accadessero 
più gli equivoci che avevano 
contrassegnato il conclave di 
agosto: quello che conta è il 
primo minuto di fumata, quan
do gli addetti bruciano un 
candelotto bianco, o nero, per 
dare il segnale. E la secon
da fumata della giornata è 
apparsa inequivocabilmente 
bianca. Subito dalla piazza si 
è levato un clamore di ap
plausi e di fischi (così gli 
americani esprimono appro
vazione ed entusiasmo, e Piaz
za San Pietro era piena non 
solo di romani, ma di turisti 
fra i quali primeggiavano i 
cittadini degli Stati Uniti). 
Poi è stato un gran correre, 
un agitarsi di giovani, sacer
doti e suore verso la basilica, 
alla ricerca di punti di osser
vazione più ravvicinati. Alle 
18.21 il portavoce della sala 
stampa del Vaticano, mons. 
Romeo Panciroli, ha confer
mato ufficialmente l'avvenuta 
elezione del successore di Pie
tro. dopo aver ricevuto una 
telefonata direttamente dalla 
Cappella Sistina. 

Alle 18.30 in un ampio spa
zio tenuto sgombro davanti a 
San Pietro, si sono schierati 
reparti di guardie svizzere e 
di militari italiani: carabi
nieri in alta uniforme, gra
natieri. marinai, avieri, guar
die di finanza e agenti di 
polizia, pronti a rendere gii 
onori militari all'eletto. 

Frattanto, nella Cappella 
Sistina, si svolgevano i riti 
previsti dal cerimoniale. Il 
cardinale ultimo dell'ordine 
dei diaconi ha aperto la por
ta. per far entrare il segre
tario del conclave e il mae
stro delle cerimonie, monsi
gnor Virgilio Noè. Questi, a 
sua volta, ha invitato il car
dinale camerlengo, Jean Vil-
lot, e i tre cardinali capi 
d'ordine, il segretario del 
conclave e due cerimonieri a 
recarsi davanti all'eletto. Pre
senti altre sette persone, il 
camerlengo ha chiesto al car-
dinaie Wojtyla: «Accetti 'a 
tua elezione canonica a Som
mo Pontefice? >. E il cardi
nale ha risposto: « Accetto ». 
Seconda domanda: «Con qua
le nome vuoi essere chiama
to? >. Conosciamo la risposta. 
Subito dopo, il maestro delle 

Arminio Savioli 
(Segue a pagina 2) 

CITTA' DEL VATICANO — Giovanni Paolo II risponde al saluto della folla dal balcone di San Pietro e (a destra) l'ultima fumata, bianca 

Era olandese l'ultimo straniero 
Sono passati da allora 456 anni e 9 mesi - Adriano di Florensz prese il nome di Adriano VI - Entrò in conclave 
con il titolo di cardinale dei Santi Giovanni e Paolo - Per l'elezione di Giovanni Paolo II sono occorsi 3 giorni 

ROMA — Dopo 456 anni, nove 
mesi, sette giorni è tornato 
sulla Cattedra di Pietro, Ve
scovo di Roma, Papa della 
Chiesa cattolica romana, uno 
straniero. Si chiama Karol 
Wojtyla e sarà nome un po' 
più difficile da pronunciare 
per i cattolici italiani, rispet
to all'ultimo che dovettero di
re in lingua straniera: Adria
no Florensz, Vescovo di Tor-
tosa, olandese, nato a Utrecht, 
Papa con il nome di Adria
no VI. 

Scegliendo il suo nome pon
tificale. il cardinale Wojtyla 
ha naturalmente voluto sotto
lineare la continuità con tutti 
e tre i pontificati che lo han

no preceduto (Giovanni, Pao
lo, Giovanni Paolo), ma c'è 
un filo sottile — anche nel 
nome — che lo lega anche con 
l'ultimo papa straniero che lo 
ha preceduto. Ed è che Adria
no, Vescovo di Tortosa, era 
Cardinale del titolo dei Santi 
Giovanni e Paolo, fatto tale 
da Leone X, Papa Medici, nel 
1517. 

Governatore generale della 
Spagna dal 1520, Adriano fu 
chiamato a succedere a Leo
ne X nel Conclave del 9 gen
naio 1522: aveva 63 anni es
sendo nato nel 1459, Fu un 
papa di, transizione fra due 
attivissimi e bellicosi papi me
dicei che lo precedettero (Leo

ne X. appunto) e lo seguiro
no (Clemente VII). Si adoperò 
per quella che oggi chiamia
mo la < distensione » interna
zionale fra le nazioni cristia
ne e cercò di difendere la 
sua neutralità mentre si ado
perava per la riforma disci
plinare della Chiesa, risultan
do — anche per la sua cam
pagna evangelica contro l'ere
sia luterana — quasi un pre
cursore del Concilio di Trento. 

Prima di Adriano VI i pa
pi stranieri erano stati sem
pre assai rari: in epoca a 
lui vicina si ricordano Ales
sandro VI, papa Borgia, spa
gnolo, che resse il papato dal 
1492 al 1503 e — prima — un 

altro Borgia spagnolo, papa 
Callisto III (dal 1435 al 1458). 
Nell'ultimo millennio si con
tano 21 papi stranieri (12 fran
cesi, quattro tedeschi, due 
spagnoli, uno portoghese, uno 
inglese e infine l'olandese Flo
rensz) su 125 complessivi. 

L'elezione di papi non italia
ni è dunque un fatto € straor
dinario » per la Chiesa roma
na. In agosto, quando sì trat
tò della successione di Paolo 
VI, si parlò molto della pos
sibilità di eleggere un papa 
non italiano. L'attenzione era 
però prevalentemente punta
ta, allora, sui cardinali del 
€ terzo mondo » (Sud America. 
Africa), considerati più vicini 

alla linea innovatrice, conci
liare, collegiale della Chiesa 
del « dopo » Giovanni XXIII 
e Paolo VI. La vigilia di que
sto Conclave invece non ave
va fatto in alcun modo presa
gire l'eventualità della elezio
ne di un papa straniero. E tan
to meno di un papa provenien
te dai paesi dell'Europa del
l'Est (Giovanni Paolo II è il 
primo papa non solo polacco 
ma dell'Oriente europeo). Pre
valevano le considerazioni che 
si erano fatte nell'agosto, pri
ma dell'elezione di papa Lu
ciani, e che per primi i car-

u. b. 
(Segue a pagina 2) 

Si è aperto lo nuova fase di lotta nel Mezzogiorno 

Grande sciopero in Basilicata 
Un corteo di ventimila operai 
« Chiediamo risposte concrete » - Insieme chimici, edili, 
braccianti, disoccupati - La collera alla Liquichimica 

Dal nostro inviato 
POTENZA — Questa volta 
i lavoratori della Basilicata 
non hanno lottato da soli. Ai 
loro fianco, nella manifesta
zione che ieri ha caratteriz
zato lo sciopero generale del
la regione, hanno trovato gli 
operai di tutte le fabbriche 
del gruppo Liquigas, gfi edili 
da anni in cassa integrazio-
zione espulsi dalTItalsider 
di Taranto, i chimici della 
Montedison di Brindisi che 
ancora venerdì scorso sono 
scesi in piazza per la rico
struzione del cracking distrut
to dall'esplosione, le ammini
strazioni locali, la Regione, i 
partiti democratici. 

Ventimila in corteo: piaz
za Pagano non ce l'ha fatta 
a contenerli tutti. € Ed è sol
tanto la prima risposta» ha 
detto Giacinto MiliteUo, se
gretario della FULC. ricor
dando gli appuntamenti di lot
ta che da oggi al 16 novem
bre impegneranno i lavora
tori di tutta Italia per lo 
sviluppo e l'occupazione del 
Mezzogiorno. « L'impegno me

ridionalista non lo abbiamo 
chiesto soltanto al governo, 
prima lo abbiamo scelto noi, 
come classe operaia, e lo 
stiamo praticando già: anche 
questa manifestazione ne è 
la prova. Ora tocca al gover
no, di qui al 16 novembre, 
dar prova di voler percorre
re la stessa strada, a partire 
dalla revisione a approvazio
ne dei piani di settore, altri
menti si assumerà la respon
sabilità di rendere assai dif
ficile U suo rapporto con il 
movimento sindacale». 

Gli operai delle fabbriche 
Liquigas di Milano dicono che 
il loro impegno non si fer
ma alla partecipazione a que
sta manifestazione: stanno or
ganizzando iniziative anche 
nel capoluogo lombardo. Quel
li di Brindisi ricordano !a 
grande manifestazione dei 
chimici, a maggio, che €ha 
aperto una fase nuova; ora 
siamo qui per dargli continui
tà, senza steccati, senza chiu
sure di campanile: l'unità tra 
nord e sud diventa concreta 
se anche noi diventiamo pro
tagonisti ». 

Pure i lavoratori lucani si 
sono ritrovati in questo im
pegno. Non era scontato. Dai 
pullmans giunti da Perrandi-
na e da Tito sono scesi ope
rai dai volti tesi. Prima di 
partire avevano saputo che 
la Liquigas non pagherà nep
pure la sola mensilità arre
trata per la quale si era im
pegnato il ministro Donat 
Cattin. Di qui la rabbia. La 
stessa esasperazione sfociata 
nelle settimane scorse in for
me di lotta che proprio le for
ze ieri responsabili dello sfa
scio economico di questa re
gione. oggi ostili al cambia
mento. hanno cercato di stru
mentalizzare. 

Ma nel clima di questa 
grande manifestazione la rab
bia diventa volontà di lotta 
unitaria. 

*Non si tratta di essere duri 
o morbidi — dice MiliteUo 
nel comizio — ma di sapere 
che attraverso gli atti esa
sperati ci prepariamo ad ac
cettare tutto, che solo dando 

Pasquale Cascella 
(Segue in penultima) 

¥ 'ALTRO giorno in una Li nostra nota dedicata al 
dottor Petrilli che doma
ni (a meno che non deci
da di rimanervi per altri 
vent'anni) lascerà definiti
vamente la presidenza del
l'I RI, ci preoccupavamo 
di trovare un nuovo posto 
a questo infaticabile distri
butore di stipendi, di gra
tifiche e di privilegi e pro
ponevamo la istituzione 
dell'IDB. ossia dell'istitu
to del bronzo, che Petrilli, 
avuto riguardo al suo sem
biante, dovrebbe essere 
chiamato subito a presie
dere. Ma siccome in que
sto nostro Stato tuttora 
democristiano non si dà 
presidente senza vice pre
sidente. così come in me
teorologia non si dà mie 
senza ombra, ci domanda
vamo chi avrebbe degna
mente potuto ricoprire la 
carica di vice, in un istitu
to in cui almeno due gior
ni al mese, data Ventità 
della cifra, Petrilli avreb
be dovuto dedicare al ri
tiro dello stipendio, rag
giungendo poi la macchi
na che lo avrebbe atteso 
alla porta col motore ac
ceso. 

Siamo lieti di annuncia
re ai lettori che da dome
nica abbiamo trovato un 
vice presidente ideale per 
l'erigendo Istituto del 
bronzo. E dobbiamo con
fessare che lo abbiamo 
trovato con facilità, appe
na abbiamo tetto su «La 
Repubblica » le prime pa
role di una intervista ri
lasciata al giornale di 
Scalfari dalVex ministro 
Lattanzio che ha comin
ciato il suo indimenticabi
le dire con queste testua-, 
li parole: « Se «vesserò af-

abbiamo trovato 
il vicepresidente 

fidato a me l'incarico di 
seguire il sequestro Moro. 
non dico che l'avrei sal
vato; certo essendo stato 
ministro della Difesa, una 
esperienza specifica l'ave
vo maturata e poteva es
sere utilizzata... ». Ora. 
noi eravamo già entusia-
jtici ammiratori dell'on. 
Lattanzio, per la perizia, 
minuziosa e lungimirante, 
con la quale, essendo ap
punto ministro della Di-
fesa, aveva lasciato scap
pare Kappler; ma adesso 
la nostra ammirazione si 
è fatta addirittura deli
rante se pensiamo che, do
po questa mirabile prova, 
l'on. Lattanzio in questi 
mesi non ha fatto che 
mordersi le dita pensan
do: «Ah, se per ritrovare 
Moro fossero ricorsi a 
me». Voi non sentile che 
questo rammarico è su
blime? 

Ma non è finita. Poco 
più avanti l'on. Lattanzio 
ha anche detto che ha 
avuto il coraggio (al con-
franto col quale quello di 
Pietro Micca fu un gesto 
di vergognosa pusillanimi
tà) di proporsi come ritro
vatore di Moro a Zocca-
gnini il quale « non mi ha 
mai cercato». L'on. Lat
tanzio non sa che non solo 
l'on. Zaccagninl non lo 
ha mai cercato, ma che 
ogni mattina a segretario 
democristiano prima d'u
scire di casa telefonava in 
Piazza del Gesù: « Si è 
visto Lattanzio? ». « No. 
onorevole, di qui non è 
passato ». Allora Zacca
gninl, convintosi che non 
avevano ancora rapito il 
palazzo della DC, si reca
va in ufficio. 
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Alle ore 18,19 di ieri la fumata bianca per l'elezione di Giovanni Paolo II 

Un breve discorso in italiano 
alla folla di piazza S. Pietro 

(Dalla prima pagina) 

cerimonie, anche nella sua 
qualità eli protonotario apo
stolico, ha scritto il rogito, 
cioè 11 documento con cui 
l'elezione viene per tradizio
ne confermata e legalizzata, 
lo ha letto, lo ha firmato e 
lo ha fatto firmare da tre 
testi/noni. 

Quindi il Papa è stato ri
vestito degli abiti spettanti 
alla sua carica, ed ha rice
vuto l'omaggio dei suoi elet
tori: il bacio della mano e 
l'abbraccio. Poi il cardinal 
camerlengo ha posto al dito 
di Giovanni Paolo II l'anello 
« piscatorio ». che il Papa ha 
pòi consegnato al maestro 
delle cerimonie, affinchè vi 
facesse incidere il suo nome. 
I cardinali hanno infine can
tato un Te Deum. 

L'annuncio al popolo del
l'avvenuta elezione è stato 
dato dal cardinal protodiaco
no Pericle Felici, "affacciato
si, secondo l'uso,, alla loggia 
centrale di San Pietro. Per 
la seconda volta, in meno di 
due mesi, si è udita la fot* 
mula: «Annuntio vobis gau-
dium magnum: habemus Pa-
pam (pausa e grande applau
so)... Eminentissimum ac re-
verendissimum domìnum... do-
mlnum Karolum Wojtyla (solo 
pochi esperti hanno capito di 
chi ai trattava, fra la folla 
c'è stato un lungo momento 
di silenzio perplesso), qui 
albi nomen imposuit Johannem 
Pauhim secundum ». La per
plessità si è sciolta in un 
nuovo, lungo applauso, in un 
agitarsi di braccia, in uno 
sventolio di fazzoletti, in ev
viva. 

Sparsasi la notizia per tut
ta Roma, col suono delle cam
pane a distesa, sulle onde 
della radio, attraverso gli 
schermi televisivi e le edi
zioni straordinarie di alcuni 
giornali, altre centinaia di 
migliaia di persone sono ac
corse in piazza San Pietro. 
provocando ingorghi e co-

.stringendo i vigili urbani ad 
interventi d'emergenza per 
deviare e sciogliere il traf
fico. 

Nell'attesa che il nuovo Pa
pa si affacciasse al balcone 
per benedire la folla, i cro
nisti hanno raccolto impres
sioni e commenti. Una suora 
polacca, Trene Piotrowicz. è 
stata vista piangere di gioia. 
Ha detto: «Sono felice che 
abbiamo un Papa polacco, an
che se avremmo preferito te
nercelo in Polonia come car

dinale ». Alcuni turisti olan
desi hanno detto che per loro 
e non ha molta importanza la 
nazionalità del Papa », ma 
hanno definito « interessante » 
la « nuova svolta della Chie
sa >, augurandosi e che Gio
vanni Paolo II sia un uomo 
che lavori attivamente per la 
pace »: parole che ritrovere
mo in commenti di personali
tà importanti e di intellet
tuali. 

Un ragazzo romano, anche 
a nome di alcuni amici « tut
ti disoccupati come lui », e 
come lui venuti in piazza San 
Pietro da Cccitocelle « per pas
sare qui qualche ora del trop
po tem|K) che abbiamo pur
troppo a dispusizior.c », ha 
detto: « Lo nostra preoccupa
zione p1'"1 urgente è quella di 
trovare un lavoro. K' logico 
che ci attendiamo da questo 
Papa, innanzitutto, un contri
buto alla soluzione dei più 
angosciosi problemi sociali. 
dell'Italia e del mondo. Sin
ceramente. a tutto pensava
mo. tranne che alla scelta di 
un polacco. Ma per noi va 
bene lo stesso ». 

Alle 19,22. circa un'ora do
po l'annuncio, il nuovo Pon
tefice si è affacciato al bal
cone della loggia centrale. Lo 
ha accolto un lungo, cordia
le applauso. Con voce forte 
e chiara, e con un inconfon
dibile accento slavo, Papa 
Wojtyla ha detto: «Sia lodato 
Gesù Cristo. Carissimi, siamo 
ancora tutti addolorati per la 
morte del carissimo Papa Gio
vanni Paolo I (nuovo applau
so). Ed ecco che gli eminen-
tissimi cardinali hanno chia
mato un nuovo vescovo di Ro
ma. Lo hanno chiamato di 
un paese lontano... ». 

Ancora applausi, una bre
ve pausa. E il Papa ripren
de: « ...lontano, ma sempre 
cosi vicino per la comunione 
nella fede e nella tradizione 
cristiana. Ho avuto paura di 
ricevere questa nomina, ma 
(interruzioni, nuovi applausi) 
l'ho fatto nello spirito di ob
bedienza verso Nostro Signo
re e di fiducia totale verso 
la sua Madre, la Madonna 
Santissima... Anche se non 
so .se potrei spiegarvi nella 
vostra, nella nostra lingua... 
Se mi sbaglio, mi corregge
rete... ». L'errore è stato ac
colto da un generoso applau
so di incoraggiamento. E il 
Papa ha cosi proseguito e 
concluso: « Casi mi presento 
n tutti voi. per confessare la 
nostra fede comune, la nostra 
speranza, la nastra fiducia 
nella Madre di Cristo e della 
Chiesa, ed anche per inco-

II card Wojtyla al suo arrivo a Roma per I funerali di Papa Luciani e durante II prò conclave (a destra) cineprese • telecamere puntate sul comignolo 

minciarc di nuovo su questa 
strada della storia e della 
Chiesa, di cominciare con 
l'aiuto di Dio e con l'aiuto 
degli uomini ». Pronunciato il 
breve, semplice discorso, in 
un italiano non certo perfet
to, ma parlato con disinvolta 
modestia, il Papa è stato udi
to mormorare (microfoni e 
telecamere sono di una indi
screzione spietata): « Adesso 
basta... ». Poi, in latino, ha 
impartito la sua prima be
nedizione apostolica, a Roma 
e al mondo. 

E. mentre la folla lentamen
te si scioglieva, fra i croni
sti è circolato il primo aned
doto. All'arrivo dalla Polonia. 
circa dieci giorni fa. il futuro 
Giovanni Paolo II fu ripetu
tamente fotografato dal re
porter Franco De Leo. « Per
ché mi fa tutte queste foto
grafie? — chiese il card. Woj
tyla a De Leo —. Non cre
derà mica che possa essere 
io il nuovo Papa? ». Quindi. 
mettendo una mano sulla spal
la del reporter, si abbandonò 
ad una franca risata. -

Rinnovando la tradizione. 
il nuovo papa ha iersera ce
nato con gli altri 110 cardi
nali. questa volta però al po
sto d'onore nella « Sala dei 
papi » del rinascimentale ap
partamento Borgia, Menù 
identico a quello delle sere 
precedenti, molto sobrio an

che in considerazione dell'età 
media dei cardinali tra i 
quali Carlo Wojtyla è appun
to uno dei più giovani, noto 
come buon canoista e speri
mentato sciatore: ancora l'in
verno scorso, durante una vi
sita a Roma, aveva passato 
una giornata sulla neve al 
Terminillo. 

Poi. l'ultima notte nelle 
celle del conclave che — an
che qui viene rinnovata la 
tradizione sarà aperto 
solo stamane. Papa Giovanni 
Paolo II l'ha trascorsa nella 
cella n. 91. una di quelle 
ricavate nell'area dell'appar
tamento che era stato del 
defunto cardinale Amleto Ci-
cognani. segretario di Gio
vanni XXIII, al primo piano 
del palazzo Apostolico. Nella 
cappella Sistina, dove si era 
votato e dove è stato eletto 
papa, il nuovo pontefice ave
va il posto n. 35. 

Se è troppo presto per co
noscere le intenzioni del .nuo 
vo pana circa il rinnovò degli 
incarichi in Curia, non lo è 
per conoscere il nome del suo 
più stretto collaboratore « pri
vato ». E' un sacerdote cra-
coviano di 42 anni, si chia
ma Stanislaw Dziwsz, ed 
è segretario particolare di 
Carlo Wojtyla sin dai pri
mi anni Sessanta. Anche lui 
parla l'italiano. 

Una scelta che 
non ha precedenti 

(Dalla prima pagina) 
r i approfondimenti o M-, in
vece, allivnrc freni e acco
gliere remore conservatrici. 

Naturalmente, un Pontefice 
va giudicalo prima di tulio 

per il magistero clic compie 
come rapo della Chieda uni
versale di fronte al mimilo. 
Occorrerà, perciò, cono-cere 
le .sue prime dirhiara/.inni 
programmatiche, attendere la 

Olandese Pultimo straniero 
(Dalla prima pagina) 

(finali stranieri avallavano: 
cioè che un papa italiano — 
proprio per la posizione non 
più centrale — come nei seco
li passati — dell'Italia nella 
vicenda mondiale e per il ca
rattere consuetudinario della 
scelta '— era sicuramente il 
« più- neutrale » dei papi pos-
sibili. essendo non « compro
messo » direttamente con al
cuna delle aree mondiali deci
sive. Ma questa considerazio
ne è evidentemente caduta nel 
corso di unu scelta che, anche 
se rapida. • è certo stata as
sai impegnativa. • 

Scelta rapida, dicevamo. In

fatti degli otto Conclavi che 
si sono svolti in questo secolo. 
questo ultimo si colloca — per 
brevità — al terzo posto insie
me a quello che elesse papa 
Montini. I più brevi furono 
quelli che elessero Pio Xll e 
Giovanni Paolo I (due giorni 
compreso quello di ingresso in 
Conclave); tre giorni di Con
clave sono serviti per la ele
zione di Paolo VI e di Giovan
ni Paolo li; quattro giorni per 
Benedetto XV e per Giovanni 
XXlll; cinque giorni per Pio 
X e Pio XI. Per l'elezione di 
quest'ultimo si fecero ben 14 
scrutini, il maggiore numero in 
questo secolo. 

Dall'Italia e dal mondo 
mi ^ _ i • i l T 

Messaggi e commenti 
per l'elezione 

di Giovanni Paolo II 
Gli auguri del presidente della Repubblica 
Pertini, di Fanfani e di Ingrao - Dichiara
zione del portavoce del governo polacco 

ROMA — Subito dopo l'an 
nuncio dell'elezione del nuo
vo Papa. dall'Italia e dal 
mondo sono cominciati a giun
gere messaggi augurali, men
tre si intrecciavano giudizi 
sulle figura e sulla scelta di 
Giovanni Paolo IT. 

II presidente della Re pub 
blica Sandro Pertini in un 
messaggio di felicitazioni giun 
to tra i primi, ha tra l'altro 
affermato: « E' la nazione 
italiana che a mio mezzo 
esprime il fervido auspicio 
che la missione di vostra San 
tità contribuisca, cosi come 
invoca l'umanità intera, a vin
cere egoismi e violenza nel 
mondo, aprendo la via alla af
fermazione della giustizia «1 
al raggiungimento della pace». 

Il presidente del Senato 
Fanfani ha inviato un tele
gramma al nuovo Papa ma
nifestando e a nome del Se
nato e mio personale fervidi 
voti per fecondo svolgimento 
altissimo magistero conferi
to». li presidente della Ca
meni Ingrao esprimendo in 
un messaggio il saluto augii 
rate della Camera e proprio. 
ha aggiunto: « Desidero altre
sì formulare l'auspicio calo
roso che nel mondo si svi
luppino il dialogo tra i di
versi orientamenti ideali ed 
ì rapporti tra le istituzioni 
politiche e religiose, nella lo
ro reciproca autonomia, per 
affrontare gli aspri problemi 
della società moderna e per 
rispondere alle grandi spe 
ratue di pace dei popoli ». 

I lavori della Camera ave 
vano subito una breve inter
natone per consentire ai de
putati di seguire le ultime 
fasi dell» «lezione del nuovo 
Pontefice. 

Una dichiarazione ufficiale 

è stata fatta dal portavoce 
del governo polacco, ministro 
Wladzimicrz Janiurek, che ha 
sottolineato l'importanza del
l'elezione di un polacco, cioè 
« appartenente a una nazione 
che ha vissuto l'inferno della 
guerra, che ha compiuto dei 
cambiamenti profondi nella 
propria patria e segue la via 
ai uno sviluppo diversificato 
com'è universalmente noto ». 

« / polacchi — Ita prose
guito il ministro Janiurek — 
apprezzano tutto ciò che ser
ve la pace e favorisce la 
coopcrazione pacifica tra le 
nazioni. E' per questo che 
abbiamo accolto con grande 
attenzione il fatto che il nuo
vo papa abbia scelto il nome 
di Giovanni Paolo II. cioè i 
nomi dei suoi grandi prede
cessori che hanno avuto un 
merito tanto grande in auesta 
opera di tutta l'umanità ». 

Dagli Stati Uniti l'apprez
zamento del sen. Edward 
Kennedy, per il quale l'H*»-
zione del nuovo papa potrà 
« contribuire a migliorare le 
relazioni tra i popoli dell'Est 
e dell'Ovest ». 

A Mosca, l'agenzia Tass ha 
dato la notizia dell'elezione 
dell'arcivescovo di Cracovia 
sottolineando nel primo 
« flash » che si tratta del 
«primo papa non itaikino in 
oltre 400 anni ». 

Il cancelliere della Germa
nia federale. Helmut Schmid:. 
in un messaggio al nuovo 
pontefice sottolinea che « es
sere pastori d'anime signifi
ca oggi anche un impegno 
per la pace dei popoli*. D.?l 
segretario generale dell'ONU. 
Kurt Waldheim. l'augurio che 
la Chiesa cattolica continui 

CITTA' DEL VATICANO — Piazza San Pietro gremita di folla dopo l'ultima fumata 

< con ritioro vigore la • sua 
missione di giustizia e di 
pace ». 

Anche il sindaco di Roma. 
Giulio Carlo Argan. Iia rivolto 
a! nuovo Papa parole di au 
gurio a nome della popola
zione e dell'amministrazione 
capitolina. Il segretario della 
DC Zaccagnini in un tele
gramma scrive tra l'altro: 
« Vostra testimonianza uma
na. vostra fulgida figura pa
store e maestro dottrina, sa
ranno per noi tutti sicuro ri 
ferimento nella responsabilità 
che sentiamo per affermazio
ne tra i popoli valori pace e 
giustizi.! sociale ». Messaggi 
sono stati inviati anche dalle 
ACLI. 

Il Consiglio mondiale delle 
Chiese ricordando che Giovan
ni Paolo II e porta al suo uf
ficio e alle sue responsabilità 
di portata mondiale la ricca 
tradizione e la spiritualità del 
popolo polacco, nonché la sua 
esperienza pastorale ed ecu
menica come arcivescovo di 
Cracovia ». afferma di « guar
dare al nuovo Papa con sin
cera e franca attesa ». Il me
tropolita Damaskinos, portavo
ce del Patriarcato ortodosso 
di Costantinopoli, ha espresso 
soddisfazione per il fatto che 
il nuevo Pontefice porta « san
gue nuovo» alla Chiesa catto 
lica ed ha affermato che la 

scelta del nome è «tutto un 
programma » nel senso della 
continuità con i predecessori. 

Tra le prime prese di pò 
sizione. quel'e pronunciate da
vanti ai microfoni delle radio 
e delle televisioni. « Per noi 
è stata una sorpresa — ha det
to il direttore del collegio po
lacco — non ci aspettavamo 
che un polacco potesse esse 
re eletto Papa ». « Aver eletto 
al soglio di Pietro un uomo 
dell'Est europeo — questa l'in
terpretazione del prof. Ba-
get Bozzo — ha un significa
to di netta apertura ad un 
dialogo e di abbandono del 
provincialismo italiano dopo 
ben quattro secoli ». Il pasto 
re valdese Giorgio Girardet 
commenta in modo analogo: 
« Clic il nuovo Papa non sia 
italiano costituire un'occasio 
ne perché la Chiesa cattolica 
italiana si assuma maggiori 
responsabilità in proprio ed 
esca dal provincialismo eccle
siastico in cui si trova ». 

Le interpretazioni della per
sonalità del nuovo Papa nei 
primi commenti appaiono con
traddittorie. Padre Sebastia
no Labo. gesuita e amico per
sonale di Giovanni Paolo II. 
ha detto che egli «è più pe
ricoloso. per i Paesi comuni
sti. del cardinale WySzynsky. 
perché Wojtyla combatte il 
marxismo anche sul piano teo

rico. ed a un livello e con 
un successo tale che tutto il 
marxismo non ha mai saputo 
obiettare alle sue argomen
tazioni ». 

< Una scelta storica ». con 
la quale i cardinali a\rel>bcro 
voluto « premiare il cattolice
simo polacco » e la sua € re
sistenza m Polonia ». e. an 
cora. « un premio ai Paese e 
una condanna al regime »: 
cosi si è espresso padre Ser
gio Mercanzm. che si occupa 
dei problemi dei cattolici nei 
Paesi M>ciali-.ti. Con toni an 
cora più accesi, revocanti 
tempi lontani, ha parlato il 
vescovo in esilio della Chiesa 
cecoslovacca Paolo Hrulica: 
« E' una grande gioia per tut
ta la Chiesa, e in particolare 
per la Chiesa del silenzio, che 
da anni è sofferente e attac
cata da un sistema ateo, che 
lotta contro Dio. Mai come 
negli ultimi anni le porte dei-
l'inferno erano scatenate ». 

Diversi, improntati ad al
tri toni e a valutazioni sere
ne, sono altri commenti che 
si succedono. Il cardinale Con-
falonicri ha affermato: « Lo 
vedo bene, perché è un uomo 
sperimentato, che " ha gover
nato bene la sua Chiesa lo
cale: non solo, ma si è inte
ressato di tutta 'la Polonia 
perché frequentemente v» av

vengono le conferenze nazio 
nali episcopali ». 

Monsignor Bettazzi. vescovo 
di Ivrea, ha detto a aua vo.-
ta: « E' il segno, veramente. 
di una Chiesa che si apre al 
mondo intero. Sarà un Papa 
pastore perché è sempre stato 
vescovo, però nello stesso 
tempo un Papa immerso nel
la situazione dei grandi pro
blemi mondiali. Credo che sia 
un motivo di speranza per 
tutte le Chiese e per tu'to il 
mondo ». Rievocando un incon
tro con il Pontefice, monsi 
gnor Bettazzi ha aggiunto di 
« averlo sentito come una per
sona molto legata alla Ch.esa. 
ma nello stesso tempo molto 
attenta al dialogo con il mon
do. soprattutto nell'interno di 
quel mondo, come quello pò 
lacco, cosi singolare dove c'è 
da difendere la fede da una 
parte e dall'altra essere at
tenti al rinnovarsi dei pro
blemi soprattutto in una so
cietà di tipo socialista ». 

Il filosofo Armando Rigo
bello. che negli ultimi tempi 
ha avuto numerosi contatti di 
studio con Giovanni Paolo II. 
ha affermato: « La mia im
pressione è che condurrà la 
Chiesa con grande forza e 
con grande equilibrio, facen
do tesoro della complessa 
esperienza maturata nella dif
ficile. singolare situazione po
litica dei &uo Paese d'ori
gine». 

sua prima curie-lira rd i pri
mi alti |K-r dure un giudizio 
più approfondilo -mi «ignifi-

' rato della scelta compiuta dai 
cardinali. 

Giovanni Paolo I I è na
to a Wudouicc ' il IR mag
gio 1920. Suo padre era un 
operaio ed il piovane Woj 
tyla lavorò anche rome ope
raio di prodotti chimici n 
Cracovia nel periodo ' degli 
"ludi medi e universitari. 
Avvertita la \ orazione re
ligiosa frequenta il semina
rio maggiore di Cracovia e 
a 26 anni viene ordinalo 
sacerdote. Si trasferisce n 
Moina conseguendo nel 1918 
presso il Pontificio Ateneo 
Angelicum il dottorato in f i 
losofia e teologia. Rientra
to in Polonia, dopo aver 
svolto a Cracovia all ividì 
pasturale nelle parrocchie e 
come ii<ii«tciile ilei laurea
li della locale . università. 
Wojtyla e professore di cl i 
n i prima all'università cat
tolica di Lublino e fini nel
la facoltà teologica di 'Cra
covia. I la pubblicato nume
ro *i sagci «u rivinte filoso
fiche. «oprallullo francesi. 
ed una «crie di «ludi tra 
cui una monografia «il M a \ 
Srhelrr d ie gli offre l'occa
sione per confrontar*! con 
i nuovi orienlamenli della 
teologia contemporanea so
prattutto ledcsia. 

Nominato nel 19.18 ausiliare 
dell'arcivescovo di Cracovia, 
prese poi parte ai lavori del 
Concilio Valicano I I dando 
un importante contributo in 
seno a l l j commissione inca
ricala di redigere il docu
mento sul matrimonio. Per 
la «aia preparazione teologica 
non disgiunta da una colut i 
le attività pastorale, Paolo 
V I lo nominò nel 1961 arci
vescovo di Cracovia e nel 
l'X>l lo elevò alla porpora 
chiamandolo anche a far par
te ili due Congregazioni va
licane, quella per i sacra
menti e quella per il cirro e 
l'educazione rat lol ira. 

Stimato in Valicano per il 
«HO equilibrio e per la sua 
moderazione tiene incaricalo, 
nel Sinodo mondiale dei ve-
«rovi del 1971 di tenere la 
relazione teologica sui diritt i 
e s»i doveri dei cattolici nel 
riunovamento poM-conciliare. 
In tale occasione sottolineò 
la « re-pon-aliililà dei cri«lia-
ni nella «alvaguardia di lut
to ciò che è atilcnticamciilr 
umano » e l'importanza di 
un • ecumenismo non solo in 
«rn«o religioso ma come e-
-|ire-*ioiie »ori.ile del r r i - l i» -
ne-imo ». |n un -no libro dal 
lilolo « Segno di contraddi' 
«ione > dedica un rapitolo ad 
una delle più drammatiche 
contraddizioni del nostro 
tempo ossia • | j grande po
vertà dei popoli, quella pri
ma di lutto dei popoli del 
Terzo mondo, la fame, lo 
•frollamento economico, i l 
colonialismo che è presente 
imn «oltanlo nel T e r / o Mon
do ». 

Più volte indicato rome 
i l successore del card. \ l y-
szynski nella Teste di pri
mate della Polonia, l 'c* ar
civescovo di Crarovìa ave
va mostrato sempre molta 
riservatezza. Ora, invece, è 
divenuto inaspettatamente 
Papa della Chiesa univer
sale. Parla molle l ingue; ie
r i ai « rivolto in italiano 
al popolo romano che l'ap
plaudiva in piazza S. Pie
tro avviando rosi un collo
quio. al quale «i affidano 
speranze e attese. 

Risposta all'» Avanti! » 

Non si deve 
oscurare 

una grande 
scelta di lotta 

il compagno Lanzi ha 
commentato su/l'Avanti! 
l'editoriale pubblicato do
menica dal nostro gior
nale e dedicato ai pro
blemi della politica eco
nomica e sindacale. In 
quell'editoriale, che por
tava la mia firma, si è 
anche (ientuiciata la ten
denza di alcuni — nel 
Sindacato — a operare 
rilanci e scavalchi dema
gogici nei confronti di 
altri, e segnatamente dei 
comunisti, fino a deter
minare ano spostamento 
di linea a tutto danno 
delle esigenze prioritarie 
dello sviluppo del Mezzo-
giorìio. Lanzi dice di spe
rare e pensare che noi 
rispettiamo l'autonomia 
del sindacato e non in
tendiamo « dare ordini ». 
imporre ai nostri quudri 
sindacali la linea del 
Partito, ecc.: ma non è 
a simili battute che ora 
vogliamo replicare (po
tremmo tutt'ul più espri
mere a nostra volta la 
speranza che il PSl non 
guardi a certi suoi quadri 
sindacali, e a questa n 
quella componente del 
movimento sindacale, co
me veicoli della sua at
tuale politica di concor
renza a tutti i costi nei 
confronti del PCI). Ma 
dal momento che Lanzi 
ci accusa di trasformare 
coloro che hanno opinio
ni diverse dalle nostre 
in « demagoghi per defi
nizione ». precisiamo che 
consideriamo demagogi
che posizioni di questo ti
po: 1) quelle secondo cui 
e possibile sommare — 
nelle piattaforme per il 
rinnovo dei contratti — 
rivendicazioni di riduzio
ne dell'orario di lavoro a 
rivendicazioni salariali e 
di altra natura, e — nel
l'ambito delle rivendica
zioni salariali — richie
ste di consistenti aumen
ti eguali per tutti a ri
chieste tese a valorizza
re la professionalità, sen
za quantificare esatta
mente gli effetti di tutto 
ciò in termini di cre
scita del costo del lavo
ro e negando, nella pra
tica, Pestilenza di pro
blemi di compatibilità tra 
una dilatazione delle ri
vendicazioni relative al 
miglioramento delle con
dizioni dei lavoratori già 
occupati e il persegui
mento di obiettivi di au
mento degli. investimen
ti e dell'occupazione nel 
Mezzogiorno come obict
tivi realmente prioritari; 
2) quelle che hanno fat
to della ricliiesta di ri
duzione generalizzata del
l'orario di lavoro una 
bandiera di organizzazio
ne e un elemento di con
trapposizione polemica 
ad altre componenti del 
movimento sindacale. 

E' innegabile che posi
zioni di questo tipo sin
no stale favorite dalle ca
renze e ambiguità del ga 
verno, e dalle pesanti 
chiusure della Confindu-
stria, rispetto alte pro
poste del Sindacato in 
materia di programma
zione, di investimenti, di 
occupazione: ed è un fat
to che esse hanno pesato 
nei dibattiti preparatori 
delle piattaforme per i 
contratti, nonostante le 
scelte responsabilmente 

compiute dal Direttivo 
della Federazione sinda
cale un liana nel luglio 
scorso. Precisiamo che se 
degli scavalchi demagogi
ci il principale bersaglio 
siamo stati noi comunisti. 
essi si sono rivolti con
tro la CGIL nel suo coni-

Jflesso e sono passati al-
'interno delle altre or

ganizzazioni. Il lungo di
battito svoltosi ai vertici 
dell'FLM si è concluso 
venerdì con l'approvazio
ne di una piatta/orma 
concordata. Su questa 
concltistonr abbiamo ri
tenuto di non poterci an
cora pronunciare, al di 
là delle prcorrupurrnni 
che pure nrcmiufiiff nu
trivamo per un'ipotesi di 
divisione e che ci hanno 
portato a seguire il di
battito di tutte queste 
settimane con grande 
cautela e rispetto e spe
rando in una buona con
clusione unitaria: non ci 
siamo pronunciati perché 
attendiamo di conoscere 
una valutazione delle 
Confederazioni e anche 
di comprendere meglio i 
termini precbi, finora 
non troppo chiari, dello 
uccordo raggiunto. 

Sulla questione della 
riduzione dell'orario di 
lavoro avremo modo di 
ritornare ancora in sede 
di analisi economica, so
ciale e politica: auguran
doci che se ne possa di
scutere in modo più o-
biettivo e riflessivo. Si 
tratta infatti di una gran
de questione, di portata 
certo non solo nazionale 
e che peraltro si presen
ta in Italia in termini re
si molto più complessi 
dalla divisione del Paese 
in realtà tra loro diversis
sime (essendo concentra
ta nel Nord gran parte 
dell'apparato produttivo 
ed esistendo lì situazioni 
di piena occupazione). 
Anche in vista del rinno
vo dei contratti, il pro
blema della riduzione 
dell'orario di lavoro può 
d'altronde essere affron
tato secondo una linea 
corrispondente agli in
teressi delle popolazioni 
meridionali e alle esigen
ze dello sviluppo econo
mico nazionale (riduzio
ni contrattate dell'orario 
— senza fare di ciò l'as
se delle battaglie contrai -
tuali — t'u rapporto ad 
aumenti della produttivi
tà e in funzione di au
menti degli investimenti 
e dell'occupazione nel 
Mezzogiorno) o secondo 
una linea che si muova 
in senso contrario. 

La nostra preoccupazio
ne è in definitiva che si 
possa oscurare una gran
de scelta di lotta per la 
affermazione di nuovi in
dirizzi di politica econo
mica e per il rafforza
mento, su questo terre
no, del potere di inter
vento e della funzione 
nazionale del movimento 
sindacale: che si possa o-
scurarc a tutto vantaggio 
di forze economiche e po
litiche magari disposte a 
mollare un po' di quat
trini ma interessate a da
re un colpo al prestigio 
e al ruolo del sindacato. 
Si è ancora in tempo per 
scongiurare questo grave 
pericolo. 

Giorgio Napolitano 

II governo evasivo 
sui collegamenti 

continente-Sardegna 
ROMA — Il problema dei col
legamenti tra la Sardegna e 
il continente si pone oggi co 
me questione nazionale di 
grande importanza e di stra 
ordinarla urgenza Su questo 
punto ha Insistito Ieri il com 
pftgno Giorgio Macelotta. Il
lustrando alla Camera due in
terrogazioni del gruppo co 
munista sui gravissimi d!sa 
gì provocati dagli scioperi 
selvaggi organizzati dall'aau-
tonoma » Federmar • CISAL 
che hanno bloccato per gior
ni i collegamenti con la Sar
degna. 

Non è In discussione 11 di
ritto di sciopero, ha detto 
Macclotta. Ma certo bisogna 
prendere atto che queste for
me di agitazione Investono 
un altro fondamentale diritto 
costituzionale: quello della li
bertà di circolazione su tutto 
II territorio nazionale. Quali 
misure ha adottato 11 gover
no per superare questo stato 
di cose? Assai poco, da parte 
del governo, è stato fatto — 
ha detto Macclotta — per e-

, vitstre di dover giungere «Ha 

prccr,.t'»2'0P.e Sembra qua.".! 
che in qualche modo sia sta 
ta Incoraggiata la protesta 
degli « autonomi », facendo 
intravedere la eventualità 
che alcune loro richieste pò 
tessero essere accolte. 

Macciotta ha poi sollevato 
il problema del reclutamen
to del personale delle FS e 
della Tirrenlft che attual
mente è solo in minima par
te di origine sarda. 

Il sottosegretario Rosa, nel
la sua replica, è stato est re 
irtamente evasivo. SI è limi
tato a garantire un generico 
impegno del governo, dando 
la sensazione di non avverti
re In alcun modo la gravità 
del problema. 

L'unico elemento interes
sante dell'intervento del sot
tosegretario è stato l'accento 
alla possibilità di realizzare 
un nuovo tratto ferroviario 
tra Campo Mela e Campo 
Glovesu: questo consentireb
be un notevole snellimento 
del collegamenti Cagliari-
Sassari. 

• 
« 
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Appare chiaro, anche a 
una prima osservazione, 
che lo storicismo, o meglio 
quella pluralità di indirizzi 
filosofici, anche molto di
versi, che chiamiamo sto
ricismo, pur mantenendo, 
come esperienza assorbita e 
operante dentro altri orien
tamenti, una presenza nella 
vita culturale, non è certo 
più presente in essa come 
orientamento per sé; e que
sto sia in Italia che in Ger
mania, paesi nei quali ha 
registrato la maggiore fiori-
tura. Si può quindi, con la 
serenità propria dell'inda
gare retrospettivo, e con 
completezza, ripensare la 
sua vicenda speculativa. Ma 
come ripensarla? Si sono 
date, e si danno, almeno tre 
possibilità. Si può puntare 
sulla sua origine o sulla 
sua fondazione: è la dire
zione in cui si sono impe
gnati soprattutto gli stessi 
storicisti. Si ricordino Dil
they, Moinccke, Croce. Ci si 
può concentrare sulle filo
sofie storicistiche vere e 
proprie: è la direzione in 
cui, negli ultimi decenni, a 
partire dagli studi di Aron, 
o addirittura da quelli di 
Troeltsch, in tutte le mag
giori culture, anche nella 
nostra, si sono prodotti con-
tributi rilevanti. Infine, si 
può guardare agli experi-
menta crucis che esso è ve
nuto affrontando e che si 
sono conclusi con il suo pas
sare da una filosofia indi
pendente in una che non 
lo è più; si può guardare 
insomma alle critiche dello 
storicismo, alle assimilazio
ni di esso operate da altre 
posizioni ideali, alle revisio
ni tentate dal suo interno. 
Lunijo questa linea di ri
cerca, forse la più stimolan
te, e ancora scarsamente 
perlustrata, si situa un vo
lume recente, a cura di 
Franco Bianco, Il dibatti
to sullo storicismo, apparso 
nolla collana di antologie 
filosofiche del «Mulino». 
Vi sono raccolti, dopo una 
puntuale introduzione, alcu
ni dei tosti più significati
vi di critici, assimilatoli e 
revisori dello storicismo, da 
Nietzsche e Menger e We
ber e Husserl a Heideg
ger, Croce, Gramsci, Lévi-
Strauss e vari altri. 

Se si scorrono tali testi, 
se si cerca di ripensare lo 
storicismo nell'ultima delle 
direzioni indicate, il quesito 
principale cui di continuo 
ci si imbatte mi sembra 
concerna questo: se sia 
possibile essere radicalmen
te contro o con lo storici
smo. Vedo di segnalare al
cuni elementi di riflessione, 
ovviamente molto sommari. 

Perché non si può essere 
del tutto contro lo storici
smo? Il fatto è che questo 
insieme di filosofie si ra
dica in alcune acquisizio
ni di consapevolezza Ìnti
mamente moderne. Due di 
esse paiono emergere parti
colarmente. La prima: le co
se del mondo umano diver
gono dalle restanti cose na
turali, fra l'altro, per la 
marcatezza del loro caratte
re individuale o del loro 
limite di generalità. La se
conda: tutte le cose sono 
segnate, nel loro essere glo
bale, dal variare, dal dive
nire. Non è stato lo storici
smo a scoprire questi con
tenuti della storicità, o a 
portarli in evidenza in ogni 
cultura nazionale o conti
nentale; si deve però rico
noscere che su tali conte
nuti, anche se in un'area 
culturale circoscritta, esso 
ha saputo mettere efficace
mente l'accento. Ciò che va 
sottolineato comunque è che 
queste anticipazioni o pre-
orientazioni di consapevo
lezza. che possono sembrare 
ovvie, in quanto diventate 
usuali per la coscienza mo
derna, per il suo compor
tarsi pratico e teorico, sono 
di grande portata. Si riten
ga, da un lato, che le cose 
umane, per la loro accen
tuata pccu'iarità individua
le. non si lasciano compen
diare facilmente in un qua
dro o modello generale: e 
si ritenga, dall'altro, che le 
cose direnqono tutte, nella 
loro totalità, e non sono ri
ducibili a uno strato super
ficiale che varia, e a uno 
strato « substanziale », se
parato. che resta immobile. 
Solo accantonando tanti pre-
Ciudizi e scavando dentro 
le cose, la coscienza moder
na è riuscita a conquistare 
questa attenzione empiristi
ca per l'individualità e por 
l i trasformazione e la tra-
sfornnbilità delle co*e. Da
d i ultimi decenni dell'Otto
cento. anche lo storicismo. 
a fhnro di altro correnti 
di pensiero. si è molto ap-
p'.icito per introdurre una 
di-continuità con le visioni 
del'e co*e c ' i l t int i la dis-
solvibi'i'à di esse in un qua
dro venerale, o il darsi in 
c**e di un a^n'utamente 
in.iMcnbSle Se essere con
tro lo storicismo vuole dire 
resnincore la lezione che da 
ono-to in q'iilcho modo è 
venuta, e opinare che per 
capire lo cose e per onerare 
in es<e siano superflue lo 
c i t co ' ^e dell'individualità 
fo della generalità ristret
ta) e del movimento e della 
mntibil' 'à. non eresio si 
p->̂ «-i egerie. 

Ven.4o all'altra faccia del 

Analisi concrete e progetti di trasformazione 

Quel che dobbiamo 
allo storicismo 
Il significato di una tradizione teorica e culturale che ha portato il pensiero 
moderno a misurarsi con le forme e i problemi della conoscenza specifica 

quesito che dicevo. Perché 
non si può essere intera
mente con lo storicismo? La 
sua inaccettabilità deriva 
dalle carenze con cui tema
tizza le acquisizioni di con
sapevolezza allogate alla sua 
base. Faccio qualche cenno 
in ordine ai soli motivi ac
cennati. Nella deformazione 
di questi, per altro, va pro
babilmente ravvisata la de-
bolezza teorica principale e 
più frequente delle filosofie 
storicistiche. Avviene que
sto. Per un lato, la perce
zione dell'individualità del
le cose umane si perverte 
nella credenza che queste 
manchino di ogni regolarità. 
Esse sarebbero solo esisten
ze puntuali, e non anche ed 
essenzialmente momenti par
ticolari di un quadro gene-
rale. Nel campo delle scien
ze sociali, la sola storiogra
fia, intesa, quasi fosse pos
sibile, come sapere pura
mente descrittivo o riprodut
tivo dell'individuale, sareb
be scienza autentica. Con
cetti come quelli di njorfo-
logia, di legge, di previsio
ne, di modello, sarebbero, 
per quanto riguarda il mon
do umano, da mettere al 
bando. Si ha uno svilimen
to delle scienze sociali del 
generale. Fortunatamente 
queste, e in primis l'econo
mia politica, la più antica e 
solida di esse, hanno resi
stito a tale pressione empi
ristica. Per un altro lato, la 
comprensione del variare 
delle cose degenera in mo
do analogo. Tralascio che 
per lo più si tenda a re
stringere il divenire alle 

cose umane, e anche che si 
tenda, concependo le cose 
come puntuali, a interpre-
tare il divenire come uni
forme, come non consisten
te in una molteplicità di rit
mi diversi. Fermiamoci a 
questo: ci si illude che le 
cose vengano esauriente
mente definite mostrandole 
nel loro succedersi e non 
nel loro essere sistemi o 
compresenze che si succedo
no. Non si avverte che la 
compaginazione simultanea 
è dato primario delle cose. 
Si suppone che il fattore 
esplicativo di una cosa ri
sieda solo nel suo prima, 
e non anche nella_ totalità 
coeva che essa. è e nella 
totalità coeva di cose in cui 
essa giace. Se essere per 
lo storicismo comporta que
sta enfatizzazione del dive
nire e questa noncuranza 
per la costituzione orizzon
tale delle cose, questa non
curanza per il fatto che si 
deve parlare non di Storia 
ma delle cose o delle esi
stenze che hanno storia, del
le esistenze storiche, non si 
vede come si possa esserlo. 

E' palese che, se per em
pirismo si intende quell'at
teggiamento filosofico che 
vuole soprattutto cogliere la 
concretezza singolare e can
giante delle cose, si può 
probabilmente dire che Io 
storicismo, nel suo fondo, 
non è altro che uno dei 
modi in cui la filosofia em
piristica si è presentata fra 
Ottocento e Novecento; be
ninteso, uno dei modi im
puri, in quanto maturati 
internamente a contesti cul

turali poveri di tradizioni 
analitiche e carichi di al
tre tradizioni, specialmente 
idealistiche. 

Vorrei però concludere 
con un'altra osservazione, 
apparentemente eccentrica. 
Dobbiamo conoscere • la no
stra società e la sua alter
nativa possibile e desidera
bile. Ora, da quanto si è 
rilevato, non si ricavi sem
plicisticamente che la co-

, noscenza esatta del sociale 
' si colloca in un punto di 
equilibrio o di medietà fra 
considerazione storicistico -
empiristica del concreto e 
considerazione antistoricisti
ca del quadro o del modello. 
Guardiamoci dal sopravva
lutare la filosofia. Questa, 
decifrando le forme in cui 
gli uomini hanno prodotto 
conoscenza, serve per lo più 
non tanto a elaborare posi
tivamente la conoscenza 
esatta, quanto a evitare la 
conoscenza molto inesatta, 
a rammentare le condizioni 
minime imprescindibili per 
l'elaborazione della cono
scenza esatta. Nel caso esa
minato, la filosofia ci dice 
che sbaglieremmo a costrui
re conoscenza basandoci sul 
solo presupposto dello sto
ricismo o dell'antistor'ci-
smo. Ma, fra l'uno e l'altro 
estremo, fra il piatto ade
rire al concreto e il rincor
rere schemi apriori, lo spa
zio è grande, e vi possono 
essere dislocate molte co
noscenze che integrano, in 
misure diverse, i due estre
mi. E quale sia da costrui
re, quale oggi sia lo cono
scenza esatta della nostra 

società e della sua alterna
tiva, se quella che eviden-
zia il concreto pur senza 
dimenticare il modello, o 
quella che dà risalto a que
sto pur senza disancorarsi 
dal concreto, può essere de
ciso non dalla filosofia, ma 

' dall'analisi delle cose stes
se, del modo in cui esse 
sono configurate e possono 
configurarsi, del modo de
terminato in cui in esse so
no intrecciati e possono in
trecciarsi concreto e mo
dello. Può essere deciso dal
l'insieme delle scienze del
la società, sia di quelle vol
te prevalentemente al gene
rale, sia di quelle volte pre
valentemente all'individua
le. La filosofia non è inuti
le; incanalare la conoscen
za, in modo che eluda le 
unilateralità, non è poco. 
Lo si è visto: ripensare al 
confronto fra storicismo e 
antistoricismo ci insegna 
qualcosa, ci dà importanti 
indicazioni di massima. Ma 
il compito eminente, e an
cora così insufficientemente 
messo a fuoco, che la no
stra società ha di fronte 
se vuole dare luogo a una 
prassi appropriata, fondata 
su conoscenze precise e non 
soltanto su indicazioni di 
massima, sta nello svilup
pare le scienze della socie
tà. Guardiamoci dall'abban-
donare la filosofia, che ha 
tanto valore orientativo e 
fanti altri valori: ma an-
d'imo anche e con imoegno 
estremo al'e cose stesse e 
alla scienza delle cose. 

Aldo Zanardo 

Chi ha dimenticato i tesori di Aquileja 

La metropoli sepolta 
II contrasto intervenuto tra il ministero dei beni culturali e il Comune sulla 
salvaguardia e la valorizzazione di un eccezionale patrimonio archeologico 

Dal nostro inviato 
AQUILEJA — Dopo Roma, 
questa è stata una delle cit
tà più grandi e importanti 
del mondo latino. Aveva 
duecentomila abitanti, un 
grande porto, il Foro, un 
anfiteatro secondo solo al 
Colosseo, e decumani, ville 
e palazzi con mosaici fasto
si. straordinari. L'ha distrut
ta una prima volta Attila. 
nel 450 d- C. Mille anni più 
tardi — quando anche la 
fioritura derivante dal Pa
triarcato era tramontata da 
tempo — Aquileja è stata 
«riscoperta»: come inesau
ribile cava di pietre, di mar
mi. di colonne e capitelli. Per 
due o tre secoli — dal XVI 
al XVIII — è proseguita la 
spoliazione, soprattutto ad 
opera di Venezia. Salvo l'an
tica basilica paleocristiana. 
non è rimasto in piedi pro
prio nulla. Spianata, rasa al 
suolo. E nel suolo, nascoste 
dall'azione pietosa del tem
po. sono le tracce, le radici 
dell'Aquileja romana. Ne è 
stata riportata alla luce 
so o una parte assai esìgua. 
Ed anche questa, in notevole 
misura, si trova in uno sta
to di pietoso, quasi totale 
abbandono. 

Stanno qui k ragioni es
senziali delia « guerra » di
chiarata da Aquileja alla 
Sovnntendenza alle antichi
tà per le Venezie e al mi
nistero dei Beni culturali. 
La cittadina — un piccolo 
paese di campagna nella 
Bassa friulana, niente p.ù — 
conta in tutto tremila abi
tanti appena. Vive di una 
agricoltura fiorente, forte
mente associata in coopera
tive. e di artigianato. Il suo 
territorio attuale (fatto pro
babilmente unico, o quasi) 
coincide esattamente con 1" 
insediamento primitivo. 

Ecco, il problema di Aqui
leja è quello d: convivere 

con lo straordinario patri
monio archeologico sepolto 
a poche decine di centime
tri di profondità nel suo 
sottosuolo. Finora ne ritrae 
alcuni modesti vantaggi (un 
centomila visitatori l'anno) 
e una interminabile sene di 
guai. Tanto per cominciare. 
quasi un terzo dell'intero ter
ritorio comunale (11 km. 
quadrati su 36) è sottoposto 
a vincoli di quattro tipi: ar
cheologici. monumentali. 
paesaggistici e militari. Già. 
anche militari: proprio qui. 
su un terreno di propr:età 
della Curia, e da questa ven
duto al Comiliter di Pado
va. è stata costruita negli 
anni '60 un'ampia base mis
silistica. nei cui paraggi non 
si può piantare nemmeno un 
albero. 

I vincoli più estesi sono 
tuttavia quelli imposti dalla 
Sovrintendenza alle antichi
tà di Padova. Strano, newe-
ro? Da quindici anni esiste 
una Regione a statuto spe
ciale Friuli-Venezia Giulia 
(e da trenta una Costituzio
ne). ma Aquileja dipende 
tuttora dalla lontana Sovrin
tendenza di Padova: che ha 
fatto ben poco, in quaran-
t'anni. per riportare alla lu
ce i t e s o r i dell'antica 
Aquileja. 

Non uno studio sistema
tico per individuare esatta
mente e in dettaglio il trac
ciato. la topografia della me 
tropoli di duemila anni or 
sono, non una organica cam
pagna di scavi tale da re
stituire a studiosi e ad ama
tori qualcosa di più di quan
to si può oggi visitare: i re
sti del porto e dei suoi ma
gazzini. il Foro, e poco altro. 
sommerso quest'ultimo dalle 
erbacce. 

Ma alla politica del vinco
li, da alcuni anni a questa 
parte la Sovrintendenza ha 
aggiunto la politica degli 
espropri. E la nuova fase di 
unA « guerra » che si pro

trae ormai da parecchio si 
è accesa sul finire dell'opri
le scorso, quando il neo-mi
nistro ai Beni culturali, on. 
Dario Antoniozzi, ha inopi
natamente (e certamente 
senza conoscerli) firmato 
due decreti per la dichiara
zione di pubblica utilità, al 
fine di espropriare 230 mila 
metri quadrati di terreno: 
tutti nel centro abitato di 
Aquileja. sul quale insistono 
case di abitazione, laborato
ri artigiani, aziende agrico
le e persino beni comunali. 

Queste proposte di espro
prio risalgono al 1975. E fi
nora il Comune era riuscito 
a pararle, grazie all'atteggia
mento ragionevole dei pre
cedenti ministri. Spadolini e 
Pedini. Diciamo ben chiaro. 
prima di tutto, che l'Ammi
nistrazione di sinistra di 
Aquileja non si oppone alia 
valorizzazione del proprio 
patrimonio storico e archeo
logico. anzi, si batte perche 
ciò avvenga. Ma intende es
serne coinvolta, diventare 
parte attiva in un processo 
di partecipazione democra
tica e di iniziativa cultura
le. fin qui dominato solo dal
la logica dell'imperio e dell' 
autoritarismo. E* una riven
dicazione di tutte le forze de
mocratiche nazionali la re
visione della legge n. 1039 
del 1939 che regola 1 poteri 
delle Sovrintendenze. Il 
Friuli-Venezia Giulia, corre 
Regione a statuto speciale, 
si vede inoltre riconosciuti 
precisi poteri in materia di 
beni culturali, poteri i qua
li debbono essere condivisi 
ora dai Comuni in base a: 
principi di decentramento 
stabiliti dalla legge 382 sul
le competenze regionali. 

Aquileja è per giunta am
maestrata da un'esperienza, 
chiusasi tutta in negativo-
quella della legge speciale, 
dotata di 1 miliardo di fon
di. avuta nel 1967. Questa 
legge stabiliva l'impegno 

della Sovrintendenza a redi
gere. in accordo con il Comu
ne. dei piani annuali di ac
quisizione di terreni per pro
cedere allo sviluppo delle ri
cerche e degli scavi. Dice il 
compagno Ludovico Puntin. 
Sindaco di Aquileja: a Cosa 
è avvenuto, in pratica? li 
Comune non è stato mai 
nemmeno consultato. Gli 
interi fondi della legge 
speciale sono stati assor
biti dall'esproprio di aree, 
in particolare in prossi
mità del F o r o romano, 
senza che all'esproprio sia 
seguita una qualsiasi cam
pagna di scavi. La Sovnn
tendenza ha acquistato an
che dodici abitazioni, slog
giandone le famiglie. Ma 
non ne ha nemmeno iniziato 
la demolizione. Cosa faccia
mo vedere ai turisti? Case 
vuote anziché resti ro
mani? ». 

Prosegue II S.ndaco: 
« Noi crediamo alle possibili
tà di sviluppo di Aquileja 
le?ate alla valorizzazione 
dolle sue inestimabili riso" 
se archt'olog.che. Ma biso
gna tirarle fuori. E pensare 
a un organismo vivo, non ad 
una specie di Pompei. Ci ojy 
poniamo al metodo delle 
acquisizioni, degli espropri 
indiscriminati (ciò che vi è 
sotto quei terreni non lo sa 
esattamente nessuno), che 
non siano accompagnati da 
un proeramma dettagliato 
e organico di ricerche. Vo
gliamo discutere di tutto 
questo, senza trovarci di 
fronte a fatti compiuti. L' 
interesse di Aquileja e de! 
suo patrimonio storico sta 
certamente più a cuore a 
noi di qualsiasi funzionario 
ministeriale ». 

Mano Passi 
NELLA FOTO: Le precarie 
recinzioni attorno ai resti del
l'antica citta romana 

PRATO — Alle sei del matti
no può capitare di essere 
svegliati da un rumore insi
stente, ritmato e quasi osses
sivo. di piccoli colpi in velo
cissima successione. Dal 
centro di Prato rimbalza ra
pidamente di casa in casa, 
salendo su per la valle del 
Bisenzio e verso Montemurlo, 
fin sulle colline pistoiesi. So-
no i 14.000 telai e il mezzo 
milione di fusi distribuiti nel
le fabbriche, nei capannoni. 
nelle rimesse e nelle cantine. 
a volte nelle case. Funzione
ranno ininterrottamente fino 
alle dieci di sera o anche fi
no a mezzanotte. Qui lavora 
quasi la metà degli addetti 
all'industria laniera in Italia: 
si raccoglie V80 per cento 
degli stracci di tutto il 
mondo per fare il cardato: si 
fa un grò d'affari che qual
cuno stima a oltre 1700 mi
liardi. 

La crisi, che ha in questi 
anni colpito in modo cosi 
duro proprio il settore, tessile 
non sembra neppure averla 
sfiorata. Non c'è paragone 
non solo con Napoli, ma 
neppure con le zone più «for
ti». Non ci sono turchi ed 
egiziani come nelle fonderie 
di Reggio Emilia, ma a Prato 
il problema della disoccupa
zione operaia praticamente 
non esiste. L'immigrazione in 
questi anni è continuata. A 
dispetto della «fragilità» di 
un'espansione fondata su un 
unico prodotto, il «sistema 
pratese» non sembra mai es
ser stato così florido. Non ci 
si ricorda quasi piò dette. 
«ott'orine» («la va male: fac
ciamo solo otto ore al gior
no* di un paio d'anni fa. 
Quest'anno quasi non avver
tono il rallentamento stagio
nale che era abituale di 
questi tempi. E il comprare 
la materia prima in dollari, 
sempre più a buon mercato, 
combinato al vendere quasi 
metà del prodotto in marchi, 
sempre più «pesanti», contri
buisce a creare una certa eu
foria. 

Eppure avvertiamo cne sa
rebbe superficiale ricondurre 
la «fortuna» di Prato ad uno 
o più colpi favorevoli di con
giuntura. Né ci convince la 
tesi bizzarra che queste col
line siano particolarmente 
favorevoli all'affermarsi de
gli «animai spirtts» imprendi
toriali. Ci deve essere qual
che ragione più di fondo se 
qui — ma non solo qui: c'è 
tutta una pelle di leopardo 
che forma una vera e propria 
«terza Italia», né Sud disse
stato. né Nord industriale — 
lo sviluppo continua, la dx-
soceuvazione non si sente, il 
tessuto sociale non si disgre
ga con i ritmi, non diciamo 
di Napoli o Milano, ma neo-
mire della arande città — Fi
renze — che si trova a soli 
mandici chilometri di distan
za. 

Dipende da una particolare 
organizzazione della produ
zione. articolata in migliata 
di piccolissime unità che la 
rorano «per terzi» e tenuta 
insieme da un terziario ori
ninole — una bottega, un te
lefono. al massimo un'impip-
anta o due — quale quello 
caratterizzato dalla figura 
dpU'iimtyjnnatore»? O è un 
rimasuglio degli anni '50, 
quelli in cui il «miracolo» si 
fondava sui bassi salari e la 
debolezza del sindacato? O 
forse questa volta U miracolo 
ad opera del lavoro nero e 
del super sfruttamento non più 
individuale ma familiare? Ce 
dietro l'inventiva anti-rigidez-
za operaia che tanto entu
siasma i nuovi cultori del 
micro-capitalismo? O qui la
vorano e producono, per sé e I 
per il resto del paese, perchè i 
in preda ad un'etica calvini
sta altrove in disuso? 

Andiamo a parlare con de
gli artigiani di Montemurlo. 
Un labirinto di capannoni, 
cento-duecento metri quadri 
ciascuno, alcuni piccoli come 
box per auto. In uno ci sono 
sette telai Sulzer; il tipo più 
moderno che esista al mon
do. 9.000 colpi all'ora, col filo 
tirato da un proiettile spara
to attraverso l'ordito da una 
molla: basta un operaio per 
curarne sei insieme: al cam
bio attuale del franco svizze
ro costano, equipaggiamento 
compreso, oltre 70 milioni 
l'uno. «La settimana ventura 
ce ne arrivane altri otto», ci 
dice uno dei due soci che 
assieme a otto operai, divisi 
in tre turni, li fa andare 24 
ore su 24. Sono altri 560 mi
lioni di investimento. 

Un « boom » che sembra 
non conoscere difficoltà 

Prato, 
la febbre 
del telaio 

Le ragioni e i limiti di una tenuta 
produttiva legata all'espansione , 

dell'impresa artigiana nel quadro 
della crisi della grande 

industria e del mezzogiorno 

Ci assicurano che non si 
tratta di un caso limite. Qui 
persino il lavoro a domicilio 
non è quello del lavoro in
fantile e dei collanti micidiali 
della periferia di Napoli, ma 
si fonda su tecnologie avan
zatissime. In tre anni gli in
vestimenti in macchinario 
per le tessiture, ci informa la 
Cassa di risparmio, sono 
quadruplicati. All'unione in
dustriali ci spiegano che la 
domanda di tecnologia che 
viene dalle industrie pratesi è 
talmente elevata che l'indu
stria mondiale del mecca-
no-tessle non riesce a starvi 
dietro, ormai sarebbero ma
turi per il telaio circolare. 
ma non l'ha ancora prodotto 
nessuno: siamo ancora al li
vello di studi. 

Entriamo da un altro arti
giano. E' un compagno. Nel 
capannone cinque telai da 
5.000 colpi l'ora: in un angolo 
una roulotte all'ingresso u-
n'auto di grossa cilindrata 
Lui e la moglie — giovane, 
minuta, vestita con un tocco 
di eleganza e civetteria che 
stona col rumore assordante 

dei telai a cui bada e con il 
pulviscolo di lana che solle
vano — si alternano dalle sei 
del mattino a mezzanotte 
ogni tanto lui esce per fare 
le consegne e lei per fare la 
spesa, cucinare, sistemare la 
casa, andare a prendere i fi
gli all'asilo. Non hanno di
pendenti. Non è una vitaccia 
la vostra? «No. Il lavoro che 
facciamo ci piace. Hai mai 
sentito la storia della lepre 
che si stanca meno del cane? 
La lepre corre per confo suo 
il cane per conto del padro
ne. Mi piace lavorare perchè 
quello che faccio ha un sen
so. Non ho da pensare solo 
al telaio, ma ad un insieme 
di problemi: a come pagare 
il mutuo che ho fatto per 
comprare i telai, agli allac
ciamenti e ai servizi, alla 
qualità di quello che produ
co. Lo sento come un lavoro 
completo, che mi dà soddi
sfazione ». Per 16 ore al gior
no? «Lo scelgo io se mi va 
posso anche chiudere e an
dare a pescare quest'estate 
l'ho anche fatto, più di una 
volta». 

Sei ore all'Alfa Romeo 
e sedici alla tessitura 

Dobbiamo fermarci a riflet
tere. All'operaio dell'Alfa 
Romeo sei ore e mezza di 
lavoro effettivo sembrano in
sopportabili. E certo per lui 
lo sono davvero, se alle cate
ne delle fabbriche dell'auto 
la Renault ha un cinquanta 
per cento di algerini, indoci
nesi, wielnamifi se la percen
tuale di addetti di colore alla 
Citroen sfiora l'&O per cento 
se lo stesso lavoro in Ger
mania è riservato a turchi e 
spagnoli e in America al ne
gri e portoricani. Harry Bra-
verman ha scritto uno dpi 
più importanti saggi marxisti 
degli ultimi anni in America 
per descrivere come la de
gradazione del lavoro, e In 
sua insopportabilità da parte 
del lavoratore, si estenda nel
la nostra epoca di capitale 
monopolistico a tutte le sferp 
del processo produttivo. 
compreso quello che una vol
ta veniva considerato il lim
bo dei colletti bianchi. Lo 
svedese Goran Palm ha pas
sato un anno nei moderr.is-
simi stabilimenti dell'elettro
nica LM Ericsonn per cerca
re di capire come ciò potesse 
avvenire anche nelle industrie 
più avanzate. Ma forse non 
c'è bisogno di ripescare Sta-
khanov per cercare di capire 
dove sta la differenza. 

Gli uni sono dipendenti gli 
altri lavorano in proprio. E' 
vero. Un artigiano di Prato. 
così come del resto un suo 

operaio — con gli straordina
ri, magari fuoribusta, con u-
na pratica che sta diminuen
do. ma soprattutto perchè la 
convenienza al fuoribusta 
decresce, dal punto di vista 
fiscale, per i datori di lavoro 
— può magari portare a casa 
uno stipendio do\ipio o triplo 
rispetto a quello del metal
meccanico milanese o napole
tano. Vero anche questo. Ci 
sono i miraggi di un consu
mismo esasperato che droga 
la fatica quotidiana. Proba
bilmente si. Ma c'è anche 
dell'altro. C'è ad esempio tut
ta una storia di orgamizazin-
ne (su 12.000 artigiani pra
tesi. circa 5.000 sono associati 
nella CNA. altrpttanti forse 
nelle altre organizzazioni ar
tigiane), di lotte anche aspre 
(nel 1958 i tessitori si ferma 
rono per 23 giorni consecuti
vi; altri momenti importanti 
di agitazione si sono verifica
ti anche negli anni '60 e '70). 
di potere contrattuale («gli 
artigiani riescono a imoorrp 
un prezza collettivo per i 
tessuti — si lamentava con 
noi il proprietario di un'a
zienda di finissagaio. la fase 
terminale del ciclo del tessu
to — noi invece siamo com
pletamente in balia del mer
cato e abbiamo meno marai-
ni) ». 

E se 1213 ore non *onn 
poche, neppure per gli arti 
giani i tempi sono quelli de
gli anni '50. in cui gli ex ope
rai, per lo più comunisti, 

II riconoscimento al professor Herbert Simon 

Ad un americano 
il Nobel per l'economia 

STOCCOLMA — Il premio Nobel 1978 per l'economia è stato 
assegnato ieri a Stoccolma al professor Herbert A. Simon. 
della università Camegie Mellon a Pittsburgh, negli USA. 
ti professor Simon, che ha 62 anni, ha ottenuto il premio 
« per le sue ricerche pionieristiche — afferma 11 comuni
cato della Accademia svedese delle scienze — sul procedi
mento della "presa di decisioni" in seno alle organizzazioni 
economiche». Simon ha studiato economia all'università di 
Chicago, lavorando presso diverse università californiane pri
ma di diventare professore di psicologia e scienza dei cal
colatori all'università Carnegìe-Melkm. E' 11 settimo ame
ricano che riceve il premio Nobel per l'economia (pnma 
di lui tra gli altri P. Sarauelson, K. Arrow e Milton Friedman). 

cacciali dalle fabbriche e 
messisi m proprio, dovevano 
lavorare anche tutti i sabati 
e la domeniche. Dietro la 
storia di categoria, emerge 
in definitiva un intero siste
ma di organizzazione delle 
masse popolari, del tessuto 
sociale. C'è l'azione ininter
rotta di amministrazioni di 
sinistra dal dopoguerra ad 
oggi; c'è la forza tradizionale 
del sindacato e del partito 
comunista; ci sono le 65 case 
del popolo in un territorio 
non più popolato di una zona 
di Milano, i 30 000 soci delle 
cooperative, i 26 mila iscritti 
al sindacato sui non piti di 
30.000 addetti alle industrie 
con più di 10 dipendenti. E 
ancora: c'è il possesso dell'a
bitazione da parte del 65% 
delle famiglie, oltre al man
tenimento — sia pure assai 
più pallido di quanto non 
avvenga in altre realtà lom
barde, emiliane o persino 
pugliesi — di un tessuto 
produttivo agricolo efficiente. 

Un'isola felice. allora? 
Niente affatto. Semmai una 
figura estrema di un polo 
della co>ìlra:ldizione italiana, 
come Napoli poteva apparire 
la figura opposta. Polo di 
« tenuta ». si, ma con la sua 
brava altra faccia della me
daglia. Nelle strade conge
stionate dalle migliaia di ca
mioncini che fanno la spola 
fra le dieci e più fabbriche 
attraverso cui passa una sin
gola pezza di tessuto e dai 
più di cento TIR che colla-
Qano Prato al resto del mon
do, ci sono troppe persone, 
per lo più anziane, prive di 
una mano o di un braccio, 
che nemmeno le lotte di 
questi anni per i consorzi 
sanitari e la prevenzione de
gli infortuni potranno cancel
lare. C'è il fatto che comun
que tutto questo articolatis
simo tessuto produttivo viene 
in definitiva controllato, a li
vello finanziario e dei grandi 
canali di interscambio con 
l'estero, da non più di quat
tro-cinque ricchissime fami
glie. Ci sono tutte le imma
ginabili conseguenze di u-
n'espansione anarchica che. 
se non pone alla programma
zione i limiti di altre situa 
zioni in cui prevale su tutto 
l'urgenza del salvataggio di 
questa o quella realtà dram
matica. non si è neppure si
nora saputa dare una razio
nalità più solida di quella 
«sprmtanea». 

C'è l'inquietante «rigetto» 
da parte di questo tessuto 
industriale di qualsiasi orga
no che superi le mini dimen
sioni dominanti (come mo
stra il caso del «Fabbricone». 
in agonia malgrado i molti 
miliardi invp.sliti dalle parte
cipazioni statali). 

Per certi versi è indubbia
mente un'altra Italia rispetto 
a quella più colpita. C'è 
qualcosa di quello che po
trebbe essere uno sviluppo 
fondato su una piena utiliz
zazione delle risorse e delle 
potenzialità di lavoro dispo
nibili nel nostro Paese, senza 
che per questo si debbano 
percorrere le vecchie strade 
dei bassi salari e della scon
fitta del movimento oppraio 
ma insieme ci sono tutti i 
limiti che derivano dai carat
teri inconfondibilmente capi
talistici che marchiano que
sto sviluppo e soprattutto lo 
contrappongono alla crisi d>l-
la grande industria e al de
grado di un'altra parte del 
paese 

Da snll, gli aspetti dell'altra 
farcia della medaqlia che ab 
biamo plencato impedirebbe
ro di esclamare -ristante fer
mati!» come il recchio Faust. 
ormai cieco, di fronte al-
Vimmaqme di un mondo la
borioso e fertile evocatagli 
dal rumore ielle rnnqhe con 
cui Mefistofele gli fa scavare 
la fossa Ma p'n'i ancora assil
la l'interrogitivo su quanto 
an'he questa «tenuta* pro
duttiva e non solo produtti
va. possa davvero regqere se 
si arrivasse ad un punto di 
rottura deali araini di quanto 
scorre accanto. Possono in
somma le tProto» srolqere la 
loro funzione ne'la stessa di
rezione .se un'altra rtirtp del 
paese e la sua grande indu
stria si sfner'ano e se Napoli 
resta com'è? 

Siegmund Ginzberg 
Nella foto: un reparlo di una 
fabbrica fessile di Prato 

(Fine. 1 precedenti ar
ticoli sono stati pubbli
cati Vii a il 13 ottobre) 
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Uno energica lettera al ministro dello spettacolo 

Per il Teatro dell'Opera 
Argan declina 

ogni responsabilità 
Per il sindaco il consiglio di amministrazione « non è più un 
organo culturalmente qualificato che io possa presiedere » 

ROMA — Presidente « «l'uf
ficio » di un consiglio d'am
ministrazione — quello del 
Teatro dell'Opera, amputa
to da dimissioni a catena e 
privato del suo a uomo di 
punta s, il direttore artisti
co Gioacchino Lonza Torna
si — il sindaco Arjcan ha 
scritto al ministro. Una let
tera dura, esplicita. La «ia
sione si farà? Arp.-in declina 
npni responsabilità non »ol» 
sulla finalità, ma sulla apre-
sentahililà » degli spettacoli. 
Il teatro è governabile? «l.a 
informa — scri\e il sindaco 
al ministro —che, ///messosi 
flallu carica il vicepresiden
te Morrionc. non ravviso 
nrl consiglieri rimanti per
sona a cui possa attillare In 
delega a rappresentarmi né 
nel loro compie*™ un orfa
na culturalmente qiinliliia-
lo, che io possa presiedere 
senza compromettere la mia 
serietà ili studioso ». 

A questo punto In para
lisi della più grande i-lilu-
zionc musicalo della capi
tale appare inevitabile. Ci 
sono responsabilità? I.a Mo
ria dell'Opera di Unum è 
lastricala di inchieste, di 
scandali, di operazioni 
clienlclari. E' sempre slato 
in passato il terreno di pro
va di un «nllnhnscn a poli
tico-culturale n cresciuto al
l' ombra dell' impunità di 
Stato. 

Ma. ora, perché il tr nuo
vo D non è passalo? Perché 
l-i geMioue unitaria naia 
iluc anni e mezzo fa sulla 
base di un accordo Ira le 
forze democratiche ha do
vuto registrare una I-OM bru
sca frenala? Ambe qui *i 
può rispondere con le pa
role di Argan. 

Hirurdandn gli incontri 

avuti con Pastorino gli scri
ve: « Agli argomenti che 
Le presentavo piuttosto co
me vecchio studioso che co
me sindaco di Itoma, Ella 
non ha voluto dar peso, la
sciando così che una que
stione squisitamente cultu
rale venisse trattata come 
mera occasione di manovra 
politica ». Un richiamo alle 
respon^abililà. pre-enti e 
pas-ale. di un dicastero ora 
enigmaticamente troppo si
lenzioso, ora furbescamen
te troppo loquace, 

Quella dell'Opera di Ito-
ha è una vicenda templa
re. Dell'ambiguità ih'iiinrri-
"liana, della completila e 
della tenace resiMen/a dei 
\ecclii intere-.-! cnrpur.ili\ i. 
della -volta dell' « ulliin' 
ora ». Vediamolo, l.a HC 
por anni è stala dilisa tra 
1'appngzio all'opera di ri
lancio culturale avviala dal
la nuova gestione e l'a«-allo 
di -lampo mafioso al feudo 
perduto. Da una parte, por 
iuienderci. il «ovrinlenden-
le Luci Hi Schiena, dall'ai-
ira il senatore a impresa
rio » 'Pollini. Con lui a far
gli coro le vecchie glorie. 
ormai un po' sfiatate, del 
palcoscenico romano. 

Poi i «eguali di un con-
Irallarco più ampio e non 
«ohi romano. I.'inchiesia «a 
tappeto ii sui contralti dosili 
artisti. Ix- vicende della Fe
nice di Venezia, del San 
Ciarlo di Napoli o di tanti 
altri enti lirico-sinfonici I\. 
appunto, il hlils di venerdì 
-corso all'Opera di Roma. 
Via T.anza Tornasi, dentro 
Todi ni e i suoi, fi lo dice 
anche il ministro ». 

Ieri Taira Di Schiena fve-
nerdì si astemie nella riu
nione del cou-iglio d'am

ministrazione) si è lamen
tato, Tra me e Todini non 
c'è corrispondenza di amo
rini wnsi — sembra aver 
dichiaralo. Ed è probabile. 
.Ma i falli sono quelli che 
coniano. Forse Di Schiena 
e TniMni non sono grandi 
amiri, forse Pastorino guar
da con un occhio di supe-
i iorilà le imprese certo non 
elegantissime ilei senatore 
« cantante ». ma le con-e-
gnenze sono queste: per ora 
all'Opera di Moina parlare 
ili culliira e di rinnova-
mento è impensabile, vì-lo 
chi resta e chi è parlilo. 

I.e reazioni in mila Malia 
Mino staile immediate. Il 
compagno Trnmbadori ha 
prc-cnlaio u n'interro'.';i7Ìnii<-
ad \mlroolli Uomini di cul
tura. iHTsonazzi del mollilo 
della musica hanno preso 
posi/ione filmini C.iniiin. 
Ci icomo Manzoni. Maurizio 
Pollini. Flavio Testi e al
tri). Il rompat'iio Giovanni 
IterliiiL'iier ha dello che tra 
l'alle'.'?iainenlo del inini-tro 
e i propositi di riforma del 
settore c'è una « contraddi
zione non più tollerabile ». 

Quello che più preordina 
è. in fondo, uno <i «lilo » 
sospetto. All'Opera di Mo
ina Todini e la vecchia enar-
dia «i sono ricavati uno spa
zio facendosi forza «1. «n 
interessi crosso assai poro 
raccomandabili, ma anche 
su una macchina burocrati
ca. ministeriale, di control-
In /vedi il rnmil.'itn regio
nale) che ha «emnre fun-
/•niiii'n. por loro, a faeiolo. 
E a Moina e nel • azio non 

' è il primo ca«o. E la cul
tura — dire Argan — «li— 
H ' H l » III'HI'M r | l ' l l l : , ' » 1 V * " « l 

da chiedersi: soltanto ma
novra o propello più gene
rale? 

Invitò del SUNIA a denunciare gli abusi 

Gravi insidie delle immobiliari 
alla legge per I' equo canone 
• * i 

Inventata la « buona entrata », una somma a fondo perduto che va fino a tre
quattro milioni - L'attacco nelle grandi città - A Roma in corso un'inchiesta 

ROMA — Un attacco genera
lizzato delle immobiliari al
l'equo canone. Questo il ca
nale attraverso cui la pro
prietà tenta di instaurare il 
^mercato nero delle locazio
ni» con una vera e propria 
evasione della legge. Canoni 
elevatissimi, «buonentrata» di 
tre-quattro milioni a fondo 
perduto, pagamento anticipa
to, senza assegni e, solo in 
via eccezionale, con cambiali: 
il tutto sempre al riparo da 
occhi e orecchi indiscreti. Di 
questa situazione ci parlano 
Angelo Bonsignori. segretario 
del SUNIA e Dauco Pulgelli 
della .segreteria. 

Da molti anni ormai, tro
vare un'abitazione iti affitto 
nelle grandi e inedie città è 
un'impresa non facile. La 
manovra speculativa delle 
immobiliari tende ad evadere 
una legge che invece fissa i 
livelli massimi consentiti ne 
gli affitti. Si ricorre ad ogni 
trucco, stipulando falsi con 
tratti. Ad esempio, si fanno 
figurare affittati per uso uf 
ficio appartamenti destinati 
invece ad abita/ione, si con
siderano ammobiliati quando, 
il più delle volte, il mobilio è 
qualche sedia, si chiedono 
cifre esose in anticipo senza 
alcuna garanzia, tanto che i 
giudici della pretura di Roma 
hanno anerto un'inchiesta 
che potrebbe configurare il 
reato di truffa e quello di 
estorsione. 

Ecco come avviene. Olii ha 
bisogno di una casa, di solito 
si rivolge ad un'agenzia. Per 
la sola visita dell'apparta
mento deve pagare la prima 
taglia, che va dalle 30 alle 40 
mila lire. Tn alcuni casi si 
reca a vedere l'appartamento 
indicato e si sente dire dal 
custode che era stato affitta-

Mentre si moltiplicano le proteste contro i rinvii 

RAI: di nuovo all'esame della commissione 
terza rete tv, decentramento e pubblicità 

I parlamentari si riuniscono oggi - Stato di agitazione nella sede di Torino 
Domani comincia al Senato Tesarne della legge per le emittenti private 

, ROMA (a. z.) — S'è aperta 
una settimana densa di sca 
denze per i problemi della 
RAI e dell'editoria. Il primo 
appuntamento è per oggi pres 
so la commissione parlamenta 
re di vigilanza che torna a riu 
nir.si dopo i rinvii delle setti
mane scorse. Si tratta — es
senzialmente — di dare o ne 
gare una sanzione definitiva 

' ai progetti dell'azienda per la 
terza rote, il decentramento 
e la ristrutturazione. 

Fino ad ora è stato impos
sibile giungere a una conclu
sione per le riserve manife
state dal PRI sulla gestione 
economica dell'azienda e per 

. le mutate posizioni assunte 
dal PSI in particolare sullo 
funzione della terza rete (i 
socialisti ne suggeriscono una 
visione riduttiva por non in 
vadere un campo — sostengo
no — da riservare alle emit
tenti private). I cont'oui rin
vii hanno suscitato le prote 
ste delle Regioni, dei sindaca 
U. della Foderi/ione della 
stampa, di varie componenti 

della RAI. Oggi scende in agi
tazione la sede di Torino dove 
un documento sottoscritto PCI. 
PSI. DC. PSDI e dai sinda
cati sollecita la commissione 
a prendere una decisione che 
consenta all'azienda di realiz
zare il piano triennale. 

A sua volta la cellula co
munista della Direzione ge
nerale RAI condanna i ritar
di nell'attuazione della rifor
ma: sollecita la 3. rete se
condo le decisioni già adottate 
e ratificate; invita il Consi
glio d'amministrazione a la
vorare salvaguardando la sua 
autonomia, impegnandosi an 
che nella ristrutturazione del
l'azienda. affrontando i prò 
blemi della radiofonia e della 
riorganizzazione dei supporti. 

Prima ancora la commissio
ne — o meglio il suo sottoco
mitato — dovrebbe sbrogliare 
un'altra matassa intricata: 
l'aumento della pubblicità per 
la RAI. L'azienda chiede un 
aumento di 30 miliardi della 
sua quota, rispetto a) 1U78. per 
far fronte alle spese che si 

rendono necessarie per attua
re il piano triennale (partico
larmente urgente si presenta 
il problema delle attrezzati! 
re ormai obsolete). A questa 
ipotesi si oppongono gì' edito
ri di giornali. 

Domani altro appuntamento 
parlamentare: al Senato 1*8' 
commissione (Poste e teleco 
municazioni) e la commissio
ne Interni e Affari costituzio 
nali cominciano l'esame della 
legge di regolamentazione del 
le radio e tv private. 

Dalla RAI ancoro una noti
zia: riguarda il rinnovo del 
comitato di redazione del GR1. 
Sono risultati eleHi i giorna 
listi Gregorio Domto (31 voti 
su 48 validi). Angelo Aver 
(22). Giambattista Fenu (18). 
tutti della rosa indicata dal 
comitato per le elezioni. Le 
candidature erano state prò 
poste sulla base di un docu
mento che si richiama alla 
necessità di una coscienza uni 
taria che sviluppi le esporien 
zo positive acquisite e corrcg 

ga errori e distorsioni, superi 
ritardi e carenze neli'attuazio 
ne della riforma, individui gli 
spazi di autonomia delle te 
state giornalistiche non in 
chiave di ridirla contrapposi-

| zione ideologica. 

EDITORIA - Oggi il comi
tato ristretto della cotnmissio 
ne Interni dovrebbe votare la 
lesine di riforma e consegnar
la per il dibattito in commis
sione plenaria. L" impegno 
era stato ribadito alcuni 
giorni fa dallo stesso re
latore on. Amasi (PSI). I co
munisti hanno Tatto conoscere 
la loro piena disponibilità a 
lavorare anche con il Parla
mento chiuso perché questa 
scadenza ma rispettata e per 
che. in ogni ca>*). la legge sia 
votata in commissione entro 
questa settimana secondo ali 
impegni assunti con la stessa 
categoria dei giornalisti che 
da lunedi 23 si riunisce a Pe 
scara per il suo congresso 

à nazionale. 

ROMA - ti giudizio del PCI 
sulla attuale situazione poli
tica. il valore della cullai/o
razione democratica, i pro
blemi della ripresa economi 
ca e della lotta al terrori
smo, sono stati ieri al cen 
tro di un breve intervento 
televisivo del compagno Al
do Tortnrella. 

« Il punto da cui partiamo 
— ha esordito Tortnrella. par 
landò alla rete due nel corso 
della trasmissione " Tribuna 
flash " — è che la politica 
che si sta seguendo in que 
sto momento è una politica 
necessaria ai mali d'Itala: 
la politica di solidarietà de 
mocratica e nazionale ». In 
questo impegno, sostenuto da 
tutte le forze democratiche. 
si avvertono tuttavia negli 
ultimi tempi scollamenti e 
dissociazioni più o meno ac
centuati: « E' dunque il mo
mento — ha proseguito Tor-
torella — di richiamare l'at
tenzione dei lavoratori, dei 
cittadini, sulla necessità che 
ri sia coerenza da parte di 
tutte le forze che compongo
no l'attuale maggioranza ». 

L'attacco di interessi e di 
gruppi ostili si traduce in 
questi giorni in una offensi
va propagandistica, caratte-

Intervento alla TV 

Tortorella: chiediamo 
maggiore coerenza 

ai partiti democratici 
rizzata dall'intrecciarsi di on
dale di * ottimismo e pesti 
mismo sfrenati >. JI dicano 
— apparmlemcnle contrad 
dittorio — è tuttavia conver
gente. « Vi è chi vuole di
mostrare — afferma Torto 
rella — che la politica di 
solidarietà nazionale è su
perata perché ormai le cose 
vanno bene, oopure che la 
p<ìlitica di unità e solidario 
tà nazionale non ha prodot
to nulla ». 

Ma qual è oggi — al di là 
dell'agitazione propagandisti
ca—la realtà del Paese? 
« In questi due anni si sono 
realizzate cose importanti. 
ma non si poterà certo pre
tendere di rimediare ai gua
sti di trenta anni. Proprio 
adesso, da certi attacchi an 
ticomunisti, si rileva che fi 

PCI — Jorza nuora in quo 
sta maggioranza — da solo 
avrebbe potuto risolvere tut 
te le questioni, con una sorta 
di bacchetta magica, dopo 
trenl'anni di guasti. « Questa 
è una pretesa ridicola, as
surda — ha ribadito Tortn
rella — che noi comunisti 
non abbiamo mai avanzato ». 

I problemi dunque stanno 
dinanzi a noi; e tuttavia si 
è cercato di introdurre un 
po' di giustizia. Tortorella ha 
ricordato l'accordo sulle pen 
sioni che « finalmente comin 
eia a tagliare in alto », e an 
coro i processi che hanno 
coinvolto ministri, i processi 
in cui sono stati giudicati o 
sono imputati alti esponenti 
della finanza, e Questo indi 
ca che un certo lavoro certo 
una maggiore giustizia si sta 

facendo, che si è in parte 
risanato qualche elemento 
negatiro della situazione eco 
nomica ». Jiel momento in cui 
si apre la stagione dei con 
tratti, che cosa i lavoratori 
avrebbero potuto rivendicare 
sul terreno sindacale se ri 
fosso stata una inflazione qa 
loppante? C'era chi volerà 
che l'Italia diventasse come 
i' Cile perché con una infla 
zione galoppante le sinistre 
vengono immediatamente po
ste al bando. 

Tortorella ha indicato in/? 
ne gli impegni decisivi che 
attendono le forze politiche 
Prima di tutto lotta severa 
contro il terrorismo f < buso 
gna confermare la linea della 
fermezza »): in secondo luo 
0o la programmazione eco 
nomica (* bisogna che la prò 
grammazione non sia a sen 
so unico, che chieda sacri 
fici a tutti i ceti e innanzi 
tutto ai più abbienti >). 

< C'è bisogno — ha con 
eluso Tortorella — dell'untò 
delle forze di sinistra. Di 
sentiamo tra di noi su tut 
to: ma le forze di sinistra. 
le forze democratiche, deb 
bono essere unite per le ne 
cessila dei lavoratori e dei 
cittadini ». 

to qualche ora prima; si 
sborsano altre 30-40 nula lire 
per la ricognizione di Un ul-
tro immobile. Qui per locali 
di 50 70 metri quadrali si 
sente magari richiedere 
300 400 mila lire mensili. 
Quando poi si passa dalla vi
sita alla trattativa per la sot
toscrizione del contratto per 
una durata di quattro anni. 
che è il limite minimo pre 
visto dalla legge non è raro 
che venga richiesto il versa
mento ui tre quattro milioni 
in contanti a fondo perduto. 
senza la presenza di testimo
ni. senza nessuna ricevuta 
dell'avvenuto pagamento. Se 
non si dispone di una simile 
somma si ricorre alle cam
biali. 

A Milano, addirittura, si 
pretende un milione, un mi 
bone e mezzo a titolo di op 
/ione per l'affitto di una ca 
sa. 

A Roma, nella zona Ostien
se. da una nota agenzia con 
sede a due passi dal tribuna
le. così è stato fittato un al
loggio L'inquilino ha dovuto 
sborsare tre milioni in con
tanti a fq^flo perduto. Gli 
sono stati chiesti per un ap
partamento di due camere. 
saloncino e servizi di circa 80 
metri quadrati 150 mila lire 
mensili, cifra di gran lunga 
superiore all'equo canone: 
per un appartamento simile, 
in zona semicentrale. di cate
goria civile in buono stato di 
manutenzione, il nuovo affit 
to dovrebbe aggirarsi attorno 
alle Do mila. L'affittuario è 
stato inoltre costretto a fir
mare una lettera raccoman
data con ricevuta di ritorno 
intestata alla proprietaria 
dell'alloggio con cui si di
sdetta ii contratto di locazio
ne. In tal modo il proprieta
rio forte di una disdetta fit
tizia. può tornare in qualun
que momento in possesso 
dell'appartamento. 

Gli esempi continuano. A 
Torino, nella zona Mirafiori. 
un'agenzia immobiliare affitta 
alloggi al prezzo previsto dal
la legge. Però pretende la 
firma di quattro cambiali, di 
un milione ciascuna da pa
garsi in quattro anni. Nel 
centro della città, un'altra a-
genzia offre appartamenti in 
locazione con un affitto dop
pio rispetto a quello legale. 

A Firenze un'immobiliare 
affitta nel centro storico ap
partamenti con l'equo cano
ne. ma esige come «buonen-
trata* il versamento di tre 
milioni, senza rilasciare do
cumentazione. 

Gli esempi potrebbero con
tinuare a Napoli come a Bo
logna. a Palermo, ecc. 

Di fronte a notizie così al
larmanti che sta facendo il 
SUNIA? Ha già invitato gli 
inquilini a segnalare al sin
dacato le illegalità in modo 
da poter presentare, nel più 
breve tempo possibile alle 
Procure della Repubblica un 
tlibro nero» sulle violazioni 
ed ha dato incarico al prò 
prio ufficio legale di predi
sporre denunce penali 

Alla truffa per le famiglie 
che cercano casa e quindi al
la sottrazione al mercato 
degli alloggi disoonibili. si 
aggiungono gli oltre dueren 
tornila sfratti che devono es
sere eseguiti entro aprile 
prossimo Dinanzi a questo 
quadro, per i dirigenti del 
SIIVTA occorre, con estrema 
urgenza, che le agenzie siano 
messe in condizione di ri
spettare la leene e quindi. 
Comuni e Magistratura deb
bono assolvere il ruolo di 
vigilanza che loro compete. 
Occorre, tuttavia un nuovo 
provvedimento legislativo che 
consenta ai sindaci il potere 
di ordinare l'occupazione 
temoranea d'urgenza degli al
loggi privati sfatti e darli in 
locazione ad equo canone. 

Per quanto riguarda gli in
quilini che hanno un contrat
to in corso, il S J*\*IA sta 
trattando con l'UPPI Unione 
piccoli proprietari e con la 
Confedilizia la stesura di un 
modulo di contratto per evi 
tare un'applicazione parziale 
del'a leene e che prevedi la 
possibilità in caso di contra
sto noli* determinazione del 
nuovo affitto, di ricorrere da 
parte di inquilini e picol i 
proprietari a commissioni 
paritetiche 

Per la grande proprietà. 
invece, «ono già in corso ver
tenze collettive di caseggiato 
e di quartiere a Torino, a 
Milano, a Roma per la con
trattazione della durata dei 
contratti e dei coefficienti 
per calcolare i nuovi livelli 
degli affitti. Per gli inquilini 
che hanno diritto dal 1 no
vembre alla diminuzione del 
canone, se la proprietà non 
riconosce questi diritti, il 
SUNTA sta dando indicazioni 
di pagare l'affitto secondo la 
legge e di iniziare con la col
laborazione del Sindacato ri
corsi davanti ai conciliatori. 

Claudio Notari 

Ancora pesante la situazione 

Gli ospedalieri 
toscani ora 

si interrogano 
sulle forme di lotta 
« Il contratto non ci piace, ma è pro
prio giusto lo sciopero a oltranza? » 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Ancora una giornata calda 
sul fronte degli scioperi negli ospeduli 
Il corteo (otto nove mila in camice bian 
co) che ha percorso ieri mattina le vie 
del centro di Firenze, ha rappresentato 
forse la maggior prova di forza di un 
movimento all'interno del quale via via 
che passano i giorni vengono fuori con 
sempre maggiore chiarezza le diversità 
e le differenziazioni sulle forme di lotta. 

Quanto potremo continuare a garanti
re negli ospedali solo i servizi di urgen
za? E la drammatica situazione doll'igie 
ne potrà ancora reggere qualche giorno? 
Sono alcuni interrogativi che si pone
vano molti lavoratori durante il corteo 
e nella lunga attesa di fronte al palazzo 
della Regione Toscana. Se ai contenuti 
della protesta, alle rivendicazioni aderi
scono. nella sostanza, tutti gli sciope 
ranti e una larga parte di quelli che so

no rimasti sul posto di lavoro, lo sparti
acque continua ad essere la forma della 
lotta. Lo sciopero duro a oltranza che 
ha portato alla semiparalisi di un ser 
vizio pubblico così delicato come l'atti 
vita ospedaliera, rischia alla lunga di 
portare la lotta in un vicolo cieco. 

Dagli ospedali della Toscana giungo
no segni diversi che potrebbero annuii 
ciare un cambiamento di rotta anche nel 
capoluogo toscano. 

A Empoli. Prato. Pisa. Fucecchio. Sic 
na. Arezzo. Grosseto, gli ospedalieri pur 
criticando aspramente i loro sindacati 
durante le dimissioni dei rappresentanti 
sindacali e pur contestando in parte il 
contratto nazionale sottoscritto il cin
que ottobre, hanno tuttavia respinto la 
forma dello sciopero a oltranza Hanno 
fatto una precisa scelta: « Mettiamo in 
discussione il contratto: critichiamo gli 
errori, le assenze e le incapacità dei 
nostri rappresentanti sindacali: allo stes

so tempo però dobbiamo garantire qual 
siasi servizio per i malati, l'ospedale de
ve funzionare normalmente. La salute al 
primo posto ». 

Sui tempi di una schiarita è ancora 
difficile fare delle previsioni. Per ogni 
giorno che passa sembra sempre più 
che una soluzione si potrà trovare solo 
a Roma se maturerà la convinzione di 
affrontare il problema in maniera glo
bale. La Regione Toscana e le organiz
zazioni sindacali lavorano per una solu
zione di tipo nazionale escludendo inter
venti particolaristici regione per regione. 
Già questa mattina si prevede un incon
tro con il ministro Modino: sempre sta
mane dovrebbero essere decisi i criteri 
per la ripartizione del restante cinque 
per cento del fondo ospedaliero nazio 
naie. Nella foto: La manifestazione degli 
ospedalieri *H Firen/o. 

I. i. 

Aperta e subito aggiornata l'udienza per la strage di Piazza Fontana 

Slitta il processo a Catanzaro: 
la corte vuole il «dossier Moro» 

I giudici intendono leggere la parte che riguarderebbe il barbaro attentato - La richiesta 
avanzata dalla parte civile - Il consigliere Gattucci disponibile a inviare il documento 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — Con una de
cisione a sorpresa, che non 
ha mancato di provocare ta
lune perplessità di ordine 
giuridico, la Corte d'assise di 
Catanzaro ha chiesto al giu
dice istruttore romano Gai-
lucci la trasmissione della 
parte del cosiddetto « dossier 
Moro » che riguarderebbe il 
processo per la strage di 
piazza Fontana. La richiesta 
di acquisizione era stata a-
vanzata dall'avvocato Az/ari 
ti Bova. della parte civile. TI 
P\1 Mariano Lombardi si era 
opposto, ma la corte, dopo 
una lunga camera di consi
glio. ha ritenuto opportuno 
accogliere la richiesta, allo 
scopo, forse, di fugare ogni 
possibile speculazione su 
questo capitolo. Il processo. 
così, è stato aggiornato al 
prossimo 23 ottobre per con 
sentire al magistrato romano 

di fornire. « compatibilmente 
con le esigenze del segreto 
istruttorio >. le informazioni 
richieste. Intanto a Roma. 
Gallucci. interpellato dai 
giornalisti, ha dichiarato la 
sua completa disponibilità ad j 
accogliere la richiesta. 

Che nei documenti seque
strati nei covi milanesi delle 
BR possa esservi qualche 
considerazione attribuita al-
l'on. Moro è una illazione a-
vanzata da alcuni organi di 
stampa. Non sembra, peral
tro. che nel « dossier > vi 
siano elementi che possano 
interessare i giudici di Ca
tanzaro. Non si andrebbe al 
di là di generiche valutazioni. 
stando ad indiscrezioni ritenu
te attendibili. Ma i giudici di 
questa Corte d'assise, pressa
ti dall'istanza del legale della 
parte civile, alla quale si e-
rano associati i difensori di 
Freda. Giannettini e Pozzan. 
hanno voluto, evidentemente. 

Dopo un intervento del PCI 

Impegno del governo 
per rivedere le servitù 
militari in Sardegna 

ROMA — Il governo si è fi
nalmente impegnalo a com
piere passi ufficiali presso le 
autorità militari della Sarde
gna. per sollecitare una revi
sione dell'attuale dislocazio
ne delle « servitù • e dei pro
grammi per le esercitazioni 
militari. Una assicurazione 
in questo senso è venuta dal 
sottosegretario alla Difesa 
Caroli, che è Intervenuto 
alla Camera per rispondere 
ad una interrogazione pre
sentata dal gruppo comu
nista. 

Il compagno Giorgio Mac-
clotta, illustrando l'interro
gazione. aveva ricordato i re
centi gravi episodi di Sintas
si (dove un aereo tedesco 
delle forte NATO, lo scorso 
8 agosto, ha sganciato per 
errore un serbatolo con 500 
chili di carburante e tre mis
sili. a pochi metri dall'abi
tato). e di Vlllasimlus (sulla 
spiaggia, sempre In agosto. 
un caccia della NATO si è 

abbattuto in prossimità di un 
grande albergo .e solo Io spi
rito di abnegazione del pilo 
ta ho potuto evitare una 
strage!. 

Macciotta ha denunciato 
l'immobilismo dei comandi 
militari, nell'applicazione del
la legge sul!e servitù (in 18 
mesi dalla sua istituzione il 
Comitato per la definizione 
delle nuove aree di esercita
zioni militari e dei relativi 
programmi ancora non ha 
studiato alcuna proposta). 
attribuendone le responsabi
lità fondamentali alle auto
rità militari e alla Regione; 
in questo modo vo.endo evi
dentemente giustificare il 
governo per la sua Inerzia, 
Tuttavia ha accolto la ri
chiesta del gruppo comunista 
di una iniziativa del ministe
ro per sollecitare ia modifica 
dell'assetto militare In Sar
degna e Intanto per ottene
re l'immediata convocazione 
della commissione paritetica. 

fare piazza pulita di ogni 
possibile sospetto. 

D'altronde la pubblicità su 
tutti i documenti sequestrati 
a Milano e attorno ai quali 
già sono fiorite fin troppe 
speculazioni è cosa che è sta
ta richiesta già da varie forze 
politiche, in primo luogo 
dal nostro partito. Le perples 
sita nascono dal fatto che il 
cosiddetto « dossier Moro > 
è in ogni caso il frutto di 
una manipolazione operata 
dalle BR. * Ben venga co
munque — ci ha detto l'av
vocato Guido Calvi, del colle
gio di difesa degli anarchici 
— qualsiasi accertamento di 
verità, anche se non si vede 
quale valore, sul piano pro
batorio. possano avere di
chiarazioni dell'onorevole 
Moro nelle condizioni fis;che 
e psicologiche ben note a 
tutti >. 

Nella prima parte del di 
battimento, come era am 
piamente scontato, è stata 
sviluppata una manovra della 
difesa di Franco Freda. volta 
a far saltare il processo. Ma 
novra fatta saltare dalla cor
te. Il dibattimento proseguirà. 
La tesi dell'avv. Moscato è 
che non vi sarebbe la certez 
za che il suo cliente si sia 
assentato volontà riamente dal 
processo. « Freda — egli ha 
declamato — era un soldato 
e un soldato non fugge ». Si 
dà il caso, invece, che il na
zista padovano, ben consa 
pevole che il suo destano era 
quello di tornare in galera. 
sia scappato, trovando prò 
tettori interessati che hanno 
reso possibile la sua fuga. 
C'è chi dice, qui a Catanzaro. 
che Franco Freda si trove
rebbe già in una località del
la Baviera. 

Per l'avvocato Moscato, in
vece. Freda sarebbe stato se
questrato. giacché il lavoro ! 
compiuto sarebbe da < spe
cialisti >. Non rendendosi 
conto di darsi la zappa sui 
piedi, il legale ha sollevato il 
sospetto che a rapire Freda 
siano stati i servizi segreti. 
« La mia — egli ha detto — è 
una ipotesi, che trova però 
inquietanti precedenti in 
questo processo >. I preceden
ti, in effetti, ci sono, e ri
guardano le fughe di Gian
nettini e di Pozzan, entrambe 

organizzate dal SID. Ma 
queste evasioni furono arclh 
tettate per impedire ai ma 
gistrati inquirenti di proce 
dere nell'accertamento della 
verità. 

Ora si vedrà che cosa ac
cadrà lunedi prossimo. Dal 
giudice istruttore romano si 
dà per scontato che non 
giungeranno novità di rilievo. 
La previsione, dunque, è che 
finalmente si apra la discus
sine con l'arringa dell'avvoca 
to Odoardo Ascari, della par 
te civile. La requisitoria del 
PM dovrebbe c%sere svolta 
entro la prima metà del me 
se di novembre. Poi parie 
ranno i difensori dei diversi 
imputati, la scadenza per la 
sentenza di primo grado ri 
mane sostanzialmente inva 
nata. Sarà resa nota, cioè. 
entro la fine dell'anno o. al 
massimo, nel mese di gennaio. 

Ibio Paolucci 

Dirigenti PCI 
aggrediti 
a Nuoro 

NUORO — Quattro giovani 
sono stati arrestati per ave 
re agpredito in un bar cin 
que dirigenti comunisti: i] 
s.ndaco d; Mamoiada Mano 
Pinna: il sindaco di Dorgah 
Antonio Loi; il capogruppo 
comunista alla Provinc-.a di 
Nuoro Tonino Orni, e inoltre 
i compagni Agostino Ricco 
e Fernando Sanna. 

I giovani, che avevano già 
bevuto parecchi bicchieri. 
hanno aggredito I dirigenu 
del PCI dopo che uno d: 
questi aveva invo!ontariamen 
te versato un po' di birra sui 
pantaloni di uno dei quattro. 

I dtputati comunisti tono 
fenati ad elitre presenti SEN
ZA ECCEZIONE «Ila seduta 
antimeridiana di eni martedì 
17 ottobre. 

La riunione del Comitato di
rettivo del gruppo comnniita 
del Senato è listata per mer
coledì 18 ottobre alle ora 
16.30. 

L'assemblea del troppo co
munista del Senato è convoca
ta giovedì 19 ottobre alle 
ore 9. 
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Si assottiglia il gruppo dei brigatisti alla sbarra 

Curdo «esce» dal processo di Milano: 
a nuovo ruolo la sua fuga da Casale 

La Corte, dopo un'ora di camera di consiglio, ha estensivamente accolto la richiesta dei difensori 
di una delle guardie accusate di complicità ed ora ammalata — Un nuovo comunicato Br 

MILANO — Il «gabbione» con gli imputati al processo per le « Brigate rosse» 

Comandava il nucleo investigativo nel 74 

Brescia: ex maggiore dei CC 
mette nei guai gli imputati 

Gli strani comportamenti del giudice Arcai, padre di uno de
gli accusati - Angelino mi disse: « La bomba l'ho messa io » 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Cera molto in
teresse ieri al processo per 
la strage di Brescia per la 
deposizione del maggiore 
Francesco Dellino — all'epo
ca della bomba comandante 
del nucleo investigativo dei 
carabinieri — e l'attesa non 
è andata delusa. 

Ermanno Buzzi, da tempo 
assente, non è ricomparso 
neanche ieri ma. rispetto alle 
udienze precedenti, non ha 
autorizzato il prosieguo del 
processo in sua assenza bloc
candolo per alcune ore. Quan
do dopo una visita medica li-
scale si è visto costretto a 
rinunciare o a presenziare, ha 
scelto la prima strada. 

Erano dunque le 11.30 quan
do il maggiore Delfino ha po
tuto essere sentito. Vediamo 
di riassumere brevemente la 
sua de|X)sizione. L'avv. Fran
cesco Loda di parte civile gli 
ha chiesto se ricordava un 
incontro con l'onorevole mis
sino Pisano — direttore di 
« Candido > — nella caserma 
dei carabinieri di Rovato. ot
to giorni dopo la strage. Il 
deputato fascista aveva dato 
la dritta — o un avviso a qual
cuno — sui possibili membri 
del commando assassino: de
linquenti comuni, pederasti. 
pazzoidi e qualche giovane che 
voleva vendicare il «came
rata » (Silvio Ferrari) ucci
so. Il contenuto del colloquio 
è avvolto nel mistero. L'ono
revole Pisano — secondo Del
fino — si era presentato ac

compagnato da un altro par
lamentare del MSI. Trema-
glia, e non nascose, nel suo 
racconto, che Silvio Ferrari 
fosse stato volontariamente 
ucciso. Un particolare questo 
che non risulta dal testo tra
scritto ed allegato agli atti di 
un altro processo contro i fa
scisti bresciani delle Sam-Mar. 

Non è stata questa l'unica 
incongruenza denunciata dal 
maggiore Dellino così come 
quella del rapporto inviato da 
Arcai al nucleo investigativo 
il 25 maggio del '74. tre gior
ni prima della strage (ed al
legato agli att i) , in cui si 
parlava di un tentativo di pe
staggio deciso in una riunione 
nei confronti del magistrato 
ad opera dei fascisti. La nota 
pervenuta ai carabinieri non 
parlava — come invece gli 
appunti del dottor Arcai, in
viati ai magistrati un anno 
dopo nel luglio del '75 — né 
della pizzeria Ariston né di 
Ferrari né di Ermanno Buzzi 
quale confidente sulla riu
nione. 

Spontaneamente il maggio
re Delfino ha denunciato un 
altro comportamento strano 
del dottor Arcai nel febbraio 
del '75. Dopo una perquisi
zione in casa Buzzi, alla ri
cerca di un giaccone, tutto 
il materiale repertato venne 
portato al nucleo investigati
vo ove ci attendeva — ha 
detto Delfino — il dottor Vino. 
Poco dopo giunse anche il 
dottor Arcai che sequestrò 
parte del materiale, lo esa

minò in un'altra stanza alla 
ricerca, disse, di legami con 
altri processi. 

Anche per Nando Ferrari vi 
è stata ieri una sorpresa. « Ri
cordo — disse Delfino — Nan
do Ferrari quando venne con
vocato al nucleo investigativo 
e gli notificammo il mandato 
di cattura, nel marzo del '75. 
Diventò pallido e mi chiese 
se avevamo arrestato anche 
gli altri e se tra gli arrestati 
vi era anche Arturo Gussa-
go. Ferrari disse in quella 
occasione di non conoscere 
Angelino Papa menzionato nel 
mandato di cattura, quando 
in realtà questo mandato par
lava soltanto del fratello Raf
faele ». 

Sulle accuse rivolte da An
gelino Papa contro Delfino. 
secondo le quali il maggiore 
dei CC avrebbe offerto all'im
putato dieci milioni per ac
cusare Buzzi e Nando Fer
rari . ha precisato: « All'An
gelino che bestemmiava in at
tesa di essere portato davan
ti ai magistrati, dissi che era 
inutile bestemmiare, e nean
che. gli dissi ancora, posso 
offrirti dieci milioni, aiutarti 
nella fuga o prospettarti la 
libertà provvisoria. Angelino 
Papa mi si avvinghiò al brac
cio e mi gridò: " La bomba 
in piazza della Loggia l'ho 
messa io. ma me l'ha passa
ta Ermanno Buzzi " . Sconvol
to dalla rivelazione chiamai i 
giudici che proseguirono l'in
terrogatorio >. 

Carlo Bianchi 

A giudizio 
a Palermo 
mandante 

di 6 omicidi 

Agopuntura: 
troppo pochi 

i controlli 
e gli studi 

PALERMO — La Procura gè 
nerale t..: chiesto il rinv.o a 
giudizio del rc- trut tore Gai 
.->eppe Quirturc.o. di 67 anni 
per omic.dio ronf .nui tn 

Quartuccio e il man to di 
Graziella Mandala, d; 4-J anni. 
la donna rapita il 20 iu*l;o di 
due aniv t.i ml 'a - :<i vi !.« ) 
San Martino delle Scale a 
pochi chilometri da Palermo. 
e rilanciata otto giorni dopo 
&enza che il marito avesse 
pagato alcun riscatto. 

Quartuccio fu arrestato nel 
dicembre del 1976 su manda
to d: <-<«t:tira e ì n c . u m n u o 
per sei omicidi che furono 
commessi dopo la liberazione 
de'.U moglie II 3 luglio .-cor
so fu prosciolto d.ti giudice 
istruttore Marcan:on.o Molisi 
per insufficienza di prove e 
riacquistò la libertà. 

Secondo 1 accusa Qua ri uc
cio sarebbe il mandante dei 
se: omicidi I,a prima vittima 
fu Francesco Renda, di 41 
anni, trovato chiuso in due 
sacchi usati per la raccolta 
delle immondizie la stessa 
sera del rilascio di Graziella 
Mandala. Il giorno dopo fu 
assassinato a Monreale il 
gioielliere Elio Ganci, di 41 
anni. 

ROMA — «E' preoccupante 11 
diffondersi nel nostro paese 
della pratica dell 'agopuntura 
senza controllo e =enza aa 
ran?:e di alcun senere». Lo 
aftermano i compagni sena
tori Aurelio Ciacci. Vincenzo 
Sparano e Modesto Merzario. 
in una interroza/ione rivolta 
ai ministri delia Sanità e del 
la Pubblica istruzione. 

In essa si sottolinea che 
«tale pratica è svolta da per
sonale sanitario e non. italia
no e straniero, non dotato di 
alcuna conoscenza scientifica 
non esistendo, finora, nel 
no-tro paese, alcun corso di 
studio per l 'agopuntura. 
nemmeno sperimentale». 

Pertanto eli interroganti 
chiedono di .«pere: il nume
ro di coloro che at tualmente 
esercitano la pratica dello a-
eopuntura nel nostro paese e 
se sono stati autorizzati in 
base a titoli di studio validi 
conseguiti in altri paesi e ri
conosciuti dal nostro: se non 
si ritiene di istituire, magari 
a titolo sperimentale, un cor
so di studio per l'agopuntura 
presso quilche facoltà medi
ca italiana 

Rubata la 
cassaforte 
e i trofei 
del Milan 

MTLANO — L'intera cassa
forte. Oitre a copp»- *.ioiei 
e medaglie è stata traspor 
ta ta dai ladri che hanno fat 
to irruzione nella sede della 
società di calcio del « Milan ». 
in Via Turati 3. II furto è 
s ta to compiuto nella notte 
fra sa luto e domenica m.i 
soio oggi se ne è avuta no
tizia. lì danno materiale è 
s ta to di pochi milioni in 
quanto nella cassaforte vi 
erano solo alcuni assegni, su 
bito bloccati. Maggiore il 
«danno affettivo» per i tro 
fei portati via, 

Secondo la ricostruzione 
compiuta dai carabinieri. : 
ladri sono penetrati nel ga
rage. che ha l'ingresso in via 
Carlo Porta, e di li sono sa
liti per la scala di servizio. 
forzando infine uno dei sei 
Ingressi dell 'appartamento in 
cui ha sede la società, I la
dri hanno agito del tut to in
disturbati. La cassaforte che 
hanno portato via pesa due 
quintali. Il furto è s ta to sco
perto domenica matt ina dal
l'incaricato venuto a preleva
re i biglietti da vendere ai 
botteghini del'o stadio di San 
Siro per la partita Milan 
Ascoli. 

Da l l a n o s t r a r e d a z i o n e 

MILANO — 11 torbido episo
dio dell'evasione di Renato 
Curdo dal carcere « facile » 
di Casale Monferrato è usci
to dai « temi » che si dibatto
no di fronte ai giudici della 
prima Corte d'assise impe-
guata a giudicare un gruppo 
di brigatisti « prima manie
ra » per una serie di reati 
compiuti nel 1973. 

La inaspettata decisione di 
stralciare l'episodio dell'eva 
sione di Casale, episodio nel 
quale macroscopicamente si 
possono toccare le complicità 
e le connivenze ad altissimo 
livello che « facilitano » le ini 
prese delle Br. è stata adot
tata dalla Corte dopo oltre 
un'ora di camera di consiglio: 
la richiesta era stata avan
zata — sia pure in termini 
più riduttivi — dal difensore 
di due guardie carcerarie. 
Corelli e Marongio. rinviate a 
giudizio per concorso colpo 
so nell'evasione. 

Una di queste guardie è at
tualmente gravemente anima 
lata, cosi-come risulta dalla 
documentazione medica pre
sentata ai giudici. Di qui In 
richiesta di stralcio della po
sizione delle guardie carcera
rie per consentire ai due im
putati di essere presenti al 
processo. 

Su questa richiesta si è pra
ticamente aiierta l'udienza di 
ieri. Come dicevamo, la de
cisione ha destato sorpresa. 
Infatti nessuno aveva avan
zato una richiesta del gene
re: il difensore delle due guar
die si era limitato a chiedere 
che venisse stralciata la po-
sizione dei suoi due assistiti. 
sostenendo la loro intima con
nessione. Il pubblico ministe
ro dottor Luca Mucci. a sua 
volta, aveva espresso parere 
favorevole solamente per lo 
stralcio della posizione della 
guardia carceraria Marongiu, 
quella ammalata, la Corte 
d'assise ha deciso invece di 
stralciare dal processo prin
cipale l'intero episodio. Re
nato Curcio. che rispondeva 
solamente di questo reato, è 
così uscito di scena anche ma
terialmente. I carabinieri lo 
hanno a questo punto ricon
dotto in carcere. Il processo 
per l'evasione da Casale è rin
viato a nuovo ruolo. -

E' chiaro che da! processo 
in corso esce la parte.di gran 
lunga più interessante, quella 
che avrebbe potuto, per quan
to può fare un dibattito pub
blico. fermare l'attenzione dei 
giudici e dell'opinione pubbli
ca su uno dei momenti più 
inquietanti dell'oscura storia 
delle Br. 

Renato Curcio. subito dopo 
un arresto clamoroso grazie 
alla operazione resa possibile 
dall'impiego di «frate mitra». 
venne destinato ad un earce-
re da ogni parte giudicato in
sicuro. Lo stesso direttore si 
premurò di scrivere più volte 
al ministero per segnalare che 
Casale non aveva i requisiti 
per ospitare un detenuto così 
pericoloso. E tuttavia, Cur
cio rimase in quel carcere. 
Chi prese, ad alto livello, tale 
decisione? L'istruttoria con
dotta dal giudice Antonio Lom
bardi evitò di approfondire 
l'argomento. 

Altro aspetto inquietante è 
quello relativo ad un tele
gramma di allarme inviato 
dal ministero alle carceri e 
« rimasto fermo » alla questu
ra di Alessandria e consegna
to solo a cose fatte. Clic suc
cede veramente? Il dibatti
mento pubblico avrebbe per
messo di affrontare tale que 
.itione. 

La seconda parte dell'udien
za è stata occupata dalle ec-
ce/ioni sollevate d.ij difensori 
d'ufficio. Il problema centra-

[ le è stato quello dell'antodi-
I fesa e quello della incostitu

zionalità della norma del co
dice penale che impone la pre
senza di un difensore di uf
ficio. Gli avvocati Domenico 
Con'ostaMe e Wrio Diorlà 
hanno esplicitamente richie-

! sto che la Corte rc<vio-ca il 
; diritto all'autodifesa, r.immen 

tanno che sia la Convenzione 
euronoa dei diritti dell'uomo 

j sja jl protocollo internaz'ona 
!e dei diritti civili, entrato 
a far narte delle nostro ]c<zz:. 
prevedono esplicitamente l'au 
todifesa. A queste tesi si è 
opposto il pubblico ministero 
Luca Mucci. con l'argomenta
zione che la nostra legislazo-
ne offre, comunque, un'ulte
riore garanzia con la presen
za tecnica dell'avvocato d'uf
ficio. Sulla questione si pro
nuncerà stamane la Corte do 
pò alcune repliche. 

Da registrare, infine, la dif 
fusione da parte dei brigati 
sti di un ulteriore comunica
to. In esso si parla, col lin
guaggio di chi ha abbando
nato ogni connotazione poli-

; t ;ca per assumere una dimen
sione da commando militare. 
della distruzione di «impianti 

I citofonici a San Vittore » nel 
i la sala colloqui: Fabrizio Pel

li ha ribadito il rifiuto dei «ve
tri v nella .sala colloqui. Nel 
comunicato si conferma l'a
vallo ai recenti attentati. 

Per quanto riguarda I' in
chiesta relativa alle basi Br 
di recente scoperte, in modo 
particolare quella di via Mori-
tenevoso. parecchie perples
sità sono sorte negli ambienti 
della procura della Repubbli
ca circa voci romane relative 
alla passibilità di contestare 
ai brigatisti il reato più grave 
di «insurrezione armata» che 
comporta l'ergastolo. Da par 
te di molti, si fa notare cne 
in certi ambienti giudiziari, a 
Roma, non si vedrebbe male 
una avocazione che portereb 
be tutta l'inchiesta nella ca
pitale. con il pretesto di un 
reato più grave ma. nel caso 
specifico, estraneo alla realtà 
dell' organizzazione criminale 
contro cui si combatte. 

Le avocazioni di altre in
chieste, come quella sulla 
«Rosa dei venti» e sul « S .1 
parallelo», inizialmente giu-
.stifieate con la contestazione 
di reati più gravi, si sono con
cluse con un nulla di fatto. 
E quest'esperienza non costi
tuisce un incoraggiante pre
cedente. 

Traffico dì valuta | L'episodio di Bologna 

Maurizio Michelin 

Lo yoga prima dello scacco matto 
fiAGUTO CITY (Filippine) — In attesa dello scacco matto 
che incoronerà il nuovo « re degli scacchi >> lo .-«fidante 
Viktor Korchnoi si rilassa con lo yoga. Per meglio far 
giuuogere a tutti le sue originali trovate, e di idee strane 
ne ha sfoggiate parecchie durante 1 tre mesi di scontri con 
Karpov, Korchnoi ha invitato anche la stampa. Lo hanno 
cosi fotografato mentre tenta di eseguire una c'assira figura 
yoga, davanti ad un suo amico della setta Amanda Marga. 
Coinè è noto lo scacchista, dopo 32 Incontri, ha raggiunto 
Karpov e ora si at tende solo l'ultima partita che sarà 
finalmente quella decisiva. 

Riprende 
il processo 

Ponti-Loren 
ma la coppia 
d'oro non 

sarà in aula 
ROMA — Riprende questa 
mattina al Tribunale di Ro
ma. naturalmente senza i 
principali imputati il processo 
contro il produttore Carlo 
Ponti. Sofia Loren ed altre 
venti persone; tra questi, * ti
tolari » di società di distribu
zione cinematografica, attori 
e funzionari di banca, accu
sati di esportazione clandesti
na di valuta. 

La coppia Ponti-I,oren, in 
pratica, avrebbe « trasferito » 
in vari modi circa dieci mi
liardi di lire in banche sviz
zere e francesi, nello stesso 
lieriodo in cui « traslocavano » 
a Parigi dopo avere ottenuto, 
prima lui. e poi lei. la cittadi
nanza di quel paese. La mag
gior parte degli altri imputa
ti. li avrebbero aiutati, indi
rettamente o direttamente, a 
compiere questa operazione. 

L'inchiesta sulle attività il
lecite di Carlo Ponti e di sua 
moglie prese il via nel mar
zo del lf)7f> ed ha avuto uno 
dei momenti di massimo cla
more con il fermo dell'attri
ce all'aeroporto di Fiumicino, 
1*8 marzo dello scorso anno. 
ed il sequestro di numerosi 
documenti contabili che porta
va con sé. 

Protesta 
per l'aborto 

negato 
da un 

giudice 
a minorenni 
ROMA — Presa di posizione 
della responsabile nazionale 
delle ragazze comuniste, Giu
lia Rodano, in materia di 
aborto e minorenni. « Due re
centi avvenimenti: la scoper
ta a Milano di un ambulatorio 
clandestino per interventi a-
boriivi soprattutto su minoren
ni e il comportamento del 
giudice tutelare di Bologna, il 
quale ha respinto tutte le ri
chieste di aborto presentate
gli da minorenni: hanno ri
proposto con drammaticità 
— dice la Rodano — 11 pro
blema dell'aborto per le ra 
gazze, in particolare per le 
minori di IR anni ». 

Secondo la responsabile del
le ragazze comuniste. * si di
mostra in questa circostanza 
come, da un lato, anche su 
questo terreno si tenti di ren
dere difficile l'applicazione 
della legge, e. dall'altro che, 
l'aver limitato il principio 
dell'autodeterminazione per le 
minorenni, le rende facili pre
de del tragico mercato dell' 
aborto clandestino ». 

Come è noto, l'art. 12 della 
legge sull'aborto prevede che 
le minorenni, per poter otte
nere la interruzione della gra
vidanza. devono avere l'as
senso dei genitori e. in man
canza, del giudice tutelare. 

Vertice fiume al palazzo di giustizia di Roma 

Tutto un giorno riuniti per il caso Moro 
Presenti il procuratore generale, Pascalino, e il generale Dalla Chiesa - Messi a punto accertamen
ti a tappeto - La caccia ai « fiancheggiatori »- Indagini su una cartolina firmata dalla Ronconi 

Pubblicato un 
documento segreto 

su infiltrazioni USA 
tra i terroristi 

ROMA — Stralci di un do
cumento firmato anni fa 
dall'ex capo di stato mag
giore statunitense Westmo-
reland. nel quale si afferma 
che i servizi segreti america
ni prevedono espressamente 
« l'utilizzazione di organiz
zazioni di estrema sinistra » 
per « tutelare gli interessi de 
gli Stati Uniti » nei « pacst 
amici » in cui i comunisti 
sembrano in grado di arri
vare al governo, vengono pub
blicati in un servizio dell'« Eu
ropeo » di questa settimana. 

Nel capitolo dedicato alle 
azioni concrete cui si ricor
rerebbe per tutelare gli inte
ressi mondiali degli Stati U-
niti. il documento citato dal
l'» Europeo » parla di reclu
tamento di agenti e di infil
trazioni nei movimenti ever
sivi: « L'utilizzazione di or
ganizzazioni di estrema sini
stra — si legge — può con
tribuire a conseguire i fini 
citati ». Il settimanale scri
ve che il documento, il cui 
contenuto avrebbe dovuto ri
manere secreto, è stato co
stantemente aggiornato. 

ROMA — Si allarga il campo 
d'azione dell'inchiesta Moro: 
dai mandanti dell'agguato di 
via Fani fino all'ultimo « fian
cheggiatore ». In una riunio
ne fiume, durata un'intera 
mattinata e ripresa nel po
meriggio per continuare fino 
a sera, i vertici della Procu
ra e del tribunale di Roma 
hanno messo a punto una se
rie di accertamenti a tappeto 
che hanno per obiettivo quel
lo di fare « terra bruciata > 
attorno alle Brigate rosse. 
Oltre ai giudici che indagano 
sul massacro del 16 marzo e 
sull'assassinio del presidente 
de, altri magistrati porteran
no avanti inchieste parallele 
che avranno, come punto di 
partenza, le indagini compiu
te in passato su tutti gli epi
sodi di violenza eversiva. 
comprese quelle in cui sono 
coinvolti i cosiddetti € col
lettivi autonomi ». 

Alla lunghissima riunione di 
ieri a palazzo di giustizia (es
sa si è conclusa poco dopo le 
21) hanno partecipato il con
sigliere istruttore Gallucci (ti
tolare dell'inchiesta Moro), i 
giudici Imposimato e Amato 
e il sostituto procuratore ge
nerale Guasco (anch'essi im
pegnati nelle indagini sii"'im 
presa di via Fani), il procu
ratore capo De Matteo, il pro
curatore generale Pascalino. 

i sostituti procuratori Vitalo* 
ne e Sica. C'era inoltre il 
generale dei carabinieri Dal
la Chiesa, assieme ad altri 
ufficiali dei CC. della PS e 
della finanzii: la loro presenza 
ha fatto pensare all'imminen
te emissione di nuovi prov
vedimenti giudiziari (mandati 
di cattura, di perquisizione 
o di sequestro), ma nulla di 
certo si è appreso in proposito. 

Sulle decisioni prese duran
te il « vertice » è stato man
tenuto. come al solito, uno 
stretto riserbo. Non è potuto 
sfuggir» a nessuno, tuttavia. 
il cl'ma di mobilitazione che 
si vive in queste ore negli 
uffici giudiziari. A questo, si 
sono aggiunte alcune .ndiscre-
zionj sull'intenzione degli *"a-
quirenti di estendere gli s'or
zi finora concentrati sull'in
chiesta Moro alle indagini su 
altri episodi apparentemente 
e minori ». i cui protagonisti. 
però, secondo i giudici, co
stituiscono il « m a r e » in cui 
finora hanno potuto « nuota
r e » i terroristi. Tra le nume
rose iniziative programmate 
dagli investigatori, sembra 
rientrino una serie di accer
tamenti su pubblicazioni ap
parentemente legali, ma di 
isoirazione apertamente ever
siva. e un nuovo piano di 
indagini presso il Catasto. 
l'Ufficio del registro e i com

missariati di zona, per indi
viduare appartamenti affitta
ti da brigatisti per essere tra
sformati in « covi ». 

Intanto sembra imminente 
un viaggio in Calabria di 
uno dei giudici impegnati nel 
caso Moro. A] centro del'e 
indagini ancora il 'ussuoso 
villaggio turistico di Tropea 
dove, nell'estate scorsa, tra
scorse le vacanze il brican-
sta Corrado Alunni, arresta
to nel settembre scorso a Mi
lano assieme a Marina Zoni, 
reduce anch'essa dai bagni a 
Tropea. Nel covo milanese di 
Alunni, come si ricorderà, fu 
sequestrata, tra l'altro, una 
cartolina illustrata provenien
te proprio da Tropea e fir
mata « Susanna ». Una perizia 
calligrafica avrebbe dimostra
to che la cartolina fu scritta 
da Susanna Ronconi, brigati
sta ricercata da tempo e col
pita da ordine di cattura per 
la strage di via Fani. 

Da registrare, poi. un 
singolare episodio avvenuto 
ieri mattina. Alle 12.30 è ar
rivata una telefonata al quo
tidiano della sera di destra 
« Vita »: una voce maschile 
ha annunciato « nuovi partico
lari sull'operazione delle BR ». 
indicando un luogo in via 
Cernala dov'era stato depo
sitato un messaggio. Un cro
nista del giornale — a quanto 

riferisce •* Vita » — ha effet
tivamente trovato una busta 
di colore arancione, come 
quelle usate precedentemente 
dalle BR. contenente la foto
copia di un telegramma indi
rizzalo a « Curcio Renato -
Carcere milanese S. Vittore -
Milano 20100» e firmato: 
* Per il comunismo - Brigate 
rosse ». Il mittente è: « Wal
ter Alasia via delle Milizie 76 
Roma 00100» (è l'indirizzo 
del giudice Tartaglione, as
sassinato la settimana scorsa 
dai terroristi). Il testo è com
posto da una prima parte in 
cui si parla di una « Opera
zione ». ma con frasi incom
prensibili che sembrano in 
codice. Poi seguono minacce 
al ministro della giustizia Bo
nifacio. al presidente dell'or
dine degli avvocati di Milano. 
Prisco, e al giudice Di Mi
sero. che in questi giorni pre
siede il processo contro Re
nato Currio 

Da registrare, infine, la 
perquisizione ieri mattina a 
Roma di un appartamento in 
via Eugenio Checchi, a Pie-
tralata, dopo la segnalazione 
di un inquilino che aveva no
tato una pistola sul davan
zale di una finestra. Nella 
casa non c'era più traccia 
dell'affittuario. 

Sergio Crisaioli 

Aperto il processo al tribunale di Reggio Calabria 

I boss mafiosi si considerano vittime 
Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 

REGGIO CALABRIA - La 
mafia è sotto accusa al Tri
bunale penale di Reggio Ca
labria e nella sezione reggina 
della Corte d'Appello. Nei pri
mo di finisti dibattimenti so
no alla sbarra sessanta ma
fiosi. fra cui i boss di mag 
Ciore «prestigio» (Paolo De 
Stefano, i Piromalli. i Mam 
moliti. Ferraino. i Libri, eli 
Avignone, eccetera) imputati 
di associazione a delinquere: 
nell'altro processo, quello di 
appello sono i r aula i cinque 
,;-< t<ìgon]>ti del « raid » al 

Antonioni ferito 
in un incidente 
automobilistico 

PERUGIA — Il regista Mi
chelangelo Antonioni è ri
masto coinvolto in un inci
dente della strada verificatosi 
nell 'alta valle del Tevere, in 
prossimità di Città di Ca
stello. Antonioni è stato me
dicato dai sanitari del noso
comio per alcune ferite e. su 
sua richiesta, ha potuto la
sciare l'ospedale per Roma. 

Michelangelo Antonioni sta
va dirigendosi verso il con
vento delle Clarisse, dove è 
in allestimento un suo film. 

T.--r-- I'I ni Gioiosa Ionica con
ia;. la-, a quattro ,mni di car-

ee.o dal Trib'itiale di Locri 
per a»er-.' un «osto con la vio
lenza la chiusura oel merca
to .i'im-"ir-ale «1 f ne di ono
rare la morte de boss Vin
cenzo Lrsir»; - masto ucciso 
in un oi - tù t to a fuoco con i 
carabinieri. 

Degli imputati, trentotto so 
no detenuti: quattro a piede 
libero, diciottn latitanti: nella 
prima udienza s; è proceduto 
alla nomina dei difensori da 
parte degli imputati che non 
avevano, certo, lesinato nella 
scelta qualitativa e quantita
tiva degli awueat i . Si è venu
ti ad un compromesso: due di
fensori effettivi e due sosti
tuti ner ogni imputato (uno 
solo di essi si è limitato a 
nominare un difensore); i più 
gross' nomi ha ivo fatto ri
corso a professionisti di e gri
do » del Foro di Roma. Na
poli, Catanzaro e Cosenza. 
Numerasi imputati, tra cui i 
Piromalli, i Mammoliti, i 
Mazza ferro, hanno fra i loro 
difensori Luigi GuIIo e Casa-
Iinuovo. assessore regionale 
socialista. 

All'inizio della seduta, dopo 
un minuto U; raccoglimento 
in memoria dell'avvocato 
Tar tagl io^ , il presidente del 
Tribunale dottor Giuseppe 

Tuccio (giudici a latore il 
dottor Franco Scudieri e il dot
tor Giuseppe Gambino) ha 
annunciato che Paolo De Ste
fano aveva revocato il man
dato ai suoi difen-wi. avvo
cati Giurato e Nucera. 

Lo aveva fatto — come si 
è saputo dono la lettura del
la revoca — non per sfidu- j 
eia verso gli avvocati ma co- j 
me atto di protesta contro la 
questura di Reggio Calabria. 
I due avvocati sono stati con 
fermati dal Tribunale come 
difensori d'ufficio: insomma, 
Paolo De Stefano avrà, cosi. 
pagata la sua difesa dallo 
Stato. Un processo farsa, ha 
scritto Paolo De Stefano, la
titante. perchè la magistra
tura è orientata a condannar
ci: ha voluto mettere !e ma
ni avanti anche se i suoi sug
geritori non hanno valutato 
pienamente che poteva scot-

Questo gioco, del resto. De 
Stefano lo aveva già eserci
tato con successo, ottenendo 
da una discutibile decisione 
della Corte di Cassazione il 
trasferimento di alcuni pro
cessi importanti dal Tribuna
le di Reggio a quello di Sa
lerno. L'opinione pubblica. la 
stampa, i magistrati di Reg
gio Calabria cominciano ad 
essere temuti dalla mafia. A 
Montalto, nel raduno dì fine 

ottobre del '69. i mafiosi ra- ! 
strettati dalla polizia dopo un j 
conflitto a fuoco erano, stan- i 
do alle loro dichiarazioni, tut
ti o quasi « andati a racco
gliere funghi »: oggi, la nuo
va mafia, più agguerrita e 
sanguinaria, si vanta di aver
la fatta sempre franca nei 
processi in cui erano impli
cata. 

e Non sono mafioso, non ho 
denari in banca, non ho per 
soae alle mie dipendenze » ha 
detto Paolo De Stefano anche 
se ha dovuto ammettere che 
sua moglie e la cognata di
spongono di qualche gruzzolo 
e sono proprietarie di due vil
lette, naturalmente, e abusi
ve ». Quanto al voluminoso 
rapporto del giudice istrutto
re. dottor Cordova, che ha 
portato t e sessanta » sul ban
co degli imputati, esso è 
« frutto di fantasia ». Le in
credibili affermazioni del la
titante De Stefano sono sta
te seccamente definite dai 
presidente del Tribunale Tuc
cio «apprezzamenti superflui 
e del tutto irrilevanti >. 

Il Tribunale ha poi respin
to le richieste di libertà prov
visoria avanzate da don Mom
mo Piromalli. Francesco 
Mazzaferro, Vincenzo Mam
moliti e Francesco Ferraino 
perchè data la gravità del 

processo e la pericolosità non 
appaiono sufficienti le condi
zioni per giustificare la con
cessione del beneficio della 
libertà provvisoria, n proces
so riprenderà stamani alle 
ore 9 

Alla Corte di Appello (pre
sidente Faranda. giudici a la-
tere Frane-Ica e Marra) si è 
concluso a tarda sera, il pro
cedimento di appello proposto 
dai cinque protagonisti del 
raid mafioso al mercato di 
Gioiosa Jonica; è stata ricon
fermata interamente la sen
tenza di condanna emessa 
nella scorsa pirmavera dal tri
bunale di Locri. I compagni 
a w . Nadia Alecci e on. Fran
cesco Martorelli. quali parte 
civile in rappresentanza del 
Consiglio comunale di Gioiosa 
Jonica, avevano sostenuto la 
piena validità della precedente 
condanna. Il procuratore ge
nerale. dott. Guido Neri, ave
va chiesto la condanna degli 
imputati sostenendo che la 
sentenza emessa dal Tribunale 
di Locri avrebbe potuto esse
re stata anche più dura. La 
riconferma, da parte della 
Corte di Appello di quella 
sentenza è un fatto importan
te perchè rompe una cerchia 
di paura e di omertà dietro la 
quale si schierava la mafia. 

Enzo Lacarii 
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Oggi nuova riunione della segreteria unitaria 

Lotte, contratti, governo 
ali'esame dei sindacati 

ROMA — Con lo sciopero e 
la manifestazione di ieri a 
l'utenza §1 è ormai avviato il 
ciclo di lotto meridionali che 
carattcrizrerà di qui al pros
simo ni e so l'iniziativa del sin
dacato. Proprio mi rilancio 
del movimento «ni confronto 
con il governo e la Confili* 
dtislria e, naturalmente. sul 
rinnovo dei contraili (metal
meccanici, ritintici, edili) si 
apre una fase di riflessione 

, nel sindacalo. Per ogiri pò-
' merìggio è convocala la se-
1 greleria unitaria. All'ordine 
' del giorno, ufficialmente, le 
, questioni del fisco, ma, e.s-
• sendo la prima riunione dopo 
' il direttivo e venendo subito 
' dopo la courlu<ione dei con
sigli generali di melnlmecra-

• nicl e chimici, è facile preve
dere che vi sarà anche uno 

\ scambio di vellute sull'impo
stazione dei contratti, almeno 
rome emerge dalle prime ipo
tesi di piattaforma. 

E' questo il lenin renlrale, 

d'altra parte, delle polemiche 
e delle discussioni dentro e 
fuori il movimento sindacale 
e il suo intreccio con le que
stioni più generali è stillilo 
evidente; le linee di fondo 
dei prossimi rinnovi si muo
vono davvero nella strategia 
iMl'EUR, privilegiando sul 
serio il sud e l'occupazione? 
I.a questione dell'orario, po
sta dai metalmeccanici in che 
misura può contribuire ad 
aumentare le occasioni ili la
voro anelli- nell'industria e 
quanto, invece, non finisce 
per diventare un costo pesante 
per le imprese e una richie
sta rivolta prevalentemente al 
nord? Non si traila di fare 
esami o verifiche notarili, ma 
di esprimere valuta/ioni poli
tiche, senza dimenticare di 
« fare i conti o. di esaminare. 
cioè, esattamente la portata 
e gli effetti economici delle 
piallafnrmc. 

A questa riflessione non so-
no sfuggite le «egrclcrip della 

CGIL, della CISL e della UIL 
riunitesi ieri ciascuna per pro
prio conto. La CGIL, in par
ticolare. si è « rinchiusa » per 
lutto il giorno nella scuola 
sindacale di Aricela; con lo 
tropo di preparare soprattut
to il prossimo consiglio gene
rale (la cui data è stala fis
sala per il 6. 7 e 8 novembre. 
La relazione sarà tenuta da 
Lama) che sarà dedicato al
l'esame del rapporto con i 
lavoratori in vista dei pros
simi contratti. 

La segreteria unitaria di og
gi dovrebbe prendere in esa
me anche la possibilità di ela
borare un nuovo documento 
da presentare alla Confindu-
stria, concentrandolo su al
cuni punii specifici, li,tanto 
Rassegna sindacale, il selli-
manale della CGIL, pubblica 
un articolo di Celala nel (pia
le si risponde ad alcune delle 
posizioni padronali, -opranul
lo sulle prospettile di svilup

po e di occupazione nel pros
simi anni. Quattro sono le pos
sibili vie da seguire: I) l'in
gresso nei settori a tecnologia 
avanzala, quelli ad allo con
tenuto di innovazione nel pro-
dolio; 2) l'espansione dei set
tori collegati alla domanda 
pubblica rd a beni di consu
mo sociale; 3) rafforzamento 
della roiicnrreuzialilà. nell'ini-
piamisliea e nei settori die 
trasformano materie prime; 
I) rafforzamento dei settori 
collegali alla razionalizzazio
ne e allo sviluppo dell'agri* 
coltura e al risparmio ener
getico. Ci sono, quindi, po
tenzialità verrine e nuove da 
utilizzare anche nell'industria. 
non ò scontalo, come «ostiene 
Carli, elle il carico di nuovi 
po>ti ili latori» ricada tulio 
sullo stato e «.ni servizi. Cer
io. per utilizzare questi spazi 
medio dipende dille scelle del 
•.'incnio. ma anche dai com
portamenti delle « parli bo
riali » . 

Le scelte salariali nelle prossime piattaforme 
Dalla nostra redazione 

MILANO — II salario, accan
to all'orario di lavoro, sarà 
al centro dei contratti e noti 
tanto in chiave di aumenti 
punto e basta. Il nocciolo del 
problema è un altro. Pizzi-
nato, segretario milanese dei 
metalmeccanici, lo riassume 
così: « Da un lato l'esigenza 
è quella di riconoscere, più 
di quanto non si faccia ora. 
i valori professionali, di pre
miare, cioè, anche con lo 
strumento salariale, la qua
lità dell'apporto, individuale 
o collettivo, alla produzione. 
Dall'altro lato bisogna fare 
i conti con la corposa realtà 
di un lavoro manuale spesso 
non molto qualificato, ma, 
tuttavia, di dimensioni di 
gran lunga prevalenti. Da 
tempo e in tutte le sedi si 
invoca una sua valorizzazio
ne come condizione, tra l'al
tro, per vincere le preven
zioni di migliaia di giovani, 
che ora preferiscono magari 
restare disoccumti piuttosto 
che rimboccarsi le maniche. 
Che fare, con te limitate ri
sorse a disposizione? ». 

Quando sei anni fa, con il 
contratto del '73. si strappò 
la conquista dell'* inquadra
mento unico ». cioè di una 
stessa scala di classificazio
ne per operai e impiegaci, 
articolata su setto nrelli. fu 
stabilito che il rapporto tra 
la paga minima del più bas
so, il settimo e quella del più 
alto, il primo, fosse di cento 
a duecento. A garanzia che 
la distanza salariale si sa
rebbe mantenuta invariata 
stava la previsione che la 
dinamica contrattuale ten
dente a < schiacciare » il 
rapporto (gli aumenti uguali 
per tutti) sarebbe stata com
pensata dall'azione di questi 
meccanismi (scala mobile) 
che ancora privilegiavano le 
categorie impiegatizie su 
quelle operaie. Per qualche 
tempo le previsioni si sono 
rivelate sostanzialmente esat
te. finché non si sono veri
ficati due fatti che hanno 
spinto poderosamente in una 
sola direzione: l'aument» ver
tiginoso dell'inflazione e l'ac
cordo che unificava, per tut
ti, il punto di contingenza. 

Com fè possibile 
«premiare» 
la professionalità 

Che cosa è successo in que
sti ultimi tre anni? e 71 peso 
della scala mobile — rispon
de Pizzinato — si è accre
sciuto enormemente ed in 
modo uniforme in tutte le 
buste paga, comprimendo co
sì il rapporto iniziale che 
oggi è arrivato, più o meno, 
a 100165. Ma attenzione, que
ste cifre danno conto solo 
della parte del salario con
trattata. In realtà lo schiac
ciamento che si delineava. 
non riflettendo più un cor
retto riconoscimento di ef
fettivi valori professionali. 
ha aperto le porte alla uni
laterale iniziativa padronale. 
Superminimi, aumenti di me
rito, tutte voci che in larga 
misura sfuggono al controllo 
sindacale, hanno ripristinato 
le distanze e sono andati ol
tre. Oggi, per le paghe di 
fatto, si deve parlare di un 
rapporto da 100 a 270 ». 

Per Pizzinato la conclusio
ne è ovvia: se non riesce il 
sindacato a governare i sa
lari in modo coerente con la 
impostazione che originaria 
mente si era data, e cioè 
incardinandoli in un sistema 
retto dal concetto di profes
sionalità. ci pensa il padro
ne. E, naturalmente, badan
do ai propri interessi di fon
do. approfittando dell'occa
sione per scavare un fosso 
tra lavoratori qualificati e 
giustamente desiderosi di ve
der riconosciute le proprie 
capacità, e lavoratori meno 
qualificati. 

Guardiamo ora i dati rac
colti da una recentissima in
dagine del sindacato mila
nese su un campione di 
261 aziende metalmeccaniche, 
grandi e medie, che occupa
mi complessivamente 173 mi
la lavoratori (in tutto nel
l'arca milanese sono 200 mi

la). Ci mostrano un altro 
aspetto, complementare al 
primo, delle realtà professio
nali. Il 53 per cento degli ope 
rai sono collocati al ter^o 
livello: sono quelli delle < l 
tene, dei lavori ripetitivi, fa 
ticosi e poco gratificanti Nel
le grandi fabbriche, come al
l'Alfa Romeo, dove la pro
duzione in serie e parcelliz
zata è dominante, la pereen 
tuale sale al 60 11 grosso 
della forza-lavoro staziona 
lì per dieci, quindici anni. 
svolgendo mansioni sicura
mente non altamente qualifi 
cale. Ma si tratta pur sem
pre del pilastro portante del 
meccanismo di produzione. 

La lineo lungo la quale 
muoversi è stata individua 
ta: riorganizzare il lavoro 
con la ricomposizione di di
verse mansioni, spingere ad 
una diversa, costante inter
relazione tra studio e occu
pazione in fabbrica, per rag
giungere così maggiore con
trollo e responsabilità, sin
gole e collettive, sul pro
cesso produttivo. Ma sono 
conquiste lente e faticose e 
intanto? Si può trascurare 
una realtà di tali dimensioni. 
addossare alla maggioranza 
dei lavoratori, il peso di que
sta contraddizione fra la spin
ta sociale a qualificare il la
voro e le resistenze di una 
macchina di produzione che 
vi si oppone? 

Si tratta davvero di un di
lemma. la cui portata va al 
di là dell'occasione del rin 
novo di questo contratto Piz
zinato. però, vuole tenere i 
piedi per terra: e Comporre 
le diverse esigenze sarà dif 
ficilc — dice — ma impnr 
tante è muoversi sulla a'tusta 
via. E' interesse di tutti i 
lavoratori, anche di quelli ai 
lirellt inferiori, fare in mo

do efie le categorie più qua 
lificate non'si separino, tor 
vando a ruotare intorno al
l'orbita del padrone. Con 
grandi questioni in bqllo co 
me quella del risanamento di 
interi gruppi industriali, dei 
controlli dei flussi di inve 
s'.imcnto. che potere reale di 
intervento potrà avere il sin 
ducato se impiegati e tecnici 
nualificati. magari pochi, ma 
indispensabili, non faranno 
loro i nostri obiettivi? Alzare 
i parametri salariali per i 
livelli più elevati non è. dun
que. questione che si potsa 
risolvere a colpi di maggio
ranza ». 

IM discussione di questi 
mesi sull'orario di lavoro — 
aagiunge Pizzinato — ha fi
nito con il mettere quasi del 
tutto in ombra la complessa 
tematica che sta dietro il 
brutto e oscuro termine di 
t riparametrazione ». Eppure, 
come si è visto, molte strade 
si incrociano qui: quella di 
una sostanziale unità delle 
diverse categorie di lavora
tori come quella delle allean
ze con strati di ceti medi in
dispensabili in una prospet 
ttva di cambiamento: quella 
del recupero di aree di un 
malessere operaio che ha ra 
dici profonde in una condi
zione di lavoro ingrata. 

Il dibattito che nei giorni 
scorsi ha definito le piatta 
forme contrattiteli delle prn 
cipali categorie dell'industria. 
ha affrontato snltantoxìi sfug 
gita l'argomento lì contrasto 
affiorato soprattutto tra i me 
talmerranici, sull'opportunità 
di unificare, nella già definita 
prospettiva della riforma del 
salario, i diversi regimi al 
titoli degli scatti di anziani 
tà. oppure, viceversa, di la
sciare sopravvivere mecca 
nìsmi automatici che favo 
riscono gli impiegati, ha col
to un aspetto dell'intero prò 
blcma. ma soltanto un aspet 
to. Spetterà ora alle assem 
bìee. alla larga consultazione 
di massa che si avvia, riflet
tere più compiutamente su 
tulli questi aspetti e imboc
care la strada che porta dav 
vero ad un mutamento della 
condizione operaia. 

Edoardo Gardumi 

Gli edili verso lo sciopero nazionale 
BARI — Gli ultimi ad arri
vare. all'assemblea meridio
nale dei quadri dei delegati 
della Federazione lavoratori 
delle costruzioni, sono stati 
gli edili della Basilicata. Un 
ritardo giustificato, il loro. 
per il contributo determinan
te che anche questa catego
ria ha dato al successo del 
Io sciopero lucano. 

Ed è proprio nel segno del
la continuità con l'impegno 
politico e di lotta, sprigiona
tosi con tanta forza ieri a 
Potenza (e venerdì scorso. 
qui in Puglia, a Brindisi). 
che gli edili preparano, con 
momenti articolati e momenti 
generalizzati che abbiano 
e respiro lungo >. l'appunta
mento del 16 novembre. 

I tempi sono maturi — ha 
dotto Gì.intarlo Pelai Inni del 
la segreteria della FLC nel
la relazione — per un'inizia
tiva che dia « il segno poli
tico compiuto » della strate
gia soeMa dai lavoratori del
le costruzioni: quindi, una 
manifestazione di due trecen
tomila edili, in una e signifi
cativa città del Mezzogior
no » (si parla di Napoli) che 
« rappresenti un esempio 
chiaro della necessaria com 
plementarità tra le lotte per 
i rinnovi dei contratti e le 
lotte per la creazione di nuo
vi posti di lavoro nel Sud ». 

Questo t filo rosso » è reso 
ben visibile dai lavori della 
assemblea in corso alla Fie
ra del Levante di Bari. La 

gravità della situazione eco
nomica ha come contro alta
re tentennamenti ma anche 
fenomeni di disimpegno in al
cuni strati di lavoratori. 

Di qui l'esigenza di « re
cuperare le zone d'ombra, ri
cucire le smagliature ». con 
un rapporto chiaro all'inter
no del movimento. « selezio
nando le rivendicazioni, dan-
ik/ci delle priorità, individuan
do con lucidità le contropar
ti ». anche per svolgere « quel 
ruolo di cerniera tra occu
pati. sottoccupati ed emargi
nati che noi più di altri pos
siamo svolgere ». 

Questo orientamento comin
cia a tradursi in impegno 
concreto già in questa as
semblea. L'occasione è costi

tuita dalla massa di finan
ziamenti mcs>i a disposizio
ne dai nuovi provvedimenti 
legislativi per l'edilizia e da
gli indenti residui passivi ac
cumulati dalle regioni. Una 
prima indicazione riguarda la 
necessità di finalizzare espli
citamente le decisioni di po
litica economica, che il go
verno andrà ad assumere con 
il piano triennale, allo svi
luppo produttivo del Mezzo
giorno e alla massima oc
cupazione. Non. dunque, sol
tanto un semplice sforzo fi
nanziario. ma una vera e 
propria manovra di poliuca 
economica che superi il mo
mento congiunturale e indu
ca a processi di riorganizza
zione produttiva del settore. 

ROMA — La definitiva ar> 
pi-ovazione della legge sul 
patti agrari è stata sollecitata 
dalle Regioni Marche e Lazio 
che hanno anche chiesto un 
Incontro con la Commissione 
Agricoltura della Camera. In 
previsione di questo incontro. 
che si terrà giovedì, una riu
nione preliminare tra i rap 
presentanti di varie regioni l-
toltane avrà luogo, a Roma. 
domani. 

A questa riunione, proposta 
sempre dalle regioni Lazio e 
Marche, parteciperanno 1 
presidenti delle giunte regio
nali. gli assessori regionali 
dell'Agricoltura e le preslden 
ze delle commissioni consi
liari competenti di Umbria, 

Giovedì in Parlamento 
le regioni mezzadrili 

Emilia. Toscana, Abruzzo, 
Putrii*. Sicilia. Veneto e I 
rappresentanti dei partiti poli
tici. delta Federazione sinda 
cale e delle organizzazioni 
professionali di categoria 

Il tormentato iter legislati
vo della proposta di legge — 
come informa un comunicato 
— e l'importanza del pro
blema, impongono alle regio
ni Interessate e alle forze po
litiche democratiche una di
mostrazione di fermezza af

finchè si giunga ad una im
mediata approvazione della 
leggi- da parte della Camera 

La pi eoccupa zlone che 
« man >«-te e tentativi da par 
te di for.t moderate e con
servatrici impediscano o ri-
lardino la definitiva approva
si ire della legge • è contenu
ta arene il. una mozione 
epi'iovata dal Consiglio re
gionale del Lazio Nella stes
sa mozione s' chiede tra 
l'altro, * la dilmlttva appro

vazione di questa importante 
legge ci riforma, per la quale 
in ntirtioros»» occasioni si so
no adoperate la Giunta ed il 
Con-sigl.o regionale del Lazio. 
le or<r!rii77a^io.-ii dei produt
tori afircolt e ie forze sinda
cali e democ-Miche 

fntintù. pit.sfion' perchè la 
Carnea apjrcv al più presto 
la riforma dei patti agrari 
vendono d-t più porti Doma
ni. infAtti. a Bologna e a 
Reggio Calabria s; svolgeran
no Mje n.a.ut(Stazioni regio
nali d, ccnudmì alle quali 

parteciperanno rappresentanti 
delle amministrazioni regio
nali, degli enti locali, del 
partiti democratici e delle 
organizzazioni sindacali. 

Lavoro qualificato non un «posto» 
dicono i giovani precari dello Stato 

In centinaia da tutt'Italia all'assemblea convocata dalle Leghe dei disoccupati - Lunedì 23 mani
festazione nazionale a Roma - « Dobbiamo sentirci parte del sindacato » - In 5 punti le proposte per 
aprire la trattativa con il governo - Riunioni negli uffici e incontro con la Federazione Cgil-Cisl-Uil 

ROMA — Non è stata un'as 
semblea « cicca » quella con 
vocata dalle leghe dei disoc
cupati insieme ai giovani as 
sunti nella pubblica ammini
strazione con contratti a ter
mine sulla base della legge 
per il preavviarnento al lavo 
ro. Il cammino percorso in 
un mese — dall'assemblea del
la casa dello studente — è 
stato lungo e positivo. Su tut
to. il 10 settembre, era la 
contrapposizione al sindacato, 
alle altre decine di migliaia 
di giovani che premono sul 
mercato del lavoro e la ri
chiesta perentoria — senza 
margini di trattative — della 
permanenza stabile nell'uffi
cio statale, in questo ufficio 
statale. 

Domenica mattina all'assem
blea ilei precari il salto poli
tico era evidente: lo sforzo 
era quello di cercare il con
tatto con il sindacato, il pun
to di saldatura tra la lotta 
dei precari, dei giovani disoc
cupati e ancora il sindacato. 
In primo piano, il rifiuto del
l'assistenza. del lavoro de
qualificato e vecchio quale ò 
quello ehe oggi questi 9.000 
giovani svolgono nei ministe
ri e negli uffici periferici. 
Un lavoro professionalizzato 
e non il semplice — come og
gi è — giovane tappabuchi di 
questo o quello ufficio, di 
questo o quel vuoto d'orga
nico. 

L'assemblea è partita con 
il piede giusto: i giovani del
la Campania l'hanno aperta 
con un documento unitario 
frutto di incontri e riunioni 
con i sindacati, le leghe di 
Napoli, i partiti, i movimenti 
giovanili. Prima delle propo
ste. i napoletani hanno volu
to fare una premessa politi
ca. Questa: « Siamo conuirifi 
che una battaglia che produ
ca risultati sia possibile sol
tanto con il sindacato. Ma 
dobbiamo sentirci noi stessi 
parte del sindacato! ». 

La proposta napoletana è 
poi diventata la piattaforma 
di tutta l'assemblea (centi
naia di giovani provenienti 
dalla Sicilia. Calabria. Basi
licata. Puglia. Abruzzo. Um
bria. Lazio. Marche. Emilia, 
Lombardia. Piemonte e To
scana) con la quale andare 
alla trattativa con il governo 
e ad una manifestazione na
zionale il 23. In questi giorni. 
inoltre, si apre la consulta
zione negli uffici «I entro il 
19 è previsto un incontro con 
la Federazione Cgil. Cisl. UH. 

Ed ecco i punti rilevanti 
del documento: 

O verifica delle possibilità 
occupazionali negli uffici 

centrali e periferia e utiliz
zazione dei giovani già as 
sunti con la 285 nei vuoti or 
ganici. ristrutturando e rior
dinando la pubblica ammini
strazione e trasformando il 
contratto a termine in con
tratto di formazione e lavoro. 
Poiché le scadenze si avvici
nano. i giovani (come il sin
dacato) chiedono la proroga 
degli attuali contratti: 

f \ per evitare ngnnfiamcn 
^ ti generalizzati e indiscri
minati nella pubblica animi 
nitrazione, ricerca di altri 
sbocchi occupazionali in rela
zione agli indirizzi di un equi
librato sviluppo economico e 
produttivo del territorio, uti
lizzando in modo razionale ed 
efficace il contratto di for
mazione e lavoro; 

£fc blocco di tutti i concorsi 
^ ^ nella pubblica ammini
strazione e sospensione dei 
progetti speciali già approva
ti dal Cipe e non ancora com 
pletati por consentire dal 1 
gennaio del '79 ai nuovi as 
sunti di entrare negli uffici 
statali con il contratto di for 
ma/ione e lavoro: 

fk rifiuto di qualsiasi tentati-
vo di selezione clientelare 

e discriminatoria e accetta
zione del criterio della mobi 
lità: 

£h rieoTrOèCirnenlo ai giovani 
preavviati al lavoro dei 

diritti conquistati dai lavora
tori e dal sindacato nei con 
tratti nazionali di categoria. 

L'assemblea ha. inoltre. 
chiesto la riforma della puh 
blica amministrazione — col
le uandosi anche in questo con 
il sindacato unitario — e -del
iro» questa riforma program
mare attentamente i proget
ti socialmente utili e i corsi 
di formazione professionale 
finalizzandoli a reali esigen
ze di attività lavorative nel 
territorio per evitare un uti
lizzo assistenziale del denaro 
pubblico. 

L'ultima, rilevante decisio 
ne dell'assemblea — che con 
ferma lo spirito unitario di 
questi giovani — è quella di 
partecipare con folte delega
zioni da tutte le regioni alla 
manifestazione dei 31 ottobre 
decisa dalla Federazione sin
dacale della Calabria in oc
casione dello sciopero gene
rale regionale. 

ci. r. m. 

Sciopero ai cantieri di Palermo 
PALERMO — I 3.150 operai dei cantieri navali di Palermo 
hanno scioperato ieri per tutta la giornata e in corteo hanno 
sfilato in mattinata fino alla sede della Regione reclamando 
che vengano bloccate le manovre di ridimensionamento del 
grande complesso industriale. Ieri mattina la direzione del can
tieri ha improvvisamente e unilateralmente annunciato la mes
sa in cassa integrazione per sei mesi, di 600 dipendenti. 

Il provvedimento, preso lo stesso giorno in cui sarebbero 
dovuti rientrare in produzione i 520 lavoratori in cassa integra
zione ordinaria dal luglio 1977, è stato giustificato con la 
« scarsità di commesse » nel settore riparazioni. 

Alle difficoltà del cantiere non sarebbero, però, estranee 
manovre tendenti, attraverso lo scorporo dall'Iri e il passaggio 
ad una società regionale, a ridimensionare le attività del com
plesso palermitano. 

Nella foto: Il porto di Palermo. 

Ritarda pochi treni l'agitazione autonoma 
ROMA — Gli € autonomi » 
della Fisafs dopo l'insuccesso 
dello sciopero nazionale della 
settimana scorsa, hanno cer
cato un « recupero » dando ini
zio ad un nuovo programma 
di agitazioni secondo la ben 
collaudata formula del ritar
do di mezz'ora nella partenza 
dei treni. L'agitazione è ini
ziala ieri mattina alle 10 e do
vrebbe concludersi venerdì. 
con una serie di scioperi di 
due ore a fine turno, artico 
lati per comparti di attività. 

Se l'intenzione degli « auto
nomi » era quella di far « sal
tare », come in precedenti oc
casioni, il servizio ferroviario, 
bisogna dire che questa volta. 
almeno a considerare dallo 
andamento del traffico nella 
prima giornata di agitazione. 
hanno mancato il bersaglio. I 
treni partiti con ritardo di 
mezz'ora sono stati infatti 
non più di dieci-dodici, di me
dia. per compartimento. 

Qualche difficoltà, natural
mente, c'è stata soprattutto 
per quanto riguarda alcune 
coincidenze e qualche convo
glio a lunga percorrenza e può 
darsi anche che. in certa mi
sura. si aggravino per gli ef
fetti a catena che qualsiasi 

ritardo ha. Ma nel complesso. 
ripetiamo, il traffico non ha 
subito sconvolgimenti. 

Ciò indica chiaramente che 
un numero sempre maggiore 
di lavoratori aderenti o co
munque influenzati dalla 
Fisafs sta comprendendo che 
il fumoso rivendicazionismo 
degli « autonomi » è senza 
sbocchi e assolutamente avul
so. anzi contrario, agli stessi 
interessi della categoria. Han 
no cercato con le passate agi
tazioni — e lo stesso motivo 
lo hanno riproposto a sostegno 
degli attuali scioperi — di 
bloccare il nuovo contratto di 
lavoro sottoscritto il mese 
scorso dalle organizzazioni 
unitarie, che costituisce, co
me riconosciuto dalla stra
grande maggioranza dei fer
rovieri che lo ha approvato — 
il più innovativo accordo della 
categoria. E questo anche i 
ferrovieri autonomi lo stan
no comprendendo. 

Nei prossimi giorni altre ca
tegorie dei trasporti, ma con 
motivazioni reali, legittime. 
scenderanno in lotta. Si trat
ta degli assistenti di volo e 
degli autoferrotranvieri. Gli 
assistenti di volo sciopereran
no per 21 ore venerdì prossi

mo. La nuova azione di lotta 
è stata indetta dalla Fulat 
(la federazione unitaria di ca
tegoria), per cercare di sbloc
care la trattativa |K.T il nuo
vo contratto che di fatto si 
trascina da oltre un anno. 
II negoziato continua a segna
re il passo per l'atteggiamen
to intransigente delle aziende 
(Alitalia e Ali) e dell'Inter-
sind sui problemi nodali della 
categoria e cioè il reale mi
glioramento dell'organizzazio
ne del lavoro, la riduzione 
dell'orario, l'adeguamento dei 
livelli salariali. 

Ma responsabilità per lo 
stato di tensione che si è de
terminato nella categoria, vi 
sono anche a livello gover
nativo. Il ministro del Lavoro, 
infatti, non ha ancora sentito 
il bisogno di intervenire per 
cercare di rimuoverò gli osta
coli che si frappongono alla 
ripresa, su un terreno di rea
le confronto e con la volontà 
di concludere rapidamente e 
positivamente, del negoziato. 

Il programma di lotta degli 
assistenti di volo comporterà 
per venerdì la sospensione di 
tutti i voli Alitalia e Ati in 
partenza da Roma. Napoli e 
Milano, meno i seguenti per 

assicurare i collegamenti con 
le isole: Az 160 e 120. Az 240. 
Ati 391 e 110. Ati 0B4. 

Se la situazione non doves
se sbloccarsi, la categoria sa
rà costretta ad effettuare, 
entro il 15 novembre, altre 4H 
ore di sciopero. 

La Federazione unitaria au
toferrotranvieri ha proclama 
to uno sciopero di 24 ore per 
il 24 ottobre. La sospensione 
del lavoro riguarda gli addetti 
alle ferrovie in concessione, 
alle autolinee private e a quel
le dell'Intcrsind. Nella stessa 
giornata, con modalità da fis
sare localmente, scenderanno 
in sciopero por due ore anche 
i lavoratori delle aziende pub 
bliche di trasjxtrto urbano ed 
extraurbano. 

Lo sciopero degli autoferro
tranvieri era stato proclamato 
per i giorni scorsi e sospeso 
in seguito alla convocazione 
delle parti al ministero del la
voro per cercare di risolvere 
la vertenza sulle festività sop
presse e il ricalcolo dell'an
zianità. sulla base dell'accor
do già intervenuto per le azien
de municipalizzate. Di fronte 
all'esito negativo dell'incontro 
il sindacato ha proclamato Io 
sciopero per il 24 prossimo. 

incontrarsi. 
Con chi è abituato 

a fare I conti con la terra 
Per agire insieme. 

Incontrarsi sigmtica per 
noi qualcosa di piti che 
offrire mezzi finanziari 
bignitic a tare un serio di
scordo sui problemi acri-
coli Significa aprire un dialogo per s.tpere cosa ta
re. come e quando 
Il Credito Agrario Sanpaolo conosce l'agricoltura e 
le sue esigenze. Un incontro può e deve essere una 
buona occasione per contribuire a fare dell'agricol
tura un'attività più sicura e produttiva 
In tanti modi Con la scelta dei giusti investimenti. 
con appropriati acquisti di attrezzature, con la va
lorizzazione dei prodotti, con la ricerca di adeguati 
interlocutori commerciali, con la consulenza per 

e 

7 

O 

i problemi amministrati
vi e finanziari 
I per ogni altra occor
renza. 

Rivolgersi al Credito Agrario Sanpao lo è a n c h e un 
modo per agire insieme. 

credito agrario 
Sanpaolo 

ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO 
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La decisione è stata presa tuttavia sotto la pressione della crisi monetaria 

La rivalutazione del marco %n messaggio 
prepara il «sistema» europeo ZilTaTda 

La misura: 2% verso le monete del «serpente», 4% verso quelle scandinave - Pressoché immu- * i 11 J 3 E v r T 9 
tata la quotazione della lira - Il dibattito fra i ministri finanziari riuniti ieri a Lussemburgo pCLTtC UClltt MXMJ1 • 

ROMA — Dopo la rivalutazione. 11 cambio della lira è 
stato mediamente di 438 lire e 60 centesimi per unità 
monetarla tedesca, contro 437 di ieri. Quasi invariati i 
cambi con le altre monete collegato al marco nel « ser
pen te» : fiorino olandese 402,5 lire; franco belxa 27,7 
lire: corona danese 157,4 lire. Il cambio del doilaro 6 
salito a 819 lire a causa di acquisti rilevanti, ma casuali. 
La rivalutazione del marco comporta l 'aumento del 
prezzi (a meno che 1 produttori tedeschi non applichino 
sconti) soprat tut to per acquisti di carbone fossile (104 
miliardi di importazioni dalla Germania io sette mesi). 
apparecchiature elettriche e non elettriche, autoveicoli 
(472 miliardi di importazioni in 7 mesi), al imentari , ma
terie plastiche. Gli esportatori, specie per le automobili 
che hanno stretti margini di competitivita, avranno in
vece un vantaggio nel confronti del concorrenti tedeschi. 

Presso le autorità monetarie italiane la rivalutazione 
del marco viene accolta favorevolmente in quanto con
t inuano n sostenere, come negli anni passati, che l'ab
bassamento del tasso di cambio della lira sia necessario 
per sostenere l'esportazione nonostante contribuisca a te
nere alta l'inflazione. Si ritiene anche che vi sarà una 
nuova rivalutazione prima che entri in funzione il si
stema monetarlo europeo. Il governatore della Banca 
d'Italia, Baffi, ha annunciato ai cambisti che prossima
mente la durata dei centi in valuta sarà prolungata da 
7 a 15 giorni e il massimale giornaliero per operazioni 
a termine delle banche sarà portato da 300 a 500 mi
liardi circa (l 'ammontare esatto non è noto). 

ROMA — 11 provvedimento 
di rivalutazione del marco 
nei confronti delle ultre mo
nete che fanno parte dell'at
tuale « serpente > e che sono 
legate da rapporti fissi di 
parità suggerisce una duplice 
interpretazione. 

C'è una interpretazione per 
cosi dire oggettiva: in questi 
ultimi tempi per effetto di 
pressioni speculative al rial-
zo, il marco si è fortemente 
rivalutato rendendo partico
larmente difficile ed oneroso 
per le altre monete del « ser
i c i t e » mantenere nel suoi 
confronti i vigenti rapporti di 
parità. A questo puntò, pote
va anche verificarsi una « fu
ga » di tali monete dal * ser
rante ». La rivalutazione con
cede invece loro nuovi mar
gini di oscillazione nei con
fronti della moneta tedesca. 

C'è poi una seconda inter
pretazione. più politica: alla 
vigilia di trattative per la u-
nionc monetaria europea par

ticolarmente difficili, quando 
da |>arte dei paesi più deboli 
della Comunità molto consi
stenti sono le riserve nei 
confronti dell'atteggiamento 
della Repubblica Federale, 
questa, con la rivalutazione, 
ha inteso inviare un segnale 
di buona volontà e di dispo
nibilità agli altri paesi com
presi quelli, come Italia e 
Gran Bretagna, che non Tan
no parte dell'attuale « serpen
te ». 

Questo « messaggio » non 
può, però, far passare in se
condo piano le questioni con 
le quali occorre fare i conti 
nella trattativa: l'aumento del 
tasso di sviluppo interno del
la RFT (in modo da « traina
re » le economie e u r o p e più 
deboli); la revisione della po
litica agricola comunitaria: la 
introduzione di meccanismi 
flessibili di cambio, diversi 
da quelli operanti con l'attua
le e seriwntc ». 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO — La im
provvisa — anche se non 
inattesa — rivalutazione del 
marco tedesco rispetto alle 
altre monete del « serpente » 
(l 'attuale sistema di stabili
tà dei cambi di cui fanno 
parte marco, franco belga e 
lussemburghese, fiorino olan
dese, corona norvegese e da
nese), ha inserito un nuovo 
elemento di riflessione nel di
battito in corso sulla crea
zione dell 'area europea di sta
bilità monetaria. 

La decisione di rivalutare 
la moneta tedesco occidenta
le è stata presa nella più 
grande segretezza, nella not
te fra domenica e lunedi, al
la vigilia della riunione del 
consiglio dei ministri finan
ziari dei nove, in un castello 
della campagna lussembur
ghese. Essa è giunta alla fi
ne di una settimana nera sui 
mercati dei cambi europei, 
sui quali una nuova scivo
lata del dollaro aveva provo
cato tensioni insostenibili. Si 
era di nuovo rafforzata la 
pressione speculativa sul mar
co, che aveva visto ancora 
salire le sue quotazioni: le 
altre monete del « serpente », 
e in particolare il franco bel
ga, il fiorino olandese, e le 
più deboli corone scandina
ve. per rispettare lo stretto 
margine di fluttuazione reci
proca del 2.25 9?» concesso dal
l'accordo monetario che le le
ga al marco, si erano viste 
sottoposte a una insostenibile 
tensione. 

Respiro 
Nel complesso, ha rivelato 

Ieri il vicepresidente della 
Bundesbank tedesca. Poher, i 
cinque paesi del serpente 
hanno speso più di dieci mi
liardi di marchi (circa 4.300 
miliardi di lire) da giugno ad 
oggi per resistere alle pres
sioni speculative scatenate 
dalla caduta del dollaro. Nel
la sola giornata di venerdì. 
l'intervento per la « tenuta » 
delle monete del serpente è 
costato un milardo e mezzo 
di marchi, 645 miliardi di 
lire. 

La decisione di rivalutare 
il marco, riaggiustando al 
tempo stesso tutte le parità 
delle altre monete del ser
pente (la moneta tedesca ri
valutata del Ve rispetto al
le due corone scandinave e 
del 2r 'r rispetto al fiorino 
olandese e al franco belga 
e lussemburghese) concede 
un certo respiro alle mone
te più deboli, allargandone 
i margini di manovra e al

lentando le tensioni all'inter
no del sistema. 

In che cosa questa espe
rienza incide sulla elabora
zione del nuovo « grande ser
pente ». nel quale dovranno 
entrare anche monete assai 
più deboli, come è il caso 
della nostra lira, della ster
lina e del franco francese? 
Essa rafforza evidentemente 
in tutti la convinzione della 
necessità di far fronte in co
mune alle fluttuazioni selvag
ge della moneta USA. Ma 
mette in evidenza anche cer
ti pericoli. Se ad esempio una 
situazione come quella della 
settimana scorsa si fosse ve
rificata in presenza di un 
« serpente » già allargato al
le monete più deboli, né la 
lira né la sterlina, né pro
babilmente il franco france
se. avrebbero retto all'im
patto. Un motivo di più. ha 
commentato il ministro Pan-
clolri, per sostenere che il 
futuro sistema deve essere 
diverso dal « serpente » at
tuale. 

Come? Prima di tutto con 
una maggiore flessibilità 
(possibilità di aggiustamento 
dei tassi centrali, margini 
più larghi di fluttuazione. 
ecc.), ma soprattutto con un 
più forte dispositivo difensi
vo contro la speculazione. 
con la partecipazione di tutti, 
per impedire che la debolezza 
di alcune monete conduca ad 
aggiustamenti così frequenti 
dei tassi di cambio da ren
dere fittizia la stabilità. 

La discussione di ieri dei 
ministri delle finanze dei no
ve paesi ha affrontato pro
prio alcuni nodi controversi 
che riguardano la costruzio
ne di questo dispositivo di 
difesa, la sua efficacia e il 
posto che esso deve assume
re nel sistema. Lo schema se
condo cui si stanno disegnan
do le linee dell'accordo mo
netario europeo prevede a 
questo scopo un dispositivo, il 
cosiddetto « paniere ». che co
stituisce il maggior elemento 
di novità rispetto all 'attuale 
€ serpente ». Il « paniere » e-
sprime in ECU (unità di con
to europee) la media ponde
rata delle nove monete. Os
servando l'andamento di que
sta media, si potranno osser
vare anche le eventuali di
vergenze tra le nove monete 
ed intervenire a sostegno di 
quella che rischiasse di diver
gere troppo, avvicinandosi 
ad una cosiddetta e soglia di 
divergenza ». 

Tale soglia dovrebbe esse
re naturalmente più ristretta 
della fascia di fluttuazione 
che ogni moneta ha rispetto 
ad ognuna delle altre, nel 
sistema di parità bilaterali 

stabilito sulla base del va
lore espresso in ECU di cia
scuna di esse. Quando infatti 
una moneta tocca il margine 
di fluttuazione, previsto ma 
non ancora stabilito attorno 
al 4-4.5%. l'intervento della 
Banca centrale per sostener
la scatta obbligatoriamente. 

La i soglia di divergenza » 
osservata nel « paniere » do
vrebbe invece costituire un 
segnale di allarme preventi
vo. Ma. una volta scattato 
questo allarme, che fare per 
aiutare il paese in difficoltà? 
La tesi tedesca, che tuttavia 
ieri è apparsa perdente, mi
nimizza la portata del dispo
sitivo: l'allarme non dovreb
be comportare alcun obbligo 
automatico per gli altri part
ner*. ma dovrebbe solo indi
care la necessità di riunirsi e 
discutere il da farsi. All'altro 
estremo. Pandoiri ha sostenu
to l'esigenza che il segnale di 
divergenza debba far scatta-

, re automaticamente misure 
finanziarie ed economiche per 
aiutare il paese in difficoltà. 

Una terza soluzione di com
promesso è slata presentata 
dai belgi: essa prevede una 
« presunzione di intervento * 
quando una moneta raggiun
ga la soglia di divergenza. Ma 
e in questo Pandolfi ha tro
valo il sostegno del francese 
Monory. la formula è debo 
le e non esprime per intero 
quell'obbligo di solidarietà di 
cui l'Italia, ma non solo l'Ita
lia, ha bisogno come garan
zia contro il pericolo di do
ver sostenere da sola posanti 
obblighi in campo monetario. 

Pronto soccorso 
Altro elemento di « pronto 

soccorso» ancora in discussio
ne è la predisposizione di un 
adeguato meccanismo di cre
diti. Pandolfi chiede che i 
crediti immediatamente dispo
nibili raggiungano la quota di 
25 miliardi di dollari, come 
è stato deciso dal Consiglio 
europeo di Brema. Il mini
stro tedesco Matthaofer ha 
dato della decisione una in
terpretazione restrittiva. II 
ministro italiano e quello te
desco, che rappresentano or
mai i due poli della contesa 
(gli inglesi, che hanno le 
stesse nostre esigenze, si ten
gono volutamente un po' fuo
ri dal dibattito) continuano 
oggi le loro discussioni a 
Francoforte, dove Pandolfi si 
è recato insieme a Matthaofer 
e alle due delegazioni alla fi
ne del Consiglio. 

Vera Veqetti 
NELLA FOTO: Aperti di 

cambio della borsa di Fran
coforte. 

L'economia italiana all'esame 
di 300 operatori internazionali 

La Conferenza a Roma indetta dall'INSUD e dal Financial Times — Gli in
terventi di Ossola e De Mita — Oggi la relazione del compagno Napolitano 

ROMA — L'INSUD. finanzia
ria pubblica per il Mezzogior
no, ed il quotidiano di Lon
dra Financial Times hanno 
organizzato una conferenza 
sulle prospettive dell'Italia a 
cui sono stati invitati 300 ban
chieri. imprenditori, esperti 
ed esponenti politici. Fra i 
relatori d'ieri il presidente 
dell'Unione delle banche ara
be ed europee. Abdullah Sau-
di. che si è soffermato su al
cune « difficoltà » di collabo
razione economica fra italia
ni ed arabi. Confinanti, sia 
pure per mare, appartenenti 
ad una stessa regione econo
mica e ad una tradizione cul

turale ricca di inirecci, ita
liani ed arabi oggi si parla
no quasi sempre per mezzo 
di una terza lingua, l'inglese. 

L'interesse di finanzieri ed 
imprenditori per questo ti|xj 
di conferenza è stato spiega
to dal signor John Davies. 
della Hill e Samuel di Londra 
— il quale riferiva una opi
nione raccolta nella city di 
Londra, la città degli affari 
internazionali — col rilievo 
che per ogni impresa impor
tante « ogni angolo del mon
do fa ora parte del suo mer
cato ». Ogni impresa ha per
ciò un forte impenno esterno. 
nel quale le preoccupazioni 

Per le pensioni oggi 
sindacati da Scotti 

ROMA — Nella tarda mat t ina ta di oggi 11 ministro del 
Lavoro Scotti incontrerà l rappresentanti della Federa
zione CGIL-CISIrUIL per una verifica sull'accordo rag
giunto a proposito della riforma del sistema pensioni
stico. I sindacati hanno infatti constatato che la legge 
finanziaria, nella quale sono riportate le misure dirette 
a ridurre la spesa pensionistica, non riflette pienamente 
l'intesa raggiunta con il governo. Di qui la richiesta di 
un nuovo incontro che avverrà, appunto, a fine matti
na ta . Il ministro Scotti dovrebbe informare la delega
zione sindacale anche sullo stato della stesura del dise
gno di legge di riforma, che deve ancora essere presen
tato in Parlamento. 

In tan to i dirigenti di azienda hanno confermato per 
il 26 e il 27 ottobre prossimi uno sciopero di protesta 
contro la riforma. La protesta di questi dirigenti (ma ci 
risulta in maniera fondata che non tut t i sono su questa 
posizione) si è appunta ta innanzitutto contro 11 passaggio 
all 'INPS e contro l'introduzione di un « tet to » unico per 
tutt i i lavoratori dipendenti sia pubblici che privati. Alle 
dichiarazioni rilasciate — non a caso ad un giornale di 
destra — dal direttore generale dell'INPDAI (Istituto di 
previdenza dei dirigenti di azienda) hanno replicato i 
sindacati, rilevandone l'infondatezza delle « argomenta
zioni ». 

I sindacati precisano innanzitutto che la differenza 
tra le pensioni massime INPDAI e quelle INPS non è 
di un milione e mezzo, ma di oltre 4 milioni annui ; 
aggiungono che .non è vero che l'JNPDAI sia a in ottima 
salute perché gode di buona amministrazione », dal mo
mento che il bilancio di previsione per il '79 chiuderà 
con un deficit di 42 miliardi circa tanto che all 'ordine 
del giorno del prossimo consiglio di amministrazione del 
17 prossimo sta l 'aumento del massimale e l 'aumento 
di ben 4 punti dell'aliquota contributiva. I sindacati, in
fine, rintuzzano l'affermazione del dirigente INPDAI se
condo la quale la legge di riforma « violerebbe i diritti 
acquisiti » ricordando che. al contrarlo, tale legge punta 
«ad una graduale perequazione dei vari t ra t tament i pen
sionistici ». 

economiche vengono seconde 
rispetto a quelle politiche ge
nerali. E' stato un modo ef
ficace di descrivere il forte 
policentrismo politico ed i 
condizionamenti della vita 
economica internazionale. L'I
talia deve fare i conti con 
questa pluralità di centri 
esterni: la politica economica 
estera non passa tutta per le 
relazioni interstatali: ed al
l'estero si preoccupano più 
direttamente per ciò che av
viene in Italia. 

Antonio Giolitti, parlando 
per la Commissione esecuti
va della Cee. ha illustrato 
nuovamente il punto di vista 
che lo sviluppo italiano — 
che è poi quello del Mezzo
giorno — dovrebbe acquistare 
una sua centralità a livello 
europeo. Il ministro per il 
Commercio Estero. Ossola. 
gli ha replicato — forse invo
lontariamente — definendo la 
politica agraria della CEE 
« una tassa sull'Italia ». Osso
la ha detto che e se potes
simo importare la carne dal
l'Australia. dall'Argentina o 
dai paesi socialisti potremmo 
aumentare le nostre esporta
zioni in questi stessi paesi e 
non trasferiremmo, come è 
scccesso negli ultimi 4 anni. 
circa due miliardi e mezzo di 
dollari ai nostri partners eu
ropei ». Ossola ha anche cri
ticato il progetto di Sistema 
monetario europeo, in cui le 
monete vengono troppo rigi
damente legate al marco. Os
sola ritiene che le svalutazio
ni della lira degli anni pas
sati. pur avendo avuto carat
tere perverso, abbiano aiuta
to le esportazioni: tuttavia re
spinge l'indicazione del Piano 
triennale per una espansione 
delle esportazioni del 6.5 per 
cento, sostenendo che « se il 
commercio mondiale non di
minuirà » si potrebbe realiz
zare un 4 5 per cento. 

Ciriaco De Mita, ministro 
per il Mezzogiorno, ha detto 
che l'Italia sta passando e da 
una economia tendenzialmen
te statica. :n una sorta di 
parcheggio nella precarietà. 

ove gli obbiettivi di trasferi
mento e di redistribuzione del 
reddito risultavano nettamen
te privilegiati rispetto agli 
obiettivi di crescita e di ac
cumulazione » ad una « acce
lerazione del tasso di cresci
ta ed una ripresa del pro
cesso di accumulazione incen
trato sul Mezzogiorno ». De 
Mita ha parlato della nuo
va opzione meridionalistica 
della politica economica ma 
la conversione dalle politiche 
assistenziali al dinamismo so
ciale e produttivistico non è 
stata precisata con esempi 
chiarificatori. 

Più che questi interventi. 
due notizie possono avere in
teressato gli operatori esteri: 
la Hisnonibilità di valuta con
sentirà. fin dai prossimi gior
ni. di portare da 7 a 15 gior
ni la durata del conto in va
luta per gli esnortatori e di 
ampliare del 50 per cento le 
operazione e a termine » del
le banche in valute estere. 

La seduta odierna sarà 
aperta da una relazione del 
compagno Giorgio Napolitano. 

Londra: 
per la Ford 
incontro con 
il governo 
LONDRA — In un clima di 
accentuata tensione si incon
t re ranno al numero 10 di Dow-
nlng Street i ministri respon
sabili della politica economi
ca del paese ed 1 rappresen
tant i della centrale sindaca
le, che s tanno t ra t t ando la 
vertenza che paralizza da t re 
set t imane le t re fabbriche 
della Ford britannica. I sin
dacalisti non hanno infatti 
gradito una lettera inviata 
dal direttore per !e relazioni 
con il personale della Ford, 
Paul Roots, ai 57 mila scio

peranti invitandoli a ripren
dere il lavoro « usando la no
s t ra influenza sui rappresen
tan t i sindacai; ». 

Commercianti ed artigiani evadono, vediamo perché 
Focalizziamo l'attenzione 

sul rapporto tra il ceto medio 
produttivo e commerciale e il 
fisco, anche alla luce del ta
bulato delle dichiarazioni Iva 
76. reso noto dal ministro 
Malfatti m questi giorni. E-
scrcenti, artigiani, piccoli in
dustriali costituiscono l'ossa 
turo economica e produttiva 
del nostro Paese. Son siamo 
di fronte a forze marginali 
per le quali l'evasione è un 
mezzo di sopravvivenza. Cer
to. non mancano aziende ar
tigiane e commerciali per le 
quali evadere il fisco è una 
condizione per restare nel 
mercato, ma non è cosi per 
la stragrande maggioranza di 
imprese minori che — come 
ha dovuto riconoscere lo 
stesso Ministro Pandolfi il
lustrando il bilancio per il 

'79 alla Camera — hanno 
permesso, con la loro flessi
bilità. una tenuta complessiva 
del sistema produttivo. Per 
spiegarci perciò il vistoso e 
rilevante fenomeno dell'eva
sione fiscale da parte di 

queste categorie, quale sem
bra emergere anche dal « ta
bulato » ministeriale, ci pare 
sia più corretto e più vero 
valutarlo dal punto di vista 
del rapporto esistente fra un 
tessuto industriale e com
merciale economicamente vi
vo e vitale e la macchina fi
scale dello Stato che, in tutti 
questi anni, si è dimostrata 
incapace di svolgere il pro
prio ruolo: questo è il dato 
dominante dal quale in pri
mo luogo dobbiamo partire 
per avviare il problema a ra
pida e positiva soluzione, se
condo criteri di giustizia, dal 
momento che U moralismo 
ed il polverone qualunquisti
co non pagano in nessun ra
so e nei confronti di nessun 
settore di lavoratori. 

Il rapporto con il sistema 
fiscale è parte del rapporto 
che i cittadini hanno con lo 
Stato. Il rapporto fiscale 
cambia in positivo se inter
vengono mutamenti nel grado 
di partecipazione dei cittadini 
alla vita complessiva dello 

Stato e se avanza un proces
so di democratizzazione del 
sistema fiscale. Ora. per la 
classe operaia e per le grandi 
masse di lavoratori questo 
mutamento negli ultimi anni 
c'è stato ed è stato sensibile: 
grazie soprattutto alle loro 
lotte, sono, infatti, riusciti a 
stabilire un nuovo rapporto 
con il governo del paese ed a 
pesare molto di più nelle 
scelte politiche, economiche e 
sociali. 

Cosa è avvenuto, invece, 
per le categorie del ceto me
dio produttivo e commercia
le? Il mutamento dei loro 
rapporti con lo Stato è stato 
molto più lento e parziale e 
la loro presa di coscienza del
la nuova realtà è stata più 
complessa e difficile. Ciò è 
stato determinato anche dal 
rapporto che con queste for
ze hanno storicamente stabi
lito lo Stato, la DC ed i par
titi che con essa hanno go
vernato il paese negli ultimi 
trent'anni: un rapporto assi
stenziale e clientelare, aV'in- i 

terno del quale pagare le • 
tasse il meno possibile era ' 
risto come contropartita al
l'assenza di un'adeguata poli
tica economica e sociale ver
so tali ceti ed alla loro prati
ca emarginazione dalla parte
cipazione alla « gestione » del 
Paese. 

Basti pensare a cosa è sta
to fatto per le pensioni, per 
l'assistenza sanitaria, per il 
credito, per le strutture di 
assistenza tecnica e cosi via: 
tanti capitoli di un rapporto 
certamente carente, e in mol
ti casi scandaloso, fra lo Sta
to e il ceto medio produttivo 
e commerciale, al quale i 
responsabili di questa politi
ca rimediavano — si fa per 
dire — con la solita « chiusu
ra di un occhio » (e spesso 
anche di tutti e due) sul ter
reno fiscale. Nella migliore 
delle ipotesi il sistema fiscale 
ha stabilito con queste cate
gorie un rapporto basato sul 
principio: e mettiamoci d'ac
cordo » (si veda la struttura 
del sistema fiscale riservato 

ad artigiani e commercianti: 
prevalgono meccanismi « for
fettari ». anzi un « sistema 
forfettario » che di fatto ali
menta l'evasione ma soprat
tutto impedisce una valuta
zione reale dei loro redditi). 
Ripetiamo, tutto ciò non 
giustifica l'evasione fiscale. 
ma spiega in gran parte il 
fenomeno e ci indica la stra
da da seguire per superarlo. 

Le associazioni sindacali di 
categoria, ed in particolare 
quelle degli artigiani e degli 
esercenti, sono in più occa
sioni intervenute con propo
ste concrete, anche se non 
del tutto soddisfacenti, per 
combattere e contenere l'area 
dell'evasione: c'è, in questo 
sforzo, non solo la crescente 
consapevolezza della gravità 
della crisi che il paese attra
versa e dunque della necessi
tà che tutti diano il loro 
contributo per superarla, ma 
anche il riconoscimento che 
l'azienda economicamente sa
na, in espansione, subisce u-
na concorrenza sleale e dan

nosa da parte di chi produce 
e commercia evadendo le 
tasse. 

Ma torniamo al rapporto 
tra direzione del paese e ceti 
medi produttivi e commercia
li. Cosa si è fatto per coin
volgere tali ceti nella < ge
stione del paese »? Vediamo, 
ad esempio, il dibattito sul 
piano triennale. Sella sua 
proposta, il ministro Pandolfi 
ha sottolineato l'esigenza di 
maggiori entrate fiscali (al
meno 2000 miliardi) che po
trebbero essere ottenute 
combattendo l'evasione; tali 
maggiori entrate dovrebbero 
servire a ridurre il deficit 
pubblico e a dare più spazio 
ad investimenti pubblici ag
giuntivi. Ora come contri
buisce questa domanda pub
blica allo sviluppo ed alla 
qualificazione del tessuto 
produttivo della minore im
presa? Che incidenza ha su 
queste imprese? 

A queste domande non dà 
alcuna risposta « il documen
to Pandolfi » che, nel concre
to, ignora completamente il 
ruolo di queste forze. Invece 
è più che mai importante, 
già nella discussione del bi
lancio dello Sfato per il '79 e, 

più in generale, nella stesura 
del piano triennale, affronta
re questo problema. 

Ecco dunque, in conclusio
ne. la strada che noi rite
niamo si debba seguire per 
risolvere correttamente anche 
il problema dell'evasione fi
scale: innanzitutto far diveni
re le categorie del ceto me
dio produttivo e commerciale 
soggetti attivi della p^Aitica 
di programmazione cosi da 
stabilire, attraverso questa 
via. un nuovo rapporto (an 
che fiscale) tra queste forze 
sociali e lo Stato; ristruttu
rare radicalmente e nei tem 
pi più rapidi possibili l'ammi
nistrazione finanziaria; far 
partecipare sempre più orga
nicamente gli Enti locali alla 
battaglia contro l'evasione; 
dare ampia pubblicità al 
rapporto con H fisco come 
fatto di democrazia: esercita
re cioè un controllo demo
cratico a cui a noi pare che 
si ispirino anche le misure 
che sono state recentemente 
proposte (bolletta di accom
pagnamento, ricevute fiscali. 
registratori di cassa). 

Guido Cappelloni 

Lettere 
all' Unita: 

Come difendere 
una spiaggia 
di tutti 
Cari compagni, 

mi riallaccio agli scritti sul' 
l'ecologia del compagno Lucio 
Lombardo Radice. A settem
bre mi sono recato a Riva Tri-
goso, dove una vasta spiaggia 
è tutta Ubera e si prolunga, 
dopo alcuni promontori roc
ciosi, in piccole spiaggette e 
cale, sulte quali ai frange una 
« acqua da bere ». 

Nel mezzo di questa spiag
gia si ergono l torrioni e le 
gru dei Cantieri Riuniti; ma 
questi non disturbano, non in
quinano: il lavoro dell'uomo 
ìton è solo una necessità, ma 
una conquista. Così, per non 
contaminarsi con il lavoro e 
la gente semplice del borgo, i 
VIP ìion hanno deturpato il 
paesaggio con le loro ville, 
templi dell'esclusivismo, che 
recingono le cale e chiudono 
i sentieri che altrove salgono 
alle colline fra due muretti 
irti di vetri e di fili spinati. 

Là ti godi il sole e l'aria 
salmastra ma senti dentro un 
rosicchio: « Perchè l posti più 
belli ci debbono essere preclu
si? Perchè dobbiamo cammi
nare tra i loro rifiuti e ba
gnarci dove sfociano le loro 
fogne? ». 

Ma torniamo all'arenile, li
bero ma abbandonato. L'am
ministrazione comunale non a-
vrà i mezzi per curare la 
spiaggia di tutti, anche se essa 
costituisce una buona fonte di 
guadagno per tutto il paese. 
Verso il monte lutti abbando
nano i sacchetti con i resti del
le consumazioni: lattine e bot
tiglie vuote, che poi l vandali 
si divertono a spaccare. L'am
ministrazione ha collocato, 
per la raccolta del rifiuti, tre 
bidoni che ben pochi bagnanti 
usano. Un tubo, clic forse po
teva servire per le docce e da 
fontanella, è ora asciutto e 
contorto: forse danneggiato 
dalla mareggiata. E' spettaco
lo comune a tante nostro 
spiagge, e che certo allonta
na dal nostro paese una cer
ta corrente di turisti. 

Non si potrebbe istituire li
na vigilanza ecologica da fi
nanziarsi con le multe? E se, 
ad un certo momento, la pau
ra delle multe ci insegnasse a 
rispettare la « casa di tutti »? 

FABIO CELLERINO 
(Genova) 

Il partito e un 
maggiore 
sforzo «l'analisi 
Caro direttore. 

vorrei intervenire a propo
sito delle questioni sollevate 
dalla lettera del compagno 
Orlando Ricchlni suiTUnità 
del 6 ottobre. Anche a me 
pare — con il compagno Bru
no Ferrerò nella sua intervi
sta a Repubblica — che il 
Partito trovi alcune difficol
tà ad elaborare una linea po
litica tale da trovare consen
so presso tasti strati sociali. 
In effetti sembra che ad una 
analisi generale adeguata del
la situazione nazionale e del
la crisi non corrispondano a-
natisi altrettanto puntuali del
le crisi che investono i set
tori particolari e pertanto poi 
proprio nell'operativo si scon
tino tali carenze. 

Si pensi solamente all'erro
re di valutazione che portò al 
comizio del compagno Lama 
all'università di Roma e al
l'esito catastrofico che ebbe. 
Allora ci si affrettò a liqui
dare in termini moralistici 
l'episodio, mentre invece sa
rebbe occorsa una più atten
ta valutazione e comprensio
ne del fenomeno della disoc
cupazione giovanile e della 
conseguente emarginazione, fe
nomeno di tale gravità da por
tare in quell'occasione alla 
rottura di un rapporto — tra 
organizzazioni operaie e stu
denti — che era stato uno dei 
nodi centrali delle elaborazio
ni e delle lotte del '68. Il pro
blema quindi sta nel rappor
to stretto, continuo e recipro
co che linea generale e lince 
particolari devono instaurare. 

La questione e quella del
ta connessione fra classe ope
raia in genere e operatori dei 
singoli settori in cui si arti
cola l'organizzazione sociale 
capitalista. Ma anche ponen
dosi in questo modo di fron
te al problema sorgono note
voli difficoltà: prima fra tut
te un'articolazione esaustiva 
di «r classe operaia t, non pili 
settore omogeneo; la crisi 
dell'organizzazione capitalista 
coinvolge anche la classe ope
raia. così come l'avevano 
coinvolta it boom economi
co e la stagione del consumi
smo. Ovvero la divisione di 
classe non è più così netta
mente definita, ma la linea 
rossa della lotta passa sinuo-
samente all'interno del corpo 
sociale e anche tra garantiti 
e non. 

Con il discorso del compa
gno Cervctti « Partilo di lotta 
e di governo» ci si limitò a 
taire» la contraddizione che, 
dopo il 20 giugno, si era te
nuta a creare all'interno del 
Partito. In effetti per sanare 
questa contraddizione non è 
cerio bastato enunciarla, ma 
sarebbe stata necessaria una 
grande e continua mobilita
zione e uno sforzo di analisi 
che probabilmente, nei termi
ni aoprofonditi e tasti che 
sarebbero occorsi, non c'è 
stato. 

L'impegno a governare, pur 
non in prima persona, ha im
pedito di porgere attenzione 
a quelli che erano e per al
cuni tersi ancora sono i bi
sogni di massa emergenti. 
Si ritorna così al problema 
dell'articolazione tra linea 
complessiva e linee partico
lari. 

Non direi quindi si possa 
affermare che /> intellettua
lizzarsi» del Partito sia da 
temere, ma bensì debba ser
vire a comprendere in modo 
sempre più preciso ciò che dì 
volta in colta sì presenta sul
la scena sociale. Certo ogni 
cosa deve essere messa in 

rapporto con quello che è II 
corpo delle tradizioni ed ela
borazioni del Partito stesso, 
mutando così quella e queste, 
non concludendosi con una 
sintesi complessiva, ina con 
nuove elaborazioni mrllco-
lari. 

Non ci si scandalizzi di ciò: 
il PCI dopo il 20 giugno non 
è plii partito della sola clas
se operaia, ma anche quello 
di altri strati sociali che a 
contatto con la classe ope
rala mutano e la mutano. 
Quindi — in una prospettiva 
di egemonia — particolari e-
laborazloni di settore sono 
necessarie perchè questi non 
si perdano e smembrino in 
corporativismi. 

PAOLO A1NA 
(S. Donato M. • Milano) 

Come Edmund Wil
son usava l'espres
sione «guest-writer» 
Gentile direttore-, 

mi riferisca agli articoli di 
Felice Laudadlo sull'opera Ra
dici di Alex llaleij e sulla suc
cessiva riduzione televisiva, 
pubblicati sullVnHh il 1- e il 
5 ottobre. In particolare, fac
cio riferimento al termine uti
lizzato da Laudadio, e discus
so da jxirte di alcuni lettori, 
cioè « gucst-writcr ». 

Mi pare che Laudadio, con 
la sua giustificazione dell'uso 
di « gttest-writer », sta pren
dendo in giro i lettori del-
/'Unita. Avendo sbagliato 7icl 
primo articolo e non essen
do disposto ad ammettere il 
suo errore, egli ha racconta
to, per difendersi, quella clic 
secondo me è una menzogna 
linguistica. 

Sono di madre lingua ingle
se, e non ho mal sentito o 
letto il termine « gucst-tori-
tcr ». Per essere sicuro, però, 
ne ho parlato con un giorna
lista bilingue e anche lui 
ignora l'esistenza di tale ter
mine. Infine, ho consultato il 
« Webstcr's 3rd. New Interna
tional Dlctionari/ » (tre volu
mi), ma anche li non viene ci
tato il termine. 

Ma c'è qualcosa di peggio. 
Anche se esistesse il termine, 
difficilmente potrebbe avere 
il significato che iMitdadio 
vuole attribuirgli. « Guest » o 
n ospite » ha oggigiorno soltan
to un senso positivo. Il no
me del piccolo insetto paras
sita, che a Laudadio place co
sì tanto citare, riflette un uso 
linguistico vecchio e ormai 
fuoriuso. Quando l'aggettivo 
x guest » viene usato come 
per esempio « guest singer », 
« guest-star » o « guest-icctu-
rer ». non ha nessun significa
to peggiorativo. Al contrario. 

Il « lìooks in Print 1973 » 
cita Alex Unici/ sia come 
« joint author» che come « e-
dilor » c/c/rAutobiografia di 
Malcoim X. Molto probabil
mente, questo rappresentava 
un tentativo di far uscire Un
ici/ dall'oscurità del suo vero 
ruolo e cioè del a gìtost-wri-
ter ». 

C.EOROE FRANCE 
(Roma) 

In una lunga conversazione 
notturna che anni fa avemmo 
con lui, Edmund Wilson, il 
grande critico letterario ame
ricano, usò almeno otto vol
te l'espressione gergale «guest 
writer» in senso assolutamen
te spregiativo per dire di un 
certo comportamento di certi 
« ghost writers ». Per noi la 
ionte è assolutamente attendi
bile. quasi quanto il presti
gioso « Webster's ». (/./.). 

Sfrattata prima 
della legge 
siili' equo canone 
Cara Unità, 

mia figlia ha avuto lo sfrat-
' to definitivo poco tempo pri
ma dell'approvazione della leg
ge di equo canone. E' com
prensibile il disagio familia
re. data l'impossibilità di ri
trovare casa a prezzi acces
sibili alle tasche di chi vive 
a stipendio fisso. 

Liete andar via? O può re
stare nell'abitazione ancora 
quattro anni? può in qualche 
modo chiedere il rinvio dello 
sfratto aggrappandovi a un 
qualche articolo della nuova 
legge? 

Ti ringrazio per la risposta 
e ti saluto fraternamente. 

A. CIARDULLO 
(Roma) 

Dai dati non completi del
la lettera, si tratterebbe di 
un provvedimento esecutivo 
ottenuto prima della entrata 
in vigore della nuova disci
plina delle locazioni. Se Io 
sfratto è stato legittimato per 
necessità del proprietario, do
vrà essere eseguito entro 
l'aprile del 79. Se invece non 
è stato dettato dall'esigenza 
del proprietario di adibire lo 
alloggio ad abitazione propria, 
ma dalla finita locazione, ad 
esempio, l'inquilino potrà ten
tare una conciliazione per ri
vitalizzare il rapporto di loca
zione, anche applicando im
mediatamente l'intero ammon
tare dell'equo canone. Ciò po
trebbe avvenire anche trami
te la commissione provincia
le paritetica tra SUNIA (Sin
dacato de.^Ii inquilini) e UP-
PI (Unior.e piccoli proprieta
ri immobiliari), (c.n.). 

Chiedono libri 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di giova
ni di Ortacesus, un piccolo 
centro in provincia di Ca
gliari. Stiamo cercando di co
struire, in tutti i sensi, un 
locale dove poterci riunire e 
stare assieme: ma pur dispo
nendo di un locale ci manca 
materiale di tutti i tipv libri, 
giornali, dischi, ecc. 

Potete aiutarci in qualche 
modo? Il nostro indirizzo è il 
seguente: Circolo FGCI, via 
Verdi, 09040 Ortacesus. 

LETTERA FIRMATA 
(Cagliari) 

\ 
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A proposito della « musica-spettacolo » 

Ma anche Vorecchio ha i suoi diritti 
CONTROCANALE 

Lettera da Beirut 
Il ttdosstcrn del TG2 hu 

presentalo domenica sera 
l'ultimo volto della tragedia 
libanese, e lo ha preteritalo 
per la penna fst fu per dire) 
di una giornalista, tn questo 
caso, d'eccezione: Jocelyne 
Saab, figlia di Kdouard Saab, 
redattore capo del quotidiano 
« L'Orlcnt Le Jour » e corri
spondente di « J.c Monde», 
ucciso da un franco tiratore. 
falangista II n maggio 1076. 
Saab attraversava come ogni 
giorno in auto. Inaiente ad un 
giornalista americano, il cro
cevia del Museo allora unico 
(e pericolosissimo) punto di 
transito fra i due nettari di 
Beirut .quando un colpo di 
fucile nella testa ha messo 
crudelmente fine alla sua 
carriera di giornalista fra l 
più conosciuti e quotati del 
Medio Oriente. Ed e toccato 
ora alla giovane flglta, glar-
nallsta anch'ella (e, come il 
padre, cristiana), portare nul

la sua ^Lettera da Beirut » — 
tuie era il titolo delta tra
smissione ~ utiu viva ed ef
ficace testimonianza della vi
ta nella capitale libanese. 

Il servtzlo, sia nel ftlmato 
che nel testo, è apparso par
ticolarmente efficace per 
rendere concrctumento pal
pabile anche al profano, allo 
spettatore ignaro, quello che 
e il « clima » odierno di Bei
rut, lo spirito ed i sentimenti 
(o sarebbe. meglio dire le a-
marezza e le frustrazioni) 
della mia genie, la mancatizu 
di prospettive visibili, l'as
senza di illusioni sul prossi
mo futuro. La « lettera » non 
uff rotila i nodi di fondo della 
crisi libanese: i problemi in-
tcrcamunitarl, lo scontro ti di 
religione », t contrasti sociali 
e di classe, i piani fascisti di 
spartizione, le ragioni del 
conflitto fra destre e siriani, 
la questione palestinese; tutto 
ciò rimane sullo sfondo, e 
merge. si può dire, dalla na

tura stessa delle immagini, 
dal dialoghi delta gente. Ad 
essere portata in primo più-
no e invece — e volutamente 
—proprio la gente: cristiana 

e musulmana .dell'est e del
l'ovest, libanese e palestinese; 
con un linguaggio e una ca
libratura, va detto, estrema
mente equilibrati ed attenti. 
Non dunque unu analisi poli
tica, quanto la presentazione 
di quello die si potrebbe de
finire « un frammento di vi
ta ». 

La « lettera » si snoda sul 
filo di un duplice, rapidissi
mo viaggio; nel sud del Li
bano, dove II susseguirsi t 
ninterrotto di posti dt blocco 
dei « caschi blu» (nepalesi, 
nigeriani, delb- Figi, france
si), del siriani della FAI), dei 
paleitineil di Al Fatali, delle 
milizie libanesi dell'esercito 
del Libano arabo .In uno 
scenario di macerie provoca
te dal bombardamenti israe
liani. dà la misura dell'as
surdo in cui vive ormai sta-
burnente uno Unga parte del 
Paese; e fra i quartieri di 

Beirut, a bordo dt un auto
bus (uno di quel nuovissimi 
autobus donati dalla Francia 
e. che poclr giorni dopo la 
ripresa del filmalo sono stali 
usati per consolidare le bar
ricate delle milizie di destra) 
che attraversa via viu i quar
tieri della città, orientali ed 
occidentali e su' quale la pa
rola è lasciata al passeggeri, 
vale a dire al protagonisti di
retti ilei dramma che la città 
vive ogni giorno 

All'inizio, il rombo delle 
cannonale e gli incendi della 
prima decade dt ottobre ave
vano prenci. Iii'iimcntc ammo
nito che il clima di Ineeilez
zi! e di tensione, dt « «ori pa
ce e non guerra ». tcstlmonjt-
lo dalla « lettela » di Jocelune 
Saab è piecinttulo nuoianien 
te nel clima della guerra 
guerreggiata; ad allertine 
sottolineatura e conferma 
degli angosciosi Interrogativi 
che le ultime battute della 
triismistlnne hanno lasciato 
in sospeso 

q. I. 

« Sabotaggio » (1936) film dì oggi in TV 

Spie della primavera 
di Alfred Hitchcock 

Sabotaggio 6 il Bccondo tini c i n q u e film Anni T r e n t o di 
Alfred Hi tchcock , c lnquo film Inedit i In I ta l i a , c h e la Re 
t e 2 p r e s e n t a q u e s t a fiera a l le 21.30. a i r a t o nel lo s tesso 
a n n o di Secret Agent, e cioè nel 1936, Sabotaggio è t r a quel 
lunKometmgKl del « m a e s t r o del br iv ido » cons idera t i esem
pi « canon ic i » di suspense, sebbene lo s tesso reijlsta lo a b 
bla più vol te « r i p u d i a l o » . 

Vi ni r a c c o n t a la d r a m m a t i c a s tor ia di Vorloc, una spia 
« s p e c i a l i z z a t a » In a t t i di s a b o t a r l o . Verloe. è In rea l ta 
u n poveraccio , r i do t to ma le a n c h e per colpa della moKlie 
e de l la suocera . T e n u t a d 'occhio Ria d a t e m p o d a un de 
tecttve e accor tas i di essere s t a l a scoper ta la spia decide 
di servi rs i di un bambino . Il f ra te l l ino della mobile, per 
p i azza re la bomba In un n u o v o a t t e n t a t o . S e n o n c h é l'or 
d l g n o esplode t r a le m a n i del piccolo che r i m a n e ucciso 
La mogl ie di Verloc dec ide a ques to p u n t o di vendicars i . 

Del cust f a n n o p a r t e Sylvia S idney . O s k a r Homolka , 
D e s d m o n d T e s t e r e J o h n Loder. 

Li Causi rievoca la 
strage di Portella 

La s t r a g e (li Porte l la 
della Ginest ra ver rà rievo
ca ta questa sera dal com
pagno Giro lamo la Causi . 
intervistato poro prima del
la s'i • mor te dal •Giorna
lista ('< ••-•.'io Ver r ina to per 
la rnbin a della Relè 1 
Pagine della storia • In 
contri con i testimoni 

ì.\ Causi rivela p a r t i r ò 
lari inediti sui re t roscena 

politici di quel c r imine che 
vide il P r imo Maggio 1!H7 
«li uomini della banda Gin 
liano s p a r a r e con t ro una 
pacifica manifes ta / io t ic dì 
lavora tor i . 

I,"iniziativa e una delle 
ul t ime le-limorii. 'in/f pub 
bliche del rornpamin l.i 
Causi , protagonista delle 
ba t tag l ie sociali e politiche 
del movimento opera io . 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12,30 A R G O M E N T I - S c h e d e • Archeologia - (C) 
13 E U R O N O V E - P r o g r a m m i g iorna l i s t ic i di s c a m b i o t r a 

le T V e u r o p e e - (C) 
13,30 T E L E G I O R N A L E • OgRl al P a r l a m e n t o • (C) 
17 L ' A Q U I L O N E • (C) • F a n t a s i a di c a r t o n i a n i m a t i 
17,13 UN M E S T I E R E DA R I D E R E • (C) 
13 A R G O M E N T I - (C) • I*a nuova o r g a n i z z a i l o n c del 

l avoro 
18,30 T G 1 C R O N A C H E - (C) 
19,05 S P A Z I O L I B E R O - I p r o g r a m m i del l ' accesso 
19.20 R O T T A M O P O L I - ( C i - « Il r i c a t t o » 
19,45 ALMANACCO DEL G I O R N O D O P O • (C) 
20 T E L E G I O R N A L E J t . 
20.40 S C E N E DA UN M A T R I M O N I O • Or ig ina le TV di Ing

o i a r D c r « m a n - Con Llv Ul lman e Er land Joseph»-») • 
« P a u l a » 

21.35 S P A Z I O L I B E R O - I p r o g r a m m i de l l ' accesso 
21,50 P A G I N E DALLA S T O R I A - Incon t r i con I t e s t i m o n i 
22 PR IMA VIS IONE • (Ci 
23 T E L E G I O R N A L E - Oggi al P a r l a m e n t o - C h e t e m p o la 

- (C) 

• Rete 2 
12,30 
13 
13.30 
17 
17,06 
17.30 
18 
1&30 
18.50 
19,15 

19.45 
20.40 
21.30 

23 

(C) 

(C) 

BENNY H I L L SHOW 
T G 2 ORE T R E D I C I „ 
I SENSI - (C) 
T V 2 RAGAZZI - P a d d i n g t o n • DISCRIIO a n i m a t o 
IL R A G A Z Z O D O M I N I C • « R i t o r n o a L o n d r a * 
T R E N T A M I N U T I GIOVANI - (C) 
I N F A N Z I A O G G I • (C) - Medic ina del l ' Infanzia 
DAL P A R L A M E N T O - (C) • T O 2 S p o r t s e r a 
S T O R I E DI VITA < a Un paese e I suol e m i g r a t i » 
IL G I R O DEL M O N D O IN O T T A N T A G I O R N I • (C) • 
« D e s t i n a z i o n e Par ig i » 
T G 2 S T U D I O A P E R T O 
LA CASA DEL S O L E • . C ) • « F i n e s t r e sul lo spazio » 

IL M A T T I N O DEL M A G O • C i n q u e Inedit i di HUeh 
cock degli a n n i '30 - « S a b o t a r l o » - n e n i a dt Alfred 
Hi t chcock - Con Sylvia S idney , O s k a r Homolka . De 
s m o n d T e s t e r . J o h n Loder 
T G 2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
O r e 18: T c l e n l o r n a l e : 18.05- Mar lo l tno e I b u r a t t i n i ; 18.10: Le 
regole del Rioco: IH 35 Dimmi dov 'è la j r r a n a ? : 10: Tele
g i o r n a l e ; 10.15: Re tour e n F r a n r e ; 10.45- Il m o n d o In cui 
v i v i a m o ; 20.30- TelcKloina le ; 20.-I5: J e a n - L u c p e r s e g u i t a t o ; 
32,15: T e r z a p a g i n a ; 23: Te leg io rna le . 

Liv Ullmann protagonista di « Scene da un matrimonio » 

D TV Capodistria 

• TV Francia 

D TV Montecarlo 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
G I O R N A L I R A D I O : 7. 8. 
10. 12. 13, 14. 15, 17. 19. 21. 
23 : 6 : S t a n o t t e , . s t amane ; 
7,20: L a v o r o f l a sh ; 7.47; 
L a d i l igenza ; 8.40: Ieri a l 
P a r l a m e n t o ; 8.50: I s t a n t a -
n e a m u s i c a l e ; 9: R a d i o an
c h ' I o ; 11,30: I n c o n t r i ravvi
c i n a t i del m i o t i p o ; 12/tó: 
Voi ed lo "78; 14.06: M-Js l 
e a l m e n t e : 14.30: L lb ro - ' l ' . jO 
t e c a ; 15.05: E... s t a t e m n 
n o i ; lfl.40: I n c o n t r o con un 
V i p ; 17.03: Raccon t i da 'n t -
t o 11 m o n d o ; 17.30 fn '- r-
va l lo m u s i c a l e ; 17.45: LA 

bella ve r i t à ; 18.35: Spaz io li-
boro: i p r o g r a m m i dell 'ac
cesso ; 19.35. L 'area i i J i . c i t -
le ; 20.30. Occas ion i ; 21 Od: 
R a d t o u n o Jaw. "78; 21.40: 
K u r t Wel l l ; 22: Comb.r .a-
z l r n e s u o n o . 23.10: 0?«jl a l 
P a r l a m e n t o ; 23.18: Buona-
n o t t e da l i a d a m a di cuor i . 

D Radio 2 
O I O K N A L I R A D I O : *.30: 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30, i2„M, 
13.30. 15.30. 16 30. 18.30. 19.30, 
22 30. fi Un a i t r o g io rno : 
7.45; Buon viaggio; 7.55: Un 

a l t r o g iorno ; 8.45: Antepr i 
ma-di aco. 9.32: lì p r ig ion ie 
ro di Z e n d a . 10. Spt.vi.iie 
CIR2 spo r t ; 10.12 Sa l a F ; 
11.32. Il h a m o . n o e la psi
c a n a l i s i ; 11.52 C a n z o n i per 
t u t t i ; 12.10 T r a s m i s s i o n i r e 
Rionali ; 12.45 No. n o n e la 
B B C . 13.40: R o m a n z a ; l a . 
Qui Rad io D u e ; 17.30 S e 
c a l e O R 2 ; 17.55: Spaz io X ; 
22.20: P a n o r a m a p a r l a m e n 
t a r e . 

• Radio 3 
G I O R N A L I R A D I O : 
7.30. 8.45, 10.45. 12.45. 

4 41. 
13.45. 

18.45. 20.15. 23.55; 6: L i m i n o 
in ni t is :ca. 7. Il cmi •.:•.. :o 
del m a r t i n o ; 8.15: Il ; . « • 
«c i to del m a t t i n o . 9 . Il con
ce r to del m a i i t n o . 10- Nel , 
voi. loro, d o n n a : 10.55 Mu 
vca ope r i s t i ca . H A I V..i:y 
B a r t o n . 12.10 !,ong Playi . ig ; 
13: Musica per u n o ; 14. II 
mio S c n n b : n ; 15.15: Ì JR3 
c u l t u r a . 15.30: Un c e r t o di
scorso m u s i c a . 17: Sche
d e Sc i enza ; 17.30: S p a n o 
t r e ; 21 . Q u a n d o c 'era 11 sa
l o t t o . 21.30 Sve t l anov diri
ge R a c h m a n i n o v ; 22J0. Di
sco c l u b . 23 II l a z / : 23.40: 
Il r a ccon to di m e z z a n o t t e . 

OGGI VEDREMO 
Scene da un matrimonio 
(Rete 1, ore 20.40) 

Il t e r zo episodio del l 'or ig inale televisivo di I n g m a r Berg-
m a n vede accen tua r s i la crisi t r a M a r l a n n c e J o h « n . Que
s t ' u l t i m o infa t t i rivela a l la moglie c h e h a u n ' a l t r a d o n n a , 
P a u l a , con la q u a l e e in p r o c i n t o d i p a r t i r e per Par ig i Per 
M a r l a n n e è u n colpo i n a s p e t t a t o m a . n o n o s t a n t e t u t t o , ta 
d o n n a Implora II m a r i t o di r e s t a r e : non c'è nu l l a da fare 
• J o h a n .ie n e va. 

Storie di vita 
( R e t e ?. c e 1 8 . ^ 0 ) 

Il p r o g r a m m a , g iun to a l la und ices ima p u n t a t a , p r e sen t a . 
q u e s t a s>cra. a i c u n c famigl ie di i m m i g r a t i mer id iona l i a la 

O r e 20: L 'ango l ino del ragazz i ; 20.55: Te l eg io rna l e : 20.35: 
T e m i d ' a t t u a l i t à : 21.20: E t e m a p reoccupaz ione ; 22,10: Ar te 
in t e r r a jugos lava ; 22,40: Musica popo la re . 

O r e 13.50: Typhe l l e e T o u r t e r o n ; 14.03: Aujourd 'hu l m a d a m e : 
15: Del p a n e sulla t a v o l a ; 15.55 S c o p r i r e . 17.25: F i n e s t r a 
su...; 17.55: R e c r c « A 2 » . 18.35: E' la vi ta ; 19.45: T o p c l u b : 
20: Te l eg io rna l e ; 20.35- Un figlio su ord inaz ione . Fi lm con 
B a r b a r a H e r s h e v . 3 a m G r o o m . Regia di G u y Laboura .sse : 
23.15: Te leg io rna le . 

O r e 18.50: Te le f i lm; 19,25: P a r o l i a m o : 19.50- Not iz ia r io ; 20-
S t o p a l fuor i legge: 20.55 Bol le t t ino m e i c m - ' o i f i c o . 21 l»c 
gladia t r lc l . Fi lm Rema di An ton io l . eomio la con J o e Robin 
son. Susy Ande r sen , Mar ia F l o r e ; 22 35: Not iz ia r io ; 22.45: 
Mon teca r lo se ra . 

b.Illesi a T o n n o ; la t r a smis s ione i n t e n d e a f f r o n t a r e I p r ò 
bl«:mi legati a l la c o n t i n u i t à o al s u p e r a m e n t o del la c«nid 
d e t t a m e n t a l i t à paesana in r a p p o r t o al la v i ta di una g r a n 
de c i t t à . 

La casa del sole 
( R e l è 2 , o r e 2 0 , 4 0 ) 

Cominc ia q u e s t a se ra u n p r o g r a m m a sc ient i f ico In t r e 
p u n t a l e ( c u r a t o da Ruggero O r l a n d o ) sul sole, I ene rg ia so 
lare e 11 suo s f r u t t a m e n t o . Nella p u n t a t a o d . e r n a . da) t i 
tolo Finestre sullo spazio. In t e rvengono Illustri scienzi-i t i , 
dal l ' inglese B e r n a r d Lovell agli a m e r i c a n i Jat i t row e Mac Kl-
roy. da; sovietici Bursukov e Saf ronov a l l ' i t a l i ana Margl ic 

i r i la Hack. 

K' l 'orecchio, oggi, che vuo
le lo s u a p a r t e : l 'occhio, or
mai , ne ha fin t roppa . E ' 
la p r ima , più spontanea con
s iderazione che viene a quan
ti abb iano assist i to agli ulti
mi event i cicliti musica di 
consumo. Sia (Ini vivo (si 
vedi!no gli show di •* Musso-
Indomani » — presto p r a t i 
sti anche sul video — e di 
altri loculi musical i) sia in 
televisione, da St. Vincent a 
Pesa ro , in luglio, al Fest ival 
ba r del l 'Arena di Verona in 
se t t embre , alla piti recente 
Mostra Ciondola dal Lido di 
Venezia. 

Quest 'u l t imo s|K>ttacoln ha 
messo persino in crisi i me
no giovani fra gli addett i ui 
lavori , inclusi quei g 'ornah 
sti cresciut i a l l 'ombra dei pri
mi festival sanremesi Si so-
no un IMI' sentiti esclusi . t.i 
gliati ruoli dall 'evoluzione ilei 
pubblico, per cosi d u e . da
vanti a una s|>eeie di cur ie 
dei miracoli , che ha fatto 
sf i lare uno lan I h u y d i e agli 
accident i di m a d r e na tura 
a m a agg iungere quelli del
l 'art if icio sti le punk, qua t t ro 
inventori della cassa toraci
ca che maga r i si spezza ma 
non si piega, rispondenti al 
nome di Kraltvverk. un saxo 
fonista nero (sui manifesti 
del Lido r ibat tezzato con la 
biro, e non del tutto \H>\ JUI 
ra e stolta i r r iverenza. Kuu 
ta Kmtc) a rma to di un 
' s o u n d » jazzistico abbas tan 
za vero, di una tonaca bian
ca a f r i cana ormai ussai me
no vera , e cor reda to di pic
cola figlia danzante . 

K l 'elenco proseguiva con 
un Elvis Pres ley azionato co
m e da i fili (cer to e non igno
to P las t ic B e r t r a n d ) : soprat
tutto. proseguiva con un e-
ser r i lo di trii o « «-*NO|I t di 
rng;i/./e a f r o a m e r i c a n e con 
spacco sul vestito e il vniud 
breve t t a to dai fabbricanti rli 
disco music a Parigi e a Mu 
uaco di Baviera . 

Questi ultimi Fest ival sono 
frutti della promozione disco 
g ra f i ca : il gu;iio è che sono 
a n c h e spettacoli televisivi. Se 
chi li organizza r ispet ta le 
es igenze mercant i l i delle ca
se d iscograf iche , pa r e non ri
spe t t a r e min imamente il te 
lespet ta tore . Il gat to si unir 
de . cosi, la coda : alla gente 
a r r i va im'inflazione di c a n / o 
ni. una die t ro l 'a l t ra . |>er di 
più e s t r e m a m e n t e simili, u 
niformi. Anche questo spio 
gè. indubbiamente , chi sta 
sul palcoscenico agli eccessi 
di visualizzazione, per cerca 
r e di e m e r g e r e o t t ' enmente 
da l l ' anon imato acust ico. 

Nel giro di pochi mesi la 
« spe t tacolar i tà » è divenuta 
anche essa mutine Tu t tav ia . 
la sua molla iniziale é meno 
spaventevole , meno nes.i t iva 
di quanto , a tutta pr ima, po
tesse a p p a r i r e . La disco mu
sic non è s ta ta , in fondo. 
l 'esito t r ionfale del prodotto 
sonoro ca l ib ra to nelle sale di 
regis t raz ione ove le incontrol
labili emozioni u m a n e non do
vevano interferire'. ' Uscendo 
dal le c a t a c o m b e sonore, ac
cedendo a palcoscvnici e te 
l ecamere . i disumanizzati del 
suono hanno c a r n a t o una Ti 
sicizzazione dello s|H-lt.ico'o. 
anche laddove |>oteva sem
b r a r e sufficiente l 'aggra/.i .nite 
suggest ivi tà di un ri tornello. 
F r a un modo di personaliz. 
za re l 'anonimo sonoro E non 
faceva ce r to r impiangere (pici 
vecchi festival italiani dove 
la sola presenza e ra l 'as ta 
del microfono. 

Solo che c 'è un punto fon 
( lamentale in cui orvcch.o ed 
occhio hanno accomunato le 
loro rag ion i : tale punto sem 
lira a v e r e una funzione e*pli 
cita niente dccont tnut is t ica 
del l ' evento canzone Mistico. 
Nessun sedimento di messag
gi mist i f icant i : il mass imo 
del d iver t imento è il minimo 
di significazione. 

Ecco il successo di Renato 
Zero e di Amanda l.c;. . . mot 
to simili Tra loro: c 'è . in 
e n t r a m b i , l'usti ironico, diver 
liti», della >.|M-!taciilarit.i. ( he 
li |H»ne di parecchie spjnnt» 
al di sopra dei nu - tu - r an t i 
che seguono l 'onda. Ma c 'è 
pure una credibil i tà che si 
fonda sul fatto che non c e 
nulla in cui dover c r ede re . 
L 'omosessual i tà di Zero, ad 
esempio , non è neppure va
gamen te provocator ia , non è 
la proiezione di un modo di 
es se re e . d 'a l t ronde, la per 
missivi ta ha o rma i un tale 
conto in banca ria non dover 
r ich iedere rischiosi prest i t i . 
L 'omosessual i tà di Zero, co 
m e l 'ambigui tà di Amanda 
Lear , si t r a m u t a n o in spetta 
colo, uiìo spettacolo che nega 
ogni forma di scelta ne II "a 
.scolto visione. Ent rambi g i à 
cano sul l ' as^cntc t imo fru t u o 
per fa re di c.s.so un a l t ro 
cit-mento di .spettacolo. Altri 
producono semplicemente sul 
la formula di tale assentei 
smo. 

L'occhio ha tenta to di ri 
' . ca t ta re l 'o re ivh.o : ma an 
che l 'occhio non ce la fa 
più. L 'orecchio r i tornerà a 
volere la sua par te? 

Daniele Ionio 

A caccia dell'eroina sìtakespeariana a Piazza Duomo 

Un sabato a Milano 
in cerca di Giulietta 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Un sabato pome
riggio a Milano, l'iazzn del 
Duomo è gremita della gente 
del fine settimana; all'interno 
del Teatro Odeon una segan
tino di ragazze, tutte molto 
carine, tante Diane Kvtitnn. 
ma divertili' e trasandate, si 
aggirano nella platea in atte 
sa di iniziare una «passerel
la* un t>o' iHirticolarc. tSele 
zinne Giulietta»: questo il ti 
tolo della nuinilestazione vi 
detta dall'ftrteatrn m collabo
razione con l'Odeon e lancia 
ta da un noto settimanale 
femminile 

Il tono della lettera d'inet
to al «concorso: per un pò 
sto di (luiltelta nella nro<si-
ma messinscena deil'ovr<t 
shakesiieariuttu puntava svi 
»»i folto validissimo: l'nirmi 
tra con H teatro. Una orni 
siane, certamente inconsueta. 
per conoscere anello die <-''1 

tdietro le quinte». 
Ma il risultato il stufo quel 

fu di fn/de offre «manifesta 
rioni» analnuhr: seeneagiatii-
ra e cnrcogriifia erano c*nt 
tornente lineile televisive ('.Iti 
ha ipiaìdte rotta a^tistito tri 
una regislra:unie TV di 
programmi magari a quiz, enti 
gare e aarelle vani', si senti
rà nuovamente nell'ambiente. 
Musichetta elettronica d'in 
traduzione alla sfilata delle 
Giuliette, giuria in assetto 
con «uomini di cultura» e 
«Oiornalisti*. Intoni per luffe 
le occasioni e tutte le stuoia 
ni. e presentatore noncìiè 
^regista* che incita te raga-.-'e 
ad emettere un urlo di ap 
pronazione e di ineoragqia 
incito alle coiictrrciti: 

•' Brio, ragazze, brio » Ma dal 
le '"> alle IH. il l>rit> cala 

Emergono invece due latto 
ri in netto contrasto- da un 
lato il tentativo rontiniio e 
for-'it'ta do parie dell'oranniz 
zazione di fornire stereotipi 

di comi>ortamenlo femminile 
e «teatrale», dall'altro il co 
raggio, la convinzione e l'iro
nia o ancora l'ingenuità di 
sessanta ragazze. 

«Mi piacerebbe tanto fare 
teatro ma non ci vado mai. 
mi annoia»; «Vorrei affer
marmi». Perchè? «Per affer
marmi, coti. . .»; «Credo che il 
teatro sia il miglior mazzo 
d'espressione e di realizza
zione»; «No. non hi timi fat
to del teatro, al massimo mi 
hanno fotografata l'acconcia
tura per qualche rivista»; 
«No, non mi piacerebbe fare 
del cinema»; «Non credo sia 
jHissibile per una ragazza 
qualsiasi non ridursi a fare 
jilmacei»: ecco qualche frase 
colta in platea negli intervalli 
dell'estenuante passarelln-
ancora più interessante, for
se. la reazione di alcune ra
gazze sul palcoscenico alle 
prese — molte dì loro per la 
prima volta — con microfono 
e giuria: se una dose ili emo
zione poteva essere prevedi
bile è stato sorprendente. 
come dicevamo aliini'io. 
qualche episodio di confes
sione pubblica «Come sono. 
chi sono, quali sono le mie 
esigenti'*• di fronte a questo 
^materiale umano», la giuria 
e il meccanismo di selezione 
festaiolo risultavano stonali. 
fuori jxisto. Davano in oi > 
caso a queste sessanta ragaz
ze (e non quattrocento come 
prevedeva l'organizzazione) 
una visione falsata del lavoro 
a teatro. 

Sarebbe stato possibile far 
capire che si tratta di un in
coro come un altro, con mol
te difficoltà, con una grande 
(•s-i(;/'ii.>n di professionalità, e. 
comunque, di capacitò di 
imnrovcsarione di mestiere. 
e non dilettantesca. Sarebbe 
stato possibile avviare un 
colloiptio più approfondito. 
più diretto, non mediato da 
stereotipi e forzate immagini 

«televisive» evocanti chissà 
quali miraggi. Si è fatto leva. 
invece, sul sentimentalismo, 
lo magia ilei momento d'un 
provvisazinne che avrebbe 
potuto rivelare chissà quali 
doti d'interpretazione; si é 
confusa la spontaneità (doltt 
che appartiene a queste ra 
gazze a prescindere dalla si
tuazione) con il momento ro-
tocalchesco. 

Collabora/ione 
tra Scala e 

Opera de Paris 
P A R I G I - Nella .stagiona 
ll>78 7» e n t r e r à In una fase 
in tensa la col labo!azione fra 
la Beala di Milano e l 'Opera 
di Par igi 

A p a r t i r e da l 25 o t tob re pros
s imo ver rà rappre . sen tan ta a 
Par igi l 'opera di Verdi .S'i-
man lìoccanegra. In una pro
duz ione di Olorgio a t r e h l e r 
c r e a t a per In Sca la nel 1972. 

Olà la .stagione scorsa era 
s t a t o r a p p r c a c n t a t a a Parliti 
la vers ione p rodo t t a dal la 
Scala del l 'opera pucc in lana 
Madama llutterflu. ed 11 pub
blico della Beala ha twtu to 
assis tere , al la fine del 1075. 
al ba l le t to Dafne e Cloe di 
Ravel con la scenografia 
c r ea t a d a Chaga l l . 

Comunque, per molte delle 
ragazze che limino accettato 
l'invito, il pomeriggio non d 
stato più die una variante. 
Una di loro, commentando 
con noi il pomeriotfio, ha 
detto: «Ma che volete, è sa 
boto, a Milano, che cosa 
fai?». 

Tiziana Missigot 

Al Folkstudio 
« Acustica 

Medievale » 
ROMA — Nel q u a d r o della 
1. Rassegna di musica nu l i 
ca. In corso da due .settima 
ne al Folk.ttudlo. inizia dn 
ques ta sera (ore 21,:i0) per 
proseguire s ino a saba to , un 
p r o g r a m m a di musiche rimi 
sc lmenta l l da l '200 ni '000. 
I ta l iane ed europ-c . preseli 
t a t e dal g ruppo « Acustlcn 
Medievale ». 

CostltulM-'ono II g ruppo : 
Paolo Renigli! (voce, f lauto. 
c h a l u m e a u x , c romorno e cor 
n a m u s a ) . Mass imo S a n t a n t o 
n lo ( c h i t a r r e , percussioni e 
mando l ino ) G u i d o Renignl 
( ch i t a r r a , f lauto dolce) . D i 
mi ino lovlno (ch i t a r ra , m.-i'i 
dol ino) e . lamie Walker (chi 
t a r r a e voce) . 

Andrea Centaz/o in America 
Il percuss ionis ta Andrea Cent uzzo, e sponen t e della nuova 

cor re rne improvvisativi» ne l l ' avanguard ia jazzistica i t a l i ana . 
ha d a t o II via ad una tournée di due mesi in G r a n Dieta 
gnu e negli S t a t i Uni t i , dove .si es ibi ta In numeros i t ea t r i . 
c i n o h un ivers i t a r i e club. 

\A- sue perfnrniaiices s a r a n n o sia In « s o l o » che in col 
lnlMJiazIone con al t r i musicis t i , t r a cui l/il Coxlnll . Kugcne 
C h a d b o u r n e ed Henry Kaiser . 

In a l c u n e c i t tà dell'Alalwiin.i. della costa pacifica, n 
New York ed al « Crea t ive music s tudio » di Woodstock. 
t e r r a a n c h e corsi e lezioni sulla percussione ed ef fe t tuerà 
Inoltre a l c u n e regis t razioni rad iofoniche e discograf iche. 

DISCOTECA 

Il jazz delle etichette minori 
l..l iil'.lllilr illilil«li i.l i l i - t i i -

(M.ilir.i nazionale e t i iu l l i iu-
/ i im.i le i)|icr.itile Mll mcrrati i 
il.ili.uni. può -cnz.i dubbili ;in-
uit\<-rare fra i propri ron«i-
- lenii l imi l i iinprt-mliiiiriali (e 
ciil l i ir. i l i) la I I I . I I I I M M rnni-
pirii-oimr ili-H'iiiipitrl.iiiz.l rllt-
il j.izz. «• le «-«|ir«—ioni tnn-

nirali ila t i lrriv.itr. li.mito 
.••-uniti nel iiiii-inoii niil-irale 
del pulililir i pnx.tiiilf il.i-
li.lllll. 

D.i t | i if . | it . i l l e s i . I I I I I - I I I I I i t -
I r iwi e miopi1 -iioti fti-'i i l i- l i-
vale una -«rie ili rot i l i j i l i l i t -
Inrie tiiii-< - i i t i i / e . Se ila no 
lato, inf.t l l i . il tli-iolere»-e 
della Bramir iiiilu-iriii I L I ri-le
salo ai margini ilt-ll.i pr<nln-
ziinir un arn i .n«:ii v iv i l i - ili 
f iuzr i-iillur.ili. .1.di'.ilttn I I I 
.i^eitil.llii l.i i i . l - i i l . i i- In -vi 
luppo ili lolla un rie ili 

pirrtili1 r l i r l ie l le i l i -msr . i f i r l i r 
i i i i l ipi-mlf l i l i . l ro \ . i l r * i io . i - | » l -
la l . imrnlr .• a«-*lii«- un ruti - i -
I I I T O \ I I I O »|i.»/in ili riierralo 
rlle Ir \ . i r i r f!ltS. |{ i rnr i l i . 
H C \ r r r . Ii.niiiii rimiiiri . it i i 
» rnprire. 

( ' I l i \ Hallo dfir i imrii l . ir- i -n l l r 
r«pri i-- i i iui piò . i \ .niz.ili- ili-Il a 
nuota mn-ir . i imprm v i-.ii.i. 
i i l f . l l l i . lieve r ini i r i - rr li r.i-
l.tliulii t i f i l i Irlui. i l i l l . i f /oro 
Ili-cord*. dei Dischi 'lilla 
(Jm-rrin. di-ll.i Inumili, t ir i la 
filmi. Vi i Mi. ili-U'rlri hrslrn n 
• Irl l . i K,;l H.r„nls N. I l i lt.ro 
priiiliizitinr li.iniiti I ro i . t l " -p.i-
7Ìt» mn- i r i - l i «pv-«ii . indir 
i il Ir rn.i/ioti.il IH»" lite . inprr / / . i l i 
riniti' M. I / / IHI . ( oliimliii. 
'•rlti.iff ini . |o - rp l i . Ri i - rooi . 
Mr l i« . O r m i l i . ! . IVr in l l i i . l'r-
li. ini. Trinomi. Vi t tor in i . I.m-

narrnnr. Srlii.ini». t . r t i | j / / n . 
Tiiitiiit.i-o. (ri. i i i im.irrn. In<ir-
IIH- .iil r-<i. I.iltnll.1. li.mini l.i-
vnr.ili» • Ir i imi-nli- l i f n i m - i ru
mi- "«II-W I..II-». K' I I IM \ \ lt«-»--
I «T . \ I I I I R i w r - K O - M I - I I Klli l l l . 
Mi-111 Hr l ize l lx - r : . I l i v r l in i 
l.intl. I V i n P j t k t r . I I . in R i t i -
nini». Oi- i i r i r I m i - . P u d Rn-
llif-rfnrtl. D I I I I M'it i - , Fri-ili-fir 
I t / r w - k i . Df-rrk Rj ih-x. k m ! 
C.ttlt-T r l.ol ("nxllill. pf.i ' ln-
rrruln oprrr ili r imrnir inlr-
rr«-r . 

I l f r i n i m m o tlr l lr p irrolr 
r l i r l t r l l r r (rrrò lo l l ' i l l ro rln-
tinifrirmr. •* prr«rnl. . -o -Un-
/ i . i l i tliffrrrnz<- .il -no inl«-rno. 
• i.i nei rriti-ri ili ; r«l i fmr rli<-
m-ir i m l i r i / / n r i i l lnr. i lr . I ì 
filari» Knint. J'I r - rmpin . -rm-
b r i inlrrr«- . iM in p r r t j | r n / . i 
j l l r nuovr r»prr>«-iiini mi i - i -
r j l i nrro-. inirr ir . inr. r <oh« or-
r.i-itintilmrntr ( i tliir i l t -r l i i ili 
M j r r r l l o M r ' i - r I J r in l i /n t i i r 
t ir i « Giro i l r l citirnn » ili F.o-
r i rn R^v.ll .ti I j t n r n dt i mi i - i -
ri»li il . i l ixnt. I/T rJ-r ili-n>-
«r j f i t l i r in l r r jmr i i t r .nilosr-

• l i l r , n i m r I* Intimiti. VOnlir-
*lrn r I J Irlo*, truilono i n i r i r 
a pul i l i l i r j r r •npr j l l i i l ln I J 
proi lu/ ionr ili-i mii»ir i-li r l i r 
Ir rr«li-rnni». \ l l r r . n.nir l.i 
Rfil Rrrnrd* r \j> fi aro. -orio 
in l r r r««j | r -i.l *\ I j t o r o t ir i 
miMÌri«li «Ir. lnirri . -ia .1II.1 
• «Inrif z j / i o n r tiri 1 n u m i j , i / -
/ i«ti • i | jh . in i . «i j »\ìt rnll . i-
linr.iririnr t ir i primi run qnr-
• li ul l i ini . 

In tpir-l i i puni i .1111.1 i < i | j -

mr i l l r im-tmiplelii. i Dischi 
drilli Qlirrciii orriipaiio limi 
-|i;i/ii> alili;i-l.in/ii parlirol. ire. 
I . ' r l i i l i i ' l l . i è nata qua«i dui: 
.nini nr-iinn per in i / ia l ivn di 
(rior^io («. idi l l i . <• nella «tu 
priiiliizioiii1 l 'oprr.i ilei piani-
-l.i e t-iimpo-iiliire iiiilniie-e 111-
iii|i.t unii -p. i / iu piemineil le. 
D.i i|il.llrllf i l ir-c. però. la 
Oiii-rrm Ita rii iniliri. i l i i .1 pilli-
l i l i rarr .nirlie materiali ili va
ria pr i ivn ie i i / . i : un i l i -ro ilei 
liliirMitun Delti I tnl i rr l 11 l'elea 
Wi l l i . i iu - . nini tiri pi i l i - lr i l i i irn-
li-l . i liei 'iam.t-1-0 («iaiiluipi 
I rnve- i ( i i , preparazioni-1. n i 
iim> ili-I ipi . ir lr l l i i roniaint 
^Irnllnrr ili Slip/inrto. riillipo-
-Iti 1I.1 l'.:iiln I).tini.ini (11111-
|r. i l i l i . i --t i | . l ' i i zmin ('.tiliuiiliii 
(.im-ir e f l .ni l i ) . l ' insle-r Mar
l in |uT | i l i ( piamifi ir l f I i- M i -
rl i i ' l f l.iiiii.iii'iiiit- (pr r r i i * -
-ioni I. 

O i i f l n gruppo è. a ni i - l in 
.nx i -n . tui.i tifi l i- ri-.tll.'i più 
inl f i r - - :u i l i f ioer-e il.il p jnn-
r.im.i ri.i/imi.ilt1 in I rmpi i r -
t r i l l i , r ipif - l . i prima prnvj 

| i l i -rn^r. i f icj tti i ifrrii i . i in pii-un 
li- nl l i i i ir i itif ir<*-- ioni r l i f i l 
ip i i i It-lln I1.1 >u>rit.iln uri 1111-
iiK-ru-i ronr iTl i effr lt i ial i ipir-
-t'.iiimt l'nu-rit- rlii.ir j ini-nlr 
i l . i ir . i l l inii i . innl lrr . l.i r.ip.i-
rili'i ilei sriippo ili r i f in i l i i r r i -
io ini l«---11 li» i i iu-ir. i lr t-tpiili-
lir.iln r r. i / i i i i i . i lmrii lr nrj . i -
iii//.ilt> l'.i--<iliil.i v.irirliì ili 
n - l i i i i o r ili iml i r i / zo ili-i - in
culi - l i u m i l i l i . l i . .1 r i p r u t j ili 
1111.1 tu ilnril. i «--ipri--<i\ j nuli 
t-iimiMif t- ili un iml f t i i l r j f -
fi.it. lingotti Ir.i i iiu.illro. 

I l lir.nin ini/i. i l i- ilt-l . l i - tn 
— rl ir d'i .Mirili- il titolo ,il-
r.i l l it im — 1- una lilx-r.1 :tn-
prt i iv i - . i / i i iur . -iznifii-.iliv 1-
m<-ulf i i i l i lnl i l i f'inr.... inlro-
iln/iiiiK- tir) ili-i-iir-o ItrJlA 
t i f i tlttilit .il poi l'im-iiui.itit 
fr.i ; l i 'Orrn l ip i v r r l u l i oir-

; t r u l i . Vii I--«.I l.inoti - f / i i i l u 
I Ir»- ri»nip'i>i/moi • aitrr lr » ili 

D o n i ini . i v i le i|u ili il l in rn 
• •iU<-ilivii inni «rmprr r i r - r r . 

I r- r\tr tuli it i.i noti «lino privr 
j i l i «pillili intrr«--«jnli . M * •-

orli A - r r o n d * f j r r i j t j . i n l r r j -
; mrot«- o r rup j ia ila tlur «oli 

b r i n i f\nn finir*» «- Rtinlr-
ernzinnr). rhf rmrrgr più 
rntnriiiit unrntr I * tr*n>\r i l i-
• po-izinnf t ir i quattro »nn«iri-
- l i al ili 1I070. t»llrr r l ir all.1 
|ir.ilira di i " i f m r - i dur i l i 
fra lannarronr r |o«rpli . fra 
In . rp l i r ITolurnho r fra f'o-
|i>tiilx> r Di111i.ini (rr»n un rn-
ru»-i> » «ramil i" ili mol i ») 
rari iuiirt ini» mnmrnl i ili « I r l -
onl inaria trn«iortr r ili nn.i 
r r r la t ìr ir in. i l i là. r r ic l i tn i -

• r»>-io allr<*ttanlr t+**rrr 'li un 
affa-rin ini*- niu«airti variamrn-
lr r i impoii i l i i l r . 

Di Furrnii» fillomi».», in par
tii ularr. \A «ollnliurala l'rnor-
mr vr r - l t i l i l à r l ' r r r r / iuna l r 
fM-rizi.l t r rn i ra t i» «11» run-
fiilrnya run I J « rr«pir j»ionr 
rirri i l . irr • r urinai lo l . i l r l . 
m.t «tipratliitlr» la «olniità ili 
pìrcarla allr proprir r«i»rnzr 
r«prr«- i»r. «rnza f.ir«rnr te-
r r« - i \ amrn t r r i iml i / int iarr ; ili 
I'.litio Damiani ».1 ri lrvato il 
(ra-rjisiti miillii prr-iui.i lr (ali-

elle 'e iplalriiuu min in.imlierò 
ili rilevaci hi dello «l'ile 
di Cli.irlie l l i i i len) . .1 tratti 
a«pro a trulli toliiiiilo. e il «i-
ruro talento emii|tti<iIì\<>: ma 
«npr.illiillo i-ulpÌM-e la fre-
«rlir/z.i ili piopo-la e la JMau
lir inveii l i ta ili i i i i i - i i i - l i I I I . I -
I uri r ormai a f f l i Inali rome 
In-rpl i 1- laiiiiari-iiiie. I.a raf
finala - fo- i l i i l i là tiri prilliti e 
la varietà ili fiitllre riunii In-
ilei «ei'oinli». fui n i - rumi al eoi- ' 

critica 
marxista 

lellivn un ir- .oli i li.i-e r r r^-
/.ioiialinente 1 itti» ili tliinoli r 
di itlee. 

Se ipie-i.i. rimiiiiiipie, r la 
prima le«limiiiiiiiuza IIÌM-O-
Itrafira ilei lavoro che «i la 
alla Stillila l 'opolaie ili .Mu
nirà tiri l'r-lai-i-io (ilnve i tpial-
Irti nii i-ui-l i iii 'cxu.imi da .ni
ni I. a l l rml iamo Ir pro- . imr 
i-mi «iriirn iiilrie«-e. 

Filippo Bianchi 
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Inaugurati i concerti 

di Santa Cecilia 

Berlioz tra 
la cronaca 
e la favola 

L'oratorio « L'Infanzia di Cristo » mi
rabilmente diretto da Georges Prètre 

Cinquanfanni di ricordi nel libro « La vita è cinema » 

Jean Renoir, il 
patriarca racconta 

ROMA — Si è inaugurata, noi 
pomeriggio di domenica, la 
stagione sinfonica dell'Aera 
demia di Santa Cecilia. E" 
accaduto in un clima fiabe
sco, tanto più surrealistico in 
quanto perfettamente rispon
dente alla realtà che pullula
va all'esterno e all'interno del
l'Auditorio di Via della Con
ciliazione (sembrava avvolto. 
per la sua irraggiungibilità, in 
un maleficio kafkiano). 

La favola esterna era quel
la della sterminata folla che. 
in coincidenza con il concer
to, raggiungeva Pia/za San 
Pietro, per assistere al rito 
delle fumate. 

All'interno, la favola (« tut
to esaurito ») si snodava nel
la musica innocente del Her-
lioz autore ispirato dcll'/n-
fanzia di Cristo, K' una trilo 
già. perchè articolata in tre 
momenti (// .sobrio ili Erode, 
Ixi fuga in Entità, L'arrivo a 
Sais), e l'ispira/ione (che poi 
è mancata al Conclave, rima
sto infatti al fumo nero) in 
Berlioz fu tale che il musici
sta compose anche il testo: 
versi miranti non a nobilita
re i fatti, quando a presentar
li come in una cronaca quoti
diana. popolare, gustosamen
te arricchita di particolari. 
non essenziali ai fatti, ma 
pure freschi, sfiziosi. 

Passano i soldati romani. 
di ronda per le vie di (Jeru-
salemme. e chiacchierano: 

— Ciao — dice uno — an
cora qui? Ti facevo già aux 
hard fin fibre... 

— Ci sarci — risponde l'al
tro — se... 

— K che fa Erodo? 
— Clic vuoi che faccia? Fa 

Il tiranno.... 
— Ttidiculc tt/ran! 
Cosi si mjtte in moto la 

trilogia, avviata e spesso re 

capitolata da uno splendido 
recitante (il tenore Bruce 
Brewer, da gridargli t bra
vo * ad ogni giro di frase). 
proseguita dalla comparsa di 
Krode. preannunciata dalle 
chiacchiere dei soldati. 

Erode canta come prean
nunciando certi tormenti di 
Boris Godunov, e mira alla 
strage cleuli innocenti. La sua 
presenza è pastosamente rea
lizzata da Donald Mclnttre. 

La Sacra Famiglia, quindi, de
ve fuggire. Mai una fuga ha 
avuto momenti musicali cosi 
intensi e palpitanti, grazie so
prattutto a Lucia Valentitii 
Terrani e a Victor Braun: 
cantori splendidi delle ansie 
di Maria e Giuseppe. Quando 
arrivano a Sais. in Egitto — 
e gli angeli (il coro di Santa 
Cecilia si è certamente mori-
tato il Paradiso per la sua 
luminosa partecipazione) li 

Oscar Ghiglia a Roma 

Un'intensa chitarra 
dal suono stregato 

ROMA — C'è una novità nel 
coordinamento di attività 
musicali, che va segnalata. 
Il Centro romano della chi
tarra — esemplare per fervo
re didattico e concertistico — 
ha trasferito le sue manife
stazioni presso l'Auditorio 
dell'Istituto italo-latino ame
ricano (all'EUR). che svolge 
anche un suo programma di 
attività culturali. Questo 
nuovo ciclo di iniziative mu
sicali è stato inaugurato da 
un nostro straordinario chi
tarrista: Oi-car Ghiglia. 

Avvolto da capelli e barba 
che sembrano sospingerlo in 
una bonaria aura ottocente
sca. Ghirba ha «s t resa to» 
il pubblico (giovani soprattut
to) con una rassegna di me
raviglie tanto più notevoli in 
quanto svolte all'interno di 
un suono caldo, intenso, ma 
terso e luminoso. 

A Ghiglia piace spalancare 
un abisso tra sonorità quiete. 
svincolate da rigori contrap
puntistici e altre che unisco 
no alla fantasia il senso della 

minuziosa costruzione di edi
fici fonici. Ha stupendamen
te interpretato due Suites di 
Bach (n. 3 e n. 4). e in en
trambe ha realizzato questa 
sgomentante sospensione t r i 
un'intima cantabllità e lo 
6catto ritmico, deciso, ineso
rabile. E' di quelli. 11 Ghi
glia. per i quali la chitarra 
era in principio, come si è 
visto anche nella seconda par
te del programma — moder
na — nella quale, accanto a 
pagine di Rodrigo (Invoca 
zione e Danza). De Falla 
(Omaggio a Debussy) e Bra
cali (Viajcsi, figurava unu 
novità di Franco Donatoni: 
Algo (due pezzi per chi tarra) . 

All'interpretazione di que
sta musica il chitarrista ha 
dato tut ta la pregnante am
biguità di t»n termine (Algo) 
che mescola il dolore e :1 
gelo, un palpito di memorie 
e una sussurrata gamma di 
virtuosismo tecnico. 

e. v. 

accompagnano con mille buo
ni auguri — la vena popola
re di Berlioz si accende, e so
no significanti le segnature, 
tra i cattivi, dei Romani e 
degli Egiziani che non voglio
no avere a che fare con i 
vils Hébreux, i quali finisco
no con l'essere salvati dagli 
infedeli — gli Ismailiti — 
presso i quali soggiorneranno 
per anni. « Ce fu ainsi que 
par un infidèle ì fut soave le 
Sauvcur *. 

E cosi fu, diremmo, che 
toccò a un laico quale Berlioz, 
scrivere una musica tra le 
più incantate di quelle che 
vengono dette sacre. 

Le fasi della trilogia hanno 
alterni risultati (c'è il me
lodramma. c'è lo schizzo sin
fonico. c'è il gusto cameristi
co. c'è il Lied, c'è il recupe
ro di una arcaica polifonia). 
ma Georges Prètre. disponen
do di collaboratori preziosi 
(orchestra, coro, solisti: a 
quelli citati sono da aggiun
gere Paolo Washington e Gio
vanni Puddu). ha diretto l'e
secuzione in una mirabile vi
sione unitaria, assicurata da 
una tenera levità di tocco. E 
così fu che un direttore fa
moso per i bagliori che suole 
accendere in or-hestra. abbia 
svelato il meglio della sua 
sensibilità con un suono ca
sto. assorto, ma pure fresco, 
affettuoso come la favola me
ritava. 

Fuori c'era l'inforno. Kafka 
aveva ora rovesciato il male
ficio: era impossibile raggiun
gere strade che pure sembra
vano a un passo. Potenza dei 
riti: il fumo bianco di Ber
lioz. il fumo nero della Si
stina. 

Erasmo Valente 

NELLA FOTO: Georges Prètre 

Accordo al Senato per le accademie e i conservatori 

I problemi dell'istruzione artistica 
collegati alla riforma universitaria 

ROMA — SI era aperta. 
nei giorni scorsi, una po
lemica a proposito dell'in 
clusione o meno di un ar
ticolo sulla istruzione arti
stica nel testo di riforma 
universitaria, approvato 
dalla Commissione Pubbli
ca Istruzione del Sonato. 
Nel documento pred.sposto 
dal senatore Cervone ( De » 
a nome del comit Uo no 
minato per definire la de 
lega in materia, tale ar
ticolo era incluso. Nel di
battito. in Commissione si 
erano inopinatamente di
chiarati contrari la sena
trice Falcucci a nome del 
governo e lo stesso Presi
dente della Commissione. 
senatore Spadolini. 

Grazie all'impegno e al
l'opera di paziente ricuci
tura dei senatori comuni
sti, e in particolare del 
compagno Andrea Masca
gni. ai è ora raggiunto un 
accordo che crediamo sod
disfi abbastanza gli inte
ressati. In base, infatti, 
all'articolo 37 del testo, la 
ristrutturazione delle ac
cademie di belle arti, del 
l'Accademia d; arte dram
matica, di quella della 
danza e dei conservatori. 
per la fascia dt studi suc
cessiva alla secondaria su 
perìore ed agli indirizzi 
specifici, quando previsti. 
deve essere finalizzata a 
realizzare ordinamenti di 
lucilo universitario. 

Negli articoli successivi 
si precisa che il Consiglo 
universitario nazionale, in
tegrato dai rappresentanti 
delle accademie e dei con
servatori, propone la ride
finizione dei titoli attual
mente esistenti, quando se 
ne constati la necessità e 
la definizione dt nuovi ti
toli. nel riconoscimento 
dei profili professionali. 
che corrispondano alle esi 
genze della ricerca, dell' 
insegnamento, delle libere 
professioni, della difesa e 
dell'uso de! patrimonio ar
tistico. 

Il piano di riordinamen
to e ristrutturazione delle 
accademie e dei conserva

tori per la fascia universi
taria di studi verrà attua
to secondo i criteri di pro
grammazione, previsti in 
uno specifico articolo del
la legge per al tre discipli
ne. Nell'attuazione di tale 
piano si terrà natural
mente conto delle istitu 
zioni attualmente in fun
zione, delle relative strut
ture edilizie ed attrezzatu
re didattico-scientifiche ai 
fini di una loro utilizza
zione a t ta a garantire il 
conseguimento di un'ag
giornata ricerca e di una 
qualificata formazione 
professionale. 

n. e. 

Debutto domani sera 

«Due donne di 
provincia» a 
Trastevere 

Ricerche e seminari dei Collettivo 

Cosa si vedrà 
e si farà a 

La Maddalena 
ROMA — Con Due donne dt 
provìncia di Dacia Maraini. 
debutta domini suru. al 
Teatro in Trastevere, il min 
vo Collettivo d: donne « l.-a-
bella Morra » «dal nome di 
una poetessa del '500 i v l i i t u 
e poi uccisa dai fratelli per
chè aveva tentato di >n::n-*-i 
al suo destino « naturi le r di 
sposa e madre, cercando, in 
vece, di Istruirsi) Alio spet
tacolo hanno collaborato Sa 
viana Scalfi e Renata Z^men-
eo. che sono le uniche in
terpreti. nonché le respon-a-
bili de^'allestimento (con Lo 
retta Meluzzi). Rita Corradi 
ni per le scene e i ca-*j:m, 
mentre del Collettivo f.tnno 
parte anchj D.icia Marami. I 
Irana Ghione e I / m Be-mr 
di Questo <te.».-o erirnv. i 
veva allestito, la soor-a =ta-

«Giulicta e Romeo» 
di Barbarani 

stasera ai Satiri 
ROMA — Dopo La Locandie 
ra di Goldoni, rappresentata 
la prima metà di questo me 
±c, la Compagnia Teatro Ve 
neto Oggi propone da s!3**»r.v 
ai Satiri. Giuheta e ROTILO 
di Berto BirSi ram. per la rr-
pia di Nivio Sanchìn:. S e n n a 
d^l Barbarani nei I9ti2 oiter 
tu al pubblico In forma deli 
n.ti\a solo noi 1911. Ginìiet.1 
e Romeo ripercorre la classi 
CA storia d'amore in una prò 
spettiva particolare, c ana t e 
rizzata anche dall'uso del dia 
letto. Lo spettacolo si repli
cherà sino alia fine di ottobre. 

gione. Lasciami soia, un mo 
noioso di Saviaila Scalfì, e 
La casalinga e da buttare di 
Arm.tncU Guiducci. Dacia 
Marami. Mancia Belgio, che 
saranno riproposti al Teatro 
Otficina di Milano il prossi
mo 5 novembre. 

Li prf.ienta/ione del dialo 
zo Due donne dt provincia, 
Iha .'atta la stessa autrice, in 
una conferenza stampa, ieri 
mattina, definendo il testo 
« una farsa con fondo dram-
m a r c o » Milla scia di altri 
suoi lavori che riguardano 
sempre 'a viti» e i drammi 
delle donne. 

Q-JI, Va ena e Magda, due 
p.rcolo borghesi, regolarmen
te eomuzat. cor. prole, si in-
c o n t a n o dopo molti anni 
m-'.!a .-tan/i di un nipote di 
una di loro, dai colloquio, 
d ippnma impacciato poi via 
v a più disnvo' to . affiorano 
male.-^eri. angosce, voghe so-
p.te. curiosità e paure. Come 
sottolinea la Maraini. la 
.t normal.tr » di queste donne, 
uguali a milioni di altre, nel
la stessa cond:z.one, produce 
un effetto comico nello spet
tacolo. che vuo! rappresenta
re la mostruosità del quoti
diano. 
I*a stessa omosessualità la 

lente fra Valeria e Magda ri
sulterà infine meno aberrante 
della eterosessualità del ma
trimonio piccolo-borghese. 
Anche se ie due amiche non 
riusciranno a distaccarsi 
neppure per un att .mo «dal 
ruo'.o di casalinghe » rimane 
l'importanza per 'e donne, di 
incontrarsi e parlare, perchè 
la « presa di coscienza » è la 
prima spinta per Oijni cam
biamento. 

a. mo. 

ROMA — Dopo la conclusio
ne delle repliche dell'Attore 
assente di Angiola lanigro, 
già presentato la scorsa sta
gione in altra sede, il Teatro 
La .Maddalena prevede in 
cartellone, dal '20 ottobre al 2 
novembre. Ricerca di terra 
di Hedda Terra Di Benedetto 
e Dona Vitale; dal 3 al 10 
novembre, tornerà ad ospi
tare il mimo Katie Duck. men
tre dall ' I! al 15 novembre è 
programmata una rassegna 
di cinema donne. Dal 22 no 
vembre al 20 dicembre segui
rà Percorsi teatrali : e una 
lettura critica dolio spazo 
teatrale e sue modificazioni > 
a cura di Ippolita Avalli. Ca
terina Ca?ini. Monica Gazzo. 
Gloria Guasti. Marzia Moalli. 
Dal 1. al 30 gennaio, infine. 
sarà presentato uno spetta
colo di Clntcnerie di Eva Pa
pa gheor.ghiu. Anna Piccioni. 

Paoia Puzzuoli. Laura Sa.-si. 
Tutte le produzioni di que

st'anno si propongono come il 
frutto di laboratori di ricerca 
interni al collettivo della Mad
dalena e diranno affiancate 
da seminari, aperti a tutte 
le donne, ad un pre/'.o , K \ < V 
cibile II 15 ottoore ->i è £ià 
avviato « Clownene maschere-
pupazzi » (tecniclie di costni-
z'ono e movimento) con Inau
ra Sassi e Paola Puzztioli. 
Dal -1 novembre sesuira un 
seminario guidato da Hedd<». 
Terra Di Benedetto sui rap
porti tra ìmpti'si vitali, voce 
e movimento e da IVna v , t a ie 
sulla tecnica Hatha Yoga. 
Yuki Marami, inoltre, dal 18 
novembre terrà un seminario 
di musica e canto, mentre 
Beatrice Bordone. Piera Mat-
tei e Anna Piccioni, dal 1. 
gennaio, faranno un semina
rio "con e per i bambini". 

Incontri cinematografici di Monticelli 
PARMA — Si terrà dal 6 al 13 dicembre, a Parma e Mon
ticelli Terme, la seconda edizione degli Incontri cinematogra
fici dt Monticelli. 

Il programma prevede una retrospettiva del regista frarc 
cese Max Ophuls. scomparso nel 1956. una perdonale del re 
g^ta polacco Krzysztof Zanussl 

Gorilla che parla per Barbet Schroeder 
PARIGI — Un gorilla americano capace di utilizzare ti hn 
guaggio dei sordo muti, e quindi di parlare e comunicare 
con l'uomo, è la vedette dell'ultimo film del regista france-
ce Barbet Schroeder. intitolato fioJto, «I gorilla che pirla. 

Quest'esemplare di gorilla-femmina, che ha ora sette an
ni. venne affidato fin dall'Infanzia dallo zoo di San Fran
cisco ad una studentessa di psicologia. Penny Patterson. che 
è riuscita ad insegnare alla scimmia 375 parole. La giovane 
sti'diosa ora conversa e gioca con l'animale, che è dotato di 
un quoziente intei'ettivo compreso tra l'85 ed 11 95. 

Sta per uscire in questi 
giorni, pubblicato da Longa
nesi, La vita è cinema - Tut
ti gli scritti • 1926-1971 di' 
Jean Rcnoir (pp. 320, 15 fo
tografie dt scena, lire 5.000). 
Il libro, tradotto e corredato 
da una circostanziata nota 
introduttiva di Giovanna 
Grignaffini e Leonardo Qua
resima, si rifa all'edizione 
originale francese realizzata 
nel '71 da Claude Gauteur 
e intitolata semplicemente 
Ecrits - 1926 1971. / testi qui 
raccolti lustituiscono. dun
que, oltre cinquunt'anm di 
ricordi, articoli, conferenze, 
riflessioni che Rcnoir è an
dato a mano a mano rem-
stranda con personalissimo 
atro, in parallelo con la sua 
progressione di autore cine
matografico. Anzi. c'è da di
re, Jean Rcnoir fornisce con 
questi suoi scritti un'altra 
prova del versatile talento 
che, oltre talune incursioni 
nel teatro quale regista, lo 
ha portato a cimenti « lette 
rari » sicuramente da ricor
dare: il bel libro Rcnoir. mio 
padre, il romanzo II diano 
del Capitano Georges, l'auto 
biografia Ma vie et mes film. 

// no7?ie Renoir, peraltro, 
se pure è un riferimento oh-
bliatito ed ha un rilievo qua
si sacrale per i cultori del ci
nema, forse non dice troppo 
alle più giovani generazioni 
d'oggi, benché un'importante 
rassegna dei suoi migliori 
film sia stata proposta nel 
1971 dai nostri teleschermi. 
Ci pare in qualche misura 
utile, perciò, proprio in oc
casione dell'uscita del volutile 
I»a vita è cinema, rievocare 
qui. anche per larghi scorci, 
la figura e l'opera di un uo
mo. di un protagonista della 
cultura che, se ha dato in 
passato nobile testimonianza 
col suo lavoro di cineasta, 
con i suoi scritti offre anco
ra un'emblematica lezione del 
suo generoso « mestiere dt 
vivere ». 

Dovessimo raffigurare con 
un'allegoria l'intricata map
pa delle vicende cinematogra
fiche. si potrebbe pensare a 
un fitto bosco in cui ogni 
pianta simboleggia le presen 
ze (gli autori) o i fatti (i 
film) più significativi. In 
questo luogo immaginario, 
Jean Reonir assumerebbe for
se le imponenti sembianze di 
un tiglio attempato che, ol
tre lo svettare del robusto 
fusto, protende l'ombra delle 
sue fronde in un'atmosfera di 
confortante pace agreste. Il 
gran patriarca del cinema 
francese non meriterebbe cer
to di meno. Oggi ottanta-
quattrenne. Renoir vive lon
tano dal sun paese, in un 
appartato angolo d'America. 
la sua stagione più matura 
e più quieta, aureolato ormai 
dall'alone del mito e dalla 
reverente ammirazione che 
gli hanno tributato sempre i 
migliori cineasti di Francia: 
Truffaut. Godard tra i primi 
salutarono in lui. sin dai loro 
inizi, un maestro d'arte e di 
vita. 

Jean Renoir nasce al cine
ma negli anni '20. Per pas
sione e per conseauenziale 
scelta dt cultura. E' figlio 
del grande pittore Auauste, 
e da questi mutua, infatti. 
ancor aìovnne ma già segna
to dalle ferite riportate nella 
prima auerra mondiale, una 
particolare attitudine al la
voro creativo quale cerami
sta. Le prove d'esordio dietro 
la cinepresa sono generica
mente convenzionali, anche 
se in queste stesse opere si 
avverte tangibilmente, il ri
verbero della vitalistica den
sità della pittura impressio
nistica del padre, e il non 
spento riflusso del turgido 
naturalismo letterario risalen
te direttamente a Flaubert, a 
Zola. 

In rapida evoluzione, e con 
un mesttere sempre v'ù si-
curo. Renoir non larda però 
a conseguire migliori risul 
tati (con Mina. Tire au flancJ 
fino a toccare, negli anni '30. 
una pienezza e felicità crea
tive da autentico, irruento 
« novatore ». quate contribui
ranno a consacrarlo opere 
come La chienne. Boudu 
sa uve des eaux. Toni. Le cri
me de Monsieur Lange. La 
vie est à nous (il film com
missionato espressamente da! 
Partito comunista francese 
nel '36 e realizzato, con Jac
ques Becker. Jean Paul Le 
C>ianots. Henri Cartier lìrrs-
son. a snsteano delia campa-
ona elettorale del Fronte Po
polare) 

Son è d'altronde inciden
tale che proprio di qui, da 
un'ormai matura coscienza 
antifascista, i posa ulteriori 
di Renoir e del suo cinema 
acquisiscono forma e sostan
za sapienti in opere quali 
Les bas fonds. La grande il 
lusion. La Mars»iìlai.v\ La 
bète humaine. La règie du 
j?u. ormai saldamente radi
cate al mondo e ai modi spe 
citici della realtà poptlnre 
In tal senso, e sembrano 
esemplari le pò rote con le 
guaìi Renoir, nella sua auto 
biografia, ricorda ancora nel 
1174 il contrihuto dato » con 
oioia » olla campnana eletto 
rate del Fronte Popolare re 
in ispecie a quella del Par
tito comunista francese) ne 
gli anni '30 con il «film mi 
litanie* La vita è nostra: 
« Sono un regista, e la mia 
unica possibilità di prender 
parte alla lotta è di fare dei 
film... Girando La vie est à 
nous rrnm a contatto con per 
sone possedute da un grande 
e sincero amore per la classe 
operaia Credevo e credo sem
pre nella classe operaia, nel 
suo accesso al potere, un pos 
cibile antidoto al nostro eooi-
ima distruttivo u 

E non e. questa di Renoir. 
una attestazione casuale, poi 
che da quell'illuminato bor
ghese mosso da slanci tutti 
giacobini che è sempre stato. 
il cineasta r»V in tant'altre 
occasioni modo di riconosce
re. non senza ammirazione. 
il segno della generosa soli

darietà popolare. Come quun 
do ribadisce, a proposito di 
uno dei suoi film più sof
fertamente giunti in porto, 
La Marsigliese: « Intanto, va 
detto che il film potè essere 
realizzato grazie all'aiuto fi
nanziario che et offri una 
pubblica sottoscrizione, gra
zie all'aiuto di partiti poli
tici e di sindacati di sini
stra... Tutto sommato, si può 
dire che La Marsigliese sin 
stato il risultato di un im
pegno anti-hitleriano ». Cor
reva. infatti, l'anno 1937. 

Nel '-10. Renoir, esule dalla 
Francia sconfitta, arriva ne
gli Stati Uniti dove, pur pro
digandosi con alacrità e di
gnità. non riuscirà n'ii a ri-
trovare — sriìro la felice ce 
cezione dell'Uomo del Suri 
i'>5> — la «verità» e l'acu
tezza d'ispirazione dei suoi 
film precedenti e. ni parti 
colare, dei s?/oi indiscussi ca

polavori: La grande illusion 
e La règie du jeu. Seguiran
no, al ritorno in patria, altri 
tentativi, altre perlustrazio
ni (in Italia, in India e al
trove) sempre temperate da 
ironico disincanto, dal gusto 
del racconto en plein air. dal
la sottile poesia di una pan
teistica intesa con la natura, 
la vita, ma la sua migliore 
stagione appare per chiari 
segni compiuta. 

L'ultimo suo lavoro risale 
al '69, ed è costituito da bra
ni sparsi di una « fantasia » 
d'altre epoche, raccolti per 
la televisione sotto il titolo 
rivelatore II teatrino di Jean 
Renoir, quasi vn'ammiccuntc 
ammissione che il solo ap
prodo è la «pantomima» di 
ciò ch'era stato e che (prò-
habllmente) ancora resta 
l'esempio del suo grande ci
nema. del suo amore per il 

i popolo, per la vita. Anche se 

c'è un ultimo, prezioso inse
gnamento che trapela da que 
sto libro La vita è cinema 
proprio quando in esso ci è 
dato di leggere frasi colme 
di saggia semplicità che ci 
restituiscono, intiera e intat
ta, 1' « aria del tempo ». il 
tempo stesso dell'inimitabile 
vicenda di Jean Renoir. uo
mo e cineasta di genio: « So
no nato il 15 settembre 1891 
sulla cima della colimi: di 
Montinartrc... Mi chiamo Jean 
Renoir. Sono l'autore della 
Grande illusion"... Se faccio 
cinema, lo devo molto a 
Stroheim. Foli divide questa 
responsabilità con Charlie 
Chaplin e David Wark Grit-
fith.. Stroheim mi ha inse
gnato molte cose... ». Chi con 
altrettanto candore e fran
chezza potrebbe (o salirebbe) 
dire le stesse parole'' 

Sauro Sorel l i 

« La birba » e altri due intermezzi al Parnaso 

Goldoni librettista 
in versione stonata 

Recuperati nello spettacolo, senza molto costrutto, tre 
testi per musica scritti dal commediografo in gioventù 

ROMA — Di Goldoni non ne 
mancherà, nella stagione tea
trale da poco iniziata. E c'è 
magari chi, con qualche au
dacia. è andato a ricercare. 
dietro il commediografo, il 
librettista. Parliamo della 
cooperativa « Il Baraccone ». 
che in questi giorni rappre
senta al Parnaso tre e inter
mezzi » risalenti alla giovinez
za dell 'autore (anno 1735): 
V Ipocondriaco, variazione 
sul tema del < malato imma
ginario >: Il Filosofo, dove un 
pensatore solitario e misogino 
cede alle furbizie di una ra
gazza, decisa a farsi sposare 
da lui: infine La birba, d ie dà 
il titolo all'intero spettacolo. 
e che vede un terzetto di 
spiantali per loro colpa — mo
glie. marito, sorella di co
stui — ingannarsi reciproca
mente. e profittare a gara 

dell' ingenuità del prossimo, 
cui si presentano in abito da 
ciarlatani, rivenduglioli, finti 
invalidi e mendicanti. 

Spogliati delle musiche ori
ginali. non tutte rintracciabi
li. del resto, rivestiti poi di 
scarse note, sempre nel gu
sto dell'epoca, dal volonteroso 
Franco Ceccarelli. che into
na pure un paio di brani, ac
compagnandosi al mandolino. 
i testi non risultano gran cosa, 
ma sarebbero anche utili a 
mostrare il primo formarsi. 
nei caratteri e nelle situazio
ni. dei temi del maggior tea
tro goldoniano: soprattutto 
nella Birba. Né difetterebbe
ro. sul piano visivo, riferi
menti preziosi alla vita di 
piazza e di strada nel Sette
cento (ad esempio in certi 
dipinti di Gian Domenico Tie-
po!o). Il regista Luigi Tarn". 

Luca Bramanti che firma sce
ne. costumi, maschere, e gli 
interpreti la buttano invece 
in farsa, senza guardare trop
po per il sottile. E poco male 
se l'assenza di rigore stili
stico (anche nei movimenti 
coreografici, curati da Hai 
Yamanouchi) fosse riscattata 
da una sguaiataggine eonvea 
davvero risentita e saporita. 
Sotto tale profilo, si salva 
solo Carmen Onorati, che è 
attrice di autentica tempra. 
Gianni Conversano e Franco 
Morillo Tanno quanto possono 
nella circostanza. Carlotta Ba-
rilli. temiamo, nemmeno quel
lo. Ma il pubblico, bonario, 
applaude. 

ag. sa. 

NELLA FOTO: una scena di 
< La birba » 

A Torino 
il processo 

a Livia 
Cerini 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Approderà pros
simamente a Torino 11 «pro
cesso alla strega » Livia Ce
rini, accusata, insieme con 
Umberto Simonetta, di «spet
tacolo osceno » 

I « fatti », come è noto, ri
salgono all 'estate scorsa, 
quando, nell'ambito delle «Se
re di Genova», una manife
stazione organizzata dui Co
mune, Livia Cerini presentò 
al Parco dell'Acquasela Sta 
per venire la rivoluzione e 
non ho menta do mettermi: 
un testo non certo nuovo — 
veniva rappresentato da più 
di un anno — e che aveva 
raccolto dalla critica unani
mi consensi a favore. L'af-
llueii7a di pubblico era stata 
eccezionale, tanto che i vigi
li urbani non erano riusciti 
a controllare l'osservanza dei 
cartelli di divieto al minori 
di 14 anni. Qualche spettato
re — presumibilmente con
travventore del divieto — a-
veva gridato allo scandalo in 
nome dell'; o'occhle innocenti 
e l'inchiesta si era conclusa 
eon il rinvh a giudizio di Li
via Cerini e Umberto Simo
netta 

Ieri mat t ina 11 processo si 
è aperto davanti alla terza 
sezione penab dei Tribunale 
(uresidente Dettoli, Pubblico 
Ministero Meloni) e si è subi
to bloccato: la difesa (avvo
cati Pino Bonzano di Milano 
e Silvio Romanelli di Geno
va) ha sollevato una eccezlo 
ne di incompetenza territoria
le della magistratura genove
se, alla quale si è associata 
l'accusa e che è s tata accolta 
dal giudici; la legge, Infatti, 
assegna la competenza di 
questo tipo di giudizio al fo
ro del luogo dove è avvenuta 
la prima rappresentazione 
dello spettacolo «sotto accu
sa ». Milano, aveva prospet
tato l'avvocato Bonzano, do
ve era stata tenuta la «pri
ma » In locale pubblico :Torl-
no, ha deciso il Tribunale, do
ve Sta per arrivare la rivolu
zione era stato rappresentato 
in anteprima presso il Circolo 
culturale privato « Voltaire ». 

Al di là del cavillo, e dello 
stesso oggetto specifico del 
processo, l'udienza di Ieri hn 
riproposto — pur senza nem
meno sfiorarli — i temi di 
fondo della censura, del co
mune senso del pudore, della 
caccia alla parolaccia; e si 
è rinnovato il consueto prò-
vedibile accorrere in massa 
con la speranza, probabilmen
te. di qualche happening non 
poco osé. Aspettativa che .ov
viamente, è andata delusa ma 
che alcuni giornali (gli stes
si che avevano riportato re
censioni positive o addirittu
ra entusiastiche) hanno con
tribuito a creare con titoli 
ad effetto sulla fantomatica 
« porno-notte » alla Acquasola 

Rossella Michienzi 

Si sono aperti 
i corsi dello 

Studio Fersen 
ROMA ~ Lo Studio Fersen 
ha inaugurato ieri i suoi cor
si nella nuova sede di via 
Mercalli 58. L'attività dello 
Studio comprende corsi di di
zione e impostazione della 
voce, recitazione e Interpre
tazione, tecnica psicoscenicu, 
mimo e movimento scenico. 

I corsi saranno tenuti da 
Alessandro Fersen e dai suol 
collaboratori Lidia Biondi, 
Giovanni Battista Dlotaiuti, 
Giancarlo Prete. Argo Suglia. 
Per informazioni rivolgerei 
alia segreteria dello Studio, 
dalle ore 15.30 alle 19,30 (te
lefono n. 879.378). 
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Per informazioni e prenotazioni 

PCI - Trento 
VIA S. MARCO, 16 - TEL. (0461) 981.632 

[Y^£V 5cde Roma Viale Trastevere, 11 
Tel 53.97.541/2/3 
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Stress. Se alla sera t 

non hai più voglia di niente: 

Tai-Ginseng aiuta! ' 

in (armai u v 
n e g o / i <.pi*<iali//ali 

COMUNE DI RIVALTA DI T0R>N0 
Provincia di Torino 

Avviso di gara d i licitazione privata 
per la costruzione 

dì scuola elementare Vil laggio Sangone 

Importo a base d'asta L. 906.641.323. 
Procedura prevista dall 'art. 1 lctt. a) della legge 2 feb
braio 1973. n. 14. 
Domande di ammissione all'Uftìcio Segreteria entro le 
ore 12 del 30 10-1978. 

IL SINDACO Franco Durlff 

L/VESiERED WGGWE 

per viaggi in U l f Ò Ò 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

COOPERATIVA Viale Monza. 
offre conduzione in proprio. 
annessi locali per abitazione. 
Airoldl, Via Soperga 59 20100 
Milano. 

BRATTO occasione favolo
so appar tamento In villa 
privato vende. 030/46432, 
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La giunta ha proposto l'intervento di unità militari per garantire il ritorno alla normalità 

La Regione chiede l'emergenza per il Policlinico 
Oggi incontro fra Comune, Provincia, sindacati, rettorato, Pio Istituto, comitato direttivo dell'Umberto I e circo
scrizioni - « Convocare subito il consiglio regionale » - Rischiano la paralisi anche il San Camillo, il San Giovan
ni e l'Addolorata - La volontà politica di rendere ingovernabile un servizio essenziale - Una dichiarazione di Argan 

La Regione ha chiesto l'in
tervento dell'esercito per ri
portare alla normalità il Po
liclinico; è questa la decisio
ne presa ieri sera dalla giun
ta. Intanto il blocco delle ac
ccttazioni non c'è stato. Non 
è stato necessario: i malati, 
almeno quelli che jwtevano, 
hanno preferito restarsene a 
casa. Tranne qualche caso 
più grave, nessun nuovo pa
ziente è entrato al Policlini
co. Ma la situazione del più 
grande ospedale della capita
le, a venti giorni ormai dal
l'inizio dell'assemblea perma
nente del « collettivo auto
nomo », non è cambiata: il 
Policlinico è quasi inagibile. 

sull'orlo del collasso. Una si
tuazione simile, anche se di 
proporzioni ingigantite, a 
quella di altri ospedali. An
che al S. Camillo. all'Addolo
rata e al S. Giovanni gli 
« autonomi » sono infatti en
trati in agitazione ma in que
sti tre ospedali l'assistenza 
è ancora garantita e i disa
gi per i pazienti sono ridotti. 

Al Policlinico, se qual
cosa ancora « regge » lo si 
deve solo ad un gruppo di 
lavoratori e al personale me
dico che, sfidando le minacce 
degli autonomi, cercano 
quanto meno di tamponare i 
« vuoti » più gravi. Cosi ieri 
dopo tanti giorni si è data 
una pulita, sommaria, alle 
corsie, al reparto maternità 

Per il resto tutto fermo: 
impossibile fare una lastra. 
gli esami di laboratorio si 
svolgono .a singhiozzo. Con 
l'aggiunta, forse è l'aspetto 
più grave di tutta l'agitazio
ne. del blocco delle cucine. 
Per i malati, per tutti i ma
lati, da quelli di diabete a 
quelli di gastroenterite, ci 
sono solo cibi preconTezionati 
da una ditta esterna: pollo e 
patatine per tutti. Da oggi 
scenderanno in sciopero anche 
i magazzinieri dipendenti del
la « Sogea ». 

Ma venti giorni di e propa
ganda » degli « autonomi » 
hanno raggiunto un obiettivo: 
nessuno sa pjù qual è la sua 
controparte. Così i malati 
sono andati a protestare dal 
la direzione, e la direzione si 
è trovata d'accordo. Ne è u 
scito solo un nuovo appello 
perché • si ponga fine all'ir
responsabile agitazione. Nien
te di più. E si fa anche scar
so affidamento sugli esiti del
l'incontro in programma 
stamane fra sindacati. Regio
ni e governo, dove i rappre
sentanti dei lavoratori chie
deranno un comportamento 
più coerente nell'applicazione 
del nuovo contratto da parte 
dell'esecutivo. Ci si aspetta 
poco da questa riunione per
ché qui. al Policlinico, il 
contratto è solo un pretesto. 
Non per tutti, ovviamente. 
non per la maggioranza dei 
lavoratori che è scesa « in 
guerra ». ma certamente per 
chi dirige di fatto l'agitazio
ne. certamente per la decina 
di « autonomi » che muovono 
le fila. Una distinzione impos
sibile? 

Le «scoperte» 
del Popolo 

Dunque il caos negli ospe
dali lilialmente ha un nome 
e un perche: l'ha scoperto il 
Popolo di domenica. Benis
simo, si dira. Il giornale de
mocristiano si è deciso a de
nunciare i nemici del rinno
vamento e del cambiamento. 
Mai speranza fu più vana. 
Per l'articolista del Popolo la 
colpa infatti è tutta dello 
scorporo del Pio Istituto 
(«gli ospedali versano in una 
condizione di sfascio per effet
to di una ristrutturazione che 
finora non ha dato i risulta
ti che erano stati promessi »). 
E non parliamo poi delle ge
stioni commissariali dei 4 
enti già costituiti! «E* sotto 
gli occhi di tutti — dice in
fatti ti sindacalista della CISL 
regionale, Antonini, intervi
stato dal redattore del quoti
diano de ~ che questa loro 
prima fase è contrassegnata 
dalla mancanza di un indi
rizzo operativo ». 

Ma lo scherzo del capovol
gimento della causa con l'ef
fetto e troppo abusato per 
sperare di riuscire ancora. Il 
caos osp<-daltcro (e la DC ne 
porta ben pesanti responsa
bilità) è (purtroppo) il dato 
da cui l'attuale giunta della 
Pisana è partita per avviare 
assieme alle altre forze de
mocratiche, un nuovo corso 
della sanità. Xon viceversa. 
Quanto all'efficienza delle ter
ne commissariali, vogliamo 
solo ricordare che, su due 
mesi e TTICÌTO di vita degli en
ti, ben 50 giorni (diconsi cin
quanta giorni) sono stati let
teralmente sottratti al rinno
vamento da un cerio Wilfre
do Vitalone che il sindacato 
al quale Antonini appartiene 
e la DC dovrebbero conosce
re bene. 

Questo per amor di verità. 
Per Ù rato, è appena il caso 
di considerare che — se non 
dal Popolo — almeno da un 
rappresentante del sindacato 
unitario i lavoratori si aspet
tano un po' di correttezza e 
di sinccrttà. 

Basta andare al Policlinico 
di pomeriggio, quando le 
« ronde » dei provocatori si 
sono allentate, quando l'as
semblea permanente, che si 
riunisce ogni mattina nell'a
trio (« assemblea permanen
te ». si badi bene, non scio
pero, e questo per salvare lo 
stipendio), si è sciolta e gli 
autonomi sono fuori dell'o
spedale. presi da altre fac
cende. Solo in queste pause 
— non suoni un'esagerazione 
— i lavoratori sono disposti 
a parlare. E lutti, veramente 
lutti, rifiutano il « cappello » 
che vuole imporre il « collet
tivo ». « Macché autonomi — 
dice un portantino in camice 
verde che come tanti vaga 
per l'ospedale —, si lavora, 
ma fino a un certo punto ». 
E il limite non lo vuole spe
cificare. « Macché autonomi. 
Sono i lavoratori, da soli che 
rifiutano questo contratto. E 
dai soldi che non ci hanno 
dato siamo partiti per una 
analisi di tutto quello che 
non va ». 
« Ma i medici — dice — per
ché loro possono prendersi 
tutto quello che vogliono? ». 

Si parla di fronte a una 
corsia, con pacchi di lenzuoli 
accatastati a terra. Il discor
so si sposta automaticamente 
sulle forme di lotta. « Sì, i 
ricoverati stanno male — 
continua —. Ma stavolta sul 
piatto ci mettiamo le nostre 
famiglie, prima ancora che i 
malati, ci mettiamo i quattro 
soldi che prendiamo, ci met
tiamo le condizioni disperate 
in cui siamo costretti a lavo
rare ». 

E nessuno si è mai curato 
di spiegargli perché sbaglia. 
Che il sindaco unitario fosse 
contrario all'assemblea per
manente — lo diciamo anche 
se qualcuno se ne avrà a ma
le — i lavoratori l'hanno sa
puto dai giornali. In questo 
e vuoto » è passato il colletti
vo. Ed è passato su tutto il 
Tronte. Ben mascherati dietro 
una fraseologia «d i interessi 
generali » hanno preso spunto 
dal contratto per gettare nel 
caos una struttura, che — va 
detto — già sopravviveva, 
malissimo, per conto proprio. 

Un esempio per tutti: le 
cucine. Gli « autonomi » le 
bloccano perché sono *vec-
chic e malsane». Ma. guarda 
caso, bloccano anche i lavori 
per sistemarle, impediscono 
che le attrezzature nuove di 
zecca, acquistate su sollecita
zione della direzione sanita
ria, siano sistemate. L'obiet
tivo stavolta va al di là delle 
40 mila lire in più: si vuole 
paralizzare un servizio, ren
derlo ingovernabile. Per con
to di chi. non è difficile im
maginarlo: le resistenze alla 
riforma sanitaria sono ancora 
tante. E pesano. 

A conti fatti gli « autono
mi » sono riusciti nel loro in
tento, almeno per ora. Ci so
no riusciti anche perché 
hanno trovato un terreno fer
tile. malcontento a parte. Da 
una indagine è risultato che 
il 30 per cento dei dipendenti 
entra al Policlinico, firma il 
cartellino e se ne va. « Ma 
perché non vanno a vedere 
anche l'assenteismo dei me
dici? », ribatte Giustini. un 
dirigente della FLO. Un'os
servazione giustissima, ma 
non può essere un alibi. Il 
sindacato non ha nulla da di
re. e soprattutto da fare, sul 
malcostume che ha sempre 
caratterizzato la vita ospeda
liera? Le difficoltà a far pas
sare una linea di « rigore » 
sono anche nei silenzi del 
passato. 

A tarda sera la giunta regionale hu emes-
un comunicato sulla grave situazione che si 
è determinata al Policlinico in seguito al
l'agitazione degli « autonomi ». 

La giunta regionale — si legge nel docu
mento — « ritiene inammissibile che nel 
principale aspedale della capitale l'azione 
irresponsabile di scarni gruppi di 'autono
mi' isolati dalla maggioranza del lavorato
ri, mettendo in a t to intimidazioni e vio
lenze paralizzi i servizi di cucina e per le 
pulizie». Di fronte alla gravità dei disagi 
per malati e lavoratori la « giunta regiona
le, alla quale spetta la vigilanza sul fun
zionamento degli ospedali, richiama gli or
gani direttivi ospedalieri e universitari 
competenti al dovere irrinunciabile di ga
rantire il rispetto delle leggi e dello Sta tuto 
dei lavoratori assumendo quelle misure di 
emergenza che si rendono necessarie ». A 
tale proposito — prosegue il documento — 
la giunta regionale « ritiene necessario c h i c 
dere al prefetto di Roma l'intervento di 
personale militare specializzato per garantire 
nel Policlinico la normale funzionalità dei 
servizi di cucina e di igiene e ritiene al 
tresì indispensabile che nell ' interno del
l'ospedale l 'autorità di Pubblica sicurezza 
garantisca il rispetto delle leggi e dello 
Sta tuto dei lavoratori per consentire liberta 
di lavoro e protezione contro le violenze ai 
lavoratori che non intendono subire la vo
lontà di una minoranza sopraffattrice ». 

Alilo tKopo di esaminare ulteriormente 
quanto si sta verificando all ' interno del più 
grosso ospedale della ci t tà e di prendere ini
ziative adeguate la giunta ha inoltre indetto 
un incontro che si terrà oggi alle 15 in Cam

pidoglio con il Comune, la provincia, i sin
dacati confederali dei lavoratori ospedalieri, 
il Rettorato, la presidenza del Pio Istituto. 
il comitato direttivo del Policlinico, le forze 
democratiche, i rappresentanti delle circo
scrizioni. La giunta regionale ha deciso 

inoltre di investire della questione dell'emer
genza nel Policlinico il consiglio regionale 
di cui ha chiesto l 'immediata convocazione 
regionale. 

Sul grave s ta to del Policlinico e di al tr i 
ospedali della cit tà ha rilasciato una dichia
razione anche il sindaco Giulio Carlo Ar
gan il quale « facendosi interprete delle con
dizioni di estremo disagio in cui versano 1 
degenti, del vivo malessere del congiunti di 
essi e del più generale allarme della citta
dinanza tu t ta di fronte alla pratica caduta 
di ogni affidabilità di istituzioni di impor
tanza primaria come quelle ospedaliere, au
spica l'immediato superamento di tale insop
portabile situazione, fa voti perché si trovi 
tra le parti tu t te interessate alla vicenda un 
modo di composizione delle varie esigenze, 
f,: dichiara pronto ad ogni iniziativa tesa alla 
normalizzazione della situazione ospedaliera 
della nastra città ». 

Nel pomeriggio di ieri si è recata al Policli
nico una delegazione di consiglieri della quin
ta circoscrizione. La visita era s ta ta chiesta 
da un gruppo di cittadini che — si legge in 
un comunicato — aveva « manifestato il pro
prio sdegno per la situazione dell'ospedale ». 
La delegazione ha avuto un Incontro con la 
direzione sanitar ia dell'ospedale nel corso del 
quale è s ta to giudicato « assolutamente in
dilazionabile » il ri torno alla normalità nei 
diversi reparti . 

Pene da 16 a 20 anni di carcere 

Pesanti condanne 
a 4 stranieri 

presi con l'eroina 
Due olandesi dirette a Barcellona furono tra
dite da uno scambio di valigie a Fiumicino 

Set tan tadue anni di carcere 
e 240 milioni di multa: que
sta la pesante condanna con 
cui si è concluso ieri davanti 
alla seconda sezione del Tri
bunale il processo cont .o 

quat t ro corrieri internazionali 
della droga, due ragazze o 
landesi ed una coppia di cit
tadini di Hong Kong, sorpre
si In possesso di 22 chilo
grammi di eroina pura. 

La corte, presieduta dal 
dott. Mario Lupi, ha ricono
sciuto colpevoli di concorso 
in traffico di sostanze stupe
facenti Chia Timi San, di 34 
anni, sua moglie Kob Nan 
Cy, di 28, Everdina Veer, di 
20. e Krancisca Wlgthc. di 22. 
infliggendo ai primi due 20 
anni e G0 milioni di multa 
ciascuno, e a ognuna delle 
due olandesi 16 anni e 00 mi
lioni. La scoperta del grosso 
quanti tat ivo di dromi e il 
conseguente arres to dei 
quat t ro «cor r ie r i» -sono av
venuti esa t tamente un anno 
fa, il 15 ottobre del '77. e 
sono 11 frutto di un provvi
denziale (una volta tanto) er
rore del perdonale di terra 
dell 'aeroporto di Fiumicino. 

Quel giorno, infatti. Ever
dina Veer e Prancisca Wigthe 
t ransi tarono por lo sralo in. 
ternazlonale provenienti da 
BanghnJi e dirette u Barcel
lona. Per raggiungere la ci t tà 
spagnola dovettero cambiare 
aereo, lasciando il « Boeing » 
dell'Alitalla e proseguendo il 
viaggio su un velivolo della 
compagnia « Iberia ». 

Durante 11 trasbordo, però, 
ci fu qualche errore perché 

sull'aereo spagnolo vennero 
caricate quat t ro valige molto 
simili a quelle che le due ra
gazze avevano con sé, ma di 
proprietà di un passeggero l 
fallano che, ovviamente, non 
riusciva più a trovare il 
proprio bagaglio e cominciò 
a protestare. 

Dopo poche ore arrivò ati 
che un « cablo » dall'aeropor
to di Barcellona. Giunte in 
albergo anche le ragazze si 
erano accorte, evidentemente 
molto preoccupate, dell'erro
re. La polizia di frontiera ita
liana. quindi, si mise alla ri
cerca delle valige, che nel 
frattempo erano finite nel 
deposito bagagli, ma prima 
di rispedirle In Spagna qual
cuno pensò che era meglio 
dare un'occhiata al loro eco 
tenuto. 

Eu cosi che vennero fuori 
dei doppifondi e 22 chilo
grammi di eroina pura. Inve
ce del bagaglio, quindi, parti 
una segnalazione per l'Inter
pol di Barcellona e le due 
olandesi furono arrestate . 
Durante gli interrogatori in 
Spagna sono venuti fuori l 
nomi dei due cinesi che. se
condo le ragozze. sarebbero 
stati 1 veri organizzatori del 
traffico di eroina. 

Le imputate, una volta 
condotte in Italia, hanno pe 
rò cercato di r i t rat tare, af
fermando che le precedenti 
affermazioni gli erano s ta te 
estorte con le minacce. Evi
dentemente temevano la ven
det ta dell'organizzazione di 
spacciatori cui si erano lega
te. 

Metrò: ieri il via al « preesercizio » 
La « grande prova » è cominciata. I pri

mi convogli della linea « A » della metro
politana hanno iniziato I sei mesi di pre
esercizio. In un'atmosfera ancora asettica 
tecnici e macchinisti percorreranno gli iti
nerar i previsti, controllandone minuziosa
mente ogni t ra t to . Si t ra t te rà di mettere 
a punto gli impianti, il segnalamento auto
matico, le stazioni e, in generale, tu t to ciò 
che necessita di un rodaggio, prima del
l 'entrata in funzione del metrò. In questi 
sei mesi saranno anche completati 1 lavori 
per alcune varianti, come quella r iguardan 
te il deposito-capolinea di Osteria del Cu
rato. Intanto, si procederà all 'addestramento 
del personale: 1012 persone, di cui 600 pro
venienti dall'Acotral e I restanti assunti 
«d i fresco». 

Si calcola che fra retribuzione del perso

nale, consumi di energia e materiale diver
so saranno necessari circa nove miliardi 
e mezzo. Per il finanziamento è s ta to pre
sentato, ed è già in discussione alla Ca
mera, un disegno di legge. Il provvedimento 
prevede 4 miliardi e mezzo per l'acquisto 
delle scorte, dei materiali di ricambio e di 
consumo e la dotazione dei mezzi di lavoro. 

Per sei mesi i convogli funzioneranno 
normalmente, come se ci fossero i passeg
geri. fermandosi ad ogni stazione, seguen
do un orario preciso. Tu t to dovrà essere 
pronto, entro marzo. Per quella da ta i pas
seggeri, ma quelli veri, potranno finalmen
te percorrere i primi 15 chilometri della 
nuova linea del metrò. 

NELLA FOTO: un convoglio del metrò 
appena uscito dalle officine. 

Continuano nelle circoscrizioni le conferenze di produzione dell'ACEA 

Acqua e fogne alle borgate: il sogno 
diventa realtà parlando con la gente 
La settimana scorsa incontro degli abitanti di Prima Porta con assessore e 
azienda - Occorre soddisfare le esigenze della gente secondo precise priorità 

L'esame io borgata è diffi
cile ma indispensabile. Alme
no per un plano, come quello 
dell'ACEA, nato per dare ri
sposte urgenti (ma definiti
ve) alle esigenze più dram
matiche della cit tà « abusi
va », acqua, fogne, illumina
zione pubblica. L'« esame ». 
per amministrator i , assessori, 
tecnici dell'Acea e del Comu
ne si fa alle conferenze di 
produzione, ogni volta davan
ti a centinaia di abi tant i del
le borgate interessate. 

L'ennesimo incontro t ra 
cittadini e amministratori 
(che è poi un'esigenza per un 
piano che non vuole essere 
concepito a tavolino) si è ri
petuto. con i problemi ma 
anche l'utilità di sempre, alla 
ventesima circoscrizione gio
vedì scorso. 

Davanti all'assessore Fran
ca Prisco, al presidente del
l'Acea Mario Mancini, a 
tecnici dell'azienda e del 
Campidoglio, sono stat i pro
prio centinaia di abitanti del
le borgate Labaro, Valle 
Storta, la Cerquetta, Osteria 
Nuova a fare il punto della 
situazione, sullo s ta to del la
vori. sull 'attuazione « metro 
per met ro» del plano. Acqua 
e fogne sono arrivate, secon
do i tempi e i modi indicati 
dai progetti dell'azienda, in 
buona parte delle borgate. In 
alcune zone, tuttavia, i lavori 
vanno a rilento, sono sorte 
difficoltà inattese 

L'incontro non è stato, tut
tavia, un elenco di cose fatte 
e di cose da fare. E* s tato 
qualcosa di più: dagli inter
venti, numerosissimi, della 
gente, dei consiglieri circo
scrizionali, dei rappresentanti 

dell'Unione Borgate, è uscita 
una « radiografia » completa 
delle esigenze, drammatiche 
della gente. A Labaro, La 
Quercetta. a Valle Stor ta non 
c'è bisogno solo di acqua e 
fogne; servono autobus, scuo
le. condizioni igieniche mi
gliori (c'è ancora, grande, li
na mar rana tra 1 gruppi dei 
palazzi). 

« Il piano Acea per acqua e 
fogne non è anda to avanti 
quanto era previsto, perchè? 
Non sa rà — affatto un altro 
operaio — che qualcuno ha 
interesse a intralciare i lavori 
per screditare l 'amministro-
zione? ». 

Tecnici e assessore hanno 
il loro daffare a spiegare le 
ragioni di qualche r i tardo o 
delle lacune, prat icamente i-
nevitabili, dei progetti Acea. 
Ma le richieste non sono 
davvero eludibili, e, del reato, 
Acea e amministrazione ncn 
intendono eluderle. « La di
mostrazione — afferma la 
compagna Prisco — sta 
proprio nel numero e nella 
qualità di questi incontri. Il 
piano Acea ha un compito 
grande da assolvere: quello 
di ridare dignità (cioè servizi 
essenziali) a nuclei urbani 
sorti dal caos amministrati
vo. dalla speculazione tren
tennale. 

Per fare questo, (e l'inclu
sione « ufficiale » delle borga
te nel tessuto romano urbano 
è s ta to il momento finale di 
una lotta lunghissima», serve 
la partecipazione di tut t i . « Si 
t ra t ta — ha detto — di com
porre in quadro di riferimen
to e in un piano, precise 
priorità, darsi tempi e meto
di per realizzare le cose. 

Stamane manifestazione 

Voxson: i lavoratori 
di nuovo al ministero 

Condotta evasivo del sottosegretario all'Industria 

Un anno per accorgersi di non essere « competente ». 
Un anno di incontri, un anno di studi, un anno di cassa 
integrazione per centinaia di operai. Ma ora il ministero 
dell 'Industria, forse perché ha visto che la « pa ta ta è 
bollente », ha deciso di passare t\itto l ' incartamento della 
vertenza Voxson al dicastero del Lavoro. E i sindacati . 
i lavoratori dovrebbero aspet tare pazientemente che il 
« t ira e molla » finisca. Ma non sarà cosi, non potrà es
sere così: la fretta viene dalle cose, viene da una fab
brica, una delle più grand» del settore elettronico nella 
città, che pian piano, senza programmi, senza una poli
tica per il domani sta avviandosi a una lenta decadenza. 

Io questa situazione occorrono interventi urgenti , oc
corre subito risolvere la vertenza e definire il ruolo della 
Voxson nel piano di set tore: tu t to questo gli operai della 
fabbrica lo r icorderanno s tamane al ministro dell'Indu
stria, al suo sottosegretario. I lavoratori, infatti , si fer
meranno per qua t t ro ore e daranno vita a un corteo 
che si concluderà sotto la sede del dicastero dell ' industria. 

La manifestazione odierna è s ta ta indetta qualche 
giorno fa dal consiglio di fabbrica e dalla FLM in rispo
sta al l 'a t teggiamento evasivo tenuto dal sottosegretario 
Sinesio (considerato uno dei papabili alla successione 
di Donat Ca t tm) nell 'ultimo incontro. Con una improv
visa sorti ta l'onorevole Sinesio disse di non potersi più 
occupare della Voxson, cha d'ora in poi sarebbe s ta ta 
di competenza del ministero del Lavoro. E tant i saluti 
ai mille e ottocento operai. 

Il significato dei continui attacchi al lavoro e alla vita delle giunte di sinistra 

} Chi ha paura del nuovo modo di governare? 
Il discorso di Petroselli alla manifestazione della XV circoscrizione - Per continuare il rinnovamen
to è necessario che vada avanti la prospettiva nazionale - Il governo e i problemi di Roma e regione 

L'assalto all'agro continua 
Come fermare i palazzinari? 

La svolta nell 'amministra
zione del Campidoglio e del
la Regione c'à. E" in at to. 
Lo dimostrano, più di ogni 
ai tra cosa, le reazioni, gli 
at tacchi spesso scomposti e 
scoperti delle forze che ve
dono minacciati i propri pri
vilegi a vantaggio di una ge
stione efficiente e sana del
la cosa pubblica. Ma a quali 
condizioni è possibile avan
zare su questa s t rada? Come 
è possibile rimuovere osta
coli e ritardi (che pure an
cora esistono, sarebbe sba
gliato non vederli) per por
tare fino in fondo il disegno 
di cambiamento e rinnova
mento? 

Questi interrogativi si è po
sto Luigi Petroselli. segreta
rio regionale e membro del
la direzione del PCI, nel cor
so della manifestazione orga
nizzata. dalle sezioni comuni
ste della XV circoscrizione 
che si è svolta domenica mat
t ina net locali del cinema 
Missouri. 

La condizione prima che 

noi indichiamo — ha det to 
il compagno Petroselli — è 
che vada avanti la prospetti
va nazionale. Il governo cioè 
deve a t tua re i suoi program
mi fino in fondo, e allo stes
so tempo deve collocarsi in 
modo costruttivo di fronte ai 
problemi di Roma e del La

zio. Questo rapporto in veri
tà ha fatto registrare mo
menti positivi (come per e-
sempio gli ultimi sviluppi del
la vicenda dell'università di 
Tor Vergata) in ciu è s ta ta 
espressa la volontà di con
seguire dei risultati utili. Ma 
spesso — ha continuato Pe-

Assemblee del PCI sull'attuazione 
della legge sui patti agrari 

Una campagna di mas
sa del PCI, per l'attua
zione della legge sui patt i 
agrari. A Rieti, dove que
sta legge può significare 
una svolta per l'agricoltu
ra, si intensifica la mo
bilitazione del part i to in 
un dialogo di massa con i 
mezzadri, gli affittuari, 1 
lavoratori del settore. Fra 
le tante iniziative scgna-

liano il dibatt i to di Colle-
vecchio. in programma ve 
nerdi alle 20.30 nella sala 
comunale, con il compa
gno Coccia, a Chiesa Nuo
va. sempre venerdì alle 
20.30. nella sezione del 
PCI. con il compagno Al
do Settimi. Sabato, infine. 
sono in programma assem
blee a Montopoli e a Con-
tigliano. 

t rosei li — si sono sovrappo
sti momenti negativi che han 
no lasciato in t rawedere a 
volte la volontà di ostacolare 
o addiri t tura paralizzare la 
vita delle giunte di sinistra. 
Siamo quindi di fronte a una 
grossa questione politica na
zionale. 

Fin troppo il luminante è la 
vicenda della Regione. L'as
semblea della Pisana ha con
cluso i lavori prima della 
pausa estiva, approvando una 
serie di leggi e di provvedi
menti di importanza enorme 
per le popolazioni ammini
s t ra te : dalla revisione del bi
lancio alla formazione pro
fessionale. dalla costituzione 
di nuovi enti ospedalieri al
la legge sui controlli, fino ai 
finanziamenti FILAS per le 
imprese artigiane. Ebbene — 
h a osservato Petroselli — per 
una causa o per l 'altra nes
suna di queste leggi appro
vate quasi t re mesi fa si è 
potuta trasformare in prov
vedimenti concreti. Ora il 

commissario di governo, ora 
la stessa presidenza dt l con 
siglio. ora il ccmitato di con 
trollo presieduto da Wilfredo 
Vitalone sono intervenuti per 
r i tardare, bloccare, ostacola 
re. impedire l'esecutività di 
queste leggi e di queste de 
libere. 

E' questo — ha chiesto Pe 
troselli — il modo che il g o 
verno e la DC intendono a 
dot tare per affrontare ì pro
blemi sociali? E" questo il 
modo migliore di rispondere 
alle aspettat ive dei lavorato 
ri e dei giovani in partico
lare? 

Se è vero che basta un 
Vitalone qualsiasi da una par 
te e un Todini dall 'altra, per 
scatenare tant i effetti nega
tivi in seno alla società — 
h a det to ancora il segretario 
regionale del PCI — dobbia
mo chiederci, e chiedere al
la gente: quant i Todini e 
quant i Vitalone ci sono negli 
al tr i campi della vita sociale. 
nei trasporti , nella sanità. 
nella scuola? 

Ha subito duri colpi, ma 
non si è rassegnata. La 
speculazione continua an
cora a « erodere » terre 
all 'agr.coltura. L'allarme e 
s ta to lanciato in un con
vegno. svoltosi nei g.orni 
scorsi. nell'VIII circoscr: 
z.one sul recupero produt
tivo dell'agro romano. Al 
i'.ncontro. presieduto dal-
rassesnore capitolino Oh 

vio Mancini, hanno parte
cipato l 'aggiunto del sin
daco Pietro Castorina. 
consiglieri circoscrizionali. 
rappresentant i del sinda
cato. e giovani cooperatori 
protagonisti delle occupa 
z.oni delle terre inco.te 

Molti interventi hanno 
sottolineato l'urgenza d. 
norme urbanistiche, diret
te a salvaguardare il ter 

r i tono agricolo dalle lot
tizzazioni edihz.e. Dal 
canto suo l'assessore Man
cini ha assicurato che la 
eiunta capitolina sta prov
vedendo a rimuovere quel
le leggi ormai invecchiate 
in materia edilizia, che 
per anni hanno ostacolato 
lo sviluppo delle forze pro
duttive -n agricoltura. 

Più pecore e producono di più 
Ma tanto resta ancora da fare 

Gli alleva meAti ov.ni 
sono cresciuti, la produ 
z.one è aumenta ta . Ma 
non basta. Ancora molto 
resta da fare per la pa 
storizia nella nostra reg.o-
nf Lo ha ricordato l'ai 
tro giorno l'assessore re 
gionale alla agricoltura 
Agostino Bagnato in un 
convegno organizzato sul 
tema a Rieti. Una gior
na t a di dibatt i to che ha 
visto riuniti assieme am 
ministratoli locali, diri
genti sindacali, industria 

li. tecnici agronomi e ve-
terinai . I lavori sono 
s tat i introdotti dal presi
dente della commissione 
agricoltura della P.sana. 
Antonio Muratori . 

Tant i i temi discussi, e 
sopra t tu t to tan t i gli obiet
tivi fissati, sui quali c'è 
s t a to un largo consenso. 
L'assessore Bagnato ha 
tracciato le linee di inter
vento della regione per la 
pastorizia, definendo una 
strategia per le zone in 
terne, che ha il suo car

dine nella programmazio
ne territoriale e l'attua
zione dei piani di zona. 
In questo quadro, con il 
nlancio produttivo delle 
zone di collina, di mon
tagna, con lo sviluppo del
le infrastrutture sarà pos
sibile dare un futuro al 
settore. Una prospettiva 
che deve essere avviata, 
portando a soluzione però, 
e presto, alcuni impor
tant i problemi per i pa
stori : primo fra tut t i la 
definizione del prezzo del 
latte ovino. 

http://ov.ni
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Un convegno promosso dalla Regione sui piccoli laboratori 

Le imprese artigiane nel Viterbese 
sono aumentate (e con loro i problemi) 
L'impegno dell'amministrazione per il settore: solo per il '78 è prevista una 
spesa di oltre sei miliardi e mezzo - Il problema del credito agevolato 

Discutiamo 
sul novemo di Roma 

Occorrono 
segni tangibili 
di mutamento 

Quando 1 risultati del relè 
rendum del 12 maggio e quel
li delle regionali del 15 giù 
gno misero sotto gli occhi di 
tutti la possibilità che Roma 
fosse governata da una mag
gioranza di sinistra, il cardi
nal Poletti non esitò a scen
dere in campo rinnovando il 
clima di crocinta attraverso 
la riproposizione della con
trapposizione tra la « città di 
Dio » e quella dei « senz \ 
Dio». Tuttavia l «mali di 
Roma » erano talmente gravi 
ed accusatori verso chi u-
vrebbe dovuto curarli che i 
romani, stanchi di t rent 'annl 
di corruzione e malgoverno 
democristiano, gli risposero. 
il 20 giugno, dando la mag
gioranza alla sinistra, deter
minando una svolta storica 
nel quadro politico della 
nostra città. 

Cosa si aspettavano I ro 
mani da questa svolta? Cer
tamente un « maggior rigore 
ed una diversa moralità » 
nell 'amministrazione della 
città, ma anche, e forse prin 
cipalmente, un modo nuovo 
di governare Roma. 

Non abbiamo mai pensato 
che questo fosse un obiettivo 
facile da realizzare: pesante è 
l'eredità lasciata dalle privi--
denti amministrazioni, deter
minante l'ostruzionismo del
la burocrazia e del governo 
centrale verso le iniziative 
della nuova giunta, fuorvlante 
l 'atteggiamento della DC tra
sformatasi improvvisamente, 
essa si. In parti to di lotta e 
di governo. Proprio per que
sto riconosciamo che in 
Campidoglio si sono latti non 
pochi sforzi per governare in 
maniera più democratica e 
secondo un'ottica program
matrice della soluzione dei 
problemi. 
Tanto per restare nel con

creto: il nuovo bilancio, la 
perimetrazione delle borgate, 
il regolamento per la scuola 
d'infanzia (respinto dal 
TAR), il risanamento di Tor 
di Nona, la seconda universi
tà. l'estate romanu e. in una 
certa misura, il piano per 
l'occupazione giovanile sono 
att i amminif-trativi significa
tivi della fctrada che si vuole 
percorrere. Ciononostante le 
spinte all'emarginazione, al 
clientelismo, alla corsa a! 
privilegio continuano, anzi 
aumentano, proprio perché i 
provvedimenti elencati risul
tano f i t t i isolati che non si 
inquadrano in un programma 
di sinistra, che non c'è. ma 
che non viene neppure ricer
cato in ossequio all'intesa i-
stituzionale raggiunta con la 
DC. 

Non possiamo nasconderci 
che in alcuni quartieri, ogni 
giorno di più, diventa impos
sibile vivere, non solo per i 
giovani emarginati ma por 
tu t t i : per le giovani copp:e 
che non trovano casa per 1 
lavoratori costretti al pendo
larismo t ra i diversi quartie
ri. per gli anziani privi di 
assistenza, per le donne e-
spulse dal processi produtti
vi. per chi vuole rincasare 
dopo le dieci di sera. 

Proprio su questi problemi 
la nuova giunta non ha snnu-
to creare la tensione Ideale 
necessaria p*>r trasformarli in 
occasioni per mobilit izionl di 
massa, creando casi una 
nuova cultura di governo 
Non basta a l iment i re la spe
ranza che le cose possono 
cambiare. Occorre chiarire 
alla gente che ogni processo 
di rinnovamento incontra re 
slstenze in centri di potere 
che possono essere sconfitti 
solo se. prima, si smaschera
no e, poi ,si combattono in 
maniera organizzata non so'o 
in consiglio ma nel!a vVh 

AKora <e il punto nodilo è 
o'iello di far crescer*- noi in 
città, attraverso lo partecipa- 1 

/ione, una diversa cultura di 
governo, e bene che questo 
processo si avvìi con segni 
tangibili di mutamento. 

Bisogna iniziare, e non si 
parte da zero, una lotta «spie-
t.ita all'abusivismo edilizio 
incalzando chi non paga le 
penali, all'evasione liceale, e 
in questa direzione qualche 
passo è stato latto, insogna 
dare risposte adeguate al 
dramma dell'occupazione 
giovanile, alla domanda di 
case, al risanamento dei 
quartieri popolari, ai pio 
blemi della scuola, della salu
te e dei trasporti. Ma anche 
questo non sarà sufficiente 
se non si avvierà un modo 
nuovo di vivere nei quartieri, 
quello che spesso chiamiamo 
« nuova qualità delia vita » 
che è fatta di case concrete 
oltre che di dibattiti to 
clo-psicologlci. Per questo oc
corre aprire le porte della 
partecipazione al governo al
l'» altra Roma », quella degli 
scioperi alla rovescia, delle 
grandi lotte per !H casa, la 
democrazia, contro 11 terro
rismo, assumendo gli interes
si di questa parte della città. 

Come aprire queste porte? 
Come far crescere una diffu
sa cultura di governo ? 

Noi pensiamo che occorra 
partire da quello che è oggi. 
il decentramento, sottopo 
nendolo ad una critica di 
massa, riconoscendo che le 
circoscrizioni non sono la 
sintesi della dinamica sociale 
che si esprime nel quartieri. 
non sono neppure la sintesi 
del nuovo tessuto democrati
co costituito dagli organismi 
settoriali e di base (scuola, 
cultura, sanità, consigli di 
zona). Cosi, pure, occorre 
sottoporre a critica i comitati 
di quartiere e le consulte 
circoscrizionali per trovare le 
ragioni per proseguire sulla 
strada dell 'ampliamento dei 
poteri delle circoscrizioni, fa
vorendone le capacità tecni
che. progettuali e di realizza
zione. 

In questi ultimi anni, gra
zie alla partecipazione ai 
nuovi organismi di base e 
settoriali, abbiamo registrato 
un grosso salto in avanti nel.-
la capacità dei cittadini a di
ventare tecnici, al contrario 
non è cresciuti» la capacità 
delle forze politiche di esse 
re. nel quartieri, s trumenti di 
programmazione e di lotta 
contro l'ideologia privatistica 
e consumistica valorizzando. 
invece, quella cooperativismi 
e collettiva Occorre operare 
subito affinché questo patri
monio di capacità non vada 
perduto ed I ritardi vengano 
superati. Per questo le cir
coscrizioni. le s t rut ture sin 
dacali sul territorio, le sezio
ni dei partiti politici, i comi
tati di quartiere (oggi oscil 
lauti tra 1 essere sedi di cen
tri di servizio sociale o di 
accordi interpartitici), devono 
assumersi il compito di crea 
re questa nuova cultura di 
governo avviando un proces
so di controllo dal basso. 
non delegando alle sole isti 
tuzioni la soluzione dei pro
blemi. svolgendo fino in fon
do il proprio ruolo. 

Solo se si realizzerà un 
giusto intreccio nel rapporto 
tra organismi di base, sindi-
cali e del decentramento a-
prendo la partecipazione alle 
commissioni, pubblicizzando 
1" informazioni sugli att i 
m'ministrativi rinnovando 
S l e a l m e n t e le procedure, il 
Campidoglio potrà governare 
sconfiggendo le forze, ancora 
potenti, che puntano alla di
visione. al sabotaggio e allo 
sfascio. 

Ivano Di Cerbo 
iSoereiario delia Fede-
ra7:one romana del 
pnup) 

Nell'economia del Viterbese 
dove pure si leggono, tutti, i 
segni della crisi, convivono 
elementi contraddittori. Fab
briche chiuse, certo, ma an
che settori che tirano. Ci ri
feriamo alle 7.353 imprese ar
tigiane, che hanno avuto un 
incremento del 12% negli ul 
timi 6 anni: di queste, 850 so
no « società di fatto », aumen
tate nello stesso periodo del 
45%. Le altre aziende sono 
passate dalle 9 unità del '71. 
alle 67 del '78. Nel quinquen
nio 71-76 l'incremento degli 
addetti ai settori dell'indu
stria e dell'artigianato ha sfio
rato il 40%. Appare chiaro 
da queste cifre che un gros
so ruolo possono giocare le 
piccole imprese nello svilup
po della provincia, nella so 
limone dei drammatici pio 
blemi dell'occupazione giova 
nile. 

Di grande interesse è stato. 
a questo proposito, il con ve 
^iio provinciale dedicato a 
questi problemi. promosso 
dalla Regione d'intesa con la 
Camera di Commercio. Ai la 
\ on sono intervenuti rappre 
sentanti della categoria, degli 
imprenditori e delle ammini 
strazioni locali. 

Analoghe conferenze sull'ar
tigianato sono state indette in 
tutto il La/io dalla Regione. 
che vuole confrontare i prò 
pri orientamenti con le esi
genze delle diverse realtà lo
cali. 

L'interesse dell'amministra 
/.ione regionale per il settore 
è dimostrato — come ha sot-
tolinealo nell'introduriv il con 
vegno. l'ing. Preide. dell'as 
sessorato regionale competei! 
te — dal crescente impegno 
finanziario ad esso destinato 
che ha raggiunto infatti. t>er 
il '78. la previsione di spesa 
di oltre 6 miliardi e mezzo: 
a questi va aggiunta una quo 
tu dello stanziamento per le 
aree attrezzate. Sono anche 
state approvate, o sono in cor
so di approvazione, nuove leg
gi che dettano norme sul ere 
dito Artigiancassa. sui contri 
buti in conto capitale, sulle 
cooperative di garanzia, sul 
le aree attrezzate. 

Nel corso del dibattito, con
cluso dall'assessore regiona
le Berti, sono intervenuti i 
membri delle organizzazioni 
degli artigiani, il presidente 
della Provincia. Ugo Sposet-
ti. il presidente della Carne 
ra di Commercio. Gastone Fi 
lippi. il sindaco di Viterbo. 
Rosato Rosati. Sono stati toc 
cati i nodi della formazione 
professionale, del l'associ a zio 
nismo. in particolare del cre
dito. Da molti interventi è 
emersa l'esigenza che tra i 
soci della locale Cassa di Ri
sparmio siano presenti rap 
presentanti delle categorie 
produttive e degli enti locali. 

d. e. 

In agitazione 
enti per la 
formazione 

professionale 
Stato di agitazione In 

alcuni enti per la forma
zione professionale dopo 
la bocciatura da parte del 
commissario di governo 
della legge regionale. Riu
nioni si sono svolte Ieri 
matt ina tra le organizza 
zioni sindacali per discu
tere la situazione. Stama
ne intonto è in program 
ma presso la sede dell'as 
sessorato alla cultura un 
incontro con l'assessore 
Cancrìni e raporesentantl 
• Iella Federazione sindaca 
!e unitaria. 

Ieri inoltre i caoiaruppo 
dei part ' t i «Iella P sana s! 

sono riuniti nella sedf 
delia R"gÌone. Il nresiden 
te del eons'irllo. Zinmont 
ha dato assicurazioni for 
mali siiti ì correttezza <!"' 
suo cmnoortnnipnto. Ma 
;il di là della forma rest i 
Ui gravità del tempi estre
mamente lunghi con cui 
si è proceduto a t^nsm"! 
fere gli atti al governo. 
i' carattere estremamente 
discutìbile delle mot iva 7 ;o-
ni addotte dal commissa
rio e 11 s'len7lo del Dre-
s'dente della commissiono 
regionale cultura, il d** 
I,!»77iro al qiifite era sta*:! 
rimn^.=a la legge per il 
riesame. 

Domani assemblea 

con Garavini 

all'istituto 

tecnico Lagrange 

Proseguono nelle scuole le 
iniziative in preparazione del
la giornata di lotta del 19. 
indetta dalle leghe degli stu
denti e dai collettivi studio 
lavoro. Per domani, alle 17. 
all 'istituto tecnico Lagrange. 
di via Tiburtina, è prevista 
un'assemblea con Sergio Ga
ravini. All'Incontro, che ha 
fra 1 temi principali il rap 
porto fra giovani, riforma 
della scuola e contratt i , han
no aderito il comitato unita
rio sindacale della zona Ti-
burtino Prenestino. la V cir
coscrizione. la lega dei disoc 
cupati. la FGCI. Febbraio "74 
e il PDUP. 

Alla manifestazione del 19. 
intanto, ha dato la propria 
adesione la federazione uni
taria CGIL-CISL-U1L che si 
è impegnata a partecipare al 
dibattito che si svolgerà nel
le scuole in questi giorni. 

ROMA 

OGGI A T T I V O CON 
C O M P A G N A A D R I A N A 
R O N I — Alle 17 nel 
tro della Federazioni 
sull'applicazione della 
interruzione volontà 
gravidanza Partecipa 
pegna Adriana Seroni 
rezione del Parti lo. 

LA 
SE-

Tca-
attivo 

legge di 
ria 

la 
dell 

della 
com-
a Di-

' la riunione sulla Nettezza Urba
na prevista per oggi è nnv ala a 
lunedi 2 3 ; F E M M I N I L E alle 16 
riunione responsabili femminili del-

' le zone della città e della pro
vincia sul tesseramento (Napole
tano) . 

CORSI 
POLIT IC I 
(Gent i l i ) . 

S E M I N A R I TEORICO 
- CENTRONI alle 19 

C O M I T A T O P R O V I N C I A L E — 
SEZIONE A G R A R I A alle 17 riu
nione sulla piattaforma sindacale 
bracciantile per il rinnovo del con
trollo (Trevisiol ) . 

OCCUPAZIONE G I O V A N I L E — E' 
convocata per oggi alle ore 9 . 3 0 
presso il Comitato regionale, una 
riun :one sui problemi dell'occupa
zione giovanile e sullo stalo d ; at
tuazione della 2 8 5 (Salvagm-Spa 
z ian i ) . 

ASSEMBLEE — I T A L I A alle 
21 (Giovanni Berlinguer): ARDEA 
T I N A alle 19 ( O . Mancin i ) : N U O 
V A G O R D I A N I alle 18 .30 ( M o 
re l l i ) : VALLE A U R E L I A alle 19 
( M a z z a ) : M O N T E V E R O E VECCHIO 
alle 2 0 . 3 0 . 

S E Z I O N I D I L A V O R O — E N T I 
C O M U N A L I E C IRCOSCRIZ IONI 

Troppi romani nonsannoj ppjccola OOnaCcn 
cos e la circoscrizione i LI_ ) 

T problemi del decentra 
mento, le aspettative del cit
tadini, la partecipazione, so
no le lioee principali su cui 
muove il libro del profes
sor Romano Bettlnl presen
tato ieri matt ina in Campi
doglio dal prò s ndaeo Ben-
zoni e dall'assessore al per
sonale Benclni. 

L'autore, docente di socio
logia del diritto, ha condotto 
autonomamente uo sondaggio 
sull'opinione del cittadini del 
la IX circoscrizione. sui pro
blemi del decentramento ur
bano La dettagliata radio
grafia, è 11 risultato di una 
serie di que>t!cmrl distribui
ti a£li abitanti. Nel corso 
della presentazione, i rappre 
.-ornanti del Campidoglio han
no annunciato l 'imminente 
discussione della delibera di 
attuazione «25 ottobre) che ' 

darà alle circoscrizioni potè 
ri deliberativi e poteri vin
colanti por il Comune. I/ap-
provaz:rne della delibera. 
quindi, segnerà l'ultimo at to 
del decentramento L'indagi
ne che Bottini ha condotto 
in collaborazione con il prof 
Giuseppe Peroni, aggiunto 
del sindaco nella IX circo 
scrizione ha dato spunto ad 
un'at tenta riflessione. 

Infatti, su 4.000 intervista
ti il 60 > non conosce la cir 
cose, uione, coloro cne o t t i 
partecipano mai ad attività 
civiche sindacai; sono tra il 
70.7 e T80,2'r: 11 78,2% isrno 
ra le niziat ive per 11 decen
tramento culturale. Di con
tro. però, il 76.2', ritiene in 
dispensabili gii asili nido, il 
45.7'. chiede il poten/ 'amen 
lo de. trasporti pubblici. 

Culla 
La casa del compagno Theo 

Ruifa. capo ufficio s tampa 
del gruppo comunista della 
Camera, è s ta ta allietata dal
la nascita del primogenito. 
un bel bambino cui sono stati 
imposti i nomi di Stefano 
Alessandro. Al caro Theo, al
la sua compagna Elvira e al 
piccolo Stefano Alessandro 
le congratulazioni fraterne e 
gli affettuosi auguri del grop 
pò comunista e della cellula 
della Camera, della sezione 
S. Lorenzo e MYUnità. 

, deceduta all 'età di ottantasei 
1 anni. Ad Aldo e ai suoi fa 
! miliari le nostre fraterne, af

fettuose condoglianze. 

Lutto 

Lutto 
Una piccola folla di amici 

e di compagni ha rc>o ieri 
l'ultimo saluto a G.ovannina 
Poeta Zazza. imdre del no 
atro compagno Aldo Poeta. 

Si è spento domenica mat 
Una. all'età di 72 anni, il com 
pagno Luigi Verrengia. vec 
chio militante del Parti to. 
iscritto alla sezione Villa 
Gordiani e padre del nostro 
compagno di lavoro Luigino. 
I funerali avranno luogo sta
mane alle ore 10.30 dal Po 
liclinico (viale della Regina). 
A tutt i i familiari — e in 
modo particolare a Luigino — 
giungano in questo momento 
le fraterne condoglianze dei 
compagni della redazione. 
dell 'amministrazione dell'Uni-
tà e della sezione Villa Gor
diani. 

Z O N E — < EST » alle 20 in 
Federazione esecutivo (Parola) . 
« C A S T E L L I ! a Pomezia alle 18 .30 
Comitato comunale (For t in i ) ; a 
SANTA M A R I A DELLA MOLE al
le 19 .30 Comitato comunale di 
Manno (Aversa. Bizzoni): « T I 
V O L I SABI NA » a T I V O L I elle 
18 .30 attivo su equo canone (Mo
rel l i . Fi labozzi) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — S T A T A L I NORD alle 
19 ,30 a Mazzini (Codrignan) : 
BANCA D ' I T A L I A alle 17 .30 a 
M O N T I ( D a m o t t o ) : «ACEA-OMI -
GAS > alle 17 .30 a OSTIENSE 
(Rossett i ) ; - S E L E N I A . alte 17 e 
30 a S E T T E C A M I N I (Trovato) . 

F.G.C.I. 
ALBERONE: ore 16. AttWo IX 

Circoscrizione; TORRE M A U R A : 
ore 16 . 30 , Assemblea su occupa
zione giovanile e R.forma scuola: . 
N FRANCHELLUCCI ore 17. As ' 
sembtea • Riforma della scuola ». 

Balletto messicano 
di Vera Cruz 

In collaborazione con l'Assesso
rato alla Cultura del Comune di 
Roma t l'Ambasciata Messicana, il 
Teatro dell'Opera presenta, alle 
2 0 , 3 0 , In un'unica rappresentazione 
straordinaria II Balletto Messicano 
di Vera Cruz « Sal i t i Foiklòrico de 
la Universldad Veracruzana > con il 
t Grupo Musical Tlcnhuicanl ». 

Direttore Artistico e Coreografo 
Miguel Vélez Arceo, Direttore Mu
sicale Alberto da la Rota. 

In programma danze • musiche 
regionali degli Stati di Tabasco, 
Oaxaca, Jalisco e Vera Cruz. 

Prezzi L. 4 . 0 0 0 • 2 .500 - 1 .000. 

CONCERTI 
ACCADEMIA F I L A R M O N I C A (Via 

Flaminia, 1 1 8 - Tel . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Da domani a domenica 22 alle 
21 al Teatro Olimpico « Dalla 
Taglioni alla Fracci », spettaco
lo di balletto con Carla Fracci, 
Jonathan Kelly, James Urbain. 
Biglietti in vendita alla Filarmo
nica. Botteghino aperto anche 
sabato pomeriggio dalle ore 16 
alle ore 19 e domenica mattina 
dalle ore 9 alle ore 13. 

ASS. CULT. CONCERTI DELL'AR
CADIA (V ia del Greci, 10 -
Tel. 6 7 8 9 5 2 0 ) 
I I I ciclo Opera Omnia G. Fre-
scobaldi. Alle 21 Palazzo della 
Cancelleria clavicembalista: Scot
ti Gabriella. 

BELLI (P.zza S. Apollonia. 11 -
Tel. 5 8 9 4 8 . 7 5 ) 
Alle 21 concerto del liutista e 
del chitarrista Carlo Ambrosio. 
Musiche rinascimentali e otto
centesche di N Paganini e M 
Giuliani. 

PROSA E RIVISTA 
ALLA R I N G H I E R A (Via dei Ria-

r i . 81 - Tel . G5C8711) 
Da domani rappresentazioni 
straordinarie de- « I cenci » di 
Artaud. Regia di F Molò in col
laborazione con la rivista « Si
pario ». 

ALBA EURO CENTRO (Via Tu-
scolano, 6 9 5 Tel. 7C2 .240 ) 
E' in co-'.o la campagna abbo
namenti stiiy one 1 9 7 B 7 9 . 

A N l l i K i O N E (Via Marziale 35 
Tel 359 86 36 ) 
Alle 2 1 , 3 0 ID Coop La Plau
tina presenta: <t Pupi. « pupa 
della malavita » grande .«ic:es-
so comico da G. Feydeau. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. I L A 
- Tel. 5 0 9 4 8 7 5 ) 
E' aperta la campagna abbona
menti ore 10-12 / 16 20 

BRANCACCIO (Via Merulana. 224 
- Tel. 7 3 5 2 5 5 ) 
Prossima apertura della stagione 
teatrale. Per informazioni (e ven
dila) rivolgersi ol botteghino del 
Teatro tutti i giorni dalle ore 
10 alle ore 13 e dalle ore 16 
alte oro 19 

DEI SAT IR I (Piazza Groltapinta. 
19 Tol 6SR •"••» 5? p«6 13 111 
Oggi olle 2 1 , 1 5 la Compagnia 
Teatro Veneto presenta: « Giu
lietta e Romeo » di Berto Bar-
barani. Regia di N. Sondimi. 

DEI SERVI (Via d<-l Mortaro. 
n. 22 • Tel G 7 9 5 1 3 0 ) 
Alle ore 21 la Comp. Sociale 
• La piccola ribalti) • di Roma 
presenta « I l papocchio ». Tre 
alti comici ed ingarbugliali di 
Ssmy Favad Regia di Giam
piero Santini Prenotazioni al 
botteghino dalle 16 

DELLE MUSE ( Vi» Forlì. 43 
Tel 863 9481 
Alle 2 1 , 3 0 lam. lo C T I . in: 
« Dieci negrctti andarono », gial
lo di A. Christin. Regia di Pao
lo Paoloni. Scene di Carla Gui
detti Serra. 

E T I - O U I R I N O (Via M. Minghct-
l i n. 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 21 I fam. serale la Coop. 
Teatro Popolare di Roma pre
senta: • Giulio Cesare » di W . 
Shakespeare. Regia di M . Sca
parro. 

ETI VALLE (V ia del Teatro Val
le n. 2 3 / a Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle 2 1 . 1 5 la Coop. Compagnia 
Dell 'Atto presenta: • I l matri
monio » di N. Gogol. Regio di 
Giancarlo Sepe. Scene e costumi 
di U. Bertacca. Musiche di 5. 
Marcucci. 

ELISEO (Via Nazionale. 1 8 3 - Te
lefono 4 6 2 1 1 4 - 4 7 5 4 0 4 7 ) 
Alle 17 (diurna per le scuole) 
la Compagnia di Prosa del Tea
tro Eliseo diretta da Giorgio De 
Lullo e Romolo Valli presenta: 
« Enrico IV » dì L. Pirandello 
con Romolo Val l i . Regia di 
Giorgio De Lullo. Continua la 
campagna abbonamenti. 

G O L D O N I (Vicolo de Soldati. 4 • 
Tel . 6 S 6 1 1 5 6 - 6 5 6 1 8 0 0 ) 
E' aperta la campagna abbona
menti 1 9 7 8 7 9 . 

LA M A D D A L E N A (Via della Stel
letta. 18 Tel 6 5 6 94 2 4 ) 
Alle 21 l'Attore Assente 76 di 
Angiola Janigro. Presentato dal
la Compagnia di Prosa « Pre
senze ». 

TEATRO PARNASO (Via S. Si
mone, 7 3 • Via del Coronari -
Tel . 6 5 . 6 4 . 1 9 2 ) 
Alle 2 1 , 1 5 la Coop. Il Baraccone 
presenta: • La birba » di Carlo 
Goldoni. Regia di Luigi Tani 
Musiche di Franco Ceccarelli. 
Scene e costumi di Luca Bra
manti. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
n. 183 - Tel . 4 6 2 1 1 4 - 4 7 5 4 0 4 7 ) 
Continua la campagna abbona
menti ai 5 spettacoli in pro
gramma. Per informazioni rivol
gersi al boitegh no del Teatro 
Eliseo. 

POKTA-PORTESE (Via N. Botto
ni ang. Via E. Rolli - Telelono 
5 8 1 0 3 4 2 ) 
Prossima riapertura. Dalle 17 
alle ore 19 sono aperte le iscri
zioni al corso laboratorio. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • 
Tel . 6 5 4 2 7 7 0 ) 
La Compagnia Stabile del Tea
tro di Roma « Checcc Durante » 
si inaugura domani alle ore 21 
con Anita Durante, Leila Ducei. 
Enzo Liberti in: « Meo Patacca » 
due tempi di Enzo Liberti ispi
rato al pcetna di Giuseppe Ber 
neri. Sccr.e e costumi di Piero 
Sterpini. 

SAHGENESIO (V ia Podgora n. 1 
- Tel. 3 1 5 3 7 3 ) 
Alle 2 1 , 1 5 la Compagnia del 
Teatro Hai ano Contemporanea 
presenta « Tutti a scuola ap
passionatamente ». Novità asso
luta e brillante a-. Antonio Ra-
cioppi. Regia dell'autore. Con 
M Di Mart ire. 

S I S U N A I V . » a . sima. 129 Te
lelono 475 68 4 1 ) 
Alle 21 precise Ganr.ei e Gio-
vjnn m presentano G.no Bramie-
ri in. « Anche i bancari hanno 
un'anima • commedia con musi
che di Terzoli e Valine. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri. 
3 - Tel . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Stasera alle ore 2 1 , 3 0 • La 
cooc Spazio Une * presenta- I 
• Freud Mein Freud • di Gianni 
Colosimo. 

TEATRO DI R O M A AL TEATRO 
A R G E N T I N A (Largo Argentina I 
n. 5 2 - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 - 2 - 3 ) i 
Cont.nua la campagna abbona
menti del Teatro di Roma per 
la stagione 1978 -79 . Per infor-
maz ani e vend.ta rivolgersi al 
botteghino del Teatro Argenti
na tutti i giorni ore 10-13 • 
17-19 (esclusa la domenica). 

TEATRO N U O V O P A R I O L I (V ia 
G. B o n i . 2 0 • Tel . 8 0 3 5 2 0 ) 
E' in corso la campagna abbo
namenti agli otto spettacoli in 
cartellone della stagione teatra
le 1973 -79 . Per informazioni e 
soTtoscnz'one agli abbonamenti 
rivolgersi al botteghino del 
Teatro. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Morom. 3 Tel 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A 
Domani alle 2 1 . 1 5 » Prima » La 
Compagnia Collettivo Isabella 
Morra presenta- « Due, donne in 
provìncia » di Dacia Maraini. 
SALA B 
Alle 21 .15 la Compagnia • Tea
tro Autonomo di Roma » pre
santa. • Richiamo » con Clau
dio Remondi • Riccardo Ca
porossi | 

fscherrni e ribalte 

VI SEGNALIAMO 

TEATRI 
• i Let Clochard » (Politeama) 
• t Una domanda di matrimonio » e • lo e Majakovskl » 

(Alberichino) 
• i Richiamo a (Teatro in TratUvere) 
é) < Opera ovvero scene di periferia » (Camion al-

l'Arancera) 

('INUMA 
« Storie scellerate » (Alcyone) 
• Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Anlene, Balduina) 

Aventino, Arlecchino) 
(Archimede. Fiamma. King) 
(Eden, Verbano) 

Una moglie > (Appio, 
L'albero degli zoccoli a 

• e Una donna tutta sola » 
• e Fantasia » (Europa) 
• a Amarcord a (Giardino) 
• e Easy Riderà (Golden) 
• t Incontri ravvicinati del terzo tipo » (Induno, Nuovo 

Star) 
• « Ecce Bombo» (Le Ginestre. Trlomphe) 
• « Capricorn One » (Metro drive-in) 
e) i Cabaret * (Mignon) 
• • Cane di paglia a (N.I.R.) 

« 2001 odissea nello spazio • (Quattro Fontane) 
t Ciao maschio » (Qulrinetta) 
t Coma profondo » (Vittoria) 
i Duel » (Africa) 
i MASH » (Augustus) 
i Paper Moon » (Avorio) 
t Casotto » (Bolto) 
• I racconti di Canterbury» (Colorado) 
• Tre donne * (Delle Mimose) 
i La stangata » (Madison) 
f Fifa e arena » (Novocine) 
« I santissimi » (Òdeon) 
* Cria Cucrvos » (Rialto) 
• Un tranquillo week-end di paura » (Trianon) 
( Les anges du peché • (Filmstudio 1) 
«Spostamenti progressivi del piacere» (Filmstudio 2) 
«Delitto per delitto» e « Il ladro» (Politecnico) 
« Monica e II desiderio» (Cineclub Sadoul) 
« I l lungo addio» (Ausonia) 
«Ricostruzione di un delitto» e « Angelopulos: viag

gio nella storia • (L'Officina) 

TENDA A STRISCE (Via C. Co
lombo Tel. 5 4 2 2 7 7 9 ) 
Alle 21 1 . Festival dell'Operetta 
con: « La grande compagnia Ita
liana di Operette » diretta da 
Carlo Rizzo. « La vedova alle
gra », Biglietti al botteghino del 
Teatro e alla ORBIS 

P A L A Z Z O DELLE ESPOSIZ IONI 
(Via Nazionale • T. 4 7 5 . 7 6 . 4 8 ) 
Alle 19 ,30 : L'Assessorato alla 
Cultura di Roma e L'Odradek 
Teatro presentano: « Cosmora
ma » dal Mondo nuovo di Gian
domenico Ticpolo. Regia di Gian
franco Varette. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ABACO: (Largo Mel l lnl , 33 - Te
lelono 3 6 0 4 7 0 5 ) 
Alle 21 la Compagnia Aleph 
Teatro presenta: « L'ultima not
te di lllgenia » di Caterina Mer
lino. Regia di Ugo Margio. 

ALBERICO (V ia Alberico I I . 29 
- Tel. 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle 9-13 seminari del Trac di 
Caracas condotto da Bernard 
Clauss e Brlnne Cadenas. 

A L B E R I C H I N O (V ia Alberico I I 
n. 29 - Te l . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle 2 1 : « Una domanda di ma
trimonio » di A. Cecov Regia 
di D. Costantini. Alle 2 2 . 3 0 : 
« lo e Ma|akovski • di O. Co
stantini e D. Sennini Regia di 
D. Sannini. 

BEAT 7 2 (V ia G.G. Belli, n. 7 2 
Tel . 3 1 7 . 7 1 5 ) 
Alle 2 1 , 3 0 « Kriminal tango» 
di Victor Cavallo. 

TEATRO C A M I O N ALL'ARANCE-
RA (Via Valle delle Comene 
Di Ironie alle terme di Caracal-
la Tel. 6 5 4 . 7 6 . 8 9 ) 
Alle 21 in collaborazione con 
gli Assessorati alla cultura del 
Comune di Roma e della Regione 
Lazio, del Teatro di Roma.» Ope
ra ovvero scene di periferia > di 
R. Lerici. C. Quartucci, C. Tato, 
B. Alessandro, M . Schiano, L. 
Kantartiiva, W . Colombaioni, 
S. Obino eie. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo - S. Maria in Trastevere -
Tel . 5 8 8 5 1 2 ) 
Al le 2 1 . 1 5 la Coop. Gruppo Tea
tro G presenta: « I l Drago » di 
E. Schwarz R duzione in un 
atto. Regia di Roberto e Massi- ! 
mo Marafante. 

IL S A L O T T I N O (V ia Capo d'Atri 
ca. 22 Tel 7 3 3 . 6 0 1 ) 
Alle 2 1 . 1 5 • Atmoslera di omi
cidi », giallo in tre alti di R 
Stame e A Rosa D'Antona. 

LABORATORIO DEL M O V I M E N T O 
(Via L. Manara. 2 5 - Telelono 
5 8 9 . 2 2 . 9 6 ) 
Sono aperti i colloqui • le iscri
zioni Dcr animazione di danza. 
yoga, tai-ki. espressività vocale. 
canto, mimo, danza primitiva. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 

8 2 , A - Te l . 7 3 7 2 7 7 ) 
Prossima apertura della stagio
ne 1978 -79 . 

JAZZ - FOLK 
FOLK STUDIO (V:a G Sacchi. 3 

Tel 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Allei 2 1 . 3 0 1 . rassegna di mu
sica antica: musica rinascimen
tale dal 2 0 0 al 6 0 0 con il 
gruppo acustica medioevale. 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorentini. 
3 - Tel . 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Alle 21 quartetto di Jousefl La
t t e i ! . 

EL TRAUCO (Fonte dell 'Olio. S -
Tel . S89S92S) 
Alle 22 musica sudamer.cana 
Dakar, loikionsta peruviano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Ciré. Cul

turale Cenlocelle - Via Carpirtelo 
n. 27 - Tel . 7 8 8 4 5 8 6 - 7 6 1 5 3 8 7 ) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Alle 17 preparazione intervento 
di animazione presso la Coope
rativa: • Nuova Agricoltura » di 
Decima. In collaborazione con 
il Circolo Culturale Democra
tico ISTAT. 

GRUPPO Ol A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (C n« Aur ia . 
3 3 / 4 0 • Tel . 4 9 3 3 1 3 ) 
Gruppo di Autoeducazione per
manente • animazione sociocul
turale. Alle 17 laboratorio. 

TEATRO D I R O M A - TENDA 
R A G A Z Z I ( I X Cirene P iana 
Montecaitri l l i • Vìa P. Albera • 
Ta l . 7 8 6 9 1 1 ) 
Alle 9 . 3 0 « La «tori» «1 tutta 
le storie » di Gianni Rodan. 
Regia di G. Fenzi. Prod. Teatro 
di Roma. 
Alle 17 seminario fiaba teatro. 

COOP. RUOTALIBERA (Vicolo «tal-
la Torre, 10 - Tel . 5 1 1 5 9 7 7 -
8 3 8 8 2 7 1 ) 
Alle 10 prove interne dello spet
tacolo-. e Gallopollete ». Ore 16 
spettacolo: « Gallopollete », ri
cerca musicale collettiva. 

M O V I M E N T O SCUOLA L A V O R O 
C O N V E N T O OCCUPATO (V ia 
del Colo***». 6 1 - T . 6 7 9 5 8 5 8 ) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi 
di musica, espressione corporale, 
danza (anche per bambini ) , fo
tografia. mimo-danza, murales, 
movimento • suono per bambini, 
storia della musica, solfeggio, co
ro poi fon co. (Informazioni tele
fonare dalle 16 alle 17 • dalle 
2 0 alle 2 1 ) . 

Hall DR 
AMBASSADE 

Il magnate 
DR 

A M E R I C A • 5 8 1 . 6 1 . 6 8 
Guerrieri dell'interno 
Nolte - DR ( V M 14) 

A N I E N E 8 9 0 8 1 * 
Quell'oscuro oggetto 
derio, di L. Bufiuel 

A N i A K E S 8 9 0 . 9 4 7 
Chiuso 

A P P I O • 7 7 9 . 6 3 8 
Formula uno febbre 
cita, con S. Rome • 

A R C H I M E D t O t b > A I 
L. 1 .500 • Rid 

L. 1 .800 
con N. 

L. I 200 
del desi-
- SA 
L. i 2 0 0 

L. 1 .300 
della velo-
A 

875 567 
L. 1 .000 

L'albero degli zoccoli, di E. Ol
mi - DR 

A R l S T O N 3 S 3 . 2 3 0 L. 2 .500 
Coti come te i , con M Mastroian-
ni OR ( V M 1 4 ) 

A R l S T O N N 2 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 .500 

Alta tensione, con M. BrooKs 
SA ( V M 14) 

ARLECCHINO 3 6 0 . 3 5 . 4 « 
L 2 . 1 0 0 

Una moglie, con G. Rowlands -
S 

A S r O R - « 2 3 04 0 9 L 1.500 
Enigma roseo, con F. Testi - G 

ASTORIA 5 1 1 . 5 1 OS L. 1.500 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton A 

ASTRA 8 1 8 . 6 2 . 0 9 L. 1 .500 
Zio Adolfo In arte Fuhrer 
con A. Ceientano - SA 

A T L A N T I C 761 0 6 56 L. 1.20O 
l o ligro tu tigri egli fiera, con 
P. Villaggio - SA 

A U R E O 8 8 0 . 6 0 * L. 1 .000 
Chiuso 

A U S O N I A 
I I lungo addio, con E Gould -
G ( V M 18) 

A V E N I I N O S72 .137 L. 1 .500 
Una moglie, con G Rowlands S 

B A L D U I N A 3 4 7 592 L I 100 
Quell'oscuro oggetto del desi
derio, di L Buftuel - SA 

BARBERINI 4 7 5 17.07 L 2 . 5 0 0 
con U. Tognazzi 

- DR 
B E L S I I O 

In nome 
Manfredi 

BOLOGNA 

3 4 0 8 8 7 L 1.300 
del papa re, con N. 

- OR 
4 2 6 . 7 0 0 L. 2 .000 

L'uccello «alle piarne di cristallo, 
con T. Musante • G ( V M 14) 

BRANCACCIO 79S .225 L- 2 . 0 0 0 
Prossima apertura con la compa
gnia teatrale di Luigi Proietti 

C A P I T O l 3 9 3 . 2 8 0 L I 8 0 0 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer * C 

CAPRANICA « 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .800 
I l pornocchio, con A. Garficld -
SA ( V M 18) 

CAKRANK.HETTA 

L'ametraliano, con 
( V M 14) 

COLA 01 RIENZO 

•S6.9S7 
L. 1 

A Barea -
600 
DR 

350 584 
L. 2 .100 

Febret 
SA 

Z ie Adotta In 
con A. Ceientano 

DEL VASCELLO • 5 8 8 . 4 5 4 
U 1.500 

I l mio nome è nessuno, con H. 
Fonda • SA 

D I A N A • 7 8 0 . 1 4 6 L, 1.000 
Ravs Kaeaeraten 

DUE A L L O R I • 3 7 3 . 2 0 7 L. 1.000 
Terremoto, con C. Heston - DR 

ARCOBALENO (Viale Giotto. 21 • 
Tel . 5 7 7 . 5 6 . 6 8 ) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di ceramica, musica, danza, in
glese e spagnolo, pittura per 
adulti e bambini. Animazione e 
consulenza psico-pedagogica. 

ASS. CULTURALE ALESSANDRI
N A (V ia del Campo. 46 F - Te
lelono 2 8 . 1 0 . 6 8 2 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola popolare di musica, corsi 
di danza contempo* anca ed 
espressione corporale, labora
tori teatrali. 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O (Via Orti d'Alibcrt) 

STUDIO 1 - Alle 19 .30 - 21 .15 -
2 3 : « Los anges du peché ». 
STUDIO 2 - Alle 19 - 21 - 23 : 
• L'erotismo crudele di Alain 
Robbe Grillcl: Spostamenti pro
gressivi del piacere ». 

POLITECNICO (V ia Tìepolo) 
Omaggio ad Alfred Hitchkock. 
Alle 19 - 23 : « Delitto per de
litto ». Alle 2 1 : « I l ladro ». 

I C A V A L I E R I DEL NULLA (V ia 
delle Baleari, 1 6 7 ) 
Ciclo d'avanguardia: e I demen
ziali * di Bruno Solaro. 

SADOUL (Via Garibaldi) 
Alle 19 • 21 - 2 3 : « Monica e 
il desiderio » ( 1 9 5 2 ) . 

A U S O N I A (Via Padova. 9 2 • Te
lefono 4 2 6 . 1 6 0 ) L. 1 .000 
• I l lungo addio • di R. Altman. 

L 'OFFICINA FILMCLUB (Telefono 
8 6 2 . 5 3 0 ) 
Alle 16 ,30 - 19,30 - 2 2 . 3 0 : 
* Ricostruzione di un delitto » 
(Grecia 1 9 7 0 ) : alle 18 .30 -
2 1 . 3 0 : • Angelopulos: viaggio 
nella storia ». 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 2 5 . 1 2 3 L. 2 .600 

Squadra antimafia, con T. Mil ian 
A I R O N E 782 .71 .93 L. I.6UU 

(Chiusura estiva) 
ALCYONE - 8 3 8 . 0 9 3 0 L. 1 .000 

Storie scellerate, con F. Cittì -
( V M 18) 

ALF IERI • 2 9 9 . 0 2 . 5 1 L. 1 .100 
Chiuso 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E 
L. 2 5 0 0 • 2 0 0 0 

(ore 10 antim ult 2 2 . 3 0 ) 
The world ol Joanna, con T. 

( V M 18) 
- 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
greco, con A Qumn 

EDEN • 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
Una donna (ulta sola, con |. 
uayburgh !» 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
I 4 dell'oca selvaggia, con K. 
Bur'on A 

EMPIRE 
u r o i e . con J Travolta - M 

' ETOILE • 0 8 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Visite a domicilio, con W . Mat-
thau - SA 

ETRURIA • 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
Oh mia bella matrigna, con S. 
Ciuflini - S ( V M 18) 

EUKClNb b'JI.Ua.ab L. 2 .100 
Zio Adollo In arte Fuhror 
con A. Ceientano SA 

EUROPA 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 .000 
Fantasia • DA 

F I A M M A 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 .500 
L'albero degli zoccoli, di E. Ol
mi • DR 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 .100 

Prelty Baby, con B. Sheilds DR 
( V M 18) 

GARDEN 5 8 2 . 8 4 8 L. 1.500 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi DR 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L. 1.000 
Valentino, con R. Nureyev • 5 

G I U l U L l O o b 4 . l 4 » i. I.UUU 
Un taxi color malva, con P. 
Noiret • S 

GOLDEN 755 .002 L. 1 6 0 0 
Easy Rider, con 0 . Hopper • 
DR ( V M 18) 

GKtOOKV 1>JB 06 .00 L 2 0 0 0 
I I Pornocchlo, con A. Garficld • 
SA ( V M 1B) 

HOLIDAY USB.326 L. 2 .000 
A proposilo di omicidi, con P 
Fitlt SA 

K ING - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 .100 
L'albero degli zoccoli, di E Ol 
mi • DR 

I N D U N O 582 .495 L. 1.600 
Incontri ravvicinali del terzo ti
po, con R Dreytusi A 

LE G I N L S I K E GO'J 36 38 
Ecce Bombo, di N Moretti • SA 

M A c S i U S U VU0 080 L ì IU0 
Zombi, con D. Emge - DR 

M A J b a l l l b49 4 J Od L l 0 0 0 
Febbre di sesso, con A. Arno -
S ( V M 18) 

M t K L U n r 65G 17.07 L. I 100 
Alice nel paese delle pornome-
raviglie. con K De Bell - SA 
( V M 18) 

METRO DRIVE I N 
Capricorn one, con J. Brolin - DR 

M b i u U i ' U L I l A N 680 4 0 0 
L 2 .500 

L'arma, con C. Cardinale • DR 
( V M 14) 

M I G N O N O'ESSAI 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Cabaret, con L. Minnelli • S 
M O U L H N t l l A 4 6 0 . 2 8 5 

L. 2 .500 
Superexcitatlon 

M O u t K i J O 4G0.285 L 2.SO0 
Candido erotico, con L. Carati -
DR ( V M 1B) 

NEW VOKK 780 271 L. 2 600 
Squadra antimalia, con T. Mil ian 
• C 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2.S00 
In nome del papa re, con N. 
Manlredi DR 

N.I .R. • 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
Cane di paglia, con D. Hoffman -
DR ( V M 18) 

N U U V O M A H 7 8 9 . 2 4 2 
L. 1.600 

Incontri ravvicinati del terzo 
tipo, con R. Dreyfuss • A 

O L I M P I C O 
Riposo 

P A L . . . LQ - 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
Chiuso 

PARIS 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 .000 
Guerrieri dell'interno, con N. 
Nolte - DR ( V M 14) 

PASQUINO . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Sleeper (Il dormiglione), con 
W . Alien 

PRENESTE • 
SA 

2 9 0 . 1 7 7 
L. 1.000 -

violenza, con 5 dita di 
Ping - A 

Q U A l T R O FONTANE 

2 0 0 1 odissea nello 

1 .200 
Wang 

• 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 . 5 0 0 

spazio, con 
K Duiiea 

Q U I R I N A L E -
A proposito 
Falk - SA 

Q U I K l N E I i A 

A 
4 6 2 . 6 5 3 L. 
di omicidi, 

2 . 0 0 0 
con P. 

679 .00 .12 
L. 1.500 

Ciao maschio, con G. Depardieu 
• DR ( V M 18) 

R A D I O CI1Y (04 .103 L 1 6 0 0 
10 ligro tu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio - 5A 

REALE 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Grcasc, con J Travolta M 

REX 8 6 4 . 1 6 5 L. 1.300 
In nome del papa re, con N. 
Manlredi - DR 

R ITZ 8 3 7 . 4 8 1 l_ 1 .800 
11 magnate greco, con A. Quinn 
- DR 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 .500 
Disavventure di un commissario 
di polizia, con P Noirel A Gi-
rardot - SA 

ROUGE ET NOIR • 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 .500 

La lebbre del sabato sera, con 
J Travolta DR ( V M 14) 

ROXY 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 100 
I l pornocchlo, con A. Garfield -
SA ( V M 18) 

ROYAL - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Lo chiamavano Bulldozer, con B 
Spencer • G 

SAVOIA 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 .100 
Zombi, con P. Emge - DR ( V M 
16) 

SM1. . ÌALDO 351 581 L t . 5 0 0 
Heidi , di E.M. Singhammer • S 

SUP£KCINEMA 4 8 5 . 4 9 8 
L 2.S00 

Zio Adolfo in arte Fuhrer 
con A. Ceientano SA 

T l f h A N Y 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 .500 
Excitatlon Star 

TREVI 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 .000 
Pretty Baby, con B. Shsilds - DR 
( V M 18) 

T R I O M P H E 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1.500 
Ecce Bombo, di N Morett i SA 

ULISSE • 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1.200 • 1 .000 

Mac Grcgor (Sette 
i Mac Gregor) , con 
A ( V M 14) 

h3b UJu v 2 2 0 0 
con T. Mil ian 

Arrivano i 
pistole per 
D. Bailej -

U N I V c n b A L 
Squadra antimafia, 
- C 

V I G N A CLARA • 3 2 0 . 3 5 9 
L. 

Zio Adolfo in arte 
con A Ceientano SA 

V I T T O R I A 571 .357 L 
Coma prolondo, con B. 
DR 

2 .000 
Fuhrer 

1 7 0 0 
Bujold 

A B A D A N • 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 
Riposo 

A C I D A - 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 
Riposo 

A D A M 
Non per.er.j'.G 

AFRICA • S 3 8 . 0 7 . 1 t L. « 0 0 
Dual, con D. Waaver • DR ( V M 
14) 

ALBA 
I l triangolo delle Bermuda, con 
J. Huston - A 

APOLLO • 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
La resa del conti, con T. M i 
lian - A 

AQ UILA 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Haldl In città - DA 

A R A L D O 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
Non pervenuto 

ARIEL SJU.251 L. 7 0 0 
Incredibile viaggio nel continente 
perduto, con K. More • DR 

AUGUSTUS - 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
M A S H , con D. Sulherltnd • SA 

AURORA 193 .269 L. ?00 
Misterla. con S. Farrtll • DR 
( V M 14) 

A V O K I O U ESSAI - 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

Paper Moon, con R. O'Neal - S 
BOITO • 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 

Casotto, con L. Proietti - SA 
( V M 14) 

BRISTOL - 761 .54 ,24 L. 6 0 0 
I l giustiziere sfida la pollila 

BKOAtMVAY • 281 .57 .40 L. 700 
Chiuso 

C A L i c i N I A • 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
Riposo 

CASSIO 
I l genio, con Y. Monland - SA 

CLODIO 359 .56 .57 L. 7 0 0 
Non pervenuto 

COLORADO 027 .96 .06 L. 6 0 0 
I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini - DR ( V M 18) 

COLOSSEO • 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
Chiuso 

CRISTALLO • 4 8 1 . 3 3 6 L. 500 
Oggi a me domani a te, con M. 
Ford - A 

DELLE M I M O S E • 366 .47 .12 
L. 2 0 0 

Tra donne, di R. Altman • DR 
DELLE R O N D I N I - 2 6 0 . 1 5 3 

L. 600 
Chiuso 

D I A M A N T E • 2 9 5 . 6 0 6 L. 1 0 0 0 
Ugo l'Ippopotamo 

DORIA • 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
II dormiglione, con W. A l l tn -
SA 

El ' ORADO - 501 06 .25 L 4 0 0 
Il vizio di famiglia, con E. Fe-
nech - ( V M 18) 

ESPERIA 582 .884 L. 1.100 
Enigma rosso, con F. Testi • G 

E S P ' I I O 80T " 0 6 L I 0 0 0 
Pianeta proibito, con W . Pid-
geon - A 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L 6 3 0 

Solaris, con D. Banionis - DR 
G I U L I O CESARE • 3 5 3 . 3 6 0 

L. 6 0 0 
Chiuso 

H A R L E M 
Non pervenuto 

H O L L Y W O O D 
Bel'Aml II mondo delle donne, 

con N. Nort - S ( V M 18) 
JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 

La dottoressa 
MACRYS D C1.5AI - 6 2 2 . 5 8 . 2 5 

L 5 0 0 
Pelle calda, con R. Halen - S 
( V M 18) 

M A D I S O N 512 .69 .26 L 8 0 0 
La stangata, con P. Ntwman -
SA 

MISSOURI • 552 .334 L. 6 0 0 
La bella addormentata nel bosco 
- DA 

M O N D I A L C I N E (ex Fara) L. 7 0 0 
Tenenlo Kojack II caso Nelson è 
suo, con T. Savalas • G 

M O U L I N ROUGE (e» Brasll) 
552 .350 
Morto di una carogna, con A. 
Dclon - G 

N E V A O A • 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI 
Platea L. 7 0 0 - Galleria L. 9 0 0 

Totò Fifa e arena • C 
N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 

Calilornla, con G. Gemma - A 
N U O V O F IDENE 

Rocky, con 5. Stallone - A 
N U O V O O L I M P I A 

Ouel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino • DR ( V M 
14) 

ODEON 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
I santissimi, con Miou Mlou - SA 
( V M 18) 

P A L L A D I U M • 6 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
La bella addormentala nel bosco. 
- DA 

P L A N E T A R I O 4 7 5 . 9 9 9 8 L. 7 0 0 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

P R I M A PORTA • 6 9 1 . 3 2 . 7 3 
L. 6 0 0 

( Imminente apertura) 
R I A L T O 579.Q7 63 L 7 0 0 

Cria Cucrvos, con G. Chaplln • 
DR 

R U B I N O D'ESSA! • S 7 0 . 8 2 7 
L 500 

I I triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

SALA UMBERTO - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 500 • 6 0 0 

Diabolici convegni 
SPLPNDID • 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 

L'allegro collegio dalle vergini 
svedesi 

SUPERGA 
Zombi, con P Enge - DR ( V M 
18) 

T R A I A N O (Fiumicino) 
Non pervenuto 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Un tranquillo week-end di paura, 
con J. Voight - DR ( V M 18) 

VERBANO - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Una donna tutta sola, con J. 
Chcyburg - S 

T F ° ^ F VISIONI 
DEI PICCOLI 

Riposo 

i r ' f M f l TEATR 
AMBRA JOVINELLI - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

I l fascino sottile della perdizione 
e Rivista di Spogliarello 

V O L T U R N O - 7 4 1 . 5 5 7 
Lulù la sposa erotica, con A Ca-
sagrande - S ( V M 18) e Rivista 
di Spogliarello 

OSTIA 
SISTO 

Prelty Baby, con B. Shtilds -
DR ( V M 1 8 ) 

CUCCIOLO 
lo ligro tu tigri egli llgra, con 
P. Villaggio - SA 

SALE DIOCESANE 
L IB IA 

L'uomo sul tal lo, con B. Wider-
berg • DR ( V M 14) 

T IBUR 
Prigione, di I . Bergman - DR 
( V M 14) 

T R I O N F A L E 
La valle dei comanche, con R. 
Boone - A 

CIRCO SUL GHIACCIO di Moira 
O r i t i 
Dal 13 ottobre ai 12 novembre 
in V is i * Tiziano. Prenotazioni tei 
3 9 9 0 7 0 TuKi I giorni due spet
tatoli ore 17 e 21 .30 . 

La cultura in mia libreria amica 

rinomata 
Via dell* Botteghe Oscure, 1-2-3 - ROMA 

TJ • • a Strumento 
i V l I l t i x S C l l c l -della elaborazione 

della realizzazione 
della costrozione 

della politica del partito comunista 
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Giocatori, tecnici, dirigenti debbono adoperarsi per far cessare le farse e bandire la violenza 
^ 

Il calcio chiede a tutti un maggiore 
senso di responsabilità 

Aumentato interesse grazie alle imprese di Ascoli e Catanzaro che hanno bloccato, rispettivamente Mi-
lan e Juve - 1 guai del centrocampo laziale: Lenzini esclude un nuovo acquisto - La reazione della Roma, 
pur perdendo, ha salvato la panchina di Giagnoni - Incontri delicati anche per domenica prossima 

ROMA — Terza giornata di 
campionato e gravi incidenti 
durante e dopo Perugia-Fio
rentina. La miccia è stata ac
cesa, a quanto dicono le cro
nache, dal comportamento as
sunto in campo dal giocatori. 
E a questo riguardo, prima di 
passare oltre, ci pare dovero
so richiamare l'attenzione del-
l'Associazione calciatori affin
ché Intervenga In maniera 
energica nel confronti dei 
suol amministrati. Oli atteg-

!
riamenti di plateale reazione. 
e scorrettezze col proposito 

di « fare male » non soltanto 
vanno punite dagli arbitri, ma 
dalla stessa AIC. Per Tocca-
alone. da biasimare anche 1' 

arbitro Michelottl 11 quale, do
po le ennesime Intemperanze 
non avrebbe dovuto limitarsi 
a punire sul « taccuino » i gio
catori, ne avrebbe dovuto 
espellere qualcuno. Forse la 
sua energica presa di posizio
ne avrebbe suggerito ai gioca
tori una diversa condotta. Ma 
gli stessi allenatori, una vol
ta accortisi del gioco prati
cato dal loro uomini, avreb
bero fatto bene a richiamarli 
ad una maggiore correttezza. 
E qui si innesta 11 discorso 
sul malcostume che mina dal
le fondamenta la credibilità 
del mondo del calcio. E non 
soltanto per quanto riguarda 
l'uesonero facile» del tecnici 

da parte del presidenti di so
cietà, ma l'esasperazione 
alla quale si porta 11 campa
nilismo sui campi. Ma un 
po' tutti gli addetti al la
vori — stampa compresa — 
debbono mostrare un mag
gior senso di responsabilità. 
un maggiore equilibrio, non 
disdegnando di fare anche 
opera di educazione. 

Non c'è dubbio che le con
seguenze per le due socie
tà potranno essere piuttosto 
pesanti, soprattutto per la 
Fiorentina e il suo portiere 
Galli. La riserva scritta, con
segnata al signor Michelottl 
dalla società viola, prende 
le mosse dall'irregolare svol-

L'opinione di GIANNI DI MARZIO 

Ci sono le premesse per un 
campionato «rischiatutto» 

Ascoli e Catanzaro, le 
due matricole, sono dunque 
riuscite a fermare le bla
sonate Milnn e Juventus. 
Risultati a sorpresa ma 
non troppo. Conoscendo la 
reale portata delle due 
ncopromosse. io stesso, do
menica. pronosticai da que
ste colonne i possibili stop 
alle squadre di Liedholm 
e Trapattoni. Degli alt im
posti a Milan e Juventus 
ha saputo approfittarne il 
Perugia mentre la Lazio. 
ed è quasi una fatalità, si 
e lasciata nuovamente bloc
care in casa sul pareggio 
dnll'Atalanta. perdendo una 
buonissima occasione per 
portarsi alla ribalta del 
campionato. 

• • • 
I parziali insuccessi di 

Milan e Juventus a mio 
avviso certamente non con
dizioneranno il futuro delle 

due squadre. Diciamo, piut
tosto. che i pareggi di Mi
lano e Catanzaro confer
mano il maggiore equili
brio che si sta stabilendo 
fra le squadre, un equili
brio più sensibile rispetto 
allo scorso campionato. Fa 
testo in merito la classifi
ca dell'anno scorso che già 
alla terza giornata faceva 
registrare distacchi degli 
inseguitori sulle prime di 
due o tre punti addirittu
ra. E' questo un doto sta
tistico che indica chiara
mente Ì sintomi del mag
giore equilibrio di quest'an
no. Ciò, naturalmente, non 
significa che le « grandi > 
quanto prima non parti
ranno alla riscossa. Le pre
messe. comunque, per un 
campionato « rischiatutto > 
ci sono. 

• • • 

Hanno fatto impressione 
i cinque goal rifilati dal 
Bologna al Vicenza. A me 
il risultato non ha molto 
sorpreso. In effetti, già do
menica scorsa, rimontando 
i due goal al passivo con
tro l'Ascoli, squadra coria
cea e bene impostata, la 
squadra di Pesaola aveva 
dato chiari segni di ripre
sa. Certo, se R«»ssi non fos
se stato al rientro, ma già 
in perfette condizioni atle
tiche, il discorso per i fel

sinei sarebbe diventato più 
difficile. 

• • • 
L'Avellino ha nuovamen

te perso negli ultimi mi
nuti dopo aver tenuto — a 
quanto si dice — brillan
temente il campo. Per la 
matricola irpina sembra 
ormai una fatalità. Io. tut
tavia, non farei drammi 
sull'attuale classifica. Non 
dimentichiamo, infatti, che 
le prime tre squadre in
contrate dagli uomini di 
Marchesi si chiamano Mi
lan,Lazio e Torino. Il cam
pionato dell'Avellino, in ef
fetti. iruzìerà ' domenica 
prossima con il Verona. 
Da non sottovalutare, inol
tre. che finora l'Avellino 
ha potuto contare poco o 
niente sul fattore campo. 

• * • 
Nuovamente i teppisti al

l'opera negli stadi. Questa 
volta è stato il turno di 
Perugia. Anche i giocatori 
in campo, però, a dire il 
vero, poco nonno fatto per 
tenere buoni i tifosi più 
esagitati. Purtroppo episo
di come quelli accaduti 
nel capoluogo umbro, an
che se non hanno nulla in 
comune con il calcio, fini
scono inevitabilmente con 
l'arrecare danno solo a 
questo sport. 

Gianni Di Marzio 

Oggi si apre il « calcio-mercato » d'autunno 

Bertuzzo e Merlo 
i nomi più in vista 
Il Vicenza tra le società maggiormente interessate 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La campagna 
trasferimenti autunnale si a-
pre ufficialmente oggi. Per 
una settimana dunque (le 
trattative si concluderanno il 
24 ottobre) si ritornerà al 
clima d'attesa dello scorso 
luglio quando molta stampa 
faceva a gara nello sfornare 
titoli vistasi. In realtà gio 
catori di un certo nome che 
si possono trasferire non ce 
ne sono molti ma, di quei 
pochi, e i'.u'-i di quelli meno 
noti, sentiremo lodi spertica 
te. Le grosse compagini han
no già fatto chiaramente in 
tendere di non voler appor
tare ritocchi agli organici at 
tuall Qualche movimento e 
possibile tra le squadre di 

serie B dove c'è già chi. 
come 11 Brescia, ha già prov
veduto ad acquistare (Zigoni 
e Galparoli). 

In serie A si prevedono 
solo vendite anche se alcune 
squadre, come 11 Vicenza, non 
nascondono l'intenzione di 
procedere a qualche acqui
sto. La squadra di Farina e 
G.B. Fabbri deve in qualche 
modo rimediare all'incerto 
avvio di campionato Secon
do fonti attendibili, d'origine 
vicentina, in questi giorni P 
allenatore ha insistentemente 
richiesto un attaccante ed un 
difensore. Per questo ruolo 
oltre al genoano Secondini (la 
trattativa sembra ormai con-
cliwt ». il Vicenza tenterà ap
procci con la Fiorentina per 
Rossinelll. Più difficile U re-

Clamorosa decisione dei dirigenti 

I giocatori del Siena 
saranno tutti ceduti ? 

SIENA — Tutti I giocatori della squadra di calcio del 
S.ena. che partecipa al campionato di sene C/2, sono 
;n lista di trasferimento. Questa la decisione «dottata 
.n vista appunto della riapertura delle liste: l'ha annun
c i a il don. Vittorio Benefortl. ex presidente dell'AC. 
Siena, in quanto responsabile della struttura della squa
dra e di tutti l giocatori. Attualmente la gestione della 
società senese è coordinata da un commissario che ha 
raccolto nuovi soci per 1* costituenda società per azioni 
affidando a Mano Mazzoni, già allenatore della Fioren
tina, la direzione tecnica della squadra. 

I dirigenti hanno fatto comprendere che non Inten
dalo mantenere amministrativamente gli elementi che 
hanno composto fino ad or» U squadra e pertanto tutti 
i componenti della formazione sono aiaul posti in lista 
di trasferimento. 

SI tratta, nella storia del calcio, di un caso piuttosto 
singolare specialmente perche sono dopo tre giornate 
dall'inizio del campionato. OH attuali dirigenti del Slena 
intenderebbero proseguire 11 torneo con una formazione 
largamente composta da giovani < tutta rinnovata. 

perimento di una punta che 
dovrà fungere da riserva a 
Paolo Rossi. A tal proposito 
si sussurra che a Fabbri 
non dispiacerebbe l'atalanti
no Bertuzzo. 

Al centro di possibili trat
tative ci potrebbe essere an
che Bomnsegna che sinora 
non ha ancora giocato, ma 
ben difficilmente la Juventus 
si priverà del giocatore an
che se. si vocifera. 11 Bolo
gna spera sempre di portare 
alla corte di Pesaola un atle
ta di simile esperienza e tut
tora atleticamente valido. Si
curo partente è invece l'inte
rista Merlo. In tanti in que
sti giorni si sono posti in 
contatto col tandem Mazzo
la Beltrami. Cosi, tanto per 
spulciare nell'agenda dei ma
nager nerazzurri, troviamo 1 
nomi di Pistoiese, Bari e 
Avellino. La società irpina 
però sta corteggiando anche 
il laziale Viola, il veronese 
Busatta e il fiorentino Zuc
cheri. Definirà la trattativa. 
indipendentemente dal valore 
tecnico dei calciatori, con la 
società che chiederà la 
minor cifra in contante. 

Dopo il grave infortunio pa
tito domenica dal portiere 
Grassi, il Perugia deve ne
cessariamente trovare un a-
deguato rincalzo al già col
laudato Malizia. Al D.S. pe
rugino Ramaccioni non di
spiacerebbe l'atalantino Bo-
dini. 

Si ha comunque l'Impres
sione che molti dei giocatori 
in lista di trasferimento non 
trovino estimatori. ET questo 
Il caso dei vari Prati, tutto
ra in organico alla Fiorenti
na; Rampanti e Vanello del 
Bologna; Braglia del Milan; 
Maldera, Michesi e Arbitrio 
del Catanzaro. Per questi gio
catori si profilano snervanti 
giorni d'attesa sino a quan
do una telefonata II raggua-
glierà su quale società semi-
professi om sta saranno «co
stretti » a raggiungere. 

gimento dell'incontro. in 
quanto Galli ha dovuto la
sciare 11 « Renato Curi » in 
barella, pochi secondi prima 
che terminasse l'incontro. E 
qui le versioni sulla reale 
consistenza di quanto ripor
tato dal portiere, sono piut
tosto contrastanti. Ma le de
cisioni del giudice Barbe ver
ranno dettate soprattutto 
dal referto che avrà stilato 
l'arbitro Michelottl, Il quale 
avrebbe smentito di essere 
stato « colpito » dal viola 
Sella, e di essersi procurato 
l'abrasione al labbro col fi
schietto. Ma c'è stato an
che lancio di sassi contro le 
forze dell'ordine e contro il 
portiere perugino Malizia, 
dai posti dove si erano siste
mati 1 tifosi della Fiorenti
no. Tafferugli sono nati poi 
tra tifosi delle opposte fa
zioni, sia sugli spalti che 
fuori dello stadio. Insomma 
non è detto che a venir pu
nita sarà solamente la so
cietà viola. Comunque una 
notazione ci pare doverosa. 
La smentita alla notizia che 
aveva fornito la « Domenica 
sportiva » sulle condizioni di 
Galli che parlava di « ema
toma alla regione parietale 
destra », è stata fatta dal 
dott. Romagnoli. Il medico 
era l'incaricato della Fede
razione medici sportivi, che 
avrebbe dovuto espletare le 
operazioni antidoping. Il me
dico è di Perugia. Ma anche 
il dottore che ha visitato al 
Policlinico perugino Galli. 
ha dichiarato che il portie
re non presentava assoluta
mente nulla di anormale, 
neppure un momentaneo 
stato di choc. Ciò contrasta 
con quanto sostengono l me
dici della Fiorentina. Ma è 
altrettanto chiaro che se la 
condanna contro un simile 
comportamento da parte del 
giocatori, dovrà essere dura, 
essa dovrà investire anche 
gli altri addetti ai lavori. 
E cioè gli arbitri, che debbo
no essere richiamati ad una 
maggiore oculatezza e 1 pre
sidenti di società che debbo
no veramente farsi una «nuo
va mentalità». Ma anche cer
ta stampa deve recitare il 
« mea culpa » (quanto acca
duto per Roma-Mllan ci sem
bra indicativo al riguardo), e 
non aver paura nel ricono
scere apertamente: « SI, ab
biamo sbagliato ». L'esaspe
razione dei toni, le invenzio
ni. lo scandalismo non gio
vano ad una professione che 
dovrebbe avere nell'equili
brio il massimo comune de
nominatore. L'errore è com
prensibile e scusabile, ma se 
esso viene elevato a rego
la strumentalizzandolo per 
crearsi un alibi di comodo... 
be' allora non ci siamo più. 

Va pure notato che ti gio
co duro sembra stia diven
tando una costante anche in 
serie B. ' Nella passata sta
gione, nelle prime quattro 
giornate, vennero decretate 
sei espulsioni. E' bastata la 
giornata di domenica a egua
gliare quella cifra. Con l set
te già puniti nelle precedenti 
tre giornate, assommano a-
desso a ben 13 i puniti. Come 
si vede si tratta di una spi
rale che va spezzata se non 
si vuole andare Incontro a 
conseguenze molto più serie 
e gravi. 

Passando al campionato, 
abbiamo ben poco da dire, 
anche perché lo ha fatto l'a
mico Di Marzio, pur se a volo 
d'uccello. Da mettere In ri
salto il fatto che esso si è 
fatto più interessante anche 
se più avaro (soltanto 12 1 
gol realizzati) grazie alle 
squadre meno <c nobili ». La 
battuta d'arresto del Milan 
con l'Ascoli gli ha fatto per
dere il primato in classifica. 
Lo stesso Catanzaro ha bloc
cato la Juventus, mentre il 
Tonno ha avuto ragione del
l'Avellino soltanto a pochi 
minuti dalla fine Per il re
sto la Roma ha perduto a 
Napoli, ma combattendo, per 
cui è giusto che Anzalone 
non si sia lasciato prendere 
dalla « fregola » di cacciare 
Giagnoni. Anzi, stavolta ha 
fatto appello ai tifosi affin
ché lascino lavorare In pa
ce la squadra, segno che art-
ch'egli si è corresponsabiliz-
zato. La Lazio ha confermato 
1 timori di Lovati per quan
to riguarda il centrocampo: 
in fase di impostazione tutto 

Domani il consiglio 
nazionale del Coni 

ROMA — Domani, alle 9.30. 
si svolgerà il 54.mo consiglio 
nazionale del CONI. La riu
nione si terrà all'Hotel Hil-
ton stante l'indisponibilità 
del salone d'onore del CONI. 
A tale proposito, viene pre
cisato che il prossimo 55.mo 
consiglio nazionale del CONI 
(in programma il 18 novem 
bre) si terrà regolarmente al 
Foro Italico. 

Questo l'ordine del giorno 
del 54.mo consiglio naziona
le: 1) approvazione verbale 
della 53. ma riunione del 
C.N. del 4^-78; 2) relazione 
del presidente; 3) congresso 
società sportive; 4) giochi 
olimpici di Mosca e Lake 
Placid; 5) situazione finan
ziarla F.S.N. 1978; 6) com
missione canoa: richiesta di 
riconoscimento a federazione 
aderente; 7) regolamento or
ganizzazione periferica; 8) 
variazione statuti (F.I.H.P.-
F.P.I.); 9) variazioni bilancio 
CONI PSN; 10) Vane. 

bene, quando si tratta di 
a filtrare » il gioco avversa
rio, cominciano i dolori. Si 
correrà al ripari in fase di 
riapertura di campagna ac
quisti, cedendo Viola? Il pre
sidente Umberto Lenzini lo 
ha escluso personalmente, 
anche perché c'è Nicoli, ed 

' anche perché Agostinelli ha 
esordito abbastanza positiva
mente. Semmai Lenzini parla 
di un «eccesso di centrocam
pisti ». Ma non è detto. E 
domenica prossima altri in
contri delicati, a cominciare 
da Fiorentina-Lazio, per se
guitare con Ascoli-Torino, 
Atalanta-Milan. Juve-Peru-
già e Vicenza-Napoli. 

g. a. 
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• Il portiere perugino GRASSI con la gamba destra Ingessala, dopo l'Incidente nella par
tita di domenica con la Fiorentina. E' con lui I massaggiatore del Perugia 

Gravi responsabilità anche dei giocatori negli incidenti di Perugia 

Il «caso Galli» legato ai rapporti 
di Michelotti e dei due segnalinee 

Se i tre ufficiali di gara non hanno visto nulla il risultato di Fiorentina-Perugia resterà quel
lo del campo, diversamente potrebbe anche essere cambiato: altre prove non contano 

Reazioni a Perugia 

Tomassini: 

« Galli 
non aveva 

alcun 
segno » 

Nostro servizio 
PERUGIA - GU echi della 
partita-c corrida > non sono 
ancora spenti nell'ambiente 
sportivo perugino. In special 
modo facendo mente locale 
alla possibilità di perdere l'in
contro a tavolino per il e ca
so Galli » (il portiere viola si 
è improvvisamente accasciato 
al suolo sul finire dell'incon
tro e non è stata ancora ac
certata la causa). Mario To
massini medico sociale del Pe
rugia non ha dubbi nell'esclu-
dere che il giocatore sia sta
to e colpito da qualcosa ». e Il 
giocatore — dice il medico — 
non presentava nessun segno 
evidente alla testa, né emato
mi. né escoriazioni come è del 
resto risultato dalla visita al
la quale è stato sottoposto an
che dai due medici federali 
presenti. Anche il dottor Pie
ri. medico di turno del pron
to soccorso del Policlinico di 
Perugia, che ha visitato Galli 
nel nosocomio, non ha riscon
trato nel giocatore alcun segno 
di contusioni o ferite. A 
questo punto che c'è più an
cora da dire? Anche l'ar
bitro. del resto, sembra ab
bia constatato che Galli non 
presentava segni particolari 
al capo ». Pare addirittura che 
Michelotti abbia detto al gio
catore: « Si alzi che sto peggio 
io di lei ». 

Come si ricorderà Miche-
lotti al momento che ha nega
to il rigore è venuto a colli
sione con un giocatore viola e 
ha rimediato una ferita ad un 
labbro. Da queste affermazio
ni all'arguire che il e caso » 
Galli è coronato da dolo il 
pas«o è breve secondo la tifo
seria locale ma ufficialmente 
è ancora tutto da chiarire. La 
Fiorentina stava spendendo le 
ultime energie (giocava tra 
l'altro in dieci uomini per 
l'infortunio di Desolati) cer
cando disperatamente di rie
quilibrare le sorti dell'incon
tro ed è chiaro che dopo tan
ta e bolgia »» sul terreno di 
gioco e il rigore non concesso 
e invocato dal e rivale » Gal-
diolo gli animi erano più che 
accesi. Galli, guardava da lon
tano l'assedio alla porta pe
rugina. quando è scoppiato 
dietro di se un mortaretto 
ed è finito a terra: è stato 
schioccato dailo scoppio? è 
stato solo < impressionato »? 
Va ricordato che in preceden
za l'arbitro Michelotti. dopo 
una ammonizione a Ceccari-
ni. si era visto arriv?re nella 
sua direzione alcuni oggetti e 
tutti provenienti dalla curva 
nord, cioè dalla parte della 
porta difesa da Galli. Deci
sivo sarà comunque il referto 
di Michelotti. 

Guglielmo Mazzetti 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — Quanto è acca
duto a Perugia durante e 
dopo la partita fra 1 « grana
ta » di Castagner e 1 « viola » 
della Fiorentina, sarà sicu
ramente materia di discus
sione poiché, come avviene 
spesso nel nostro paese, si 
sono già create due fazioni: 
da una parte ci sono coloro 
che hanno assistito dal vivo 
alla partita e giurano di aver 
visto alcuni scalmanati lan
ciare sassi contro la polizia 
e questa reagire prima con 
candelotti e poi con un as
salto per disperdere 1 turbo
lenti: di aver visto proprio 
negli ultimi minuti (noi ag
giungiamo a tempo scaduto: 
la partita è durata ben 94 mi
nuti) uno scontro in area di 
rigore del Perugia fra l'at
taccante Sella e lo stopper 
a granata » Della Martìra. 
Allo stesso tempo, appena 
una frazione di secondo dopo, 

I 35 mila presenti allo stadio 
« Curi » hanno visto Michelot
tl attorniato dai giocatori 
della Fiorentina che reclama
vano la massima punizione 
e dall'altra parte il portiere 
Galli steso al suolo. All'al
tra fazione appartengono 
coloro che hanno seguito l'in
contro alla TV. Non è che 
abbiamo qualcosa di perso
nale contro la trasmissione 
televisiva ma siamo più che 
convinti che, mentre il mezzo 
televisivo è in grado di co
gliere nei minimi partico
lari ogni fallo e azione, colo
ro che la partita la osser
vano di persona hanno un 
raggio di azione più esteso, 
sono cioè nelle condizioni di 
vedere come si muovono I 
giocatori e di recepire anche 
le sensazioni degli stessi at
tori. Cosa questa che la TV 
non può fare. 

Fatto il preambolo ripetia
mo che siamo dalla parte di 
coloro che condannano il 
comportamento dei giocatori 
e dei loro tecnici: sono i 22. 
anzi I 27 (arbitro, guardali
nee e I due allenatori) a fare 
II bello e il cattivo tempo. 

Sono loro, i giocatori, con 
1 loro movimenti, con i loro 
passaggi e finte a far diver
tire gli spettatori. Sono loro 
con I gesti e le smorfie ad 
incitare il pubblico, quello 
più tifoso. Gesti che molto 
spesso hanno anche il pote
re di confondere le Idee al 
direttore di gara che nella 
fattispecie non doveva esse
re in giornata di vena. Infat
ti mai avevamo visto Miche-
lotti intervenire di forza. Nel 
primo tempo, se non andia
mo errati, l'arbitro di Par

ma, per evitare uno scambio 
di complimenti fra Sella e 
Ceccarlnl è Intervenuto e con 
uno spintone ha mandato 
Frosio a rotolare sul campo. 
Se 11 giocatore avesse urtato 
contro la cancellata avrebbe 
potuto ferirsi. E lo stesso 
Mrchelottl è nuovamente In
tervenuto senza tanti compli
menti sul finire della gara 
(si fa per dire) In occasione 
del reclamato rigore da par
te del « viola ». Pur attor
niato da 6-7 giocatori l'arbi
tro si è fatto largo. 

Solo che In questa partita 
Michelotti anziché tirare fuo
ri tante volte (7 per la pre
cisione) il cartellino giallo In 
segno di ammonizione avreb
be dovuto tirare fuori quello 
rosso e mandare negli spo
gliatoi anzitempo 1 più fo
cosi. 

I giocatori hanno inteso 
farsi giustizia da soli ed il 
pubblico, sollecitato dal duri 
colpi e dalle « smorfie », ha 
iniziato la sarabanda finale. 
Con lancio di oggetti e sas
si. Uno di questi — secondo 
la tesi sostenuta dalla Fio
rentina nella riserva scritta 
presentata a Michelotti — 
avrebbe colpito il difensore 
Galli il quale, trasportato al 
Policlinico di Perugia, è sta
to rilasciato poco dopo non 
avendogli riscontrato 11 me
dico di guardia alcun ema
toma alla bozza frontale de
stra. 

Per la cronaca il giocatore, 
oggi, sarà sottoposto ad elet
troencefalogramma presso la 
clinica neurologica di Careg-

gi. Sempre in merito al fe
riti si può dire che a Deso
lati il prof. Calandrlello, del
l'istituto ortopedico toscano, 
ha riscontrato una forte con
tusione alla tibia destra, nel
lo stesso punto dove 11 gioca
tore è stato operato per ben 
due volte e che gli ha ordi
nato 10 giorni di riposo asso
luto. 

Sempre in merito agli Infor
tunati Speggiori si è fatto vi
sitare al policlinico di Peru
gia: è stato giudicato guari
bile in 10 giorni per una 
contusione alla spalla destra 
ocn probabile lussazione. 
Mentre il portiere Grassi ne 
avrà per un bel pezzo poi
ché nella caduta ha riporta
to la probabile frattura del 
perone della gamba destra. 

Per quanto riguarda 11 re
clamo presentato dalla Fio
rentina si può solo dire che 
tutto dipende dal verbale re
datto da Michelottl e dal due 
guardalinee e che è stato In
viato al giudice di primo gra
do: la partita potrà essere da
ta vinta alla Fiorentina so
lo se uno del tre avrà scrit
to nel verbale di avere visto 
colpire il portiere Galli da 
un corpo contundente. Tutto 
l'altro materiale — fotogra
fico o filmato che è già arri
vato alla società viola — non 
serve a niente. 

Se la Fiorentina o 11 Peru
gia. dopo la prima sentenza, 
non si riterranno soddisfatti 
potranno ricorrere alla Di
sciplinare e poi alla CAF. 

Loris Ciullini 

La Lega insabbierà 
il «caso» Udinese? 

MILANO — Si è riunito ieri 
il comitato esecutivo della 
lega nazionale professionisti 
sotto la presidenza di Ri
ghetti. Nessun ordine del 
giorno e, dunque, nemmeno 
comunicati ufficiali. Soltanto 
una seduta informale per 
l'esame del più scottanti pro
blemi che travagliano il mon
do del calcio professionistico. 

Ad esempio è stato preso 
In esame il famoso a caso 
Udinese», in relazione alla 
scritta pubblicitaria apparsa 
sui calzoncini dei giocatori 
friulani. Come si ricorderà 
il giudice sportivo multò con 
dieci milioni la società di svolgeranno 
Teofilo Sanson e demandò 
gli atti appunto all'esecutivo 
di lega per 1 provvedimenti 

del caso. E* probabile che. 
stante la disponibilità del
l'Udinese a rientrae discipli
narmente nei ranghi. In at
tesa di un riordino organico 
della materia, la pratica ven
ga insabbiata. 

L'esecutivo di Lega dovreb
be aver discusso del « mer
catino * d'autunno il cui ini
zio, come è noto, è fissato 
per oggi. In una nota infor
male la presidenza ha Invi
tato le società a non creare 
assembramenti, evitando co
si un nuovo interessamento 
del pretore Costagliela. Pro
babilmente le trattative si 

via telefono. 
In Lega si dovrebbero sol
tanto depositare 1 contratti 
perfezionati. 

Lo stopper calabrese giu

dica la sua ex squadra 

Menichini: 
«Giagnoni ha 

i giocatori 
contati » 

Per Orazl si tratta Invece 
soltanto di una 

momentanea 
crisi 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — Rapido e 
sottile come uno spillo. Pa. 
lanca ha punzecchiato la 
Juve per tutto 11 primo tem
po, ma con lui gli eroi della 
partita sono stati Orazl e 
Menichini, l'uno centrocam
pista orchestratore delle tra
me dei calabresi e l'altro at
tento e tempestivo « libero », 
che ha ben sostenuto 11 ruolo 
che avrebbe dovuto essere 
dell'infortunato Turone. 

I due giocatori avrebbero 
potuto essere nell'organico 
a disposizione di Giagnoni, 
se la Roma non li avesse di
rottati con troppa leggerezza 
a Catanzaro. Orazi era a Pe
scara e certo averlo fatto 
tornare a Roma non sarebbe 
costato molto e sicuramente 
sarebbe stato utile. Menichi
ni Invece ha dovuto far po
sto a Spinosi e tutto somma
to il toscano non si lamenta 
affatto della cessione, sem
mai recrimina sul modo sco
stante usato da tutti nel suol 
confronti. Certo è uno che 
può parlare, con una visione 
Interna dello stato della Ro
ma attuale, non condizionato. 
come lo sono I giocatori del
l'organico dalla consegna del 
silenzio. 

Le sue Idee In proposito 
sembrano molto precise, « Co
loro che mettono in discus
sione il tecnico sbagliano. Sul 
plano della preparazione è 
inattaccabile, del tecnici del
la nuova generazione ha tut
te le qualità. Ciò che proba
bilmente lo mette in difficol
tà nella Roma di ouest'anno 
è la ristrettezza dell'organico 
a disposizione. Forse durante 
la campagna cessioni e acqui
sti non l'hanno ascoltato trop
po. Sta di fatto che adesso 
con un grande attaccante 
come Pruzzo in squadra mol
te delle insufficiente vengono 
a galla ». 

Le Insufficienze, d'accordo. 
ma nel peggiore del casi ci 
si poteva aspettare la Roma 
dell'anno passato. 

« Probabilmente — replica 
Leonardo — l'anno passato 
non avendo il grande golea
dor giocavamo più raccolti 
in dietro e prendevamo po
chi gol. riuscendo quindi a 
sfruttare a pieno il contro
piede con Agostino Di Bar
tolomei. Adesso con Pruzzo 
la squadra può darsi che si 
trovi condizionata dalla ne
cessità (da parte mia il con
dizionale è d'obbligo: non ho 
ancora mai visto giocare la 
squadra e mi baso su quanto 
viene scritto) di impostare 
il gioco, per sfruttarne le 
caratteristiche, aprendo altro
ve delle falle. Tra l'altro mi 
sembra che. te notizie che 
si hanno, parlano anche di 
alcuni uomini chiave della 
squadra momentaneamente 
in crisi, cosa destinata a met
tere ancor più in evidenza 
le ristrettezze di oraanico di 
cui Giagnoni ditponc. Per
ché i giovani, anche bravi 
ne ha tanti ma si tratta di 
etementi che non hanno ma
turata nessuna esperienza im
portante e non possono di 
cprto subire il peso di re
sponsabilità che a volte pe
sano anche ai nifi esperti ». 

Visto che la Roma dice di 
non avere alcuna Intenzione 
di rinforzare adesso l'orea-
nlco a disposizione di O'a-
gnonl è allora prevedibile che 
le cose continueranno a peg
giorare? 

« No. Io credo che In irjua-
dra ne verrà fuori di certn. 

Da parte sua Orazi non si 
sbilancia molto in giudizi 
sulla situazione. 

« Con il sottoscritto hanno 
preferito farci { soldi — dice 
Orazl — per parte mia mi 
trovo bene così. Credo tutta
via che l'avvenire per la Ro
ma sarà di certo migliore 
che il presente. Pruzzo è un 
gran giocatore che tutti vor
rebbero avere. Attualmente la 
squadra sembra disorientata. 
ma appena ama superato que
sto momento troverà di cer
to un gioco e si farà va
lere ». 

Resta 11 fatto che tutti e 
due. In particolare forse Ora-
zi. a Giacmoni avrebbero cer
tamente potuto risultargli u-
tili. Tra quindici «ioml a Ca
tanzaro la Roma eiocherà la 
sua prossima partita in tra
sferta. Potrebbe toccare an
che ad Anzalone di accor
gersene. 

Eugenio Bomboni 

Autogiro d'Italia: aumentato il loro vantaggio dopo la tappo di ieri 

Finotto-Facetti sempre al comando 
Nostro servizio 

ORVIETO — Anche la terza 
giornata del stesto giro auto
mobilistico d'Italia si è con
clusa. Ad Orvieto è sempre 
più saldamente al comando 
l'equipaggio Pinot to-Facetti-
De Antoni con la loro Por
sche 935 Turbo, che ha Incre
mentato anche il vantaggio 
sui diretti inseguitori con 
regolarità sorprendente. Il 
primo impegno della giornata 
era a Rieti con la nota crono-
scalata al Terminillo: quindi
ci chilometri molto veloci, 
che hanno permesso a Fi-
notto di vincere ancora una 
volta la prova davanti ad 
Alen, che ha sostituito Pianta 
alla guida della Stratos Pi
relli. Una non perfetta scelta 
delle gomme troppo strette 
e che con il passare dei chi

lometri aumentavano notevol- | cosa decideranno 1 commlssa-
mente di temperatura ha im 
pedito alla finlandese di fare 
meglio, perdendo nei confron
ti del rivale quasi 13". 

Al terzo posto l'altra Por
sche — turbo con Vittorio C. 
poi la Stratus Laverda con
dotta da Pittoni, che ha la
mentato ancora qualche pro
blema alla frizione. Sull'auto
dromo di Vallelunga si è svol
ta la seconda gara della gior
nata: scontata vittoria di Fa
retti davanti a Vittorio C. e 
a Pianta. Molto più movi
mentato il secondo raggrup
pamento con l'esibizione di 
Patrese e Verrini al volante 
delle due Fiat Ritmo ben 
spalleggiati dalla vettura ge
mella di Ceccato, che ha poi 
perso qualche posizione nel 
finale. A questo punto si a-
spetta solo di vedere come e 

ri sportivi circa la ronde del 
Ciocco: non si parla di altro 
qui al giro. Naturalmente 
ognuno cerca dì tirare l'ac
qua al suo mulino, perdendo 
a volte 11 senso anche sporti
vo della gara, che congenlata 
In un certo modo, va accet
tata come è. Gli stessi «lea
der » lamentano che la loro 
vettura assai Ingombrante 
non passa per le strade stret
te della Garfagnana. Gli spe
cialisti Invece come Alen a-

• TOTOCALCIO — I l Totocalcio 
comunica la quota relativa al con
certo numero 8 dal 15 ottobre 
1978: ai 397 «Incanti con 11 «un
ti tpattano 1 . I J I .MO lira. Atti 
8071 vincenti con 12 awnti toat-
tano 189.800 lire. 

spettano solo questa prova 
per risalire lo svantaggio ac
cumulato sin qui. Questa 
mattina ad Orvieto si acco
deranno anche le vetture 
Autobìanchi A 112 che con
cludono cosi ti loro campio
nato con una gara del tutto 
nuova, che 11 porterà a darsi 
battaglia anche sul circuito 
di Maglione. Questa la clas
sifica al termine della quar
ta tappa: 1) Fkiotto Facettl-
De Antoni Porsche 935 turbo 
In 1 h 54'45"; 2) Vittorio C-
Montlcone Porsche 935 turbo 
a 4"20"ó; 3) Alen-Kiwimakl-
Pianta Lancia Stratos a 
10'56"4; 4) Magnani Pittonl-
Cresto Lancia Stratos a 
14'42"3 (primo del gruppo 
quattro); 5) Milano Pozzo 
Porsche 934 a 16'38". 

I. P. 
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Il presidente algerino in visita a Mosca 

Bumedien ricevuto ieri 
da Breznev al Cremlino 

L'annuncio pone fine alle illazioni sulla sorte del leader ara

bo • « Piena comprensione » sugli sviluppi nel Medio Oriente 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — L'Unione Sovieti
ca valuta positivamente l'ini
ziativa di convocare un ver
tice del paesi arabi, ed au
spica una Intesa che porti 
ad una trat ta t iva diplomatica 
capace di rilanciare «solu
zioni » globali. Queste le prU 
me indicazioni che escono dal 
colloquio al Cremlino t ra 
Breznev, Kossighin e il pre
sidente dell'Algeria, Huari 
Bumedien, a Mosca per una 
« visita » che le fonti ufficiali 
definiscono « amichevole e di 
lavoro » e che met te fine al
le voci e alle illazioni del 
giorni scorsi, sulla stampa 
occidentale, circa la « scom
parsa » del leader algerino. 
La missione, comunque, non 
era stata annunciato e gli 
osservatori occidentali sono 
stati colti di sorpresa, non 
attendendosi, tra l'altro l'ar
rivo di un esponente del 
« fronte della fermezza » do
po che nel giorni scorsi il 
presidente siriano Assad ero 
venuto a Mosca ad Incontra
re Breznev. In ambienti HU-
torevoll si fa rilevare che 
l'iniziativa diplomatica del
l'URSS si sta sviluppando an
che In relazione alle riunioni 
che dapprima, a fine mese, 
1 ministri degli esteri e poi, 

ai primi di novembre, 1 capi 
di Stato del Paesi arabi ter
ranno a Baghdad. Escluso 
l'Egitto saranno presenti, ol
tre ai Paesi che aderiscono 
al « fronte della fermezza » 
anche Kuwait, Arabia Saudi
ta, Giordania, Repubblica a- , 
raba dello Yemen, Emirati 
arabi e Tunisia. 
' Di fronte a questa « vasta 

e complessa » iniziativa — si 
nota a Mosca — è logico 
che si registri un preciso in
teresse del Cremlino, e che si 
consideri Bumedien come un 
interlocutore fra 1 più validi, 
se non 11 più valido. Al ta
volo del Cremlino, si affron
ta con 11 leader algerino la 
difficile situazione che si è 
venuta a creare dopo Camp 
David e si discute la com
plessa attività politica che 
caratterizza at tualmente lo 
schieramento che si onpone 
sia ad Israele che al Cairo. 

Breznev è tornato ad Insi
stere — a quanto risulta — 
sulla necessità dell'unità dpi 
mondo arabo e della defini
zione di una Diattaforma co
mune. Una esigenza, questa, 
sottolineata più volte: lo stes
so segretario del PCUS lo 
aveva ricordato al siriano 
Assad nel recenti colloqui. 

Con Bumedien il discorso è 

più ampio e approfondito pro
prio perchè l 'appuntamento di 
Baghdad è vicino: al tavolo 
del Cremlino si parla favo
revolmente dell'iniziativa del 
vertice, ma si ribadisce che 
dopo Camp David tutte le a-
zionl sono più difficili e com
plicate. Si rileva in primo 
luogo che la situazione si è 
« inasprita » e si torna ad in
sistere sulla « necessita » di 
giungere ad una pace stabile 
e giusta che rispetti l diritti 
nazionali del popoli arabi, 
compresi i palestinesi e pre
veda il ritiro totale delle trup
pe israeliane. Si insiste in 
ogni caso —e questo è un 
aspetto significativo — sulla 
necessità di giungere ad azio
ni comuni chp abbraccino 
« tut te le forze arabe che so
no contrarie agli accordi se
parati di Camp David ». 

Per quanto riguarda la pro
posta statunitense di una con
ferenza internazionale sul Li
bano (con la partecipazione 
di USA. Fri t to Israele. Ara
bia Saudita, Siria e Fran
cia) i sovietic — sempre 
nel corso del colloquio al 
Cremlino — hanno conferma 

to di respingere l'idea defi
nendola « un nuovo tentativo 
di dividere il mondo arabo ». 

Carlo Benedetti 

Dopo la nomina di Figueiredo a presidente 

Intervista con il compagno Valori 

Incontri in Algeria 
per il Mediterraneo 

ROMA — E' rientrata a Ro
ma una delegazione dell'As
sociazione nazionale di ami
cizia i taloaraba che si è re
cata in visita in Algeria e ha 
avuto contatti con esponenti 
del governo. dell'Assemblea e 
del partito del FLN. La dele
gazione era presieduta dal 
compagno Dario Valori, della 
direzione del PCI e vicepre
sidente del Senato, e com
posta dal deputato democri
stiano Giuliano Silvestri, dal 
socialista Emo Egoli. segre
tario dell'associazione, dal 
giornalista Dino Frescobaldi, 
membro della presidenza del
l'associazione, e da Claudio 
Giuliani, segretario dell'asso
ciazione. A Dario Valori ab
biamo posto alcune doman
de; in primo luogo gli ab
biamo chiesto quali fossero 
gli scopi del viaggio. 

«La visita — ha risposto 
Valori — rientrava nei con
tatti dell'associazione per svi
luppare iniziative di recipro
ca conoscenza nell'intento di 
rafforzare i legami di amici
zia tra il popolo italiano e 
quelli arabi. L'associazione 
sta promuovendo in questo 
senso anche associazioni di 
amicizia bilaterali. Gli algeri
ni si sono dichiarati favore
voli alla costituzione di una 
associazione di amicizia Al
geria-Italia e Italia Algeria e 
interessati allo scambio di 
delegazioni, anche a livello 
interparlamentare. Natural
mente, in un momento cosi 
delicato e difficile della si
tuazione nel mondo arabo e 
nel Medio Oriente, era inte
ressante per noi conoscere 
quali valutazioni fossero fatte 
dopo Camp David e quindi 
quali spazi possano aprirsi 
ad iniziative rivolte ad assi
curare la pace nel Medio O-
rienfe e la sicurezza nel Me
diterraneo». 

— Qual è la valutazione al

gerina sugli accordi di Camp 
David? 

'Gli algerini — die, come è 
noto, fanno parte del "fronte 
della fermezza" ed hanno 
partecipato all'incontro di 
Damasco — danno una valu
tazione negativa. In sostanza 
essi ritengono che gli accordi 
non risolvano il problema dei 
territori arabi occupali, né la 
questione dei diritti del po
polo palestinese, e che in 
queste condizioni il problema 
mediorientale resta pericolo
samente aperto, con il ri
schio di un suo possibile e 
ulteriore aggravamento. I-
noltre non vedono altra via 
che quella di una resistenza 
che duri fino a che non siano 
risolti appunto i problemi dei 
territori occupati e dei diritti 
palestinesi e ritengono che 
nessun accordo su una base 
come quella di Camp David 
potrà chiudere la questione. 
Di qui una visione molto 
preoccupata dell'avvenire». 

— Come vedono gli algerini 
i problemi della sicurezza nel 
Mediterraneo? 

«Non si dimentichi che 
l'Algeria è una delle principa
li componenti del movimento 
dei non allineati. In questo 
senso gli algerini ritengono 
di poter svolgere un'ampia 
funzione di raccordo per la 
sicurezza e l'indipendenza dei 
popoli che si affacciano sul 
Mediterraneo. Ritengono i-
noltre possibile un incontro 
con le forze democratiche 
dell'Europa occidentale per 
sviluppare spinte e concretiz
zare iniziative verso questi 
obiettivi andando oltre le e-
nunciazioni della prima con
ferenza del Mediterraneo. E' 
in questo senso che grande 
interesse viene portato all'Ita
lia e ai suoi partiti politici». 

— Come valutano i rappor
ti con il governo italiano? 

'In generale considerano 
buoni ed esemplari, sotto il 

profilo economico, i rapporti 
con l'Italia. Ho rappresentato 
il nostro paese alla giornata 
italiana alla Fiera di Algeri 
ed in quell'occasione vi è sta
to un lungo e cordiale in
contro con il ministro del 
Commercio estero algerino. 
che ha visitalo con grande 
interesse il padiglione italia
no e quello della FIAT. Ha 
sottolineato il valore degli 
accordi già raggiunti, ma ha 
voluto aggiungere che molto, 
molto di più è possibile fare 
in futuro. Rappresenteremo 
certe esigenze al governo ita
liano. per superare taluni ri
tardi e timidezze. Il giudizio 
favorevole sull'Italia è legato 
all'impostazione che gli alge
rini danno dei loro rapporti 
commerciali: noi non siamo 
solo un mercato, essi dicono, 
siamo un paese che vuole 
svilupparsi. I rapporti con 
noi devono tener conto di 
questo obicttivo. Credo che 
dobbiamo valutare bene 
questa impostazione perchè è 
imminente una decisione sul 
progetto FIAT». 

— Avete parlato anche del
la questione del Sahara occi
dentale? 

'Naturalmente, pur tenendo 
conto che la nostra è un'as
sociazione di amicizia con 
tutti i paesi arabi. Il punto 
di vista deoli algerini è noto: 
essi considerano il problema 
non come problema di rap
porti tra Marocco e Alaeria. 
ma come un prnhlema di de
colonizzazione E' difficile fa 
re prensioni, ma ci è sem
brato di cogliere la speranza 
di una prospettiva, sia pure a 
lungo periodo, di più realiz
zabili soluzioni, tenendo con
to delle decisioni del con
gresso del Polisario e dei 
nuovi eventi in Mauritania ». 

— Hai colto siudi7i inte
ressanti sulla sanazione ita
liana e sul PCI? 

*Era appena rientrata una 
deleaazione del partito del 
Fronte di liberazione naziona
le. che aveva avuto lunghi 
colloqui con una dcleaanone 
del PCI a Roma. Abbiamo 
parlato con esponenti che a-
vevano fatto parte di questa 
deleaazione: erano molto 
soddisfatti dell'incontro e 
delle conclusioni cui erano 
arrivati». 

a. d. r. 

A tre mesi dall'assassinio del presidente Al Ghasmi 

Fallisce dopo duri scontri 
un« golpe» nel Nord Yemen 

Combattimenti la notte scorsa nella capitale Sanaa - Numerose 

le vittime - Arresti di alti ufficiali - Ancora sacche di resistenza? 

Attesa in Brasile 
per l'elezione 

del parlamento 
Il capo dell'opposizione generale Bentes 
chiede un'assemblea costituente e si di
chiara contro qualsiasi tentativo golpista 

Il generale Joao Baptista Figueiredo 

BRASILIA — Joao Baptista 
Figueiredo, presidente eletto 
del Brasile, assumerà il suo 
incarico il 15 marzo prossi
mo. Come nuovo presidente 
ha pronunciato un discorso 1' 
altro ieri che ha richiamato 
l'attenzione degli osservatori 
per l'assenza di prese di po
sizione sull'attualità politica 
del paese. Superata questa 
prima data del calendario po
litico brasiliano l'attesa si in
dirizza ora alle elezioni per 
il parlamento del 15 novem
bre prossimo. Difficilmente 1' 
opposizione avrebbe potuto ot
tenere dei successi nel colle
gio elettorale ristretto incari
cato dal regime della nomina 
del presidente mentre è effet
tiva la possibilità che la mag
gioranza degli elettori si 
schieri dalla parte dei candi
dati di opposizione ai seggi 
parlamentari. 

Il generale Figueiredo si è 
assunto il compito di conti
nuare la politica di « apertu
ra » avviata dal presidente u-
scente Geisel. Ma il vero pro
tagonista del mutamento non 
potrà non essere un'opinione 
pubblica rafforzata nelle sue 
possibilità di espressione po
litica. 

L'elezione presidenziale ha 
visto nelle tribune del palaz
zo del congresso di Brasilia. 
per la prima volta nella sto

ria di questa città nuova, la 
presenza di una folta delega
zione di studenti che ha più 
volte fischiato i discorsi dei 
rappresentanti del governo. 
Un centinaio di giovani mani
festava intanto nella sala di 
ingresso dell 'edificio chieden
do democrazia e amnistia ai 
detenuti pol i t ic i . 

Di ben diverso imneuno po
lit ico è stato il discorso del 
g rn . Fuler Bentos candidato 
del MDB (opposizione) al'a 
presidenza e rapnresontnnte 
de 'h t rn^pn 'a nv'it-'-'e favo 
revole alla democratizzazione 
del pne«e. R^nlps dono aver 
denunciato i l carattere anti 
democratico de"'"Ie7Ìrne di 
Fieueirerlo. ha chiesto la con-
vneazione di un'asseTib'«a co
stituente e l 'amnistia. Ha de
stato narHrnlare interesse la 
sua affermazione che la hat-
tar l ;a nnr la r*emneraH-77.n7Ìo-
ne r i f iuta nsni prospettiva di 
enino dì ^f-'1»» « anrhe ce inte
so a r istabi l i re la democra
zia ». Una rìK'biTazinne evi
dentemente rivolta a settori 
mi l i tar i * imnn7ienH J> che vo
gliano sovra nnorsi al mnvi-
mri-itn Hi rm isa e. anche, a 
Oliceli amhienti semnre delle 
Tt\r-7Q armolp, c ' '° . con prnno-
siti ambicui. stanno con^u-
rr-" ' 'o una v'olo-iln nolemira 
c-optro i l nuovo nrpsidente ge
nerale Fisueirodo. 

Le amministrative in Grecia 

Ballottaggio domenica 
ad Atene e al Pireo 

ATENE — In 102 dei 284 
Comuni greci dove si è vo
tato domenica scorsa per 
eleggere i sindaci ed i con
siglieri comunali occorrerà 
ricorrere al «ballottaggio». 
dato che nessuno dei can
didati ha raggiunto al pri
mo turno il 50 per cento 

Ad Atene, il «ballotta?-
gio » per la carica di sinda
co avverrà — domenica 
prossima — fra l'ex mini
stro det'a Pubblica istru
zione George Plytas, soste
nuto dal partito del ?n-
mo ministro Karamanlis. 
« Nuova democrazia » (cne 
ha ottenuto il 42.16 per 
cento d?i voti), e D:mitrios 
Beis, sostenuto dal Movi
mento socialista panelie/ii-

co di Papandreu. dall'Unio
ne democratica di centro. 
dal Parti to comunista gre
co (interno) e da una mr-
te dell'EDA (che ha otte
nuto il 40.06). Il musicista 
Mikis Theodorakls. che 
era appoggiato dal Parti
to comunista di Grecia (ol

tre che da una parte del-
I'FDAi. ha ottenuto il 
16.37 per cento dei suffra 
gi. ma non potrà DPT-.-C: 
pare al .< ballotta esso ». 

Al Pireo, i due candidati 
che hanno ricevuto al pri
mo turno il m.ig<;:or nunv» 
ro di voti sono l'architetto 
Arlstides Skylitis ? à sin
daco durante il regime *a-
scista dei colonnelli e so 
stenuto ora da « Nuova 3? 
mocrazia ». con il 48.5 per 
cento dei suffragi, ed il 
candidato unico delle sini
stre. George Kyriakopulos. 
con il 45.67. 

Dove le forze democra
tiche e di sinistra si sono 
presentate unite, il risul
tato da esse conseguito e 
stato in genere ottimo- ro 
sì, per es.. è avvenuto nel 
le città di Salonicco e di 
Patrasso, dove i «indac: 
uscenti. Michael Papado 
pnlos e T. Anninos hanno 
avuto la maggioranza asso
luta al primo turno e sono 
stati perciò riconfermati. 

Dalla prima pagina 

SANAA — Clima di tensio
ne nello Yemen del Nord, 
dove domenica è s ta to sven
ta to un tentativo di colpo 
di s tato militare, che ha cau
sato aspri scontri nelle vie 
della capitale. Ignoto il nu
mero delle vittime e incer
ta la matrice politica dei 
congiurati. Ancora nella not
te fra domenica e ieri mat
tina ci sarebbero stati com
battimenti. che sarebbero pro
seguiti ancora ieri sulle mon
tagne intorno a Sanaa . Il pre
sidente. colonnello Ali Ab-
dullah Saleh (eletto alla ca
nea tre mesi fa. dopo l'as
sassinio del precedente pre
sidente, Al Ghasmi) . non si 
trovava nella capitale, ma 
era in visita nella città di 
Hodcida sul "Mar Rosso. E' 
r ientrato a Sanaa domenica 
sera, sembra dopo aver fat
to una sosta tn Arabia Sau
dita (paese che esercita una 
tutela di fatto, politica ed 
economica sullo Yemen del 
Nord). 

I ribelli hanno at taccato do
menica matt ina la residenza 
presidenziale, sottoponendola 
a bombardamento. L'imme
diato intervento di reparti 
« lealisti » ha dato luogo a 
combattimenti che. secondo 
fonti di agenzie arabe, si 
sono svolti non solo intor
no alla presidenza, ma an
che intorno alla radio, al co
mando dell'esercito e sulla via 
dell'aeroporto. Ancora nella 
notte, come si è detto, sono 
echeggiate sparatorie: ieri 
m a t t n a tuttavia la situazio
ne era sotto ccntrollo e uni
tà militari, dotate di mezzi 
blindati, presidiavano i luo
ghi strategici e le piazze di 
Sanaa. Secondo fonti kuwai
tiane. sacche di resistenza 
sono segnalate, come si è 
detto, nelle zone montagno
se intomo alla città. 

Numerosi alti ufficiali so
n o stati arrestat i sotto l'ac
cusa di avere organizzato il 
colpo di stato o di avervi eo-

I munque partecipato; fra gli 

altri, si fanno i nomi del co
mandante delle fori:e coraz
zate maggiore Moujahid al 
Kahali, del comandante del
la polizia militare maggiore 
Mohsen Yania e del vice
comandante le «uni tà cen
trali » maggiore Yahia el 
Razi. 

Il tenta to « golpe » si in
serisce in un quadro politico 
già movimentato da dramma
tici avvenimenti. Come si è 
detto, il presidente Saleh è 
succeduto ad Al Ghasmi. as
sassinato il 21 giugno scorso 
con una valigetta esplosiva 
portatagli da un diplomatico 
sudyememta (perito anch 'e-
gli); si ricorderà che 48 ore 
dopo veniva deposto ed uc
ciso ad Aden il presidente 
dello Yemen del Sud, Ro-
baya Ali. Il predecessore di 
Al Ghasmi. colonnello Ibra-
him al Hamdì, era stato uc
ciso circa un anno prima in
sieme al fratello, in circo
stanze che non sono state 
mai chiarite. 

Per g l i scontri in Libano 

Guiringaud accusa 
la destra di Chamoun 

E' la prima volta che la Francia chiama 

in causa le responsabilità dei maroniti 

BEIRUT — Mentre continua 
a Beiteddme. presso Beirut. 
la conferenza dei ministri de
gli esteri dei Paesi che par 
tecipano alla Forza araba di 
dissuasione (FAD. per la qua
le ieri il presidente Sarkis 
ha chiesto la proroga del 
mandato, che scade il 26 ot
tobre). il ministro degli este
ri francese De Guiringaud 
ha apertamente accusato le 
milizie della destra libanese. 
e in particolare quella del-
l'ex-presidente Camille Cha
moun. di essere responsabili 
delia recente ondata di com
battimenti a Beirut. La cosa 
ha suscitato interesse e sen
sazione in quanto è la prima 
volta che la Francia prende 
apertamente una posizione 
critica verso le destre. Ieri 
stesso, il governo francese ha 
fatto sapere ai ministri riu
niti a Beiteddm. di annettere 
grande importanza alle pro
spettive che la loro conferen
za può aprire per la sicurez
za del Libano. Come si sa, 

la Francia ha oltre mille 
soldati in Libano. 

De Guiringaud ha det to 
che « bisogna individuare le 
responsabilità; io non voglio 
assolvere i siriani, ma biso
gna guardare alia verità ». 
È la verità è che « anche se 
ì siriani hanno reagito con 
la massima durezza » bisogna 
dire che « le milizie di Cha
moun sono responsabili delle 
violenze delie ultime due set
t imane ». Il ministro fran
cese ha deto che le milizie 
di destra «si preparavano fin 
da settembre » ed erano «ben 
trincerate nel quartiere di 
Achrafieh »; nel lanciare l'at
tacco. Chamoun — ha ag
giunto De Guiringaud. con 
evidente allusione ad Israele 
« ha ricevuto pessimi consi
gli da una capitale vicina ». 

Replicando alle affermazio
ni di De Guiringaud. Cha
moun ha dichiarato con a-
sprezza che il ministro fran
cese è « un bugiardo e anche 
un vigliacco ». 

Basilicata 
prova di fermezza e respon
sabilità possiamo uscire dal 
ricatto dell'emergenza e im
porre un programma di risa
namento che sia davvero tale, 
non una nuova forma di as
sistenza ». 

E' proprio l'assistenza che 
i giovani comunisti, democri
stiani (con le bandiere bian
che. un'isola nel mare di ves
silli rossi) e delle leghe dei 
disoccupati, rifiutano con for
za. « Lavoro produttivo, non 
assistenziale. Basta con le 
chiacchiere, vegliamo lavora
re »: questi gli slogans d ie 
recuperano le divisioni di or
ganizzazione. saldano l'unità 
con gli operai, i braccianti, i 
contadini, le donne, gli altri 
disoccupati, più an.vani, che 
la crisi ha già espulso dalle 
rare attività produttive. 

Il cronista ricorda lo scio
pero generale del novembre 
'7(ì. In migliaia sfidarono la 
pioggia, il vento, la neve per 
manifestare a Potenza. Poi 
altri appuntamenti: ancora 
scioperi generali, la manife-
stazuiio in Campidoglio del 
7 giugno, le fabbriche ferme 
il (j settembre, di nuovo a Ro
ma con la tenda in piazza 
Barberini. Nel corteo, ieri. 
gli striscioni di questa lunga 
lotta. Come quella dell'Ondu
lato lucano: cinque anni di 
mobilitazione in difesa del 
posto di lavoro (erano 1)2 nel 
'73. adesso giusto la metà. 
senza cassa integrazione, in 
attesa che termini la proce
dura fallimentare e si affermi 
una solida prospettiva). Op
pure i cartelli delle operaie 
dell'OREB con la cassa in
tegrazione rinnovata ogni tre 
mesi. E poi le fabbriche (Vi-
fond di Viggiano. Metaltecno, 
di Potenza. Cartiera di Avi-
gliano). dove è intervenuta 
la Gepi. che attendono di es
sere restituite all'attività pro
duttiva. 

I«i manifestazione di ieri 
ha avuto, dunque, innanzitut
to il significato di una ritro
vata unità tra le componenti 
produttive di questa terra. 
di una riconquistata fiducia 
nella capacità di aggregare 
tutti i soggetti sociali non per 
la salvezza purchessia di due 
fabbriche, ma per lo svilup
po reale dell'intera economia 
lucana E il confronto con la 
Regione, che una delegazio
ne sindacale guidata da Ro
mei. segretario confederale 
della Federazione CGIL CISL 
UIL. ha avuto subito dopo la 
manifestazione, dimostra co
me problemi concreti del ter
ritorio comincino a marciare 
di nari pnsso con (juelli d"lla 
politica industriale. Le cifre 
che ieri, ancora una volta. 
-'•in riecheggiate in pi;<z-
(HOTll disoccupati, di cui 14695 
iscritti alle liste giovanili: 14 
mila precari o sottoccupati: 
1085375 ore di cassa integra
zione al 30 giugno '78. il 41% 
in più dello stesso periodo del 
'77: 50 miliardi di indebita
mento nell'industria minore; 
oltre 300 miliardi di residui 
passivi nel bilancio regiona
le). dicono che non si può 
rinviare oltre, che governo e 
Regione debbono dare rispo
ste coi fatti ai bisogni econo 
mici di questa terra e del
l'intero Mezzogiorno. 

» Fare oggi una politica di 
cmerqenza — ha detto Romei. 
concludendo la manifestazio
ne — vuol dire rimuovere le 
rause strutturali della crisi. 
aprire all'intera serietà una 
prespettiva di ripresa e di 
cambiamento t E' la strate
gia dell'EUR che con le lotte 
come quella di oggi in Basi
licali . mette i piedi per ter
ra e comincia ad avanzare. 

Una dichiarazione 
del compagno 

Umberto Ranieri 
Il compagno Umberto Ra

nieri. segretario regionale del 
PCI in Basilicata, ci ha rila
sciato la seguente dichiarazio
ne: a Lo sciopero regionale lu
cano, con la partecipazione 
alla manifestazione di Poten
za di delegazioni di lavorato
ri chimici provenienti da tut
ta Italia, rappresenta un «e 
enaie positivo che va al di 
là della Basilicata- il segna
le di un Mezzogiorno che ri
torna in campo nco contrap
posto al nord ed alla classe 
operaia, ma all ' interno di una 
iniziativa nazionale unitaria 
che salda 1 lavoratori occupa
ti con i disoccupati e le pò 
Delazioni meridionali e che 
ha al suo centro la difesa e 
l'accrescimento della occupa
zione nel sud. 7a richiesta di 
una politica economica che 
segni concretamente l'avvio 
di una esDansione ne! Mezzo 
giorno delle basi produttive 
nell 'industria e nell'agricol
tura ». 

« Alla stret ta di una crisi 
lacerante e profonda che ne 
fa il punto limite della que
stione meridionale, la Basi
licata non ha risposto con 
l'agitazione subalterna a cui i 
alcune forze nel corso delle 
scorse set t imane spingevano. 
né con la rassegnazione, ma 
con un movimento u n r a r l o e 
consapevole che si rivolge al 
governo nazionale ed alla 
giunta regionale senza solle
vare il polverone di rivendi
cazioni generiche e velleita
rie. ma indicando concreti 
obiettivi da perseguire per 
una rinascita produttiva della 
Basilicata ». 

« Ora occorrono risposte. 
Da parte del governo nazio
nale la certezza del risana
mento. con soluzioni produtti
ve e non assistenziali o pre
carie. delle fabbriche lucane 
x» crisi e 1'xidicazione di una 

possibile e realistica espan
sione in settori nuovi dell'ap
parato industriale lucano. 
Dalla giunta regionale occor
re una svòlta nella realizza
zione del piano di sviluppo 
adottato lo scorso anno e l'av
vio di misure in grado di ac
celerare la spesa regionale. 
Centinaia di miliardi sono 
inutilizzati e questo è il gran
de punto di debolezza della 
giunta lucana. All'origine dei 
ritardi della spesa c'è la pre
tesa di continuare a utiliz
zare le risorse finanziarle 
con i canali logori e tradi
zionali del vecchio sistema 
di potere e delle clientele. Ef
ficienza e riforma del siste
ma di potere, quindi, sono più 
che mal intrecciati nel Mez
zogiorno. Sarà questo 11 ban
co di prova cui è chiamata la 
giunta regionale lucana dal
la grande giornata di lotta e 
dalla Iniziativa incalzante e 
unitaria dei comunisti ». 

Andreotti 
alcuni particolari della « sof
ferta gestazione — cosi l'ha 
definita — di questo incon
tro ». « Più volte in quelle 
settimane — ha detto Andreot
ti — ho espresso a Moro la 
mia piena disixmibilità perché 
fosse lui a guidare il nuovo 
governo, ma egli volle che 
continuasse la mia presiden
za dando tutta la sua colla
borazione ». 

La seconda parte del di 
scorso del presidente del Con
siglio ha fatto riferimento al 
la difficile lotta contro la di
soccupazione e l'inflazione. 
jH-r dare al paese un nuovo 
tipo di sviluppo. « La maggio
ranza — ha osservato An
dreotti — no» può limitarsi 
al pronto soccorso. Si è pro
posta obiettivi di progresso 
generale con correzioni pro
fonde delle ingiustizie e del
le storture che esistono ». 
correzioni — occorre aggiun
gere — che proprio perciò si 
scontrano con aperte ostilità 
o sorde resistenze, talvolta 
persino in quegli stessi orga
ni d i e avrebbero il compito 
di attuarle. Il capo del Go
verno ha ammesso la neces
sità di « concrete dimostra
zioni » in questo campo. 

Secondo Andreotti. le diret
trici lungo le quali il gover
no si muoverà in questo deli
cato terreno sono due: « Il 
programma triennale e il raf
forzamento della nostra Par
tecipazione alla Comunità Eu
ropea ». Ma non è possibile 
— ha anche aggiunto il pre
sidente del Consiglio — ac
cettare questi traguardi « e 
spingere poi per soluzioni 
particolaristiche e settoriali 
che le rendano inattuabili ». 
E' a questo punto che An
dreotti ha sinteticamente ri
chiamato le riforme in atto. 
da quella scolastica a quella 
sanitaria a quella relativa al
la politica della casa, chieden
do su di esse il concorso di 
tutti. « partiti e sindacati ». 
Questo apporto fino ad oggi 
si è avuto — ha sottolineato 
— e non vi sono, a suo avvi
so. e difficoltà cosi gravi che 
dovrebbero metterlo a rischio». 
Ma non deve andare smarri
ta la convinzione che « l'emer
genza continua, non perché 
lo affermino i politici, ma 
perché tale è la condizione 
presente dell'Italia m multi 
campi ». 

L'intervista 
di Amendola 

ROMA — Sui temi dell'inter
nazionalismo e della colloca
zione europea e mondiale del 
PCI. il compagno Giorgio 
Amendola ha concesso una in
tervista che appare sull'ulti
mo numero del settimanale 
« Panorama ». 

Amendola esordisce espri
mendo un giudizio sulle ten 
sioni e i conflitti oggi aperti 
tra i paesi socialisti: « E' un 
fatto doloroso ed è uno de
gli aspetti più preoccupanti 
della crisi mondiale... Ma an
che in queste condizioni noi 
cerchiamo di mantenere rap
porti con tutte le parti. Li ab
biamo tenuti con i somali e 
con gli etiopici, con gli arabi 
e con i comunisti israeliani. 
Li teniamo con i comunisti 
portoghesi e spagnoli che han
no posizioni tra loro diversis
sime ». 

Ad un giudizio sull'euroco
munismo («non esiste come 
centro unico, operativo e or
ganizzativo... significa gran
di scelte ideali comuni e il 
rifiuto di un centro e di un 
modello esterno... >) si lega 
la riconferma del carattere 
occidentale del PCI. e E" una 
scelta politica — afferma A 
mendola — che deriva dalla 
nostra storia, da'la realtà. 
Noi facciamo parte dell'Euro
pa occidentale e dell'organiz
zazione politica ed economica 
che la rappresenta. E questa 
organizzazione vogliamo più 
democratica e più forte, con 
maggiori poten. Un'Europa 
autonoma sia dagli Stati Uniti 
che dall'Unione sovietica ». 

A proposito dell'Urss e sul
le sue carat 'eristiche di so
cietà socialista. Amendola ri
sponde: « Non amo le discus
sioni nominalistiche... per di
chiarare che quello sovietico 
non è il vero socialismo, noi 
dovremmo sapere che cosa è 
il vero socialismo. Ma anco
ra oggi non lo sappiamo Sia
mo dei laici. Non crediamo 
in un paradiso già pronto nel 
quale dovremmo entrare ». 

A una domanda dell'inter
vistatore sui rapporti tra il 
PCI e l'Unione sovietica a cui 
si riferiscono polemiche so
cialiste quando sostengono 

che il PCI non è maturo per 
governare un paese occiden
tale. Amendola risponde: «Ma 
perché, i socialisti non sono 
anch'essi legati a grandi po
tenze? Cercano anzi di pre
sentarsi .non so con quale fon
damento, come rappresentan
ti della socialdemocrazia te
desca. un partito che dirige 
una potenza come è oggi la 
Repubblica federale tedesca. 
E poi c'è stato l'episodio scan
daloso del mancato impegno 
socialista nella critica a Bur-
ghiba. Si fanno tante discus 
sioni sopra episodi dolorosi 
di restrizione di libertà in 
Unione sovietica, poi quando 
Burghiba reprime con il san 
gue uno sciopero e minaccia 
la pena di morte per i sinda 
calisti. che casa ha fatto il 
PSI? Non è arrivato all'agi 
tazione e alla rottura che si 
pretende da noi nei confron
ti dell 'Urss. E come la met
tono — prosegue Amendola 
— con la difesa che Carter 
sta facendo dello Scià di Per 
sia e di Somoza. il quale sta 
attuando un vero e proprio 
genocidio in Nicaragua, a 
due pqssi dagli Usa? Perché 
la DC e il PSI non denuncia 
no questi casi con l'agitazio 
ne e la mobilitazione neces
sarie? ». 

Riferendosi esplicitamente 
alla polemica condotta dal 
PSI sui problemi di colloca 
zione internazionale dei co
munisti . Amendola a f fe rma: 
« Se avesse f ini positivi sti
molanti. la polemica sociali
sta avrebbe un altro caratte
re. Invece si tenta di defor
mare la nostra immagine per , 
colpirla più facilmente. Ma la 
polemica socialista, negando 
quello che siamo oggi e cer
cando di r iportarci indietro 
di 50 anni, non può persua
dere. E' fatta nel tentativo di 
guadagnare spazio, tentativo. 
che ritengo legittimo, ma cre
do che per riuscire andreb
be fatto in altro modo ». 

Una risposta si riferisce 
ai problemi del partito nei 
suoi rapporti con gli elettori. 
« Non do eccessiva im|x>rtan-
za — dice Amendola — ai 
risultati di elezioni che han
no un carattere amministra 
tivo e che si svolgono in or
dine sparso. Certo bisogna 
ricercare criticamente la cali 
sa di certe oscillazioni. Cre 
do che nel "76 ci siano state 
molte illusioni in elettori che 
credevano alla nostra imme
diata partecipazione al gover
no e ritenevano che noi po
tessimo essere il toccasana. 
Al governo non ci siamo an
dati (e non per nostra respon
sabilità) e in ogni caso non 
potremmo essere il toccasa
na. Erano strati di elettori 
nuovi, che sta al Partito edu
care e guadagnare stabilmen
te alla nostra causa ». 

La condanna della 

Camera per 
l'attentato alla casa 

dell'on. Martini 
ROMA — La solidarietà del
la Camera a Maria Eletta 
Martini, vicepresidente della 
assemblea, (la sua casa, in 
Toscana, è s ta ta danneggia 
ta l'altra notte da un atten
ta to terroristico) è s ta ta 
espressa dal presidente Pietro 
Ingrao ieri, in apertura di 
seduta. L'at tentato — ha os 
servato Ingrao — è stato 
compiuto contro una collega 
che assolve l'alto compito 
di partecipare alla direzione 
dell'assemblea, cioè di uno 
del rami del Parlamento ita 
liano. la massima istituzione 
democratica del paese. Che 
cosa significa un Tale ge-sto 
criminoso? Tutti ricordano --
ha detto Pietro Ingrao — qua 
le segnale triste si e manife
s ta to ogni volta che è stato 
sferrato un attacco all'istituto 
parlamentare. 

Oggi stesso — ha concluso 
il presidente della Camera — 
mi sono incontrato con il mi 
nistro Rognoni al quale ho 
sollecitato (come altre volt-' 
avevo fatto in passato) le più 
severe indagini, pregandolo di 
informarmi dello svolg.mento 
delle indagini stesse. Alle pa 
role del presidente della Ca ' 
mera si è associato, a nome 
del governo, il sottos«gre»fl 
rio alla difesa Giuseppe Ca 
roh. 
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M * P E D O REICHLIN 

Condì rattore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 
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Nel sesto anniversario del 
barbaro assassinio del rappre
sentante di Al Fatah In 
Italia 

WAEL ZWAITER 
i compagni e gli amici italiani 
ricordano il suo impegno mi 
l i tante e il suo sacrificio, in
sieme a quello degli altri rap i 
presentant i palestinesi caduti 
per la causa del loro popolo, 
ultimi fra i quali Ezzedine 
Kalak e Adnan Hammad, as
sassinati il 3 agosto a Parigi. 

Roma. 16 ottobre 1978 

Editori Riuniti 

Edvard Kardelj 

Le vie della 
deirfocrazia nella 
società socialista 

« Il punto >, pp. 336, L. 4.000 
Come vive e si sviluppa il 
modello di società sociali
sta jugoslavo trentanni do
po la • rottura > del 1948 
tra la Jugoslavia e gli altri 
paesi del campo socialista. 

Achille Occhetto 

A dieci anni dal '68 

Intervista di Walter Veltroni 
« Interventi », pp. 150, L. 
I 800 
II movimento del sessantot
to dieci anni dopo. .Un giu
dizio approlondito sullo ra
dici storico-politiche del 
movimento studentesco in 
Italia e sul suo rapporto 
con la crisi attualo dei gio
vani o il fenomeno del ter
rorismo. 

Gian Mario Bravo 

La Prima 
Internazionale 

•• Biblioteca di storia », 2 
voli., pp. 1296. L. 24.000 
Un'ampia serie di documen
ti sulla Prima Internazionale 
(1864-1876). sulla sua sto
na. i suoi dibattiti interni 
e la sua influenza sulle v i 
cende politiche del tempo. 
I testi sono integrati da 
scritt i, testimonianze e 
commenti che coprono i l 
periodo tra il 1872 e il 1879 
e che 'meglio chiariscono 
il significato storico del
l'Associazione internaziona
le degli operai. 

J. Luis Borges 
Adolfo Bioy Casares 

Sei problemi per 
don Isidro Parodi 

Introduzigne di Rosa Rossi. 
• I David ». pp. 176, L 3.000 
Un giallo perfetto. Un ro
manzo sottilmente satirico. 
(innato da uno dei più gran
di scrittori viventi. 

Barry Commoner 

L'energia 
alternativa 

Prefazione di Laura Conti 
• Argomenti », pp. 208, L 
2.800 
Un quadro inquietante di 
quello che sarà il nostro 
futuro se le scelte energe
tiche verranno sempre e 
soltanto imposte dal pro
f i t to industriale e finan
ziario. 

Franca Pieroni 
Bortolotti 

Femminismo 
e partiti politici 
in Italia 1919-1926 

- La questione femminile ». 
PP- 416. L. 4.800 
La sconfitta del femminismo 
italiano negli anni a cavallo 
dell'avvento del fascismo 
con un costante riferimento 
al quadro politico interna
zionale: un'analisi che spin
ge a rif lettere sul continuo 
rapporto tra condizione fem
minile e vicende generali 
della società contempora
nea. 

Teresa Noce 

Gioventù 
senza sole 

• La questione femminile ». 
pp. 262. L. 3 200 
In gran parte autobiografico. 
questo libro fa rivivere le 
prime lotte operaie e le 
dure repressioni padronali 
nella Torino proletaria de
gli inizi del secolo. 

Friedrich Engels 

La situazione della 
classe operaia 
in Inghilterra 

Prefazione di Eric J . Hobs-
bawn 
« Le idee ». pp. 384. L 3.800 
La prima analisi marxista 
della società borghese nel 
corso della rivoluzione in
dustriale. 

Marx. Engels. Lenin 

La prospettiva 
del comunismo 

A cura di Umberto Cerroni 
. Le idee ». pp. 240. L 2.e00 
La visione del comunismo 
non come • modello idea
le • ma come superamento 
dello • stato di cose pre
sente •. 

Teoria 
della didattica 
. Paideia ». pp. 96. L t.800 
Programmazione scolastica 
e sperimentazione: sono 
questi i temi delle quattro 
relazioni preparate nell'am
bito di un lavoro di ricer
ca e di analisi sulle temati
che dell'insegnamento pres
so la Sezione per i proble
mi dell'educazione dell'Isti
tuto Gramsci. 

novità 
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Pur conservando la maggioranza assoluta 

Netta flessione (-3%) 
della CSU bavarese 

dì Josef Strauss 
Mancati clamorosamente il « trionfo » del leader e i due 
terzi dei seggi - Progrediscono socialdemocratici e liberali 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — II 6 novembre 
prossimo Franz Josef Strauss 
diventerà ministro-presidente 
della Baviera. Sarà nominato 
dal nuovo parlamento scatu
rito dalle elezioni di do
menica: 129 deputati cristia
no sociali (tre in meno ri
spetto alle elezioni del '74), 

Perchè 
Schmidt 

è ora 
più forte 

Con quale metro occorre 
valutare i risultati dello ele
zioni bavaresi di domenica? 
Se il raffronto de \o essere 
fatto con le reali ambizioni 
di Strauss — qualificarsi, di 
qui alla consultazione nazio
nale del 1080, come l'auten
tico rivale del cancelliere 
Scbmidt — e con le aspet
tative attribuitegli — una vit
toria strepitosa, quantificala 
addirittura nei due terzi dei 
voli — sembra legittimo par
lare di esito deludente, con
siderata anche la posizione 
personale del a gran timonie
re B della destra in questo 
Land, dove l'apparato propa
gandistico della CSU si vanta 
di poter catturare voti con la 
semplice esposizione della sua 
immagine. 

La CSU, infatti, non solo 
non è andata avanti, ma ha 
perduto, rispetto alla consul
tazione del '71, il due per 
cento ilei voli. E' andata 
avanti, anche se in misura 
modesta, la socialdemocrazia 
di Schmidt, al quale gli elei* 
lori non hanno ritenuto op
portuno a ritirare la paten
te D, come si era chiesto loro 
di fare. E i liberali, che, se
condo le previsioni, avrebbe
ro dovuto essere liquidati co
me forza parlamentare, han
no anche loro guadagnalo, 
ampliando la loro rappresen
tanza. 

Se si guardano, invece, i 
risultati in cifre assolute e 
la composizione sociale del 
voto, l' immagine che la CSU 
offro è quella di un avver
sario più che mai temibile. 
Il partito di Strauss conser
va con largo margine la sua 
posizione dominante, racco
glie senza difficoltà i voti 
della destra, compresa l'estre
ma, ina anche, se è attendi
bile l'analisi riferita da alcuni 
rorri«pondcnli, di una quota 
del voto operaio supcriore a 
quella che ottiene la S P D , 
della netta maggioranza de
gli impiegati, dei professio
nisti, e dei coltivatori diretti. 
Il calcolo del leader «li dar 
\ i la a un a quarto partito », 
rapace di spostare a destra 
l'asse della politica federale, 
non è slato frustrato. 

Entrambi i criteri hanno la 
loro parte di verità. Ma da 
un punto ili vista nazionale 
altri d.ili hanno rilievo: da 
una parte, i risultali delle ele
zioni nazionali precedenti, 
dall'altra il senno politico dei 
mutamenti clic si mauifc*ta-
no in qurllc parziali. E' nel 
*72 — dopo i succedi della 
Ostpolitik e l'accentuazione di 
propositi riformatori — che 
la socialdemocrazia aveva a\ ti
fo il suo risultato migliore, 
con il 45,8 per cento, e la 
coalizione CDl'-CSU, con il 
11.9 per cento, quello peg
giore dopo la perdita della 
maggioranza as<oluta. II '7A 
ha portato un*Smcr*ion<» di 
tendenza: la SPI) è sco5a al 
12.6 per cento, la coalizione 
è ricalila al 18.6 per cento. 
\x: elezioni del 1976 «ono 
ricordate rome quelle del
l'incertezza: un'incertezza che 
rispecchiava in notevole mi
sura l'arretramento della SI'D 
«u posizioni difensive, dinan
zi a un recupero di aggredi
t i la della coalizione. Ora, il 
volo «lcH*A««ia, registrato la 
*etlimana scorda, e quello del
la Baviera — dopo quelli di 
Amburgo e della Ba««a Sas
sonia — «cribrano offrire la 
indicazione opposta: la SPI) 
tende a valorizzare le su': 
scelle, «opratloHo in politica 
internazionale, ed è proprio la 
p r o i e t t i v a di una «uà e«tro-
missione dalla direzione del 
p a c e quella che l'elcltoralo 
rifilila. 

Se un'indicazione valida ol
ire i confini della RFT esce 
da qne«te consultazioni, è v a 
ron«i*te, ci «ombra, in nn de
clino di quel tipo di \Ì«ione, 
accreditala anche nel nostro 
pae*e, che punta sulle eti
chette politico-idrologiche, e 
nel ritorno in primo piano 
dei problemi, dalla cui solu
zione, o mancata soluzione, 
dipendono la possibilità per 
cia«cnn paese di progredire o 
il rischio di cadere *ll'in-
dielro. 

e. P. 

75 socialdemocratici (1 in 
più), 10 liberali (2 in più). 
La vittoria della CSU e di 
Strauss era più che scontata. 
Il dato rilevante delle elezio
ni di domenica in Baviera 
non è, dunque, la riconferma 
della maggioranza assoluta 
per la Unione cristiano-socia
le, bensì il consistente calo 
dell.) sua influenza elettorale. 
In una elezione nella quale il 
presidente della Unione. 
Straus3, si presentava per la 
prima volta candidato a mi-
nistro-presmente e dalla qua
le il partito sperava di trarne 
un plebiscitario successo per
sonale del suo capo e il rag
giungimento della maggioran
za dei due terzi dei deputati 
con un balzo in avanti fino 
al 65 per cento dei voti, esse
re scesi dal 02,1 al 59,1, con 
una perdita secca del 3 per 
cento, non può significare 
che una sconfitta. 

Tu.to l'immenso apparato 
di potere di cu! la CSU di
spone in Eaviera e che è sta
to mobilitato al completo 
(anche i vescovi e i preti cat
tolici hanno dato il loro 
contributo esortando a votare 
« cristiano »), se ha forse li
mitato ''entità del'a sconfitta 
non è stato però sufficiente 
ad evitarla. Inoltre, la CSU 
ha ornai finito di pompare 
voti dal serbatok alla sua 
destra: il oartito neonazista 
NPD ha riversato su Strauss 
i suoi ultimi voti, ha perso 
più della meta dei consensi e 
si è ridotto allo 0.4 per cen
to. I dirigenti cristiano sociali 
corcano di nascondere il dato 
di fatto dtl pesante calo elet
torale intonando cori di vit
toria. Strauss afferma: «Ab
biamo vinto in modo gran
dioso >. Il segretario CSU 
Tandler dice che è stata una 
vittoria strepitosa (ma lui 
stesso è stato sconfitto nel 
suo collegio nel confronto di
retto con il capolista social
democratico). Il presidente 
del gruppo CSU al Bunde
stag, Zimmermann, arriva 
addirittura a sostenere che le 
elezioni sono state un succes
so (personale di Strauss. Ma 
altri nella CSU ammettono, 
più realisticamente, che l'in
gresso di Strauss a palazzo 
Massimiliano, sede del par
lamento bavarese, avrebbe 
potuto essere migliore. 

In effetti, il risultato elet
torale non sembra aver ridi-
me-ir tonato la figura e le 
ambizioni di Stnuss. Egli 
non potrà presentarsi alla 
Bundcsiat (la Camera dei 
rappresentanti delle regioni) 
conte il trionfatore e i rap
presentanti della CDU po
tranno contestargli e insi
diargli il ruolo di leader del
la maggioranza democristiana 
nell'assemblea e quello di 
can^t Ihere-ombra. 

Sul progetto di estendere 
in tu'ta la Germania federale 
l'orgiitiizzazione o l'influenza 
clett)ralc della CSU. che 
sembrava di imminente at
tuazione nella eventualità di 
un convincente successo in 
Baviera, è calato un velo di 

silenzio. I dirigenti cristiano-
sociali dicono che se ne par
lerà a primavera, dopo la 
tornata elettorale che ci sarà 
in altre due regioni e a Ber
lino Ovest. Alle difficoltà già 
rivelate dalla CDU nelle ele
zioni di Amburgo, della Bas
sa Sassonia e dell'Assia, si 
aggiungono ora quelle della 
consorella CSU in Baviera. Il 
male comune potrebbe (porta
re ad attOéiuare i contrasti 
tra i due partiti e quelli per
sonali tra Strauss e Kohl, ma 
potrebbe anche accentuarli. I 
sintomi di crisi all'interno 
della Unione democristiana 
sembrano comunque evidenti. 
Ciò che non risulta dalle ci
fre elettorali, ma che si può 
desumere da una analisi del 
voto e che maggiormente 
preoccupa i dirìgenti cristia
no sociali è che l'Unione ha 
perso il consenso delle nuove 
leve. Dei 650 mila elettori che 
votavano per la prima volta 
alla f .U sarebbe andato solo 
il 40 per cento d2i voti, pari 
a quelli ottenuti dalla SPD. 
Il calo deaerale, inoltre, sa
rebbe stat-j parf'colarmente 
alto (6 per cento) nelle zone 
industri i'i. Sul'-a base dei ri
sultali di domenica scorsa la 
CSU avrebbe perso nuova-
niente la r i.i£gicrnnza a No
rimberga e ad Augusta, città 
nelle quali era riuscita a pre
valere nolle uit:mf comunali. 

In casa dei socialdemocra
tici e dei liberali, che hanno 
guadagnato rispettivamente 
l'I.2 e l'I per cento dei voti. 
l'entusiasmo è moderato. Il 
capolista SPD. Rothemund. 
dice che finalmente sono sta
ti tracciati dei limiti al parti
to di Strauss. I! presidente 
della FDP bavarese. Erti, di
ce: «Abbiamo ridotto lo 
strapotere della CSU e que
sto è l'essenziale. Credo che 
anche Strauss dovrà riflettere 
su questo risultato elettora
le ». Socialdemocratici e libe
rali ovviamente sono coscien
ti del grande divario che an
cora esiste nella regione tra i 
loro partiti e la CSU. 

A Bonn, dove ieri si sono 

riuniti i direttivi del partito 
socialdemocratico o di quello 
liberale, l'atmosfera si è fatta 
più tranquilla e distesa ri
spetto alle scorse settimane. 
I timori di una crisi tra i 
due partiti della coalizione di 
governo, che già si erano at
tenuati con i risultati delle 
elezioni in Assia, sembrano, 
ora, definitivamente fugati. Il 
cancelliere Schmidt può co
minciare a pensare di riusci
re a portare a termine il suo 
cancellierato e di ripresen
tarsi candidato nel 1080. 

Arturo Barioli 

Per ricordare le vittime del « venerdì di sangue » 

Pieno successo in Iran dello sciopero generale 
Carri armati, mezzi blindati e truppe presidiano i punti chiave della città - La polizia spara a Deztul e Zanjan: 
sette i morti - Si dimette il ministro dell'istruzione - Sciopero della fame di 700 prigionieri politici a Teheran 

TEHERAN — Lo sciopero ge
nerale ha ieri paralizzato 
l'Iran. Nella capitale quasi 
tutti i negozi e gli uffici so
no rimasti chiusi in segno 
di lutto per celebrare il qua
rantesimo giorno trascorso 
dal « venerdi nero > dell'otto 
settembre scorso. Gravi inci
denti si sono verificati in due 
città iraniane, dove sette per
sone sono state uccise dalla 
polizia. Secondo le informazio 
ni giunte a Teheran, cinque 
persone sono rimaste uccise 
nella località sudoccidentale 
di Dezful e due a Zanjan, a 
ovest di Teheran, dove si so
no registrati violenti scontri 
tra dimostranti e polizia. 

Nella serata di ieri un gran 
numero di carri armati, mez
zi blindati e truppe hanno oc

cupato i punti chiave della 
città, per prevenire eventuali 
disordini. In mattinata si era 
sparsa la voce che si spa
rasse di nuovo a piazza Jaleh, 
ma la notizia è stata subito 
smentita. 
- Sin dalle prime ore dell' 
alba è iniziata la processione 
dei parenti delle vittime al 
cimitero Behesht Zahra. pre
sidiato da truppe e mezzi 
blindati. Verso le 12 di ieri 
circa 4.000 erano le persone 
si sono riunite a pregare per 
i morti. 

La giornata di sciopero ge
nerale per commemorare i 
morti del « venerdi di san
gue » è stata indetta dall' 
ayatollah Khomeini, attual

mente a Parigi, e da vari 
esponenti del clero musulma

no e della opposizione, tra 
cui il Fronte Nazionale. 

Mentre lo sciopero generale 
paralizza buona parte delle 
attività commerciali del pae
se. circa 700 prigionieri politi
ci detenuti nel carcere di 
Gasr a Teheran proseguono 
lo sciopero della fame inizia
to giovedì scorso, per dimo
strare la solidarietà nei con
fronti del movimento popola
re e. come riportano i giorna
li odierni, « per chiedere che 
le loro cause vengano sottopo
ste a tribunali ordinari ». 

« Sono condannato a stare al 
mio posto, non sono libero di 
andarmene anche se ne aves
si il desiderio » ha dichia
rato ieri il primo ministro 
Sharif Emami a un rappre

sentante della Associazione 
dei giornalisti, smentendo co
si le voci corse nei giorni 
scorsi della costituzione im
minente di un governo mili
tare. 

Un candidato alla carica di 
\ premier » sarebbe stato, se
condo alcune voci, un ex pri
mo ministro, Ali Amini, che 
ha peraltro ieri smentito cate
goricamente la possibilità di 
un suo ritorno alla direzione 
del governo. 

Un nuovo ministro si è in
tanto dimesso ieri. Si tratta 
del ministro delle scienze- e 
dell'educazione superiore Hu 
shang Nahavandi, che era 
stato attaccato nei giorni 
scorsi dalla stampa per il 
suo progetto di riforma uni
versitaria. 

Lettera del Comitato di redazione 
del Corriere della Sera alla Pravda 

MILANO — Il comitato di 
redazione del «Corriere del
la Sera » ha Inviato una let
tera ai giornalisti della 
« Pravda », organo ufficiale 
del PCUS, per chiedere soli
darietà nella vicenda della 
1 inora mancata concessione 
del visto al giornalista San
dro Scabello, designato nuo
vo corrispondente del « Cor
riere » da Mosca. 

Nostro dovere — dice fra 
l'altro la lettera — ò quello 
di tutelare tutti 1 giornalisti 
del « Corriere » 1 quali, pur 
essendo di diverse ideologie, 

si trovano uniti nel ricono
scere come indispensabile al
la collettività In funzLone del-
l'informazlono libera e com
pleta... Siamo Impegnati, per 
la reciprocità, a far sentire 
la nostra voce se il governo 
italiano dovesse prendere, 
senza giustificati motivi, mi
sure contro 11 lavoro di gior
nalisti sovietici nel nostro 
paese. Pensiamo che sareb
be utile Incontrarci per di
scutere l problemi che ri
guardano la libera circola
zione degli uomini e delle 
Idee prevista dagli accordi 
di Helsinki ». 

127: il piacere di scegliere 
senza la^aura di sbagliare 

127 "900" due porte. Versione L 
La convenienza del prezzo: 2.850.000 di listino. 

127 "900" tre porte. Versione L 
La convenienza del prezzo e la praticità del 
portellone posteriore. 

127 "900" due porte. Versione Confort 
Supcriore livello di finizioni e dotazioni di serie. 

127 "900" tre porte. Versione Confort 
Superiore livello di finizioni, dotazioni di serie 
e la praticità del portellone posteriore. 

127 "1050"due o tre porte. Versione Confort Lusso 
Con sole 160.000 lire in più rispetto alla 127 
di 900 ce. e lo stesso costo d'esercizio avete un 
motore più potente, scattante, silenzioso e un 
raffinato allestimento che comprende di serie: 
abitacolo rivestito di moquette, sedili in velluto 

o similpelle pregiata, volante e leva-cambio in morbido 
schiumato, starter automatico, borsello asportabile 
sulla portiera lato-guida, schienali anteriori con 
poggiatesta,cristalli posteriori apribili a compasso, 
ruote di disegno sportivo ed ora (fino al 31 dicembre) 
anche cinture di sicurezza. 

127 "900" quattro porte. Versione Confort Lusso 
Tutti i vantaggi della 127 con i vantaggi delle 
quattro porte nell'allestimento raffinato e completo 
della Confort Lusso. 

127 "1050" tre porte. Versione Sport 
Motore da 70 CV. 160 km/h. schienali anteriori 
con poggiatesta incorporato, sedile posteriore sdoppiato 
con schienali ribaltabili, strumentazione e styling 
decisamente sportisi. 

127 "900" Fiorino 
Tutto il confort e la maneggevolezza della 127 
con in più, "alle spalle" un container di 2,5 nv 
in cui caricare comodamente 360 kg. 

127 "900" Ognitempo 
Un "kit" di montaggio trasforma il 127 Fiorino 
da veicolo da lavoro in veicolo per il tempo 
libero: il più piccolo ed economico camper del mondo. 

I classici punti di forza dell» 127 
Primo: è una Fiat. Con una Fiat 
tutto costa un po'* meno. Una Fiat 
>a sempre e quando è necessario 
qualunque meccanico sa metterci 
le mani. Ovunque vi trovate. 

Secondo: la 127 è sempre la formula Terzo: la 127 non perde talore. 
ideale in questa categoria. È sempre il modello che si rivende 
Chi ha provato a cambiare,oggi torna meglio e subito. 
alla 127. 

F HAT 
127: è sempre l'auto 
più venduta in Europa. 
Presso Filiali, Succursali e Concessionarie Fiat anche 
con rateazioni Sava e a mezzo Savalcasing. Consegna con 
prezzi "Chiavi in mano" in tutta Italia. 
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Nel movimento di lotta molti rifiutano lo sciopero duro 

Si guarda sempre di più a Roma 
per la schiarita negli ospedali 

Stamattina incontri a livello ministeriale - L'astensione dal lavoro continua negli 
ospedali fiorentini - Nelle altre città i lavoratori hanno scelto altre forme di lotta 

Ci sarà una schiarita nel 
tormentato fronte degli scio
peri negli ospedali? I tempi 
sembrano ancora lunghi. Al
cuni nodi di fondo però do
vrebbero essere sciolti a Ro
ma fin da questa matt ina, 
è previsto un incontro con il 
ministro Morlino; dovrebbe 
essere affrontato anche il pro
blema del riparto del cinque 
per cento del fondo nazionale 
ospedaliero. Il corteo di ieri, 
del quale riferiamo in altra 
parte del giornale, ha costi
tuito il punto più alto della 
protesta non solo negli ospe
dali fiorentini ma anche in 
quelli della Toscana. 

Nel movimento degli ospe
dalieri si notano però sempre 
più marcate le differenze nei 
confronti delle forme di lot
ta. La situazione non è omo
genea. Negli ospedali fiorenti
ni prevale ancora la linea del
lo sciopero a oltranza con la 
semiparalisi di molti servizi; 
in quasi tut te le altre città 
toscane, gli ospedalieri, pur 
condividendo i contenuti della 
lotta, garantiscono Invece il 
funzionamento regolare 

Lo sciopero indetto dalla 
« assemblea permanente » 
composta da una minoranza 
dei lavoratori ospedalieri di 
Siena ha raggiunto punte di 
adesione molto basse. Le 
astensioni negli aspedali se
nesi raggiungono una media 
del 25 per cento sul totale 
complessivo di circa 1.800 la
voratori. All'ospedale di San
t a Maria della Scala si rag
giungono le punte più alte, 
che sono intorno a 30 per 
cento, mentre al padiglione 
nuovo delle Scotte si scende 
abbondantemente al di sotto 
del 20. Le medie naturalmen
te variano da reparto a repar
to e in alcuni di essi non si 
registra alcuna astensione. Le 
cucine servono tutti i pasti 
( nell'appello allo sciopero del
l'assemblea permanente era 
previsto un quasi-blocco delle 
cucine), 1 servizi sono assi
curati e vengono soddisfatte 
le esigenze dei malati . 

Nella giornata la federazio
ne dei lavoratori ospedalieri 
CGIL-CISL-UIL ha diffuso un 
volantino nel quale t ra l'altro 
si afferma che « le organiz
zazioni sindacali fanno pre
sente che. essendo già inizia
te le t rat tat ive a livello na
zionale e regionale per uno 
fbocco reale e concreto che 
consenta un ulteriore recupe
ro economico senza portare 1 
lavoratori in un vicolo cieco, 
non aderiscono allo sciopero. 
ma proclamano lo s ta to di 
agitazione in tu t ta la provin
cia In attesa dell'esito degli 
Incontri già previsto nei pros
simi giorni, dopo i quali le or-
ganizzazioni sindacali, se ne
cessario, per sbloccare la ver
tenza chiameranno i lavora
tori alla lotta ». 

Sono in agitazione anche i 
lavoratori di altri due ospe
dali pisani, il Putt i di Pisa 
e il Lotti di Pontedera. 

I lavoratori hanno afferma
to però chiaramente che non 
intendono «scaricare» sugli 
ammalati e sui cittadini le 
conseguenze del loro sciope
ro e chiedono la solidarietà 
degli altri lavoratori per ri
solvere i problemi di questo 
importante servizio. A questo 
fine i dipendenti del Putt i e 
del Lotti chiederanno incontri 
con gli enti locali e con le 
forze politiche democratiche. 
Anche nel complesso maggio
re di Pisa, in Santa Chiara, 
dove la situazione si è fatta 
difficile per i degenti, è sem
pre vivo il confronto fra i la
voratori per definire maggior- i 

Il corteo degli ospedalieri sfila per via Martelli 

mente gli obiettivi delle ri
vendicazioni. 

Questa mat t ina al Santa 
Chiara dovrebbe aver termi
ne l'assemblea permanente e 
si met teranno in pratica le 
normali forme di sciopero, 
nella mat t ina ta di ieri i di
pendenti dell'istituto Putt i si 
sono riuniti in assemblea ed 
hanno votato all 'unanimità 
una mozione nella quale si 
chiede « la riapertura imme
diata con le confederazioni 
sindacali della trat tat iva a li
vello regionale per un inte-
gratico salariale inversamen
te proporzionale per tut te le 
categorie corrispondente a 
quanto già concordato in al tre 
regioni ». 

Oltre che per le questioni 
salariali, i dipedenti del Put t i 
prendano le distanze dalle 
tesi sostenute negli ospe
dali fiorentini anche sul pro
blema della mobilità e ri
qualificazione del personale. 
Nel documento approvato ieri 
mat t ina si chiede infatti di 
« affrontare a livello regio
nale in modo organico e sol
lecito il problema della pro
fessionalità e riqualificazione 
professionale » e si pone l'o
biettivo di una « sollecitazio
ne alla attuazione del piano 
ospedaliero per consentire una 

rapida ristrutturazione dei 
servizi delle piante orga
niche ». 

Analoghi contenuti sono sta
ti fatti propri dall'assemblea 
dell'ospedale Pontederese Lot
ti. dove è stato deciso di pro
clamare lo stato di agitazio
ne mantenendo l'assistenza 
completa agli ammalati e con
temporaneamente di dare vi
ta ad un confronto serrato 
con i partiti e gli enti del 
territorio sui temi della ri
forma ospedaliera. Nella gior
nata di ieri il sindaco di Pisa 
e la giunta comunale hanno 
rivolto un appello ai lavora
tori osspedalieri «affinchè il 
disagio di chi ha bisogno del
l'assistenza e la preoccupa
zione dei cittadini non siano 
aggravati ma positivamente 
risolti. 

Negli ospedali aretini non 
tira aria tranquilla ma non 
c'è nemmeno bufera. I lavo
ratori si sono riuniti in as
semblea ed hanno rifiutato di 
seguire la s t rada indicata dal 
« comitato di coordinamento 
toscano ». In pratica quindi, a 
parte le normali disfunzioni, 
l'ospedale generale di Arez
zo continua la sua attività. 
Sintomi di possibili astensio
ni si sono notate ieri fra gli 
assistenti di laboratorio, che, 

Domani a Rifredi 
manifestazione Pei 

Domani alle 21 alI'SMS di Rifredi si discute il pro
blema degli ospedali. Alla manifestazione-dibattito orga
nizzata dalla federazione fiorentina del PCI per fare il 
punto sulla situazione e discuterne insieme alla cittadi
nanza, partecipa il compagno Roberto Nardi, responsa
bile nazionale del PCI per il riassetto del pubblico im
piego. 

Al centro della discussione saranno proprio la situa
zione negli ospedali e la posizione del PCI per il pub
blico impiego. Parteciperanno alla manifestazione Gior
gio Vestri, assessore regionale alla sicurezza sociale e 
l'assessore alla sanità del comune Massimo Papini che 
interverranno su < La riforma sanitaria e la riorganiz
zazione del lavoro negli ospedali ». 

Questa sera alle 21 si terrà in federazione una riu
nione dei medici comunisti. Tutt i i compagni sono invi
tati a partecipare. 

I l convegno della federazione sui problemi sanitari 
(fissato per domani) è rinviato a data da destinarsi. 

sulla scia di quelli di San 
Giovanni Valdarno. s tanno va
lutando la possibilità di scen
dere in sciopero. Comunque 
l'assemblea dei lavoratori 
ospedalieri aretini si è pro
nunciata contro il blocco del
l'attività. Non solo. Ha an
che chiesto alla presidenza 
dell'ospedale di applicare im
mediatamente le ipotesi di ac
cordo secondo le indicazioni 
della Regione Toscana e di ri
prendere il confronto sull'ac
cordo aziendale stipulato 

L'assemblea ha approvato 
un documento nel quale solle
cita «l'esigenza di una rifles
sione critica da fare nelle as
semblee sindacali sulla condu
zione della vertenza contrat
tuale e sul rapporto fra sin
dacati e lavoratori ». Perples
sità quindi per i lavoratori ve 
ne sono ma la strada scelta, 
a stragrande maggioranza, è 
quella del confronto, della di
scussione e del rifiuto dei 
mezzi proposti e concretizza
ti dai lavoratori ospedalieri di 
molte zone della Toscana e 
che fanno riferimento al fa
moso comitato di coordina
mento. L'assemblea degli 
ospedalieri aretini ha anche 
deciso di sollecitare le orga
nizzazioni sindacali affinchè 
evitino che si riproducano in
tegrativi regionali differenzia
ti, che metterebbero di fatto 
in pericolo una linea contrat
tuale nazionale, sperequativa, 
unificante 

Ha anche dato indicazioni 
su come questa azione delle 
organizzazioni sindacali do
vrebbe svilupparsi, avanzan
do l'esigenza di un confron
to governo, regioni, sindaca
ti per non dar luogo a deci
sioni unilaterali delle sìngo
le regioni e per valutare la 
opportunità di un'intervento a 
favore della categoria in mo
do eguale e per tutto il pae
se, cogliendo così la diffici
le condizione dei lavoratori 
ospedalieri, e nell'avviare su
bito il dibattito fra i lavorato
ri per la definizione della piat
taforma rivendicativa per il 
rinnovo del contratto ». 

Il comitato ha poi presenta
to « la richiesta al governo e 
alle regioni di avviare in tem
pi brevi la trattativa nazio
nale per il rinnovo del con
tratto, prospettando anche una 
anticipazione della scadenza 
al 31 dicembre '78 per recu
perare una carenza di oltre 
due anni terminatasi nella 
erogazione dei t rat tamenti 
economici del contratto ora 
siglato. 

L'ordine del giorno votato 
all'assemblea generale dei la
voratori dell'ente ospedaliero 
di Arezzo chiede anche alla 
Regione Toscana « una inizia
tiva tesa a ricondurre ad un 
tavolo nazionale i problemi 
della categoria e una verifi
ca con la Fio e la federazione 
CGIL CISL UIL della regio-
nei sui problemi aperti in te
ma di sviluppo della profes
sionalità del personale, di or
ganici e qualificazione degli 
inquadramenti, di riorganizza
zione e qualificazione dello 
assetto ospedaliero ». 

Nei prossimi giorni ci sa
rà una nuova assemblea dei 
lavoratori dell'ospedale areti
no per una valutazione degli 
sviluppi della situazione e per 

1 decidere i tempi e le forme di 
, lotta a sostegno degli obietti-
I via approvati dall'assemblea. 
| Da sabato mattina dopo una 
. assemblea sono scesi in scio

pero anche i dipendenti del
l'ospedale del Ceppo di Pi

stoia. I servizi essenziali so
no garantiti anche se si verifi
cano pesanti lacune. 

Replica la DC del quartiere 10 

Karavan lascia a quota 13Ornila 
Si spegne il raggio di luce verde sul eie 

lo di Firenze. Le sculture d'aria e di terra. 
le sculture d'acqua e di verde lanciano i 
luoghi dove erano state messe in mostra 
a Firenze e a Prato. Il forte Belvedere c;l 
il castello dell'imperatore fanno i conti: quan
ta gente è andata a vedere le esposizioni di 
Dany Karavan? 

Si accavallano molti zeri, un primo cal
colo fa superare quota 130 mila. Il bilancio 
è positivo anche per quanto riguarda la « par 
tecipazione » del pubblico: si sono visti i 
bambini « entrare » nelle . sculture, e non 
solo loro. 

Le forme geometriche, gli elementi natu

rali h.uinu coinvolto il pubblico com'era forai» 
nei progetti dello scultore. La mostra por 
la pace, donata da Karavan ai comuni d: 
Firenze e di Prato, con le sue steli bianci 
e nere u nelle pietre tipiche di questa tei 
ra » aveva spiegato una volta lo stesso Ka 
ravan) si è chiuso. Si sta lavorando pei 
smontarla: i giardini del Forte Belveder.-
sono di nuovo aperti al pubblico come sempre. 

Karavan aveva passato lunghi mesi iti cit
tà per studiare una « mostra a misura » di 
Firenze e di Prato: cosi ha fatto nascere le 
due esposizioni parallere. Ora. probabilmen 
te, qualcuna delle sue opere arricchirà qual
che giardino. 

Da domani 
Firenze 
ricorda 

i 600 anni 
di Lorenzo 
Ghiberti 

Il * g r ande avversario » 
i fa rà : mos t re e s tud i sul 
i runelleschi h a n n o coin-
Mto Firenze a lungo. Ora 
oet ta a Lorenzo Ghiber t i 
impiere 600 a n n i e la eit-
i onora questo a l t ro gran-
• uomo fiorentino. 
Le iniziative s t a n n o per 

rendere il via. Domani 
; i naugura la most ra — 
lie res terà ape r t a fino al 
1 genna io del '70 — su 
Lorenzo Ghibe r t i : mate-
ia e r ag ionamen t i T eh? 

n-rà sede nel museo del-
"Accademia e nel museo 
di S a n Marco. 

Sempre doman i in Palaz
zo Vecchio, nel sa lone dei 
Dugento . si t iene 11 con
vegno in te rnaz iona le di 
s tud i ? Lorenzo Ghiber t i 
nel suo t e m p o » (prenci? 
r a n n o la parola il prof. 
Richard Krauthe in ie r , pre 
siderite della commissione 
per il conveno. ed il prò 
fe.ssor J o h n Pope Henne.s 
sy ) . 

Ancora nel quadro delle 
manifes tazioni per il VI 
cen tenar io della nasc i ta 
del Ghiber t i . s aba to 21 ot
tobre sa rà i n a u g u r a t a pres
so il gab ine t to dei disegni 
e s t a m p e degli Uffizi la 
mos t ra « I disegni an t i ch i 
degli Uffizi • I tempi del 
Ghiber t i ». 

Comitato 
di sostegno 

per la 
libertà 

del ipopolo 
eritreo 

Si è costituito il comitato 
di solidarietà con il popolo 
eritreo di cui fanno parte 
la federazione provinciale e 
quella regicnale della Cgil-
Cisl-Uil, il Comune e la Pro
vincia di Firenze. La Regione 
Toscana, il Consiglio regio
nale, il Pei. la De. il Psì. Il 
Pri. il Psdi. il Pdup. Dp, Mo
vimento lavoratori per il so
cialismo, Anpi, Arci, Acli, 
Fgci, Ogsi, Medicina demo
cratica e Lega internazionale 
per i diritti e la libertà del 
popoli. Scopo del comitato, 
che è presieduto da Enzo En
riques Agnoletti, è quello di 
promuovere anche nella no
stra regime un'ampia inizia
tiva per il diritto all'autode
terminazione del pòpolo eri
treo, che lotta da 17 anni 
per la sua libertà. 

I! popolo eritreo necessitn 
urgentemente di medicinali, 
attrezzature ospedaliere e co 
perle. 

Pertanto i promotori del 
Comitato invitano tutti colo 
io che vogliono aiutare la lo: 
ta del popolo eritreo a indi 
rizzare le offerte al seguente 
indirizzo: Comitato di solida
rietà con il popolo eritreo. 
presso Federazione sindacale 
unitaria, piazza San Loren 
zo. 2-C 5 2-1077. 

Inoltre a Livorno funzio 
na, in via Galilei 2, un cen
tro di raccolta di medicinali. 
materiale sanitario, coperte 
ecc. Il Comune di Flrenz 
ha già stanziato la somm 
di 5 milioni. 

Come funziona un quartiere? Come sono I rapporti 
Ire i partiti al suo interno? Al quartiere 10 si discute 
di questo. Dopo l'intervento del capogruppo consiliare 
del PCI, Francesco Rossi, ospitiamo la risposta del 
capogruppo consiliare della DC, Giorgio Marrone. 

/ lavori del lìonsiglio di 
quartiere 10 cominciarono con 
un'intesa di carattere genera
le secondo cui il terreno di 
impegno di tutte le compo
nenti politiche sarebbe stato 
eminentemente pratico, il più 
possibile cioè aderente alte 
esigenze del quartiere e alle 
istanze provienti dai citta
dini. Era una promessa fatta 
a tutto il quartiere cui il 
gruppo DC intende tener fede. 

Appare pertanto fuorciante 
ed ingenuo l'intervento del 
capogruppo comunista del 
quartiere 10. Rossi, ospitato 
suU'Un.lh del 13 ottobre. In 
esso e contenuto, lettera e 
spirito da - guerra fredda >\ 
un durissimo attacco contro 
il gruppo DC. dello .«tesso 
quartiere m una somma di 
accuse contraddittorie che cul
minano m un «avvenimento» 
finale, in cui si intende fin 
d'ora rovesciare sulla DC le 
responsabilità delta temuta 
« paralisi » dei quartieri. In 
questa premessa si nascondo
no l'ingenuità tattica della 
sortita del Rossi e l'evidente 
contraddizione di quanto af
fermato. Dunque, secondo le 
accuse, t nove consiglieri DC 
di Rifredi (quartiere della Ga
lileo, di un grandissimo nu
mero di anziani, di un traffi
co strozzante, di clamorosi 
casi di bambini handicappa
ti, di strutture e servizi sco
lastici sull'orlo del collasso 
ecc.! sono rei della a scarsa 
politicizzazione » del c.di Q. 

J erchè rifiutano di « elevare 
tono del dibattito politico e 

maturale r>. Sui temi che da
rebbero contenuti seri e di

gnità vera al C. di Q., mo
zione di condanna per le stra
gi dell'Iran, « questione » del
la libertà dei popoli (e i pae
si dell'Est?) « è accaduto », si 
dice nella nota jche la DC 
ha respinto gli inviti comuni
sti a «prese di posizione uni
tarie » .mortificando un « plu
ralismo n che pure « Fa pre
dicando ad ogni passo da un 
po' dì tempo a questa par-
tei» (la DC). 

Da ctò la più perfetta delle 
sconclusìoni: « La paralisi » 
dei consigli dt quartiere sa
rà una precisa responsabili
tà della DC. attestatasi su 
posizione -< antustituzionale » 
rispetto al quartiere e pertan- ì 
to «battistrada al qualunqui
smo p. 

Dunque, t de del quartiere 
IO avrebbero frainteso, o. peg
gio non avrebbero mai capito 
la funzione istituzionale dei . 
consigli dt quartiere perche i 
finora, anziché farsi trasci
nare sui grandi temi della 
libertà dei popoli ima pro
prio dt tutti''), terreno di di
battito peraltro piuttosto fa
cile con i comunisti hanno 
preferito sollecitare ed incal
zare l'amministrazione comu
nale sui problemi volgari e 
di « sottosviluppo polttico e j 
culturale », quelli che cioè 
emergono dai bisogni più ur
genti della vera realtà del 
quartiere 10. Sui temi innanzi 
riferiti, Galtleo trasporti, an-
ziant handicappati, servizi 
scolastici ecc.. l'impegno del 
gruppo de si è concretato 
in specifiche iniziative con la 
presentazione di precisi piani 
all'ammmtstrazione comunale 

clic attendono risposte da lun
ghissimi mesi. 

Trattasi di un impegno prò 
so con purissimo spirito di 
volontariato civico e politico 
che andrebbe premiato con la 
soluzione perlomeno di qual
cuno dei problemi più gravi 
sottoposti all'attenzione di Pa
lazzo Vecchio. Che fine ha 
fatto, per esempio, il piano 
di priorità dell'edilizia scola
stica presentato in febbraio 
in ellissi enumeravano i più 
urgesti interventi a favore 
delle strutture edilizie delle 
scuole del quartiere? 

Rimangono pertanto immu
tati e si aggravano sempre 
più i problemi delle scuole 
« Battisti » iqui il Comune at
tende di conoscere da oltre 
8 mest il ncmtnativo del pro
prietario di un terreno nella 
zona di via Trieste per un 
esproprio che consenta la co 
strazione di due sezioni ài 
scuola materna pubblica, ma. 
non perde tempo nella costan
te lotta alla scuola mater
na privata di ispirazione re-
liaiosa, vivo esempio di « plu
ralismo »/ « Birago ». « Lo
renzo il Magnifico », « Marco
ni » (l'assessore Sozzi si ri
corderà ancora degli impegni 
assunti più volte davanti al
la rappresentanza di questo 
circolo?!. E qui si innesta 
ti problema sempre più grave 
della refezione scolastica (ve
di recenti scioperi della Sir-
cam>, materia in cui l'af.-
mimstraziose comunale ha si
stematicamente e pregiudi
zialmente rifiutato, con la 
compitata di tutti i consigli 
di quartiere del PCI ogni ti
po di suagerimenti e proposte 
DC, tendenti ad eliminare gli 
enormi sprechi e ad invertire 
l'irreversibile tendenza della 
gestione di un servizio pubbli
co di primissime importanza 
da parte della suddetta ditta 
prtvata. 

Sono questi, collega Ressi. 
temi del « qualunquismo > 

de, che nel quartiere 10 ri
fiuta le munovre distraenti e 
In pretestuosità dei grandi di
battiti ideologici, veri para
venti per sottrarsi a precise 
responsabilità amministra
tive? 
Quanto poi alta « capacità » 

di a parlare di politica » sui 
temi dei destini e delle liber
tà dei popoli, ma dt tutti i 
popoli, la semplice convinzio
ne del gruppo DC. è che su 
questo terreno è lungo il cam
po di esercizio e indefinito il 
tempo di apprendistato, spe
cialmente per chi si autopro
clama convertito a tutti t va
lori della libertà. 

Ma per tornare ai quartte 
ri e all'alibi che la malac
corta nota dei Rossi vuole 
preco<tituirc sulla futura pa
ralisi del C.di Q.. il gruppo 
DC. intende chiarire ai cit
tadini che le famose deleghe 
ai quartieri non sono che aria 
fritta, m esse sono definiti
vamente mortificati t momen
ti gestionali e di effettiva am
ministrazione che pure la leg
ge istitutiva dei quartieri pre
vede tassativamente per ma
terie di spiccato interesse lo
cale. Dalle deleghe già si pro
fila chiaramente un ruolo dei 
quartieri non solo subalterno 
rispetto alla amministrazione 
comunale ma addirittura stru
mentale e di appoggio a de
cisioni rtguirdasti l'intera cit
tadinanza cut i quartieri, or
gani del decentramento politi
co e amministrativo, sono per 
ora tagliati fuori. E' questa 
l'ottica comunista, per t quar
tieri? Preferiamo ancora non 
crederci definitivamente, invi
tando i consiglieri comunisti 
ad un più proficuo utilizzo 
delle loro energie pensanti 
per un apporto più consisten
te alla soluzione dei probi e 
mi del quartiere 

Dopo il passaggio della gestione al Comune 

Tre proposte a confronto 
per i servizi dell'ECA 

Avanzate dal PCI della zona Centro-Oltrarno * Piguardano la casa-albergo per 
anziani, la mensa popolare, la destinazione dell'edificio dove avevano sede gli uffic 

I comunisti della zona 
Centro Oltrarno avanzano tre 
proposte da mettere a con
fronto con la popolazione, le 
forze politiche e sociali, le 
istituzioni rappresentative 
per la individuazione di al
cuni servizi da sistemare nei 
locali che si renderanno di
sponibili con il trasferimento 
dell'ECA. Le tre proposte ri
guardano la casa albergo per 
anziani, la mensa popolare, 
la destinazione e l'uso dell'e
dificio in cui ha sede TECA. 
Tutto ciò in funzione di tre 
obiettivi: il miglioramento 
del livello delle prestazioni e-
rogate in passato dall'ECA; 
la razionalizzazione dei servi
zi per evitare sprechi, disper
sioni. disfunzioni; la passibi
lità di favorire e sollecitare 
la partecipazione degli utenti 
e dei cittadini. 

Dal 1. luglio scorso, in at
tuazione di leggi nazionali e 
regionali, i servizi e le attivi
tà dell'ECA sono parsati al 
Comune, segnando una posi
tiva conclusione della batta
glia condotta dalle forze au
tonomistiche e un ulteriore 
passo avanti verso la riforma 
democratica dello stato. Oggi 
si t ra t ta di utilizzare bene 
queste possibilità nuove of
ferte dal passaggio all'ammi
nistrazione locale. 

In che cosa consistono, al
lora, queste tre proposte? 

Casa albergo per anziani — 
Si trat ta di fornire a cittadi
ni anziani autosufficienti ser

vizi qualitativamente adeguati 
ad una moderna visione del
l'assistenza per migliorare 
l'efficienza di una struttura 
che fino ad oggi ha svolto 
una funzione positiva, un o-
biettivo cui prestare partico
lare attenzione in questo 
momento di transizione. 
Prioritaria, in questo senso, è 
la necessità di dotare la ca
sa albergo di personale quali 
ficato da adibire al funzio
namento del servizio. Si indi
ca anche l'opportunità di 
promuovere iniziative ricrea 
live e culturali collegate al 
quartiere ed aperte alla po
polazione per consentire agli 
ospiti un rapporto ed un col
legamento continuo con la 
società al fine di evitare ogni 
emarginazione. 

Vi è infine !a necessità di 
costituire rapidamente un 
comitato di gestione della ca
sa albergo. composto dai 
rappresentanti degli ospiti. 
dei personale e dei consiglio 
di quartiere per favorire una 
partecipaz:or.e più attiva, un 
rapporto più stretto con !e 
istituzioni e un miglioramen-
to nella organizzazione e nel 
la fruizione dei servizi. 

Mensa popolare — Nella 
prospettiva di trasformare 
questo servizio in una effi
ciente e qualificata mensa di 
quartiere, è necessario pre
vedere ed avviare il decen
tramento di tale attività con 
la costituzione di mense di 
quartiere o attraverso con
venzioni con pubblici esercizi 
per alleegerire la mensa dal
l'attuale quasi esclusivo cari
co assistenziale Una volta 
verificata la possibilità di uti
lizzare le strutture esistenti. 
magari potenziandole con 
mezzi e personale, per svol
gere il servizio di refezione 
scolastica, si t ra t ta di dare 
immediato corso alla inizia
tiva e rendere fruibi'e il ser
vizio. 

Destinazione ed uso dell'e
dificio — In vista dell'ormai 
prossima costituzione dei 
consorzi sociosanitari si 

propone che le attuali strut
ture entrino a far parte dei 
servizi gestiti dal costituendo 
consorzio Firenze Centro p?r 
costituire un punto di riferi
mento per un eventuale di
stretto nella zona. S. M. No
vella. via Palazzolo. il Prato. 
Per questo però i comunisti 
della zona Centro-Oltrarno 
ritengono necessario che il 
Comune non compia att i che 
possano pregiudicare la de
stituzione socio-sanitaria del
l'intero complesso in modo 
da garantirne il carattere o-
mogeneo e la sua fruibilità in 
termini di razionalità e pò-

Primi progetti di scuole « per tutti 

Cadranno le barriere 
per gli handicappati 

Interrogazione al sindaco sui provvedimenti che si inten 
dono prendere a Firenze dopo l'approvazione della lego; 

tenz'amento dei servizi. 
Per quanto riguarda la in- j 

dividuazione di alcuni servizi 
da sistemare nei locali resi ' 
disponibili dal trasferimento 
degli uffici ECA si indicano 
il centro sociale, attualmente 
situato al Canto De' Nelli, e il 
consultorio e la condotta 
medica di via della Cala. 
Ciò permetterebbe, secondo i 
comunisti della zona Cen 
tro-Oltrarno. una migliore 
funzionalità, il potenziamento 
e l'integrazione dei vari ser
vizi ed una loro maggiore u-
tilizzazione da parte della 
popolazione del quartiere. 

Donna muore nell'auto 
finita contro un albero 
Una donna è morta ieri in un incidente stradale avve

nuto nel pomeriggio nel viale Machiavelli. La vittima si 
chiamava Santina Perini, aveva 48 anni e abitava in via 
Metastasio 39 La vettura sulla quale si trovava era con
dotta dalla figlia Tiziana Ceccarelli. 23 anni, che ha ripor
tato lievi contusioni. Anche un'amica delle due donne è 
rimasta leggermente contusa. 

Il gravissimo incidente che è costato la vita alla Perini 
è avvenuto verso le 15,30. L'auto sulla quale viaggiavano le 
tre donne percorreva il viale Machiavelli quando, nell 'ab-
bordare una curva, per cause ancora da accertare finiva con
tro un albero. L'urto era violentissimo e ai soccorritori le 
ccodizioni della Perini sono apparse subito gravi. Con una 
ambulanza ia donna veniva trasportata all'ospedale San 
Giovanni di Dio ma durante il tragitto cessa va di vivere 
per le gravi lesioni riportate. 

Il medico di guardia non potevo fare altro che constatarne 
il decesso: anche la figlia e l'amica venivano medicate allo 
stesso pronto soccorso ma solo per lievi contusimi e esco
riazioni. Sul posto si seno recati i vigili urbani dell'ufficio 
sinistri per i rilievi. Perché l'auto sia finita fuori strada 
schiantandosi contro l'albero non è stato accertato. Non è 
da escludere che la Ceccarelli abbia affrontato la curva ten
tando di superare un ciclomotore, ma sembra che ncn ci 
siano testimonianze in tal senso. 

Non sempre le scale ser
vono per salire: a volte so
no un ostacolo insormontabi
le. Sjie.s.so i cinema, quelli 
clic trasmettono. « filn\ |KT 
tutti ». si rivelano invece sa
le dove ci sono gli * esclusi ». 
E i marciapiedi, gli ascen
sori, i parcheggi troppo so
vente non sono |X»i cosi « pub
blici *. Per gli handicappati 
sono barriere, difficili da va
licare. Quelle che tecnicamen
te vengono chiamate « bar
riere architettoniche ». 

La legge c'era da tempo. 
ma mancava il decreta per
chè si iniziasse a cancellare 
dalle strutture pubbliche i 
gravi ostacoli. Ora è final
mente arrivato. E a Firenze. 
oggi, la situazione com'è? E' 
quanto chiede con un'interni 
ga/.ione al sindaco il consi
gliere comunale del PCI Brìi 
no .Mascherini. proponendo 
anche di organizzare un con
vegno su questo tema, dive
nuto un problema sociale con 
dimensioni politiche e cultu
rali. al quale partecipano gli 
architetti, gii ingegneri, i rap
presentanti degli IACP. 

Intanto ci sono già dei dati 
per quanto riguarda la città 
e i suoi ostacoli: e sono dati 
positivi. Infatti, ancor prima 
dell'emanazione del decreto 
legge, l'amministrazione si e-
ra già autonomamente mos
sa per affrontare il proble
ma. che esclude di fatto da 
una libera frui/.ione degli «li 
fici pubblici gli handicappati. 
così come anche gli anziani. 
i malati di cuore, gli obesi. 
Si è incominciato rivedendo 
i progetti per i nuovi edifici 

scolastici; alcuni già in avan 
zato stato di costruzione soni 
stati modificati. 

I*o tcitimoiiiano — come ha 
sottolineato Masclierini — li-
scuole di .Matitignano e di 
San Bartolo a Cintoia. che 
ora rappresentano degli * e 
sempi » pò* una fruzione real 
mente pubblica — cioè di 
tutti — delle scuole. Al con 
gresso nazionale di neuropsi
chiatria clic si è tenuto nei 
giorni scorsi a Firenze si è 
parlato anche di questo. 

Conclusa la 
seconda fase dei 
lavori per il PIF 
L'assessore a! piano interco 

mimale dottor Giorgio Mora 
les ha consegnato al sindaco 
Elio Gabbuggiani la relazio 
ne conclusiva del gruppo tee 
nico sulla seconda fase de: 
lavori. Lo schema del pian ) 
era stato definito fino dai 
marzo scorso quando ne fu 
fatta l'illustrazione al comi 
tato di coordinamento del Pii 
che rappresenta i comuni ir. 
teressati. 

La relazione e la cartogra 
fia saranno ora nprodott. 
nel numero necessario di c< 
pie da trasmettere ai 22 c< 
mimi facenti parte del Pi' 
alle organizzazioni socia!' 
culturali e ad altri enti m 
teressati. Il p.ano sarà qu.< 
di presentato pubblicameli' 
per la successiva discuss.o:: 
e per l'approvazione da p.' 
te dei consigli comunali. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
via Ginori 50; via delia Sca
la 49: via G. P. Orsini 2": 
piazza Dalmazia 24: via d: 
Brezzi 282: viale Guidono 89: 
interno stazione S M. Nove! 
la: piazza Isolotto 5. viale 
Calatafimi 2. Borgognissauti 
40: piazza delle Cure 2; via 
G.P. Orsini 107: via Siarn:<:.i 
41: v a Senese 205: v.a Cai 
za moli 7. 
BENZINAI 
NOTTURNI 

Rimangono aporf. con ora 
n o dalie 22 alle 7 1 seguenti 
distributori: via Rocca Te 
balda. Agip: viale Europa, 
Esso: via Baccio da Monte-
lupo. Ip: \ ia Senese. Amoco. 
E' MORTO 
IL COMPAGNO 
SATURNINI 

E" morto, all'età di 73 an
ni. il compagno Angiolo Sa
turo.ni, padre del segretario 
comunale de'. PCI d; Greve. 
Oggi alle ore 13 si svolge
ranno i funerali in forma 
civile. 

Al compagno Saturnini 
giungano 'e sentite condo
glianze dei compagni di Gre
ve e della nostra redazione. 
PARTITO 

E* stato convocato per que
sta sera alle wfe 21 presso la 
casa del popolo Buonarroti 
(piazza dei Ciompi, 1) l'atti

vo di zona sul tema «L'irnpe 
gno dei comunisti nell'attua
le fase politica - Lotte ope
raie e rinnovi contrattuali ». 

Parteciperà il compagno 
Fernando Cubattoh. della se
greteria della federazione. 

• • • 
E' stata convocata per 

questa sera alle ore 21 alla 
sezione del Pei di Brozzi-
Duc strade l'assemblea degli 
iscritti sul tema « I! PCI nel
la maggioranza e nel gover
no. per uscire dalla crisi e 
per rinnovare la società ». 

Concluderà il compagno 
Michele Ventura, segretario 
della federaz.one f.orcntina 
del PCI. 
INCONTRO 
A PONTASSIEVE 

Domani alle ore 15.30 si 
svolgerà presso il cinema Ac
cademia di Pontassieve, or
ganizzato dalie sezioni del 
PCI a Gino Brazzini » e J RO 
landò Murras », un incontro 
pubblico sul tema della ri
forma delle pensioni. Inter
verrà il compagno Antonio 
Molinari. 
FIERA 
DI SAN LUCA 

S: svolge in questi giorni 
ali 'Impruneta la Fiera di San 
Luca che durerà fino al 22 
ottobre. Per oggi alle ore 9, 
e in programma la Mostra 
mercato equina e zootecnica; 
per domani alle 14 una corsa 

ciclistica per dilettanti di 
; prima e seconda categoria. 
j Per giovedì alle 14 è s ta ta 

organizzata una corsa a ca-
l vallo con fantino alla roma-
! na. Domenica, ultimo giorno 
! della fiera. Alle 9 si svolgerà 

una mostra canina di tut te 
le razze e alle 21 un concer
to della banda Giuseppe 

I Verdi. 
| NUMERI 
{ TELEFONICI 
' Da ogg. gli utenti SIP 
! aventi la numerazione eom-
, presa fra il numero 228000 e 
: il 223699 cambieranno in 
l 229800C 2293699. 
j CINEMA 

WEIMAR 
Per il ciclo di proiezioni 

j r II cinema nella repubblica 
di Weimar» oggi presso il 
salone Est-Ovest (via Gino-
ri 12» verranno proiettati al
le 17 « La strada » di Crune; 
alle 21 « Desiderio del cuo
re » di Dreyer e « Nosferaut 
il vamp.ro >» di Murnau. L'in
gresso è libero. 
QUARTIERE 2 

E* s ta to convocato per que
sta sera alle 20,30 presso la 
sede di Sorgane — via Ta
g l i amene — il consiglio di 
quartiere n- 2. Alcuni dei te
mi all'ordine del giorno sa
ranno: richiesta di parere 
su disciplina delle locazioni 

! e ripartizione del territorio 
t in zone; parere obbligatorio 

sulla proposta di « Istituzio 
ne del servizio di assistenza 
alla famiglia », concessioni 
edilizie e licenze di com
mercio. 

Assemblea a Ponte a Ema 
su «Impianti sportivi» e no 
mina del presidente. 

QUARTIERE 6 
Per questa sera alle 21 e 

stato convocato il consiglio 
di quartiere 6 presso la sede 
del centro civico in Vi uzzo 
delle Calvane 13. Verranno 
trattati alcuni temi. Fra cui 
la proposta di deliberazione 
de!."amministrazione comuna
le. avente per oggettoi a Isti
tuzione servizio assistenza 
alla famiglia, aha maternità, 
all'infanzia e ai giovani 
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CINEMA 
A R I 5 T O N 
Piazza Ottavlanl * Tel. 287.834 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
l o Maro, tu tigri t a l i t i g r i . Technicolor con 
Renato Pozzetto, P io lo Villeggio, Enrico M o n 
tavano e Cochl Pontoni. Per tutt i ! 
( 1 5 , 4 0 , 1 8 . 2 0 , 2 0 , 2 2 , 4 0 ) 
ARLECCHINO SEXY M O V I E S 
Via del Bardi, 47 • Tel . 284.332 
R a j a u t a pagamento, con Monique V i t i • 
Oany Dante. Colori. Attenzione! Que l lo f i lm è 
stato «elezlonato dal circuiti hard core di 
Parigi • viene proiettato In edizione Integrale 
•o lo nel locali dalle luci r o d e . (Seeramente 
V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 2 5 . 1 9 . 1 5 , 2 0 , 5 5 . 2 2 , 4 5 ) 

C A P I T O L 
Via del Castellani • Tel . 212.320 
Un f i lm stupendo, dal romanzo più letto, 
Un grande spettacolo girato • Firenze Eute-
nasi* di un amore. Colori con Tony Musante, 
Ornella M u t i . Regia di Enrico Mar ia Salerno. 
( 1 5 , 1 7 , 1 8 , 4 5 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

C O R S O 
Borgo degli Alblzl . Tel. 282.687 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Crease (br i l lant ina) . Technicolor, con John 
Travolta, Olivia Newton-John. Per tut t i . 
( 1 5 . 4 5 . 18 ,05 , 2 0 . 3 5 , 2 2 , 4 5 ) 

EDISON 
Piazza della Repubblica, 6 • Tel . 23.110 
Walt Disney presenta le nuova edizione stereo-
Ionica di Fantasia. Technicolor con Stokowskl 
e l'orchestra di Filadelfia. Per tutt i ! 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,55 , 2 0 , 2 0 , 2 2 , 4 5 ) 
Rid. AGIS 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Te l . 212.798 
( A p . 15 ,30 ) 
Crease (Br i l lant ina) . Technicolor con John Tra
volta. Olivia Newton John. Per tult i l 
( 1 5 , 4 5 , 18 ,05 , 2 0 , 3 5 . 2 2 . 4 5 ) 

FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Piniguerra - Tel. 270U7 
« Prima • 
Alice nel paese delle porno meraviglie. Techni
color con Kristine De Bell, Larry Gollan. 
( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,20 , 1 9 , 1 0 , 2 0 , 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Te!. 215.112 
I 4 dell'oca selvaggia. A colori, con Richard 
Burton. Roger Moore, Richard Harris e Hardy 
Kruger. Per tuttil 
( 1 5 , 17 .35 , 2 0 . 0 5 , 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
l o tlgro, tu t igri , egli tlgra. Technicolor con 
Renato Pozzetto, Paolo Villeggio, Enrico Mon-
tesano, Cochi Panzoni. Per tutti l 
( 1 5 , 4 0 , 1 8 , 1 0 , 2 0 , 2 0 . 2 2 , 4 0 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel. 215.954 
Tornando • case d i Hai Ashby. Technicolor 
con Jane Fonda, Jon Volght • Bruca Dern. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 5 5 . 2 0 , 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 
ODEON 
Via dei Bassetti • Tel. 214.068 
Prelty baby di Louis Mal ie . Technicolor con 
Keith Carradine, Susan Sarandon, Brooke 
Shields. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 , 2 0 , 2 2 , 4 5 ) 

R id . AGIS 
P R I N C I P E 
Via Cavour, 184/R • Tel . 575.891 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Divertente f i lm di Philippe De Broca a colori I 
Disavventure di un commissario di polizie con 

/ CINEMA DI FIRENZE 
Philippe Nolref, AnnJe Glrardot. Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 8 , 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 
Rid. AGIS 
8UPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
I l f i lm più divertente • fiorentino dell 'anno. 
I l f i lm di casa nostra che sa di bistecche, 
fagioli e Chianti I I vangelo secondo San Fre
diano (storia di prati , ladri e... peccatrici). 
A colori con Ghigo Masino, Tina Vinci e 
Giovanni Rovini. 
( 1 5 . 1 7 . 1 9 , 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
VERDI 
Via Ghibellina • Tel . 298.242 ' 
Sensazionale, spettacolare, avvincente f i lm d'azio
ne technicolor: F.I .S.T. con Sylvester Stallone, 
Melinda Dl l lon, Rod Stelger. Regia di Norman 
Yewlson. 
( 1 5 , 3 0 , 1 8 , 2 0 , 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 

A D R I A N O 
Via Romagnosi • Tel. 483.607 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 

Primo amore di Dino Risi. Technicolor con 
Ugo Tognazzl, Ornella Mut i e Mario Del Mo
naco. Per tutti) 
( 1 5 . 4 5 . 1 8 . 0 5 . 2 0 , 2 5 , 2 2 , 4 5 ) 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca, 151 • Tel . 410.007 
Zio Adolfo in arte FOhrer. A colori, con Adria
no Celentano. Amande Lear. Per tutti l 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 2 5 , 19 , 2 0 . 4 0 . 2 2 , 4 0 ) 
A L F I E R I D E S S A I 
V i a M . d e l P o p o l o . 27 • T e l . 202.137 
I maestri del cinema: Un uomo, una donna 
di Claude Lelouch. Colori, con Aanouk Almée, 
Jean-Louis Trintignant. ( V M 1 4 ) . 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 63/R • Tel . 663.945 
Inaugurazione stagione di spettacoli di t i n e m > 
varietà: Cennarino Stravolto nella superlvista: 
La febbre di tutte le sere, con la bomba Sexy 
Luna. L'attrazione erotica Duo Ventura e Ra-
scida, Ruth Aomance, Desy Delur. Film: Don
na, cosa si fa per te. A colori, con Renzo Mon
tagna™. Spettacoli V M 18 anni 
Orario rivista: ore 17 ,15 - 2 2 , 4 5 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel . 210 049 
(Nuovo grandioso sfolgorante confortevole 
elegante) 
Spettacolare, -sensazionale, appassionante come 
nessun altro f i lm: Sharw Incombe! (Le api as
sassine). A colori, con Michel Calne, Katherine 
Ross, Richard Wldmark, Olivia De Havilland, 
Henry Fonda, Lee Grant. Fred Me Murray. 
( 1 5 , 3 0 . 1 8 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel . 222.388 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Ritorna in edizione Integrale II capolavoro di 
Feckimpah Cane di paglia. Colori con D. Hoff-
mano, G. George. ( V M 1 8 ) 
L. 1 .000 ( A G I S 7 0 0 ) 
(U .s . 2 2 . 4 5 ) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
La (ebbro del sabato sera. Technicolor, con 
John Travolta, Karen Gorney. Musiche del 
€ 8ee Gees >. ( V M 1 4 ) . 
COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 212.178 
Sexy spregiudicato a colori: Candido erotico 
con Lilli Carati e Mircha Carven. 1 . premio al 
festival erotico d'arte 1 9 7 8 . (Rigorosamente 
V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via della Fonderla • Tel. 225.643 . 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Serplco con A l Pacino. L'appassionante storia 
di un poliziotto che vi entusiasmerà. Techni
color. 
(U.s. 2 2 , 4 0 ) 

E O L O 
Borgo 8. Frediano • Tel. 296.823 
(Ap. 15,30) 
Thrilling: La banda dal gobbo, con Tomas 
Mi l lan, Isa Danieli. ( V M 1 4 ) . 

F I A M M A 
Via Paclnottl • Tel. 50.401 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
ti capolavoro di J. Skollmowskl: L'australiano. 
A colori, con Alan Batcs, Susannah York. 
Premio al Festival di Cannes 1 9 7 8 . ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 , 4 0 ) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
DI George Roy Hill Inimitabile film premiato 
con sette < Oscar »: Lai stangata con Paul 
Newman, Robert Redford e R. Shaw. Per tutti! 
( 1 5 , 3 0 . 1 8 . 2 0 . 1 0 , 2 2 . 4 0 ) 
Rid. AGIS 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.1OJ 
Oggi riposo 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Giovannona Cosdalunga disonorata con onore. 
A colori, con Edwige Fenech, Pippo Franco. 
( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 

G I A R D I N O COLONNA 
Via G. P. Orsini - Tel. 681.05.50 
Vedi rubrica teatri 

GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 
Palma d'Oro al Festival di Cannes 1 9 7 8 . 
L'albero degli zoccoli di Ermanno Olmi . Te:hn1-
color. interpretato da contadini e gente della 
campagna. Per tutti l 
Platea L. 1 .500 - Riduzioni Agis, Arci , Acl I , 
Endas L. 1 .000. 
( 1 5 , 3 0 , 1 8 . 5 0 . 2 2 ) 

IDEALE 
Via F i renzuo la - Tel. 50706 
La pornopalla. Technicolor con 5tephanie Fon-
due. Didi Dilavay. ( V M 1 8 ) . 

ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antlm.) 
Zio Adolfo in aria FOhrer. A colori, con Adria
no Celentano e Amanda Lear. Per tutti l 

M A N Z O N I 
Via Martiri - Tel. 366.808 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Cosi come sei di Alberto Lattuada. Technicolor 
con Marcello Mastrolannl, Nastassia KinskI, 
Francisco Rabal. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 , 1 8 . 1 0 , 2 0 , 2 0 , 2 2 . 3 0 ) 

M A R C O N I 
Via Gtannottl Te". 68U614 
Femmina infedele di Roger Vadiin, con Sylvia 
Kristel, Nathahe Delon. ( V M 1 4 ) . | 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento 1 . visioni. I l capolavoro di 
Stanley Kubrick: 2 0 0 1 odissea nello spazio. 
A colori, con Kelr Dutlea, Gary Lockood. 
( 1 6 , 1 5 , 1 9 , 1 5 , 2 2 , 1 5 ) 
NICCOLIN I 
Via Rlcasoll • Tel. 23.282 
Chiuso per lavori di restauro 
IL PORTICO 
Via Capo del mondo - Tel. 675.930 
( A p . 1 5 ) 
I l più grande divertimento di ogni epoca: La 
grande corsa. Technicolor con Jack Lemmon, 
Peter Falk. Per tuttil 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
Rid. A G I S 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.087 
(Bus 17) 
( A p . 1 6 ) ' 
Goody bye amore mio di Herbert Ross. Colori 
con Richard Dreyfuss, Marsha Mason, Quinn 
Cummings. Comico per tutti l 

S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti • Tel. 60.913 
( A P 1 5 . 3 0 ) 
Tratto dal romanzo di Agata Chrlstle: Cham
pagne per due dopo il funerale. Colori, con 
H. Mil ls, B. Ekland. H. Benne». Regia di 
F. Gilliat. Per tutti! 
U N I V E R S A L E D E S S A I 
V i a P i s a n a T P I 226.196 
L. 7 5 0 ( A G I S 5 0 0 ) 
fAp 1 5 . 3 0 ) 
Richiesti dagli spettatori. Solo oggi, una bef
farda. scatenata sarita politica: Forza Italia 
di R. Faenza, con Andreott i , Leone, Donat 
Cattin, Saragat, La Malfa ecc. A colori. 
( U s 22 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Pasninl • Tel. 4B0.879 
Alta tensione di Mei Brooks. A colori, con 
M e i Brooks e Madellne Kahan, Gloria Leachrnan. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,20 , 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
ALBA 
Via F Vezzanl (RlTredl) Tel. 452 296 
(Ap. 15,30) 
Conturbante supersexy: Supcrvixens. A colori, 
con Shari Eubank, Christy Hartburg, Sharon 
Kelly. ( V M 1 8 ) . 
Rid. AGIS 
G I G L I O (Galluzzo) 

Oggi chiuso 
LA NAVE 
Via Vlllamagna. I l i 

Oggi riposo 

C I N E M A U N I O N E 
Oggi riposo 

A B C I N E M A D E I R A G A Z Z I 
Via dei Pucci. 2 • Tel. 282.879 
Chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnala 
' C a p o l i n e a B u s 6 ) 

Oggi chiuso 
A R T I G I A N E L L I 
V i a d e l S e r r a c i ! . 104 - T e l . 225 057 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Attenti a que due... chiamate Londra, con 
Tony Curtis e Roger Moore. Brillanti avventure 
a colori. Per tutt i ! 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today in english: Those magnllicent men In 
thelr llyng machines by Ken Annakin, wi th 
A. Sordi, T. Thomas, K. Shelton, 5. Whitman. 
( 1 6 . 18 .10 , 2 0 , 2 0 , 2 2 , 3 0 ) 
B O C C H E R I N I 
Via Boccherinl 

Oggi chiuso - ' 
CENTRO I N C O N T R I 
Via Ripoli, 213 (Badia a Ripoli) 
Bus 8 - 2 3 - 3 2 - 3 1 - 3 3 
Oggi chiuso 
E S P E R I A 
Galluzzo - Tel. 20.48.307 
Oggi chiuso 
EVEREST (Galluzzo) 
Oggi chiuso 

FARO 
Via F. Paoletti, 36 • Te l . 469.177 
Oggi chiuso • - • 
F L O R I D A ' * ~J • 
V i a P i s a n a . 1 0 9 / R - * T e l . 700.130 
Oggi chiuso 
R O M I T O 
V i a d e l R o m i t o 

Oggi chiuso 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani 374 
Oggi riposo 
C . D . C . N U O V O G A L L U Z Z O 
(Ap . 2 0 , 3 0 ) 

La mazzetta con Nino Manfredi e Ugo Tognazzl. 
Per tuttil 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 
C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 
Tel. 690 118 
Oggi riposo 

S M S . S Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel. 701035 (bus 6-26) 
Oggi riposo 
C.D.C. L 'UNIONE 
Via Chiantigiana. 177 - Ponte a Ema -
Tel. 640325 • Bus 31-32 
Oggi riposo 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto F.no) • tele
fono 442203 • Bus 28 
(Spett. 21 - 22.30) 

Comic Parade: Ridollnl • I teppisti, diretto 
ed interpretato da Larry Semon. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel . 640083 
Oggi riposo 
A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E • BUS 32 
Oggi riposo 

COMI INI PERIFERICI 
M A N Z O N I ( S c a r i d i c c i ) 
Piazza Piave. 2 
( A p . 2 0 , 3 0 ) 
Dal romanza di Alistair McLean: ' Appunto-

men)o con l'oro con Richard Harris, Ann 
Turkel . Per tutt i ! 
(U .s . 2 2 . 3 0 ) 

SALESIANI 
Figline Valdamo 
La battaglia di Alamo. 

I CINEMA-
IN TOSCANA 

TEATRI 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via I I Prato • Te l . 218.820 
Tutti i enerdl e sabato alle ore 2 1 , 3 0 ; tutte 
le domeniche • tastivi alle ore 17 e 2 1 , 3 0 , 
La Compagnia del Teatro Fiorentino diretta da 
Wanda Patqulnl presenta l i novità Reverendo... 
la al spoglili! 3 at t i comicissimi di Igino 
Caggeje. I l venerdì riduzione E N A L , A R C I , 
A C L I , MCL , ENDAS, A ICS. D O P O L A V O R O 
FS e ENEL. 

C O L O N N A 
Via G. P. Orsini • Tel. 881.05.50 
Bus 3 - 8 23 - 31 • 32 • 33 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21,30; festivi 
17 e 2 1 . 3 0 
L'equo canonico 3 atti di Gianluigi Cloll e C. 
con Ghigo Masipo e Tina Vinci. Regia di Tina 
Vinci. 
Prenotai , telefoniche 6 8 1 0 5 5 0 dalle 1 7 In poi , 

LA MACCHINA DEL TEMPO ' » 
Arci. A d i . Endas .(Circolo dipendenti comunali) 
Associazione culturale privata. 
Ore 2 1 , 3 0 : Andrea Cantazzo. Percussioni. 

T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Italia. 16 • Tel. 216.253 
CONCERTI 1 9 7 8 - 1 9 7 9 
Domani sera, ore 2 0 . 3 0 , in collaborazione con 
D r e a m Parigi: La volx des voles, spettacolo 
audiovisivo ideato e realizzato da Luciano Be-
rio. Prima presentazione in Italia. (Abbona
mento C ) . 

SCUOLA LABORATORIO DELL'AT
T O R E 
Vìa Aifanl 84 - Tel. 215543 
Oggi alle ore 17 ,30 legione teorico-pratica del 
dr. Paolo Coccherl su « Principi d'interpretazio
ne scenica secondo II metodo di Orazio Costa ». 
Seguirà il dibattito. (Ingresso l ibero) . 
T E A T R O SAN GALLO 
Via S. Gallo, 452 - Tel . 42.463 
Riposo 

T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 
Tel. 210 097-262 690 
« Prima » 
Ore 2 1 . 1 5 ; Vite private (La dolce intimità) 
di Noel Coward, traduzione di O. Gara, con 
Paolo Ferrari, Ileana Ghionc, Orso Mar ia Guor-
rini . Silvia Monelli e A . Trompus. Regia di 
Silverio Blasi. Scene e costumi di Giulio Col
tellacci. Musiche di Noel Coward. A cura di 
Bruno Nicolai. Prima nazionale. (Abbonati 
turno A ) . 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 

Viale Paoli • T e l 657.744 
(Bus 6-3-10-17-20) 
Un programma di attività, per le necessiti d i 
tut t i , nelle piscine coperta più grand! d'Europa. 
Dal 2 ottobre, Il complesso e Costoll > di 
nuovo a disposizione della citta. Sono già aper
te le Iscrizioni al corsi di scuola di nuoto. 
Per informazioni telefonare al numeri 6 7 5 7 4 4 • 
6 7 8 0 1 2 . 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità In Italia) F IRENZE - Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171 • 211.449 

LIVORNO 
G R A N D E i lo tlgro tu tigri agli 

tlgra 
M E T R O P O L I T A N t Attentato al 

Trans American Express 
M O D E R N O : Grcase 
LAZZERI t L'amantide 

AREZZO 
f U P E R C I N E M A t Primo amora 
P O L I T E A M A (Riposo) 
TRIONFO* I l magnata greco 
CORSO: Sexy exbltlon 
O D E O N (Nuovo programma) 

PISA 
ASTRA: lo tigro tu tigri egli tigre 
A R I S T O N : Sex exbition 
I T A L I A : Il magnate greco 
N U O V O : L'albero degli zoccoli 
O D E O N : Carrel agente pericoloso 
M I G N O N : Chinatown 

PISTOIA 
EDEN: 20011 odissea nello spaila 
I T A L I A (N ,P . ) 
R O M A i Pericolo negli abissi 
GLOBO: L'albero degli zoccoli 
LUX: Grease 
O L Ì M P I A (Margine Coperta) i 

(Chiuso) 

SIENA 
I M P E R O (Riposo) 
M E T R O P O L I T A N : Grease 
O D E O N : Zio Adolfo In arte Fuhrar 
SMERALDO: (chiuso) 
M O D E R N O : L'australiano 
EOLO: La minaccia 
O D E O N : Grease 
G O L D O N I (Chiuso) 
M O D E R N O (Camalore): O p e r a t a 

ne triangolo d'oro 

LUCCA 
M I G N O N : Grczy Horse 
M O D E R N O : Grease 
CENTRALE: Excttation Star 
ASTRA: Pretty Baby 
PANTERA: I 4 dell'oca selvaggia 

PRATO 
A M B R A : Incontri ravvicinati del ter

zo tipo 
G A R I B A L D I : Zio Adolfo in arte 

Fuhrer 
O D E O N : Capricorn onc 
P O L I T E A M A : Il magnate greco 
CENTRALE: Mazzinga contro gli 

Ufo robot 
CORSO- I pornogiochi 
EDEN: Lo chiamavano Bulldozer 

EMPOLI 
CRISTALLO: Coma profondo 
LA PERLA: L'albero degli zoccoli 
EXCELSIOR: I l bandito e la ma

dama 
CINECLUB U N I C O O P : Irma la 

dolce 

MONTECATINI 
KURSAAL T E A T R O : Easy Rider 
EXCELSIOR: Exictation star 
A D R I A N O : I ragazzi del coro 

CARRARA 
M A R C O N I : Primo amore 
G A R I B A L D I : Piacere di donna 

ROSIGNANO SOLVAY 
C I N E M A SOLVAY: Innocenza ero

tica 

In scena lo spettacolo del Centro studi di Pistoia 

Un «Pesciolino nero» dal mare 
fino al teatro Affratellamento 

TEATRO AFFRATELLAMENTO (sabato e domenica scor
si) « I pesciolino nero », spettacolo per bambini realiz
zato dal Centro studi ricerche espressive di Pistoia. 
Interpreti: Franca Baldini, Alessandra Bausi, Alessandro 
Mazzoncini, Angela MenichI, Vanni Menichi. Apparato 
scenico: Franco Bovani. 

Questo spettacolo, come 
hanno detto i sci componenti 
del gruppo dopo la rappre
sentazione. nasce dalle idee 
di alcuni ragazzi dai sei agli 
undici anni, con i quali è 
stato condotto un lavoro di a-
turnazione teatrale nella città 
di Pistoia. Il Teatro comunale 
RJamoni ha poi collaborato al
la sua definitiva realizzazio
ne che è ora alla attenzione 
delle scuole e dei bambini in 
generale. 

Si tratta della storia di un 
viaggio, dal ruscello al ma
re. che un pesciolino nero 
compie nonostante i pianti 
della mamma che non vuole 
rimanere sola e nonostante i 
pericoli che si nascondono 
lungo l'itinerario. Gli attori. 
a turno, rappresentano il pc-
rciolino: altri fingono i per
sonaggi più diversi, grazie ad 

un trucco povero (maschere. 
co'.o'i sul viso, costumi sem
plici e vistosi). Ogni tanto 
intonano canti popolari a cui 
hanno cambiato le parole per 
poterli adottare alla trama 
eli? stanno raccontando. 

I bambini si sentono a loro 
agio, ric-in^sccndo le arie di 
jGastroceli? già ascoltate- Ci 
sono poi dei cubi di cartone 
(si ti atta di semplici scatole 
dì mballaggio per generi ali
mentari (colorati come i puz
zle, cime giganteschi giocat
toli; a seconda di come si gi
rano te facce di cartone, un 
paesaggio diverso appare sul 
palcoscenico. Alla fine è il 
mare ùo- e ii pesciolino, dopo 
incontri diversi e sorprenden
ti, arriva, finendo (ma non è 
certi r.el becco di un gab
biano 

II solito sipario si è poi 

chiusi, i bambini spettatori 
hanno applaudito i sei attori, 
e sono quindi saliti a curiosa
re fra le v.aschere e i pove
ri (ma per auesto più inte
ressanti) arredi di scena. 

Lo spettacolo per bambini 
si givdica assai male a meno 
che non si abbiuno idee così 
prici*? sulla pedagogia da 
aspirare <i! dogma. Si può 
yiu'liccrrc dalle reazioni dei 
legiti'tni tìistinatari: reazioni 
che mi sono pa'se general-
mc?:''' lodtiisfnccnti. con qual
che zmuylìaiura laddove la 
<storia> raccontala (che è poi 
l'elemento più importante) si 
aggrovigliava un po' mentre 
la fantasia teatrale legger
mente si addormentava, na
to per un pubblico preciso, 
più determinato dall'ambiente 
di quanto non sia quello adul
to, « 11 pesciolino nero » può 
considerare comunque ben 
riuscito il suo viaggio fra i 
bambini di Firenze. 

S. t . 

COMITATO FIERA DI PRATO 

Oggi si inaugura 
• ii,:i'»u ». i f n ^ i 

. « - i t* i . i 4 t w • 

Applaudito concerto dei Solisti Veneti 

I vivaldiani per eccellenza 
agli «Amici della musica» 

I-a >taigo.ne concertistica di 
quest'anno agli « Amici del
la musica > si è aperta con 
una serata \ivaldiana che ha 
visto come applauditi prota
gonisti i Solisti Veneti, che. 
con il loro direttore Claudio 
Scimone. costituiscono uno 
dei complessi più ammirati 
dal grande pubblico: un 
complesso insostituibile, or
mai. ogni volta che si voglio
no eseguire certi autori del 
Settecento italiano. 

Vivaldi è. d'altra parte, un 
compositore che. come hanno 
testimoniato ì numerosi con
certi celebrativi allestiti 
quest'anno da tutte le princi
pali istituzioni musicali. mol
to spesso può essere soggetto 
ad una « routine * mortifican
te dovuta a una prassi esecu
tiva quanto mai datata e pri
va di autentiche sollecitazio
ni. ma che ha trovato quasi 
sempre nei Solisti Veneti e 
in Scimone interpreti autore
voli ed attenti 
Lo stesso Scimone ha contri
buito. con la cura amorevole 
ed infaticabile propria dello 
studioso, alla \alorizzazione 
di certe composizioni vivai-
diane poco note, dando vita a 
numerosi < rcpechages > —-
tra i quali assai prezioso si è 
rivelato quello dell'* Orlando 
Furioso >. riesumato recen-

, temente a Verona —. e a in-
. teressanti riscoperte di nu

merose pagine strumentali 
dell'Ottocento italiano. in 

: particolare del giovane Puc
cini. 

II programma del concerto 
fiorentino non era certo im
perniato sul Vivaldi più con
sumistico. come quello dei 
celebri concerti delle « Sta
gioni * e dell'estro armonico. 
Ad aprire la manifestazione 
sono state alcune sinfonie 
tratte da opere vivaldiane 
(« Arsikla regina di Ponto >; 
« La verità in cimento »: 
« Bajazet »: « Dorilla in Tem
pi- »). Si tratta di brevi in
troduzioni orchestrali tripar
tite. secondo lo schema (Iella 
cosiddetta sinfonia d'opera 
scarlattiana (due tempi velo-
fi. tra i quali è frapposto 
uno lento), ha-aie MI ima 
continua serie di contrasti 
dinamici e su un guato stru
mentale assai vario e vivace. 

Delle altre due opere in 
programma, il « Concerto in 
do maggiore per mandolino 
ed archi > (che ha sostituito 
per un'improvvisa indisposi
zione del violinista Nane Ca
labrese. il < Concerto per vio
la d'amore, archi e cembalo » 
precedentemente annunciato'» 
e il « Concerto per violino. 
archi, due oboi, due corni e 
timpani ». è emerso un Vi 
valdi insolito. Da un lato 
sempre attento al gusto 
strumentale del suo tempo e 
a quell'idea della varietà 
propria dell'estetica del ba 
rocco, dall 'altro incline alle 
improvvisazioni e ad insoliti 
effetti e contrasti timbrici 
che. insieme al vigore della 
costruzione sonora. fanno 
presentire, come spesso fu 

notato da uno studioso vival-
diano quale i! Torrefranca. 
certi aspetti del romantici
smo. 

L'esecuzione è stata, a 
nostro avviso, piuttosto di
scontinua. I Solisti Veneti 
sono apparsi leggermente ap
pannati rispetto alle prece
denti prestazioni, nonostante 
la presenza di eccellenti so
listi (ricordiamo la musica-
lissima partecipazione di Bo
nifacio Bianchi al mandolino 

i e la sicura efficienza del gio
vane violinista Marco Forna
ciai-i ». Il >ett<^e degli archi 
non ha certo brillato per o-
mo!!ene:ta e affiatamento, né 
quello dei fiati è apparso 
sempre appropriato nei suoi 
interventi. Anche Scimone. 
che pure ha saputo sottoli
neare certe sottilissime sfu
mature del tessuto musicale. 
a voke è apparso meno pre
ciso e incline a letture piut
tosto affrettate e approssima
tive. cosicché certe pagine 
hanno perso que! sincero 
candore e quella graz.a affet
tuosa che l'ispirazione vivai-
diana sposo trova nei mo
menti di più distesa cantabi-
lita. 

Comunque il concerto è 
staici accolto con applausi 
particolarmente insistenti. 
tanto che Scimone. chiamato 
più volte alla ribalta con tut
to il complesso, ha concesso 
due fuori programma, uno di 
Vivaldi e l'altro di Rossini. 

Alberto Palasela 

ESPONE > 78 
INCONTRO CON 
LA PRODUZIONE 
TESSILE PRATESE 

tessuti - filati 
tessuti a maglia - coperte 

PRATO 17-20 OTTOBRE 
Istituto Tecnico Industriale « Tullio Buzzi » 
Viale della Repubblica, 5 
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Che coso cambia nel « volto stradale » del sud della regione 

In pochi minuti di auto 
dall'Amiata all'autosole 

Il piano per l'ammodernamento della Cassia - Gli interventi in quattro 
lotti - Sono superate dal nuovo tracciato le «rampe di Torrenieri» 

SIENA — Gambiera comple
tamente il « volto stradale » 
del Sud della provinciu di 
Slena. Dalla montagna amlun-
tina si potrà raggiungere In 
pochi minuti Chianciano e 
quindi il casello autostra
dale di Chiusi per potersi 
immettere neH'Autosole. men
tre da Slena il percorso del
l'antica s t rada statale Cas 
sia subirà massicce modifi
cazioni per addolcire il per 
corso. 

11 tutto è dovuto ai cospi
cui finanziamenti concessi 
per l 'ammodernamento della 
Cassia e per la costruzione di 
una circonvallazione che evi

terà l 'attuale attraversamen
to di Chianciano e costituirà 
un vero e proprio punto no 
da le della rete viaria della 
provincia di Siena. Il costo 
delle opere M aggirerà at
torno ai Hi miliardi comples
sivi che .saranno concessi dal-

, IH Regione Toscana, dal-
I l'Arias e dall'amministrazio

ne provinciale. 
La costruzione ex novo di 

interi tratti di strada con
sentirà un collegamento più 
veloce tra le varie località 
della Val d'Arbia e comun
que di tutti quei centri che 
costeggiano 1 antica Caccia. 
In dettaglio il plano per l'ani-

Incontro dei dipendenti con i partiti 

Gli scarichi di Scarlino 
preoccupano i lavoratori 

L'esecutivo del consiglio di 
fabbrica dello stabilimento 
Montedison del Catone di 
Scarlino, produttore del bios
sido di t i tanio ha avuto, nella 
giornata di ieri, incontri bila
terali con le segreterie pro
vinciali del PCI. PSI. DC, 
PHI, per sottoporre all 'atten
zione delle forze politiche 1 
problemi insoluti che necessi
tano urgentemente di trovare 
sbocchi positivi. 

Inoltre, il confronto co
struttivo scaturito dall'in 
contro è servito ai lavoratori 
a verificare la disponibilità 
delle forze politiche per con
durre avanti uni tar iamente e 
collegialmente tut te quele i-
niziative, ad ogni livello, vol
te a chiedere al governo e 
alla Montedison precisi o-
rientamcntl in merito al 
problemi degli Investimenti 
produttivi, della salvaguardia 
e ampliamento del livelli oc
cupazionali. della difesa del
l'ambiente esterno ed interno 
la fabbrica. 

Nella loro esposizione, i la
voratori. con accenti fermi 
ma preoccupati, hanno suc
cintamente esposto alcuni 
problemi rimasti insoluti fin 
dal sorgere della fabbrica e 
concernenti la definitiva so
luzione dejlo, scarico ;e;dej ri : 
ciclo delle scorie del biossi
do. La Montedison. con toni 
allarmistici, sostiene che le j 
spese per 11 disinquinamento 

si aggirano sui Xi miliardi 
annui. Nel 1U80, hanno detto 
i lavoratori. I bacini attual
mente collocati luori dallo 
stabilimento e destinati allo 
scarico dei residui provenien
ti dal reflui giungeranno alla 
saturazione senza un'alterna
tiva precisa in grado di ga
rantire tutela ambientale e 
continua produttività. 

Inoltre bisogna considerare 
chi lo stabilimento marem
mano. in .seguito alla chiusu
ra di Spinetta Marengo e dal
la mancati', realizzazione del
l ' impunto di Crotone, sarà 
l 'unKi fabbrica del paese 
produttrice del biossido, un 
pi nuoti" oggetto di forte 
spinte concorrenziali u livello 
comunitario. 

Per questi motivi, la vita di 
questa fabbrica non è fatto 
interno al lavoratori e «ll'e-
conomia maremmana. Oltre 
al governo, e prima di un 
suo pronunciamento, necessi
ta che il monopolio chimico 
compia scelte precise e pre
senti un organico plano d'in
vestimenti e di programma
zione 

Dagli Incontri tenuti dal la
voratori scarlinesl è uscita 
completamente l'indicazione 
di proseguire la « battaglia di 
Scaglino ». In un, quadro /d i , 
impegno politico comune n a 
zionale Imperniato sulla vo
lontà unitaria delle forze 
democratiche. 

modernamento della Cassia 
prevede due varianti in due 
t rat t i definiti «più difficili». 
11 t ra t to Torrenieri San Qul-

.' rico e il t ra t to Bagno Vigno-
ni-Bisarca. Gli interventi ver
ranno elfettuati in quattro 
lotti, due per ogni tratto. 

Il segmento della Cassia 
che da Torrenieri porta a 
San Quirico noto a tutti 1 
viaggiatori come « le rampe 
di Torrenieri » verrà prati
camente sorpassato e aggira
to dal t ra t to di strada che 
verrà costruito L'intervento 
riguarda cinque chilometri e 
ottocento metri di percorso. 
Gli interventi ex novo, ci 
riferiamo a quelli Torrenieri-
S. Quirico e a quello di Ba
gno Vignone-Bj^arca verran
no finanziati dall'Arias an
che se i finanziamenti sono 
stati ottenuti in temi diver
si. I! primo infatti è stato 
concesso in un primo mo
mento in seguito AÙ un ac
cordo scaturito tra ministero 
dei lavori pubblio/ Regione 
Toscana Anas, il resto dei 
finanziamenti (16 miliardi 
complessivi) che riguarda il 
t ra t to della Cassia Bagno VI-
gnoni-BI.sarca, la costruzione 
della circonvallazione di 
Chianciano e il suo con
giungimento con la strada 
statale numero due sono sca
turiti da alcuni impegni as
sunti dalla Regione Toscana, 
dall 'amministrazione provin
ciale e dall'Anas, do|>o una 
riunione che si è svolta 11 22 
settempre scorso a Ilenia al 
ministero dei Lavori Pubblici 

Circa 10 miliardi e mezzo 
verranno forniti dall'Anas 
per la realizzazióne del trat
to Bagno Vignoni-Bisarca e 
per la costruzione di uno svin
colo che la congiungerà alla 
nuova strada che farà da 
« trait-d'union » tra la Cas
sia e la strada provinciale 
della Foce; un miliardo e 
mezzo circa verrà fornito dal
l 'amministrazione provinciale 
per la risistemazione della 
strada provinciale della Foce; 
circa tre miliardi e mezzo 
verranno messi a disposizione 
dalla Regione Toscana per 
la costruzione del nuovo trat
to di superficie stradale che 
congiungerà la Cassia con 
la s t rada provinciale della 
Foce. 

Il progetto è già stato ap
provato dalla Regione To
scana e dal comparto regionale 
dell'Arias;- Passerà ora al mi
nistero dei Lavori Pubblici 
per 11 necessario finanzia
mento. 

Al teatro Verdi in anticipo rispetto al passato 

La «Fanciulla del west» 
inaugura la lirica pisana 

Il calendario non ha risentito delle difficoltà finanziarie - In scena 
andranno due inediti: il « Simon Boccanegra » e « Il ventaglio » 

HftV " » * 
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Il t Simon Boccanegra », che andrà in scena » Pisa 

PISA — Inizia questa sera 
alle 20.30 al teatro Verdi di 
Pisa la stagione lirica orga
nizzata dall'amministrazione 
comunale. «La fanciulla del 
west» di Giacomo Puccini 
aprirà questa 108 edizione 
della lirica pisana che que
st'anno si tiene in modo del 
tutto inconsueto in autunno 
invoce che nel tradizionale 
periodo di quaresima. 

I.a difficile crisi finanziaria 
od i decreti govornU : 1 ' h o 
«tagliavano» la spesa dei co
muni all'inizio di quest'anno 
hanno costretto l'amministra 
7ione pisana a questa scelta 
di tempi. Non ne ha invece 
risentito il calendario che ri
mano in grado di soddisfa
re un vasto pubblico di ap 
passionati che possono in 
questo modo assistere oltre 
che all'onora pucciniana di 
questa sera anche a due ine
diti por il cartellone del tea 
tro Verdi: il Simon Bocca -
negra di Verdi od il Venta 
ftlio di Raimondi. Tratto dal
l'omonima commedia goldo
niana e che fino ad oggi o 
stato rappresentato solo nel 
corso del recente festival «O-
pera di Barga». 

I tre atti pitcciniani di 
•juesta sera, rappresentati 

j per la prima \olta al Metro-
j politati di New York nel di

cembre 11I10. vedranno sulle 
scene Giampiero Mastromei 

j nel ruolo di Boccanegra. Uva 
J Ligabue. in quello di Amelia 
j Grimaldi. Carlo Cava (Kie-
J sco). Nunzio Todisco (Ador-
I no). Walter Manaehesi (Val-
i cliam). Knrico Marini (Pie-
i tro). Lino di Capua (Capita

no). Luna Rossi (Aneholla). 
! Il maestro direttore o con

certatore sarà Napoleone An-
novazzi. la regista Indetta 
Pini o il maestro del coro 
Lido Nistri. L'onera avrà duo 
repliche, giovedì 10 ottobre e 
sabato 21. sempre con inizio 
dogli spettacoli allo ore 20.30. 

Il Simon Boccanegra arri
verà sul palcoscenico pisano 
martedì 24 ottobre e vorrà 
replicato il gio\odì. la dome
nica ed il martedì .successivi. 
Per la terza ed ultima opera 
in programma il cartellone 
prevedo la prima rappresen
tazione por giovedì 2 no-
\ ombro e la replica sabato \ 
novembre. 

Con questa stagiono 19TB il 
teatro Verdi di Pisa si ripro
pone corno uno dei più im
portanti o vitali centri di 
tradizione lirica. Proprio dal
la discussione preparatoria 

del cartellone (alla quale ha 
partecipato il dipartimento 
istruzione e cultura della Re
gione Toscana si è fatta a-
vanti la proposta di dare vita 
noi teatro pisano ad *un cen
tro «li produzione lirico re
gionale che costituisca un 
punto di riferimento per i 
teatri dell'intera Toscana. 
«l'n teatro — scrive l'asses
sore alla pubblica istruzione 
del comune di Pisa. Paolo 
Donati, presentando il cartel-
Ione — che dia vita ad un 
settore di ricerca e di studio. 
che produca opere o le alle
stisca. ispirandosi nelle scelte 
e nello indicazioni al loro 
impiego in altri teatri toscani 
e di altre regioni in collabora
zione con l'orchestra doll'Ai-
dem che di fatto è oggi la 
seconda orchestra regionale 
con altri istituti e con il do-
oLsivo apporto del teatro co
munale. 

Per raggiungere questi o-
biettivi — dice ancora Donari 
— è necessario tuttavia acqui
sire nuovo capacità di direzio
ne artistica od organizzativa 
e operare in stretto coordi
namento con le realtà regio
nali e in particolare con gli 
altri enti locali >. 

Viaggio nell'universo del cuoio: le fasi della lavorazione/l 

Nei «gironi» della pelle 
Durante il processo produttivo si sviluppano veleni micidiali che gli industriali scaricano nelle fogne - Con il superimputato 
cromo altro grande inquinatore è l'acido solfidrico - Per il primo le attrezzature sono insufficienti, per il secondo non esistono 

Dal nostro inviato 
SANTA CROCE — Qui tut to 
parla della pelle. 11 fiume 
che porta a spasso per la 
provincia e fino al mare l'o
dore dei veleni che scivolano 
subdoli nel polmoni. L'estate 
che ti regala 11 mare inquina
to con la salmonellosi e le 
epatiti virali. In consiglio 
comunale si parla della pelle 
e i partiti e i sindacati da 
anni l 'hanno al centro dei lo
ro interventi. Per la pelle so
no sorte nuove aggregazioni 
parapolitiche, movimenti d'o
pinione con un seguito non 
trascurabile di consensi che 1-
nalberano i vessilli della di
fesa dell 'ambiente e predica
no l ' imminente tracollo eco
logico. 

E ancora. Se compri 11 
giornale nove volte su dieci 
ella pagina di cronaca trovi 
l 'apertura che dà notizie sul
la pelle: dibattiti , convegni, 
polemiche, interventi , con-
trolnterventl, proposte. Se 
parli delle banche ti accorgi 
del potere della pelle: la Cas
sa dì risparmio di San Mi
niato che raccoglie l r isparmi 
dei conciatori ha depositi su
periori e quasi doppi di quel
li dell 'istituto pisano gemello. 
Se vai alla sala corse ti rendi 
conto di quanto la pelle fac
cia circolare 11 denaro: qui 
non ci sono limiti o quasi 
alle puntate , si gioca anche 
un milione a corsa: a Pisa, 
capoluogo di provincia; se fai' 
una punta ta un po' più so
stanziosa delle solite diecimi
la ti guardano torvo e maga
ri alla corsa successiva pon
gono limiti. Se vuol compra
re una macchina usata devi 
fare i conti con la pelle: 11 
concessionario ti assicura che 
l 'auto che ti presenta non è 
di Santa Croce: è il viatico 
per concludere l'affare; le 
auto santacrocesl non le vuo
le nessuno, hanno la vernice 
a, pezzi, rovinata dai veleni. 

Amiche il calcio che quasi 
ovunque si Impone con vita 
autonoma, qui è gregario del
la pelle. La squadra di casa 
non ha 11 nome della ci t tà 
che rappresenta e nemmeno 
quello di qualche virtù lat ina 
come succede per le squa
d r a t e di provincia. Qui il 
calcio si chiama Cuoiopelli. 

La pelle. Ma com'è che si 
produce questo oracolo san-
tacrocese? Come funziona 
quel processo produttivo su 
cui si appuntano le attenzioni 
dì mezza Toscana e le accuse 
deiral t ra mezza? . 

A Santa Croce negli am
bienti diret tamente Interessati 
alla produzione, si reagisce 
con insofferenza e ci si sente 
vitt ime di un oscuro com
plotto: qui — si dice — le 
cose sono sempre andate a 
vanti così, di anno in anno 
sempre meglio, sempre più 
lavoro, sempre più occupa
zione, esportazioni di volta in 
volta più consistenti e profit
ti decisamente Indirizzati 
verso l'alto. C'è chi fa notare 
che se non proprio Santa 
Croce, almeno San Miniato a 

dintorni fino al dopoguerra 
erano «erra povera, serbatoio 
d'emigrazione. Una quindici
na d'anni fa. ancora imperan
te il centrosinistra, Castel
franco pare anche grazie al
l'influente interessamento 
dell'onorevole democristiano 
Togni. fu dichiarata zona 
depressa. E oggi la ricchezza 
esplode da ogni conceria: an
che per i minuscoli laborato
ri da un paio di bottali sono 
guadagni sicuri di milioni, si 
dice. 

Si. c'è l ' inquinamento, ma 
l ' inquinamento — si dice an
cora - - è connatura to ad o-
gni processo produttivo che 
faccia ricorso a prodotti 
chimici. Il cronista che in 
troduce 11 discorso si sonte 
invitare spesso ad Interessar
si di altre cose: la Montedi
son ad esempio o l'Anic o la 
lana di Prato. Ma a Santa 
Croce come si s ta? Seguiamo 
le varie fasi di lavorazione e 
vediamo come vanno le cose 
qui dal momento in cui arri
vano le pelli grezze a quello 
della vendita. 

ARRIVO DELLA PELLE — 
La provenienza è interamente 
estera: se si dovessero con
ciare solo le pelli nazionali 
dopo quat t ro giorni San ta 
Croce chiuderebbe i battenti . 
I A pelle grezza arriva da tut
to il mondo: poco dall'Euro
pa che fornisce comunque la 
materia più pregiata, molta 
dagli Stat i Uniti ma di quali
tà leggermente inferiore d e 
bestie americane sono ben 
nutri te rna vivendo nelle pra
terie spesso si rovinano 11 
manto) . Il grosso arriva dai 
paesi «terzi». 

Brasile e Argentina a t tuano 
invece misure protezionistiche 

ISOLA FELICE. Modello « Santacro-
cese ». Fenomeno del cuoio: per an

ni sono stati gli slogan delle magni
fiche e progressive sorti dell'Indu
stria della pelle. Tulli o quasi ne 
erano convinti, chi dubitava veniva 
guardato storto e faceva la fine del
l'inascoltata Cassandra: Il futuro 
del comprensorio del Cuoio non a-

vrebbe riservato che felici sorpre
se. Tulio era li a giustificare la pre
visione: una zona di antica povertà 
catapultata nell'inebriante odissea 
del denaro, lavoro In abbondanza 
e qualche volta super-pagato, con
correnza sbaragliata, mercati In e-
spansione, profitti da capogiro. La 

ricchezza certo non equamente di
stribuita ma così tanta da acconten
tare un po' tutti. Come una droga: 
gli effetti perversi sono arrivali do
po l'euforia. L'inquinamento prima 
di tutto. Si cominciò ad annusare 
qualcosa alla metà degli anni '60; 
il comune ebbe la geniale intuizione 

di lanciare l'idea del depuratore: 
un'esperienza pilota per quel tempi. 
Da allora molte cose sono cambiate, 
spesso in peggio. Altre concerie, so
no sorte come funghi, il carico In
quinante è aumentato senza freni. A 
Santa Croce almeno su questo sono 
tutti d'accordo: siamo a un punto di 
rottura. Vediamo perchè. 

e impongono l'esportazione 
del solo prodotto semi-finito. 
Santa Croce accetta tut to, 
convinta che vadano sfruttati 
al massimo questi tempi 
prima che il terzo mondo in 
blocco decida di farsi da se 
ogni fase di lavorazione e 
livsci tutti senza materia pri
ma. Le pelli arrivano al por
to di Livorno con le grandi 
compagnie mondiali di navi
gazione. 

TIPI DI PELLE — Sempli
ficando ci sono tre t ipi: sala
te fresche, salate secche e 
secche. Le più pregiate sono 
le salate fresche perchè ven
gono da paesi europei. Quelle 
secche le mandano quel paesi 
caldi che per la conservazio
ne dispongono solo del sole e 
dì poco sale. Sono più legge
re e più facili da t rasportare. 

DOVE SI LAVORA — C'è 
chi ha definito Santa Croce 
un paese-fabbrica. Le conce
rìe sono nate ovunque; ora il 
Comune cerca però di accor
parle in un'unica zona in
dustriale. Regna comunque la 
più assoluta promiscuità tra. 
at t ività di lavorazione e abi
tato con scompensi urbani
stici e territoriali facilmente 
immaginabili. 

FASI DI LAVORAZIONE -
Con le pelli semi-terminate si 
eliminano alcune fasi preli
minari ; con le al tre si co
mincia dal rinverdimento. 
Quasi nessuna conceria a t tua 
tut to il processo produttivo 
che è frantumato fra varie 
ditte grazie al fenomeno del 
lavoro per conto terzi. I-
dealmente i vari passaggi so
no questi (nessuno sa però 
di preciso quali prodotti 
chimici vengano impiegati 
nella lavorazione; c'è chi giu
ra che non li conoscono 
nemmeno gli stessi titolari 
delle Imprese). 

La prima fase è la più 
sporca la chiamano poetica
mente rinverdimento: le pelli 
vengono dissalate per farle 
tornare come al momento in 
cui sono state tolte all'anima
le. Poi con calcio e solfuro e 
altri ingredienti si toglie 11 
pelo e si saponificano alcuni 
grassi (in gergo si parla di 
«calcinaio»). 

Il caratteristico cattivo o-
dore nasce proprio da questa 
fase di lavorazione. Il rinver-
dinvejito e 11 calcinaio hanno 
bisogno di moltissima acqua: 
per avere un'Idea approssi
mativa si pensi che per 100 

chilogrammi di pelle ce ne 
vuole il doppio di acqua. Gli 
industriali s tanno pensando 
al riciclaggio anche perchè il 
Comune farà pagare caia 
l'acqua che scarseggia ovun
que e che si va già a pescare 
a trecento metri di profondi
tà. A processo produttivo fi
nito, il rapporto tra pelle 
prodotta e acqua consumata 
oscilla in un arco che va da 
uno a tre a uno a cinque. 

L'acqua utilizzata va tut ta 
in fognatura senza nessun 
pre t ra t tamento con un tasso 
inquinante sempre diverso ila 
ora ad ora e da giorno a 
giorno. Il depuratore santa-
crocese stenta a funzionare 
anche per questi sbalzi di 
apporti Inquinanti. 

Il secondo passaggio e l'e
liminazione degli «scarniceli), 
quella parte di carne cioè 
che ancora r imane at taccata 
alla pelle. Si adoprano delle 
macchine con lame che ra
schiano la pelle. Questa fase 
produce molti scart i : prima 
venivano acquistati per farne 
concimi, ora nessuno li vuole 
più. 

Le pelli senza scarniccl 
vengrjo infilate nei bottali, e 
normi botti di legno fatte gi

rare in continuazione. Ven
gono adoprati acidi organici 
ed enzimi per eliminare le 
fibre rigide e ammorbidire la 
pelle. E si arriva cosi alla 
preparazione alla concia nella 
fase chiamata «Pikol»: sì a-
doprano acidi forti, come il 
solforico che propara la con
cia al cromo. Durante la ma
cerazione della pelle si svi
luppa l'acido solfidrico. In
sieme al cromo, è l 'imputato 
numero uno dell'inquinamen
to. Tanto per intenderci, l'a
cido solfidrico è quello che 
ha ucciso gli operai della 
conceria di Genova. Qui se 
ne sviluppa una nube tut te le 
volte che viene aperto il por-
tellone del bottsje. 

A sentire il sindacato, gli 
Incidenti sul lavoro in questa 
fase di lavorazione sono al
l'ordine del giorno, ma diffi
cilmente vengono denunciati : 
c'è una radicata omertà di 
fondo. GII addetti al lavori 
hanno una loro teoria pre
ventiva da consigliare agli o-
peral : t ra t tenere il respiro 
quando si apre il portcllcne, 
s ta te tranquilli non succede 
niente. 

Già si sono sprigionati mi
cidiali veleni e ancora non 

siamo alla concia vera e 
propria. Nel processo produt
tivo ideale arriva il giorno 
successivo alle fasi fino ad 
ora descritte. E' a questo 
punto che fa il suo ingresso 
l'accusato principe: 11 cromo. 
Vengono adoprati sali basici 
della terribile sostanza alta
mente inquinanti e indistrut
tibili. Tut te le concerie di 
Santa Croce 11 scaricano nel
le fogne insieme agli scarichi 
dei lavandini e alla pipì della 
gente. Qualcuno studia di far 
assorbire alle pelli tutto il 
cromo adoprato: al momento 
è solo un obiettivo. 

L'inquinamento è già prò 
dotto; nelle fasi successive la 
pelle conciata viene rifinita 
con tagli, t inture (vengono a 
doprate aniline scaricate mi 
ch'esse direttamente in fo 
gnu), ingrassaggi, pressaggi. 
st irature. A questo punto la 
pelle è pronta per la vendita: 
dietro di sé ha lasciato l'in 
ferno. 

Daniele Martini 
(1 — continua) 

La fabbrica di Barga presidiata dal 22 settembre 

Alla Sumbra sono rimaste solo le operaie 
Una difficile lotta in difesa del posto di lavoro — Assemblea nel capannone vuoto — Le prospettive per la 
ripresa — Collegamento con i consigli di fabbrica della zona per stimolare enti locali e forze politiche 

BARGA — « E' bene che le 
operaie dormano nella fab
brica ». ha scritto Simone, u-
no dei ragazzi della seconda 
elementare S. Pietro in Cam
po che hanno portato alla 
Sumbra i loro disegni e 7.400 
lire. Tut to quello che ave
vano in casa. E' un segno di 
solidarietà importante per u-
na vertenza difficile, ancora 
lontana da una soluzione e 
con qualche incomprensione: 
« La donna operaia nella no
stra zona non esiste — af
ferma una lavoratrice - - e 
quindi qualcuno dice che si 
farebbe bene a s tare a ca.sa. 
A guardare i figlioli ». 

La donna e il lavoro: sia
mo già dentro il tema del
l'incontro che sabato .scorso 
si è svolto nel capannone del
la Sumbra tra le donne che 
occupano la fabbrica e le or
ganizzazioni femminili pre
senti , la Fulta, il Consiglio 
unitario di zona, e il Consi
glio di fabbrica della LMI 
di Fornaci di Barga. Sono 
intervenute l'onorevole Mau
ra Vagli, la commissione 
femminile del PCI. il Coor
dinamento donne CGIL. 
l'UDI. J collettivi femministi. 
l'MLS. Il tema la donna e 
il lavoro è subito diventato: 
le operaio della Sumbra o la 
loro lotta per la salvaguar
dia dei livelli occupazionali 
femminili in un momento in 
cui il settore tessile sta at
traversando una grave crisi, 
in una zona come questa par 
ticolarmente povera di strut
ture produttive e di occasio
ni di lavoro soprat tut to per 
le donne e i giovani. 

Maria Pia a nome de! con j 
Giglio di fabbrica ha nas.sun- j 
to l'incredibile storia della 
Sumbra. Aperta nel "71 dal | 
Cinelli, l'azienda è andata ab j 
bastanza bene per un paio 
di anni (capi pesanti, di pre
gio. per il mercato ameri
cano». Poi la crisi e il fai 
limento nel '74. La fabbrica 
riapre a gem.aio del *7i an
cora un palo di anni cosi 
casi. E poi 1» grave c r i -^ 
che porta ill 'attuale situa
zione. 

a Sono stat i sette anni alla 
ventura — dice Maria Pia 
— con I.» tredicesima e le 
ferie sempre in forse. E poi 
gli stipendi sal ta t i» . In set
tembre la situazione è inso
stenibile e si decide uno scio
pero: al rientro, il 22, la 
scoperta del furto del mac
chinano e l'occupazione. I n 
pratica la SumbT» non esi

ste più: le macchine sono 
s ta te in parte vendute e in 
parte rubate (quest'ultimo in
fatti non è cric uno dei furti 
di questa s toriai . Il capan
none venduto e acquistato 
dalle lavoratrici e dalla co
munità montana. 

Parlare quindi di gestione 
Inadeguata è sicuramente fuo
ri luogo: si è t ra t ta to di u-
na direzione insieme inesi
stente e banditesca .In que
sto momento su è fatto a-
vanti. per rilevare la Sum
bra. il proprietario della 
Plinc. un'azienda di abbiglia
mento che lavora esclusiva
mente con commesse per l'è 
sercito. Ma Palagi ha fatto 
tre richieste, por interveni
re: vuole il fallimento della 
di t ta , la proprietà del capan
none e un mutuo di 300 mi
lioni a un tasso particolar
mente agevolato. In cambio 
promette di passare dalle at
tuali 56 operaie a 70: ma 
è una prospettiva ancora tut
ta da valutare, che non si 
presenta facile né chiara fi 
no in fondo. 

In questa verifica son im 
pegnati il Comune di Barga, 
la Comunità montana e il 
sindacato che cercano, cia
scuno secondo le proprie eom 

petenze, di trovare la s t rada 
per una soluzione positiva. 
La volontà di lotta è forte 
tra le lavoratrici, che si tro
vano ad affrontare tant i pro
blemi. « Siamo quasi tutte 
sposate — dice Maria Pia 
— abbiamo figli, genitori an
ziani da accudire >». « E in 
più — aggiunge un'al tra ope
raia — dormiamo a turno 
in fabbrica per mantenere 
l'occupazione, e a volte ci 
sono delle discussioni anche 
con i mariti ». « Anche il di
vorzio. ma la lotta non l'ab
bandono! ». interrompe un'al
t ra: è una battuta un po' 
grossa, ma ù la spia di in
comprensioni che vi « m a 

D'altra parte, corno ha ri
cordato Ivana, che ha vis 
.suto l'esperienza dell'Ambro
siana. è solo allargando la 
lotta che le incomprensioni 
.si superano. La lotta è quin
di per il posto di lavoro. 
ma è più in generale per 
non essere ricacciate in ca
sa. per non essere costrette 
a tornare casalinghe. E' a 
qusto punto che in tutt i gli 
interventi si è posto il pro
blema della carenza dei .-or 
vizi sociali che chiude una 
specie di circolo vizioso che 
costringe la donna m casa. 

e la fa vittima del decen
tramento selvaggio e del 
lavoro a domicilio. 
Ma una lotta che si chiù 

desse dentro la fabbrica non 
avrebbe possibilità di succes
so; per questo — l'esigenza 
è venuta fuori con forza nel
l 'intervento dì alcuni compa
gni della LMI — occorre svi
luppare un collegamento con 
tut t i i consigli di fabbrica 
della zona, coinvolgere le 
s t rut ture zonali del sindaca
to, incalzare per un sempre 
maggiore impegno enti locali 
e forze politiche. 

I tempi della vertenza non 
sembrano brevi, per questo 
rincontro di sabato si è chiu
so con un calendario di pri
me iniziative da intrapren
dere: una riunione nella fab 
brica occupata dei consigli 
di fabbrica della zona: la 
convocazione delle commis 
sioni comunali del lavoro a 
domicilio (dove esistono) e 
delle commissioni del collo
camento insieme alle leghe-
dei disoccupati e alle orga
nizzazioni femminili: allarga
re il dibatt i to e l'iniziativa 
sulle tematiche della condi
zione femrrinile. giungendo 
ad una assemblea di donne 
nella fabbrica occupata. 

Dovrebbe avvenire oggi a Roma 

Incontro tra deputati comunisti 
ed Eni per le miniere dell'Amiata 

SIENA — Proprio oggi do
vrebbe svolgersi a Roma un 
incontro di alcuni parlamen
tari comunisti senesi e gros
setani con la direzione deì-
l'ENI. Tema dell'incontro ìa 
conoscenza degli Interventi 
che l'ente di Sta to ha inten
zione di a t tuare nel territo
rio delle due province tosca
ne riguardo all'economia. 

Ovviamente al cent ro della 
discussione ci sarà l'Armata. 
L'Eni dovrà confermare o 
smentire le voci — che par
rebbero purtroppo attendibi
li — di una sua volente e-
spressa t ramite la società 
Samin di chiudere alcun* 
(cinque?) miniere di mercu
rio dell'Amiata e di mettere 

le altro in stato di manuten
zione ridottissimo. Se questo 
progetto venisse a t tua to non 
solo si verrebbe meno agli ac
cordi stipulati il 22 settem
bre '76 fra governo e sinda
cati. Ma si ridurrebbe drasti
camente il numero degli occu
pati nel settore minerario. 

Contro 11 progetto dell'Eni 
gli enti locali de'.la zona, i 
sindacati e le organizzazioni 
democratiche hanno già e-
spresso la loro posizione, tut
ti 1 lavoratori dell'Armata £l 
sono inoltre mobilitati parte
cipando a manifestazioni, 
scioperi e assemblee. Anche 
;e segreterie delle sezioni del 
PCI dei versanti senese e 
grossetano dell'Amiata hanno 

espresso la loro protesta con
tro i programmi dell'Eni. In 
un comunicato, infatti, si af
ferma tra l 'altro che «le pro
poste della Samln non ri
spondono assolutamente ad 
interessi razionali e della no 
stra zona per la miopia che 
le ispira. Da ciò il giudizio 
negativo del PCI e la con
ferma del nostro impegno 
perche rimangono fermi gli 
accordi politico-sindacali pre
cedentemente sottoscritti e 
che prevedono, con la ma
nutenzione att iva delle mi
niere del comparto mercu
rifero congrui investimenti 
per la ricerca e l'occupazio
ne concordata. 

Denunciate 
manovre 

scissionistiche 
nella FIM-CISL 
GROSSETO — E' stata 
denunciata dai lavoratori 
metalmeccanici di Follo
nica, iscritti e simpatiz
zanti delia DC. dirigenti 
e delegati di reparto del
la FLM-CISL aderenti al
la FLM e operanti nelle 
« acciaierie » e nella Dal-
mine di Piombino l'ope
ra scissionistica che al
cuni clementi, t ra cui di
rigenti di sezione, s tanno 
portando avanti all'inter
no delle due aziende di 
Piombino tra i lavorato
ri iscritti alla DC e alla 
CISL. 

In pratica si incita ad 
abitandone re la F I M 
CISL per aderire alla se
zione del sindacato auto
nomo il cui presidente 
provinciale a Livorno è 
il signor Goraccl. vice 
segretario della sezione 
de a Follonica, nonché 
impiegato della Dalminc. 
Il tentativo scissionistico 
era iniziato già nel gen
naio scorso 

Dopo un' assemblea 1 
lavoratori e l simpatiz
zanti de hanno emesso un 
comunicato in cui consta
to con soddisfazione che 
«per quanto riguarda 1 
circa 800 lavoratori Iscrit
ti alla FIM-CISL la ma
novra scissionistica ha in
teressato solo una decina 
di persone, mettono in 
guardia tutti I lavorato
ri metalmeccanici d Al l'ac
cettare il discorso scissio
nistico at traverso la pre
sunta necessità di un In
gresso In fabbrica del
la Democrazia cristiana 
non più at traverso 1 G I P 
bensì attraverso il sinda
cato autonomo: condan
nano le manovre tese a 
logorare, per l'ambizione 
di alcuni dirigenti del 
sindacato autonomo. 

file:///olta
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Tutti i viola club 
condannano ogni 

atto di violenza 
Questo il giudizio di Fantappiè, capo delia ti
foseria • Responsabilità di giocatori e allenatori 

La domenica sportiva si è 
conclusa amaramente: < Inci
denti. molto gravi, si ' sono 
registrati dopo la partita Pe
rugia-Fiorentina .nel • corso 
della quale ben otto agenti 
sono dovuti ricorrere allo cu
re dei medici. Incidenti ed 
intemperanze si sono verifi
cate anche a Pistoia — dove 
gli « ultras » arancioni si so
no scontrati con i tifosi del
la Sampdoria e due persone 
sono rimaste ferite — e a 
Prato. 

Dopo quanto di poco .spor-
tivo è accaduto a Pian di 
Massiano, nell'incontro fra 
« granata » del Perugia e 
« viola » della Fiorentina, a 
Rigoletto Fantapple, addetto 
alle pubbliche relazioni del 
centro di coordinamento desi 
« Viola club » abbiamo chie
sto un giudizio. « Quanto è 
avvenuto alla fine della par
tita. alludo agli scontri fra 
tifosi e polizia — ci ha ri
sposto — i nastri associati 
non hanno nulla a che vede
re. Per questa trasferta ab
biamo organizzato circa 40 
pullmann. vale a dire che 
abbiamo accompagnato a Pe
rugia circa 2 mila tifosi i 
quali, alla fine, hanno rag
giunto pacificamente i loro 
automezzi per fare ritorno a 
Firenze e nelle altre località 
della Toscana ». 

Da più parti e dalle stes
se riprese della TV risulta 
che. il '« via » alla sassadola 
lo abbiano dato gli apparte
nenti al club « Ultras » che 
si trovavano proprio dietro 
la porta del Perugia. Oli « ul
tras » fanno parte del cen

tro di coordinamento? « Gli 
ultras non fanno parte del 
"centro". Furono allontanati 
circa un anno fa per alcune 
divergenze di comportamen
to nei riguardi della nost/ra 
associazione che conta qual
cosa come 16 mila iscritti. 
Da parte nostra esiste la vo
lontà di recuperare questo 
gruppo (un centinaio n.djr.) 
poiché sono i più accesi ti
fosi i quali, come nel caso 
di domenica, quando si ac
corgono che l'arbitro ha com
messo un grave errore, data 
la loro giovane età, spesso 
reagiscono nella maniera me
no indicata ». 

Nel caso della partita di 
Perugia è solo colpa degli 
ultras oppure esistono altri 
motivi per quanto di poco 
sportivo è accaduto in cam
po e fuori? « Intanto esistono 
delle responsabilità da parte 
del giocatori che essendo dei 
professionisti ben pagati han
no il dovere di giocare in 
maniera cavalleresca e non 
come in questa occasione do
ve si sono fatti prendere la 
mano al punto da rifilarsi 
calci e pugni. 

« I giocatori, a mio avviso. 
devono essere più responsa
bili. Devono sapere che con 
il loro comportamento da pri
me donne, da gente isterica, 
possono dar vita ad una tra
gedia. Quanto è accaduto do
menica è in parte loro re
sponsabilità. Il pubblico, vor
rei dire la stragrande mag
gioranza di coloro che si re
cano negli stadi, vuole assi
stere ad una partita, vuole 
vedere uno spettacolo e non 

esserre incitato a reagire in 
maniera non cavalleresca. 

Ma già che parlo di quan-1 to è accaduto vorrei dire due 
parole anche sul comporta
mento degli allenatori. E' ve
ro — ha proseguito Fantap
ple — che la Fiorentina at
tuale rispetto & quella della 
scorsa stagione è più decisa 
ed è in possesso di un mag
gior carattere però è .anche 
vero che uria partita di cal
cio non può essere trasfor
mata In una battaglia. La 
domanda che pongo ai due 
allenatori è la seguente: non 
avrebbero potuto richiama
re all'ordine i giocatoli? 
Non avrebbero potuto dire ai 
più focosi di darsi una cal
mata, di evitare gli scontri? 
Sicuramente se ciò fosse av
venuto sin dai primi inci
denti si sarebbero evitate tan
to cose e Desolati non avreb
be riportato il grave trauma 
alla gamba e 1 tifosi non 
avrebbero lanciato i sassi. 

« Infine vorrei dire che chi 
ha il compito di designare 
gli arbitri dovrebbe essere 
molto oculato: a Perugia, il 
signor Michelotti, uno dei più 
quotati direttori di gara, era 
In giornata negativa. Si è 
fatto prendere la mano dal 
giocatori, cosa mai riscon
trata in un elemento come 
lui. fermo e deciso neile e-
spulsioni. E questo suo modo 
di arbitrare ha creato nei 
giocatori l'idea da faTsi ven
detta da soli. Sarebbero ba
state due espulsioni per ri
mettere la partita sul bina
rlo giusto come sarebbe ba
stato concedere il rigore alla 
Fiorentina per il fallacelo di 
Della Martira per evitare gli 
scontri fra polizia e tifosi ». 

Nella foto a fianco l'arbitro 
Michelolli durante gli incidenti 

v *,$&','»>«; : 

Ieri mattina, correndo la 
tabella con i risultati del 
campionato di C2, cosa che 
facciamo tutti i lunedì per 
stendere questa nota, siamo 
rimasti esterrefatti dinanzi al 
6 a 0 inflitto dall Imperia agli 
« Aquilotti » del Montevarchi. 
La sorpresa, però, è durata il 
lampo di un secondo per la
sciare il posto al sospetto, un 
sospetto atroce, in verità: 
Vuoi vedere — ci siamo detti 
timorosi — che il Montevar
chi è stato comprato da A-
driano Panatta il quale, dopo 
i disastri con la racchetta in 
mano e quelli in doppio pet
to stile imprenditore firmato 
Armani, ha voluto soddisfare 
la sua ben nota passione per 
la pelota comprando . una 
squadra di calcio. 

Incuriositi, e francamente 
terrorizzati per le sorti del 
Montevarchi, siamo andati a 
leggere la cronaca della gara 
e a cercare le dichiarazioni 
post partita negli spogliatoi 
dello stadio di Imperia, im
maginando il bell'Adriano in 
mezzo al vapore delle docce 
che risponde ai giornalisti 
con un flacóne di shampoo 
€ brut > s in-, nano., piente.. I 

nostri sospetti erano sì atro
ci, ma anche infondati. Ab
biamo scoperto così che il 
presidente del Montevarchi 
non è Panatta ma un certo 
Antonnelli che, senza prodotti 
per la linea maschile fra le 
mani, ha rilasciato una di-
chiatazione che ci ha fatto 
ricordare Napoleone dopo la 
battaglia persa a Lipsia: 
« Meglio ora che più tardi — 
ha detto il presidentissimo 
commentando il 6 a 0 ». Ed 
ha aggiunto: « C'è la volontà 
di rimboccarsi le maniche e 
di non arrendersi ». Proprio 
come il Buonaparte che, 
prima di arrendersi, com'è 
noto, chiese ed ottenne la 
riprova di Waterloo. 

Sacco 5 volte 
dentro il sacco 

Letto questo eroico pro
clama, però, non eravamo 
approdati a nulla e rimaneva 
in noi — immaginiamo nei 
lettori — il bisogno di capire 
perchè il Montevarchi aveva 
€ preso 6 uova » come si dice 
nel Valdarno. In verità la 
cronaca della partita ci aveva 
un po' aiutato: nell'Imperio, 

e 

Montevarchi «in barca» 
Destino cinico e baro? 
Come spiegare il tracollo (0-6) di Imperia? - Partita-spet
tacolo di Saltutti - Marcia a tutta forza della Rondinella 

con la maglia n. 9. gioca un 
certo Sacco il quale, per ben 
cinque volle, aveva scaraven
tato la palla nel sacco Mon-
tevarchino. Non passava mi
nuto che Sacco non l'infilasse 
nel sacco. In tutti i modi, di 
piede, di testa, di tacco, di 
destro e di sinistro. Una vol
ta addirittura con un azzec-
catissimo colpo di natica. Ma 
può bastare un Sacco per 
spiegare un naufragio che ri
corda quello dell'Andrea Do
na? 

Evidentemente no. E allora, 
se Panatta non c'entra, come 
spiegare il disastro degli « A-
quilotti »? Quando stavamo 
per arrenderci alla triste sor
te di non capire fino in fon
do il mistero siamo stati 
come folgorati dalla verità. Il 
presidente del Montevarchi, 
ecco la ragione dell'affonda
mento, come avevamo fatto a 
non pensarci prima. 

Il lettore deve sapere che il 
signor Antognelli è un alleva
tore di tacchini e si dice che 
il suo allevamento ospita al
cuni pennuti che pesano de
cine di chili. La chiave per 
aprire la porta del mistero 
della partita di Imperia è 
tutta qui e deve essere suc

cesso pressapoco questo. Il 
simbolo del Montevarchi è 
l'aquila e i giocatori vengono 
affettuosamente chiamati a-
quilotti; ora è probabile che 
ad Imperia gli aquilotti siano 
stati sostituiti dai tacchini. . 

L'aquila e 
il tacchino 

In Italia spariscono docu
menti, appaiono lettere e 
memoriali, scappa Freda, fi
guriamoci se non è possibile 
sostituire un'aquila con un 
tacchino. Sempre pennuti so
no. Ora si tratta di scoprire i 
colpevoli di quello che si 
configura sempre più chia
ramente come un complotto. 
Si sussura sottovoce che la 
commissione di inchiesta, 
prontamente nominata, ha 
già indirizzato i suoi sospetti 
su alcuni agenti della San-
giovannese, eterna nemica, 
che avrebbero manomesso le 
gabbie pochi minuti prima 
dell'inizio della gara. 

Tutti presi dal faticoso, ma 
doveroso, compito di svelare 
il mistero di Imperia, che a 
tutta prima ci era sembrato 
più oscuro di un film di Da

rio Argento, ci rimane poco 
spazio per il commento « tec
nico ». Pazienza, sarà per la 
prossima domenica, con la 
speranza che non ci siano 
altri gialli da risolvere. 

Due < parole, comunque vo
gliamo' dedicarle a Emp'o-'1 

li-Pisa primo derby toscano 
del campionato di C 1, finito 
in parità dopo una prepoten
te rimonta degli empolesi, ed 
al pareggio casalingo della 
Pistoiese contro la blasonata 
Sampdoria. Con gli arancioni 
ha giocato la prima partita 
Nello Saltutti, proprio un ex 
sampdoriano, acquisto del
l'ultima ora. Dicono le cro
nache che ha dato spettacolo, 
però non è riuscito a infilare 
Garello, ex portiere della La
zio, che i tifosi romani so
gnano ancora di notte, quan
do hanno gli incubi. 

Infine la rondinella, in se
rie D. per i fiorentini non ci 
sono complotti che tengano, 
hanno vinto anche ieri e 
marciano alla velocità di un 
concorde. Anche perchè è 
troppo difficile sostituire una 
rondine con un tacchino. 

Valerio Pelini 

Roberto Poggiali è già un 
ex, un ex «'gregario di lus
so ». Il « Giro della Lombar
dia » di sabato 7 ottobre è 
stata la sua ultima gara, l'è 
strego appuntamento con la 
bicicletta. Tre giorni dopo, il 
mercoledì .successivo, ha ini
ziato subito la sua nuova at
tività di rappresentante. 
« Avevo pensato di fare due 
mesi di ferie — commenta — 
ma poi ho preferito comincia
re immediatamente, meglio 
non mettere tempo in mez
zo ». 

E' già entrato nei panni del 
« comune borghese », come 
egli stesso dice. Giacca e cra
vatta ,i capelli corti accura
tamente pettinati, il volto ab
bronzato, il fisico asciutto: è 
un'altra immagine, rispetto a 
quella del corridore in ma
glietta e pantaloncini, con le 
gambe unte e le gocce di su
dore che scendevano sul cor
po. Ma Roberto non sembra 
soffrire più di tanto per que
sto cambiamento: «Era giun
ta l'ora anche per me. A tren
tasei anni non si può più con
tinuare a correre. Ho comin
ciato che ero appena ragazzo 
ed ora mi ritrovo con qualche 
capello bianco. Forse non si 
vede, ma anche il fisico co- . 
minciava a risentirne. Abban
dono senza rimpianti e nostal
gie. Certo, mi dispiace lascia
re l'ambiente in cui ho avuto 
tante soddisfazioni, ma, sai, a 
questo punto, è quasi una li
berazione: alla fine, anche le 
cose più belle finiscono con 11 
diventare noiose ed opprimen
ti ». 

Quando gli chiediamo di ri
cordarci le tappe più impor
tanti'della sua carriera, si 
schermisce dicendo che «sono 
poche, sicché si fa alla svel
ta ». A mano a mano che rac
conta, però, si scorge che non 
sono poi tanto «poche»: 16 
anni di professionismo e 6 nel
le categorie minori 30 vitto
rie da dilettante, quindici da 
professionista: la partecipa-* 
zione a sedici giri d'Italia; le 
vittorie nel Giro della Sviz
zera, nella Freccia Vallona, 
nel giro del Lazio, in quelli 
del Fhiuli e dell'Umbria; la 
maglia azzurra per otto volte. 
E\,stato alla ,«,corte }>„di,,Gl.-;; 

imondit e questo^ e til. perìodo , 
che egli considera migliore; 
poi nella squadra di Maser, 
per quattro anni e, infine alla 
Zonca-Santini, con Gavazzi. 

In tutti questi anni, Poggia
li ha fatto il gregario: come 
dire, colui che corre per fare 
vincere un altro, la « spalla » 
di cui ha bisogno il «cam
pione » per essere tale. Cosa 
si prova a dover faticare per 
gli altri? «Per me, questo 
non è mai stato un peso, un 
motivo di sofferenza. Dà sod
disfazione anche aiutare il 
«capitano » ad ottenere il 
successo. Semmai, mi sembra 
che al gregario non si dia 
mai la riconoscenza che gli 
spetterebbe. Il mondo del ci
clismo, come quello dello 
sport in generale, é fatto co
si: chi vince va sul podio, fi
nisce sui giornali e alla tele
visione; gli altri, anche se 60-
no bravi, nessuno li prende in 
considerazióne. 

E non è giusto. Ci sono tan
ti ragazzi che se ne stanno 
nell'ombra e che meriterebbe
ro di essere valorizzati. La 
spiegazione c'è: il ciclismo è 
un veicolo di cui le industrie 

Un rappresentante 
portava i campioni 
allo sprint finale 
Poggiali è stato un gregario « di lusso » 

si servono per fare pubblicità, 
e per la pubblicità servono ì 
grossi nomi: ci si dimentica 
che questi non esisterebbero 
se non ci fossero gli altri ». 

Non è uno sfogo. Roberto 
non è tipo da fare isteri
smi Sono semplicemente con 
statazioni, anche se talvolta 
amare. « Nel ciclismo ho vi 
sto troppe coie che non van
no. Per questo ho scartato la 
possibilità di rimanere nel
l'ambiente a tempo pieno, per 
ipotesi come direttore sporti
vo. Avrei dovuto ingoiare 
troppi rospi. Io sono toscano 
e a volte parlo troppo: nel 
ciclismo, questo non va bene. 
Ho preferito cercarmi un la
voro sicuro e la bicicletta, 
d'ora In avanti, sarà solo un 
hobby ». 

Nel suo diario, Poggiali ha 
annotato tutto: gare, sposta
menti, chilometri, cure. Da 
febbraio ad ottobre, ogni an
no, ha girato per tutta l'Eu
ropa. Calcola di avere peda
lato per cinquantamila chilo 
metri da dilettante e, nei pro-

| fe?sionisti, trentamila chilo-
i metri l'anno. Non si contano 
1 le biciclette adoperate e le 
I camere d'aria consumate. La 
i salute non è mal stata un 
I problema, .se si esclude una 

« bronchitella » di questi ulti
mi tempi. Ma Roberto non si 
considera un grande ciclista: 
« Mi è mancato qualcosa. Non 
ho mai avuto lo « sprint » ,lo 
« spunto di velocità » ,e que
sto mi ha fregato ». Le soddi
sfazioni, comunque, non sono 
mancate, e neppure i soldi. 

Roberto Poggiali, un e grega
rio di lusso » . del ciclismo 
toscano 

«Ho guadagnato, certo, ma 
non tanto da diventare milio
nario. Sennò, non mi sarei 
messo cubito a lavorare. In 
altri sport è molto più faci
le riempirsi le tasche ». 

Coni? accade sempre, an
che per Poggiali, il successo 
e stato un sogno, urima di 
diventare realtà: «Da bam
bino, mio babbo mi portava 
in piazza della Signoria a ve 
dere i corridori più famosi: lo 
11 guardavo, mi sembravano 
esseri superiori e non osavo 
neanche chiedere un autogra
fo, come facevano tanti altri 
ragazzi, mi bastava osservar
li. Poi, mi ci sono trovato an
ch'io In alto, e non mi sono 
sentito un superuomo, ho con
tinuato a comportarmi nor
malmente. In tutta sinceri
tà, io non sono mai stato un 
malato della bicicletta, uno di 
quelli che pensano soltanto a 
mangiare riso in bianco, a 
dormire e a pedalare. 

Quando tornavo a casa, non 
avevo difficoltà a mangiare 
i peperoni, anche se mia mo
glie non me li voleva dire. 
Negli ultimi tempi ho visto 
che anche senza toccare i pe
peroni, non ce la facevo più 
ad arrivare tra i primi. E 
quando non si hanno soddi
sfazioni è inutile continuare ». 

Fausto Fatami 

Da Scandicci a 
Mosca, saltando 
km di siepi 
Roberto Volpi, 26 anni, un « grande » 

Fa parte della nazionale di 
atletica leggera, da tre anni è 
campione italiano dei « tremi
la siepi ». gareggia con i co
lori della Fiat-Iveco, la 
squadra di Mennea e di Sara 
Simeoni: Roberto Volpi, ven-
tlseienne di Scand}ccitl/u pre- . 
!senja pon unà!.scpeda,.,per6Q-t; 
naie di tutto rispetto. 'Ma 
non è contento di se stesso, 
o almeno non lo è del tutto: 
soprattutto, gli « brucia » la 
delusione dei campionati eu
ropei di quest'anno, quando 
un ascesso ad un dente gli 
ha fatto perdere il treno per 
la finale. « Ci rifaremo a 
Mosca, nell'80. alle Olimpia
di ». dice sorridendo. Glielo 
auguriamo di tutto cuore. 

Roberto Volpi-atleta è nato 
all'età di nove anni, quando 
si iscrisse ai Centri del CO*-
NI. Da una categoria all'al
tra. fino ai più recenti suc
cessi. Per anni ha corso per 
l'Assi Giglio Rosso di Firen
ze; poi. il passaggio alla Fiat-
Iveco. « Ho cambiato casac
ca per motivi economici — 
confessa —. Nella nuova so
cietà si guadagna qualcosa. 
D'altra parte non è possibile 
allenarsi con cura e costanza, 
due o tre volte > al "giórno. 
senza alcun compenso..se .si 
pensa ' che in: altri* sport "si 
fanhrfVnllioni'à' palaté^^órse, 

anche per questo, diversi 
giovani dell'atletica leggera, 
arrivati ai venti anni abban
donano per dedicarsi allo 
studio o al lavoro, fanno la 
loro scelta di vita; tanti ra
gazzi, sono attratti molto più 
da altre discipline che sono 
'sehz'altto'tfiù'redditiziee'plù 
conosciute»! 

Se uno dei problemi prin
cipali è quello dei soldi, le 
possibili soluzioni sono due: 
estendere anche all'atletica il 
malcostume dei lauti ingaggi 
e dei premi-partita, oppure e-
liminarlo anche negli sport 
in cui è diffuso, vedi calcio, 
pallacanestro ed altri. 

Proseguiamo la chiacchiera
ta con Roberto. E' rientrato 
da poco in Italia, dalla tour
née in Cina ed In Giappone. 
Della nazionale italiana parla 
con soddisfazione: « Da sette 
o otto anni siamo migliorati 
molto, e siamo ancora in a-
scesa. Non a caso, in Giap
pone, siamo stati tra le otto 
nazioni invitate all'incontro; 
in Europa, dovremmo essere 
al sesto o settimo posto in 
classifica ». A 26 anni. Volpi, 
non ha ancora alcuna inten
zione di smettere, pensa di 
poter continuare fino ai tren

t a anni; l'atletica continua a 
, piacergli, come quando era 
' un bambino: « Mi ha sempre 
Attratto anche perchè è uno 

sport individuale ed ho 
sempre pensato che potesse 
dare più soddisfazione di 
quelli di squadra, sebbene 
questi ultimi possano essere 
più divertenti, soprattutto 
per il pubblico. 

Mi rendotconto che. l'atleti
ca' •iiVItalhT'non- é'Wa le di-̂  
scipllHé « privilegiate» e che 
la mia specialità non è tra le 
più seguite: spero solo che 
nel prossimi anni questa si
tuazione possa cambiare. 
Non dico niente di nuovo se 
sottolineo che una delle esi
genze più sentite è quella di 
avere più impianti: è una ne
cessità che avverto come a-
tleta e come insegnante di e-
ducazione fisica ». 

Sui suoi più famosi com
pagni di squadra, esprime 
giudizi diversi. « Sara è la ti
pica persona che di colpo ti 
rimane simpatica, appena la 
vedi. Mennea è un po' diffe
rente. all'inizio sembra acer
bo, scontroso: è senz'altro un 
grande campione, ma, secon
do me. nei suoi atteggiamenti 
è condizionato da tutti coloro 
che lo circondano e gli stan
no dietro; è un tipo partico
lare ». 

f. fa. 
Nelle fole: Roberto Volpi, uno 
del grandi del tremila; al tra
guardo "eT una gara interna-
zionalt , , 

Domenica scorsa sono ini
ziati i campionati di pallaca
nestro di serie « B ». « C ». e 
« D » in cui sono impegnate 
numerosissime squadre tosca
ne. Dai parquet italiani que
st'anno però manca un gros
so personaggio: Massimo Co-
smelli. dopo 22 anni di * ono
rata )» carriera Massimo ha 
appeso le scarpette al classi
co chiodo. Una decisione non 
tutta sua. Il giocatore della 
Librrtas era infatti intenzio
nato a giocare ancora un an
no con i i cugini » della pal
lacanestro Livorno. Ma la so
cietà di appartenenza, pur 
avendo espresso l'intenzione 
di non utilizzarlo, ha sparato 
una cifra troppo alta. 

Cosmelh è arrivato comun
que alla Pallacanestro Livor
no. che quest'anno è abbina
ta alla Magniflex. una socie
tà che si è già fatta onore 
nel ciclismo. L'ex azzurro in
fatti è diventato il direttore 
sportivo dei « cugini » di via 
Ceccon;. dopo tanti anni di 
battaglie sotto i canestri. 

Domenica per la prima vol
ta Massimo Cosmelll non è 
sceso in campo. E' comunque 
convinto di questa sua deci
sione. « A 35 anni — ci di?e 
— è molto faticoso allenarsi 
per quattro giorni alla setti
mana per poi magari andare 
In campo alla domenica per 
10 minuti ». 

Nelle parole di Cosmelli c'è 
pelò un velo di tristezza. Mas

simo è seduto dietro la scri
vania del presidente della pal
lacanestro Livorno ed ha in
torno a se le numerose coppe 
che la gloriosa società labro
nica ha conquistato nel corso 
della sua più che decennale 

attività. « Mi sarebbe piaciu
to comunque finire la carriera 
dando una mano in questa 
squadra per tentare la sca
lata alla serie « A ». 

Parlare della attività di Co
smelll come giocatore è come 
ripercorrere la storia della 
pallacanestro italiana. Mas
simo ha iniziato a giocare nel 
1956 nella Libertas. A 18 an
ni giocava già in sene A con 
il Livorno. Poi quando la Li-
bertas è retrocessa e passato 
all'Alco di Bologna, quindi 
all'Onestà di Milano. Poi al
la Snaidero di Udine, quindi 
al Sapori di Siena ed ancora 
l'anno scorso alla Libertas di 
Livorno. 

Cosmelli ha vestito per de
cine di volte la maglia azzur
ra. Ha partecipato alle olim
piadi di Tokio come riserva. 
a quelle di Monaco come ti
tolare e a quelle di Città del 
Messico, ancora come riser
va. « Il ricordo più bello co
munque — dice Massimo — 
rimangono i campionati mon
diali di Lubiana — quando 
per la prima volta nella storia 
del nostro basket Abbiamo 
battuto i «e mostri » americani. 
Era il 1970. Cosmelll ha par
tecipato anche al precedenti 

Dopo 22 anni Cosmelli 
non è sceso in campo 
L'ex giocatore azzurro ha abbandonato Fattività - E' di
ventato direttore sportivo dei « cugini » della sua Libertas 

mondiali di Montevideo. 
Il discorso cade inevitabil

mente sui campionati del 
mondo di Manila, conclusisi 
sabato scorso. « Bastava un 
pizzico in più di fortuna — 
dice Cosmelli — e potevamo 
strappare il terzo posto, ridi
mensionando le polemiche che 
sono sorte attorno alla na

zionale ed in particolare con
tro Primo». 

Una domanda d'obbligo per 
Cosmelli che ha conosciuto il 
nostro basket. Prima dopo lo 
arrivo degli americani: come 
giudichi l'introduzione del se
condo americano? 

« Senza dubbio i giocatori 
stranieri — dice Massimo — 
hanno dato un grosso contri
buto allo sviluppo della no
stra pallacanestro, insegnan
do ai giovani ed affinando la 
nostra tecnica individuale. Pe

rò l'ingresso del secondo ame
ricano nel nostro campionato 
mentre non fa registrare un 
aumento di pubblico — come 
da parte di qualche dirigente 
si sostiene — limita la pos
sibilità di impiego dei giocato
ri italiani ed m particolare 
dei giovani. Le «magre» fat
te dalla nazionale juniores in 
campo internazionaìe ne sono 
una conferma » 

Il discorso si sposta quindi 
sulla Pallacanestro Livorno. 
« Il nastro obiettivo è la se 
ne " A " — afferma Cosmel
ll. che ora parla come diret
tore sportivo — nonostante la 
batosta di domenica a Cre
mona » « E" stata una scon
fitta su cui non c'è niente da 
dire — prosegue Cosmelli — 
ed i venti punti di scarto par
lano da soli. Una prestazione 
che ha meravigliato, in aper-

Basket serie B - Girone B 
Risultati 

Cremona-Magniflex Pallac. Livorno 
Reggio Emilia-Carrara 
Teksid Tonno-Imola 
Libertas Livorno-Olimpia Firenze 

89-69 
91-81 
91-77 
83-53 

Classifica 
Libertas Livorno 
Teksid Torino 
Cremona 
Reggio Emilia 
Carrara 
Magniflex Pallacanestro LI 
Imola 
Olimpia Firenze 

1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 

0 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
I 

83 
91 
89 
91 
81 
69 
77 
53 

53 
77 
69 
SI 
91 
89 
91 
83 

2 ** * 
2 
2 
0 
2 
0 
0 

to contrasto con quanto la 
squadra aveva fatto vedere 
di buono durante 11 precam
pionato. Ci deve servire di le
zione. Se siamo forti, come 
pensiero, lo dobbiamo dimo
strare sul campo ». 

« La Pallacanestro Livorno 
— aggiunge Cvsmelli: — di
spone non solo di un parco 
giocatori dì indubbio valore. 
alcuni dei quali provengono 
dal vivaio, ma anche di una 
struttura societaria che le per
metterebbe di fare il salto 
alla serie superiore ». 

Quest'anno la Pallacanestro 
L-wrno ha trovato nei fra
telli Magni degli ottimi spon
sor. che si sono dichiarati di
s inibi t i anche per l'eventua
le passaggio alla serie ** A ". 

Staremo a vedere 

Piero Benassai 

CARRARA — Luci ed om
bre nel primo trofeo del 
«Marmo» che l'AVIS ha 
organizzato alla ex Doga
li ed al quale prendeva
no parte squadre della mas
sima serie di pallavolo. Edil 
Cuoghi, Sassuolo. Klippan To
rino. Cus Pisa e Milan Con-
zaga. classificatesi nell'ordi
ne. Le luci: i risultati finali 
con la chiara vittoria dell'Edil 
cuoghi che lia superato nella 
prima giornata il Cus di Pi
sa (3-1) e quindi nella finale 
la Piemontese per 3 a 2. La 
formazione di Guidetti se sa
prà ancora crescere potrà 
dire la sua nel campionato. 

Le ombre: il pubblico che 
ha mancato l'appuntamento 
ed alcune assenze determi
nanti; Lanfranco nella Klip
pan e Innocenti nel Pisa, per 
non parlare di Giovenzana 
che è stato assente nella pri
ma serata. La Klippan. edi
zione senza Lanfranco, richia
ma meno interesse attorno a 
sé. Eppure i suoi giovani so
no elementi di eccezionale 
possibilità. Bertoli, Rebauden-
go, Dametto e Magnetto han
no 19 anni, sono il futuro 
della pallavolo italiana — 
senza Lanfranco hanno fatto 
quanto hanno potuto, è come 
se manchi loro un padre. 

Il Pisa senza Innocenti è 
monco. Manca della più va
lida presenza in attacco. L'in-
teressantisismo Lazzeroni sof
fre cosi del complesso del 
più forte e «dà i nume
ri >. come si dice in gergo. 
alternando cose bellissime ad 
altre incomprensibili. Così 
Corolla non ce la fa a reg
gere varchi troppo grandi per 
lui e Masotti. Non sembra 
più il giocatore del quarto po
sto di qualche anno fa. Il 
solo BarsotU è sempre luci-

Spente e appassite 
a Carrara le 
stelle nazionali 
Non brillanti prestazioni delle squadre 

dissimo e sorregge cai una 
grossa esperienza un fisico 
non troppo prepotente. Il Mi 
lan ha snobbato l'appunta
mento oppure non è gran 
squadra ». La scelta fra le 
due tesi deve essere ancora 
verificata. Deve per forza 
cambiare qualcosa (il solo 
Ambroziack potrebbe non ba
stare) se la compagine me
neghina non vuole scendere 
di categoria. Il nolo Dose — 
tra ì migliori nel torneo — 
non può bastare per Sahare 
la baracca. E gli altri sono 
\eramentc troppo deboli tec
nicamente per aspirare a di
re qualcosa in A. 1. Rimane 
da esaminare la Edilcuoghi 
che ne siamo convinti non 
ha spinto come poteva, altri
menti ogni partita non avreb
be avuto storia. Il punto de
bole esiste anche in questa 
squadra, comunque. E' Sac
chetti. il palleggiatore. Alla 
luce del torneo carrarese 
sembra mancare di inventiva 
e di vigoria fisica. Ha fat
to meglio Mcnighetti. Con un 
costruttore più audace pen
siamo che Negri. Di Bernar
do e Zanolli potrebbero im
pensierire molte squadre. 

Proprio Zanolli: il giocato
re ha impressiona* per la 
sua eccezionale elevazione e 

contenuto agonistico. Se fos
se più continuo potrebbe pre
tendere un posto fra gli az
zurri. La relazione tecnica 
del torneo è questa: brutta 
la prima serata, qualcosa di 
meglio nel sabato sera, tor
mentato anch'esso da un pub
blico certamente non numero
so che si è purtroppo stan
cato pre-sto. lasciando la pa
lestra anche pr.ma della con
clusione finale. 

Perché il pubblico è man 
cito? Nella pallavolo — sta 
avendo ora il suo lancio — 
è ancora necessario, al di là 
di una conoscenza tecnica del 
gioco, il seguito del tifoso co
me succede del resto an
che per sport più blasonati. 
Piace sempre più questo 
sport giovane ma piace anco
ra di più quando ci sono 
squadre di casa. 

La pallavolo ha bisogno 
quindi o del « tifo » o del 
gioco a livello di vertice. 
Quest'ultimo nel torneo «Mar
mo» non c'è stato o si é vi
sto solo a sprazzi. Da squa
dre ancora all'inizio di pre
parazione forse non si pote
va pretendere di più. Per 
quanto riguarda il pubblico, 
gli organizzatori carraresi 
hanno commesso una inge
nuità. Non hanno invitato 

una squadra di A 2 (La poli
sportiva Massa) che sta a 7 
km. di distanza 

Si dice che il mancato in
vito della Polisportiva Mai-
sa sia dovuto al diniego op
posto da un tecnico che vo
leva * soltanto formazioni di 
A 1 ». 

Diciamo che c:ò è costato 
ali'AVIS una buona fetta di 
pubblico. Tutti soldi non in
cassati che potevano essere 
•mestiti nei vivai pallavoli 
stici locali. E' cerio che il 
coraggio gli orga.-»\*zatori lo 
hanno avuto impegnandosi 
nell'invitare formazioni di se
rie A 1. 

Carrara e Massa sembrano. 
purtroppo, at ta divise nella 
pratica sportiva. 

Ora la Polisportiva a Mas
sa si prepara al campionato 
(esordio il 18 novembre, la 
prima al torneo di Quarrata 
di Coppa Italia proprio con 
il Cus Pisa il 4 novembre) e 
le sue eventuali prestazioni 
andrebbero a vanto di tutto 
lo sport locale. E' da sperare 
che da questa, e dalle altre 
squadre della provincia, ven
ga un maggior contributo al
la propaganda della pallata)» 
lo. rispetto a quello dato et 
primo torneo « Città dai Mar
mo». 
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Da oggi sciopero a tempo indeterminato in tutta la regione 

Gli autonomi minacciano 
la paralisi degli ospedali 
Il Consal pretende centoventimila lire di aumento al mese - La federazione ospedalieri CGIL-CISL-UIL si schie
ra contro «sconsiderate iniziative » - Bloccati i ricoveri al Policlinico ad eccezione del pronto soccorso ostetrico 

Sulla scia degli scioperi sel
vaggi che hanno paralizzato 
gli ospedali di Firenze e 11 
Policlinico di Roma, anche 
a Napoli e In Campania si 
preannunclano agitazioni nel
la maggioranza degli enti 
ospedalieri. A partire da og
gi, infatti, il sindacato auto
nomo Consal ha proclamato 
un'astensione a tempo Inde
terminato del personale pa-
rasanitario (Infermieri, por
tantini, ausiliari) In tutta la 
gionale. 

Funzioneranno solo 1 ser
vizi di pronto soccorso e un 
elettricista, un idraulico e un 
autista d'ambulanza per ogni 
ospedale. Alla base dello scio
pero ci sono una serie di as
surde richieste del Ccnsal; 
in particolare il sindacato au
tonomo rivendica un aumen
to generalizzato per tutti di 
120 mila lire al mese che do
vrebbero aggiungersi all'au
mento già previsto dal nuovo 
contratto di lavoro. Bisogna 
notare inoltre che proprio nel 
giorni scorsi 1 sindacati ospe
dalieri hanno raggiunto un 
accordo con la regione Cam
pania che prevede il paga
mento della contingenza an
che sulle ore di lavoro stra
ordinario che era stato ac
colto positivamente dal la
voratori. 

Insomma è abbastanza chia
ro che la manovra del Con
sal mira a buttare nel caos 
gli ospedali campani, con 
quali disagi per gli ammalati 
è abbastanza facile Immagi
nare. Contro lo soiopero del 
Consal si è decisamente 
espressa la federazione dei 
lavoratori ospedalieri CGIL-
CISL o UIL provinciale e re

gione. 
« La segreteria della FLO — 

— si legge In un comunicato 
diffuso nella serata di Ieri 
— riafferma 11 proprio impe
gno a sostenere l'accordo rag
giunto sulla straordinario e 
valuta positivamente la deci
sione assunta dalla giunta re
gionale per concludere defi
nitivamente la questione nel 
prossimo consiglio regionale » 

Il giudizio negativo della 
FLO sulle Iniziative di lotta 
« non credibili » preannuncia
te negli ospedali si fonda es
senzialmente su due conside
razioni. Innanzitutto dal mo
mento che la federazione 
CGIL, C1SL e UIL e la FLO 
nazionale si Incentreranno 
proprio oggi martedì col go
verno, non si capisce il per
ché di un'azione di lotta co
si esasperata. Inoltre aggiun
ge il documento della FLO 
« iniziative sconsiderate in 
concomitanza con la conclu
sione della vertenza sullo 
straordinario hanno l'unico 
scopo di pregiudicarne la rea
lizzazione ». 

La federazione degli ospe
dalieri pertanto ha invitato 
tutti 1 lavoratori a respinge
re le « sollecitazioni di queste 
ore » a ritenersi rappresentati 
e garantiti nei loro interessi 
« dall'attenta e responsabile 
direzione dei sindacati confe
derali ». 

Infine ad aggravare la già 
precaria struttura sanitaria 
napoletana, va segnalato il 
blocco del ricoveri attuato al 
nuovo policlinico a causa 
della mancanza di fondi ne
cessari. Il provvedimento 
esclude il pronto soccorso 
ostetrico. 

Si prepara la manifestazione di Napoli del 19 

Oggi in lotta gli studenti di Nola 
Ieri corteo di studenti di Torre dei Greco - Fra gli obiettivi il diritto allo 
studio, la riforma, la trasformazione della società, la lotta al terrorismo 

«Vincere 11 fascismo e la violenza, co
struire la scuola nuova, trasformare la 
società ». Queste le rivendicazioni della 
«piattaforma» di lotta degli studenti 
medi napoletani che 11 19 ottobre mani
festeranno a Napoli. 

La manifestazione è stata decisa (nel 
quadro di una giornata di Lotta nazio
nale) per porre in evidenza i problemi 
degli studenti e per dare un contributo 
fattivo alla risoluzione di spinose que
stioni, come la riforma della scuola, 
che dopo anni di discussione stanno per 
essere affrontate, e risolte, dal Parla
mento. 

E in una città come Napoli, dura
mente colpita da due episodi di violen
za avvenuti negli ultimi giorni — la 
morte di Claudio Miccoli e quella del 
professor Paolella — non poteva non 
mancare un rinnovato impegno demo
cratico del giovani napoletani. L'asso
ciazione unitaria degli studenti ha po
sto, per questo, al primo punto della 
piattaforma la lotta al fascismo, la lot
ta al terrorismo. 

Ma un rinnovato spirito antifascista 
non può che fondarsi su un rinnova
mento profondo, che elimini l'emargi
nazione le disparità e consenta al pae
se di uscire in positivo dalla crisi, in 
questo senso vanno anche affrontate le 
gravi condizioni in cui versa la scuola: 

mancanza di strutture, boicottaggio del
la riforma, difficoltà di inserimento ne! 
mondo del lavoro. Per questo nella loro 
piattaforma gli studenti partenopei chie
dono al governo di approvare la legge 
quadro nazionale per la formazione pro
fessionale, il finanziamento della legge 
per l'edilizia scolastica, l'elevazione del
l'obbligo scolastico al 16. anno di età. 

In preparazione della manifestazione 
napoletana (a cui hanno aderito fino 
ad oggi le strutture dell'associazione 
unitaria del Labriola, Galiani, Garibal
di, Mercalli e Bernini; i collettivi de
mocratici del Galilei, Campanella, Cuo
co, Froebeliano, VI scientifico, Umberto 
Giordani,, Bersanti e Nautico, si è svol
ta Ieri una manifestazione a Torre del 
Greco indetta dal coordinamento cit
tadino degli studenti. I manifestanti, 
oltre un migliaio, hanno espresso la 
loro adesione alla manifestazione di Na
poli del 19. 

Stamane — intanto — manifesteranno 
gli studenti del Nolano, che hanno già 
raccolto centinaia di firme per una pe
tizione antifascista. La vertenza dei gio
vani del Nolano riguarda oltre la lotta 
al fascismo anche il diritto allo studio. 
Alla manifestazione parteciperanno rap
presentanze operaie delle fabbriche del
la zona. 

Verso l'ingovernabilità dell'assistenza sanitaria 

Inadempienze della giunta regionale 
denunciate dai medici mutualistici 

Conferenza stampa anche dei rappresentanti dei pediatri, dei condotti e degli ospedalieri - Se entro venerdì 
non si procederà agli adempimenti previsti i sanitari valuteranno l'eventualità di più incisive forme di lotta 

I medici generici, quelli pe
diatrici, i condotti e quelli o-
spedalierl hanno detto con 
chiarezza senza mezzi termi
ni, nel corso di una conferen
za stampa tenuta ieri all'AN-
ANAOO che se la giunta re
gionale nella sua prossima 
riunione (fissata per vener
dì) non approverà alcuni 
provvedimenti attuativi di 
di leggi nazionali, saranno 
costretti a valutare l'eventua
lità di passare dalle solleci
tazioni ad azioni che potran
no concretizzarsi anche con 
l'interruzione delle prestazioni. 

La giunta regionale è stata 
messa auramente sotto accu
sa sia per le inadempienze le
gislative di sua esclusiva 
competenza (vedi piano socio
sanitario e convenzione con 1 
policlinici) sia per 11 costante 
rinvio di adempimenti che ri
guardano l'attuazione di leggi 
nazionali, in particolare quel
li che attengono al passaggio 
alle Regioni dal primo gen
naio del prossimo anno, dell' 
assistenza erogata finora da
gli enti mutualistici. 

Questa situazione — hanno 
detto i rappresentanti delle 
predette categorie mediche 
(dr. Gennaro Accardi per la 
FIMM, dr. Antonio Natale per 
la FIMP, dr. Giovanni De 
Matteis per i medici condotti, 
dr. Alfonso Bizzarri per 1' 
ANAAO) — rischia di condur
re all'assoluta ingovernabilità 
del settore dell'assistenza sa
nitaria. In particolare 1 me
dici accusano la giunta re
gionale di non aver adempiu
to ai compiti che la legge 
349 (quella che stabilisce il 
passaggio dell'assistenza da
gli enti mutualistici alle Re
gioni) le impone. E' la sola 
Regione d'Italia a non averlo 
fattp. Non ha predisposto nel
la che possa essere utilizzato 
per il coordinamento dell'at
tività di assistenza sanitaria, 
non ha stipulato le necessa

rie convenzioni, non ha defini
to le modalità della attività 
pubblica e privata degli o-
spedalieri e degli universitari. 

Cerchiamo di capire meglio 
di che cosa si tratta e di 
quali riflessi questa situazio
ne denunciata dai rappresen
tanti dei medici può avere 
sull'assistenza sanitaria dei 
cittadini Recentemente. Il 31 
maggio scorso, è stata sotto
scritta la convenzione unica 
nazionale secondo la quale I 
medici delle mutue non pos
sono più scegliere come siste
ma di pagamento tra quello 
«capitario» (vale a dire a 
forfait per ciascun assistito), 
e quello « a notula » (vale a 
dire una somma per ogni ri
cetta, sistema prediletto dal 
medici dalla ricotta « faci
le»): debbono accettare la 
forma della quota « capita
ria». E la stragrande mag
gioranza dei medici ha accol
to questa scelta ritenendo che 
fosse quella più idonea a una 
riqualificazione del medico e 
della assistenza. Si pongono 
però a questo punto alcune 
questioni abbastanza rile
vanti. 

Secondo la legge 349 la 
giunta regionale avrebbe do
vuto n .i * vie e allo ir>s:d:a-
mento di un comitato regio

nale e dei comitati provincia
li (la cui composizione è sta
bilita per legge) che hanno 
compiti di coordinamento del
l'assistenza e che dovrebbero 
anche concorrere alla razio
nalizzazione della presenza 
del medici sull'intero territor-
rio in modo che non abbiano 
squilibri con la città dove so
no di più. e le zone Interne 
e di provincia. Una tendenza 
quindi al riequilibrio territo
riale dell'assistenza che vie
ne a mancare non funzionan
do questi comitati. 

Si aggiunga che i medici 
ere lavorano per gli enti mu
tualistici hanno dovuto rivol
gere domanda agli ordini pro
fessionali per confermare la 
loro disponibilità a prestare 
la propria opera anche con il 
passaggio dell'assistenza dal
le mutue alle regioni. Gli or
dini dei medici hanno raccolto 
queste richieste ma non san
no a chi trasmetterle perché 
la legge dice che debbono es
sere inviate ai comitati pro
vinciali ma questi comitati 
non esistono. Si aggiunga che 
la loro mancata nomina bloc
ca anche molti giovani medi
ci che vorrebbero inserirsi nel 
sistema mutualistico ma non 
possono perché la legge 349 
prescrive che la richiesta de
ve essere presentata ai co
mitati provinciali ai quali co
muni. consorzi di comuni, co
munità montane dovrebbero 
trasmettere anche dati rela
tivi al numero degli assistibi-
11 e dei medici che sono dispo
nibili. Ciò renderebbe più ra
zionale l'assistenza e darebbe 
al medico gli elementi per 
scegliere in quale zona p l i 
più proficuamente svolgere la 
propria attività e al comitato 
di fissare il numero di medici 
che debbono coprire le esigen
ze delle varie aree a seconda 
che siano più o meno sature 
di operatori della assistenza 
sanitaria pubblica. 

C'è anche un problema di 
natura economica, I medici 
mutualisti stanno ricevendo 
ora dagli enti solo degli ac
conti perché manca un censi
mento degli assitibili e quindi 
non si sa quanti cittadini ri
sultano assistiti da ciascun 
medico e -io perché il citta
dino mancando gii elenchi dei 
sanitari non può operare la 
sua scelta di fiducia. 

La conferenza stampa si è 
conclusa con la richiesta alla 
giunta regionale di procedere 
subito alla approvazione del 
piano socio-sanitario, all'ap
plicazione della convenzione 
unica nazionale, alla stipula 
della convenzione con i poli
clinici universitari, alla rea
lizzazione di una struttura a-
deguata presso l'assessorato 
alla Sanità oer affrontare le 
grosse questioni che si pre
senteranno al momento delia 
realizzazione completa della 
riforma. Se la giunta regiona
le non procederà ai predetti 
adempimenti e i medici sa
ranno costretti a più incisive 
forme di lotta, a fame le 
spese saranno, come sempre, 
i cittadini che si vedranno 
assistiti peggio di quanto ac
cade oggi. 

Sergio Gallo 

I giovoni di Barro occupano villa Solvetti 
Sta lì, nel bel mezzo del quartiere, abban

donata e cadente ormai da una decina di 
anni. Ai giovani di Barra — ma non solo 
a loro — è sembrato un vero e proprio spre
co: così domenica mattina hanno pensato 
bene di occuparla « perché diventi un cen
tro di vita associata ». 

Per una mattinata Villa Salvetti, in via 
Luigi Martucci a Barra, si è nuovamente 
popolata. E* una delle decine di ville vesu 
viane disseminate lungo tutta la costa, fino 
a Torre del Greco, che in questi anni divi
dono lo stesso destino di abbandono 

Ora 1 giovani di Barra hanno costituito 
un comitato di lotta (hanno aderito Fgc:. 
Udì, Arci, lega del disoccupati) per ottenere 
che Villa Salvetti diventi una struttura pub
blica al servizio del quartiere. «Nella villa 
non ci abita da tempo più nessuno — so
stiene il comitato di lotta — ed ormai il 
proprietario sta lasciando che se ne cada 

a pezzi. Noi invece proponiamo che venga 
acquisita al patrimonio del Comune per far
ne un centro culturale e ricreativo». 

Anche l'ordine dei giorno approvato al 
termine dell'assemblea svoltasi domenica 
(vi ha partecipato anche il consiglio di fab
brica della Vetromeccanica) invita l'ammi 
nistrazione comunale a intervenire per av
viare una trattativa col proprietario. Villa 
Salvetti. tra l'altro, si trova in una posi 
zione felice: di fronte al centro sportivo 
Olimpia 71 (quello costruito dalla gente del 
quartiere) e vicino a due scuole (di cui 
una ancora in costruzione). E' possibile 
perciò ipotizzare anche un*«area integrata» 
per la vita ossociata In un quartiere come 
Barra che è superfluo dire quanto abbia 
bisogno di strutture pubbliche. Il prossimo 
appuntamento per i giovani è per domani 
pomeriggio (ore 17,30) per vedersi nuova 
mente a Villa Salvetti. 

CC e PS cercano la « base » napoletana 

Riserbo nelle indagini 
per l'omicidio Paolella 
E' calato il silenzio più as

soluto sulle indagini per rin
tracciare gli autori della fe
roce uccisione del prof. Pao
lella. rivendicata come è no
to dal gruppo terrorista che 
si definisce « prima linea >. 
Le indagini, dopo i primi ac
certamenti compiuti dal magi
strato che era di turno la mat
tina dell'll scorso, dr. Rena
to Vuosi. sono state affidate 
al sostituto Manlio Minale. E' 
una scelta che. per l'atteggia-
mento abituale del magistra
to di cui è noto non solo il 
riserbo ma la completa chiu
sura di fronte all'ansia della 
opinione pubblica, fa preve
dere per molti giorni il più 

assoluto silenzio in sede giu
diziaria. 

C'è stato un incontro fra 
inquirenti napoletani e roma
ni. è venuto nella nostra 
città, dopo il Procuratore ge
nerale di Roma De Matteo. 
anche il sostituto Orazio Sa
n a cui sono state affidate 
le indagini sull'uccisione del 
giudice Tartaglione, avvenuta 
a Roma poche ore prima del 
delitto di Napoli. Proseguono 
le richieste della polizia e 
dei carabinieri per trovare i 
« basisti » napoletani dei kil
ler. il rifugio nel quale si so
no incontrati e il luogo dove 
hanno nascosto per una setti
mana la < bianchina > rubata 

ripartito^ 
Oggi 

ASSEMBLEE 
A Chiaia-Posillipo alle 19 

sulla situazione politica con 
Donise; a Cappella Cangiani 
alle 19 sui problemi della 
casa con De Monaco. 

ATTIVI 
A Nola alle 19 del comita

to direttivo e del gruppo con
siliare su « Crisi ammini
strativa» con De Cesare; in 
federazione ali* 18 sud* « 150 
era: un contributo dalla claa-
se oparaia al rinnovamento 
della scuola ». La conclusioni 
saranno tenute dal compagno 
Stivino Orussu. 

Sono 1500 assunti negli uffici pubblici 

I giovani del preavviamento 
dicono no al lavoro precario 

Alla scadenza del contratto, fra sei mesi, dovrebbero essere licenziati - La piatta
forma di lotta varata a Napoli fatta propria dall'assemblea nazionale di Roma 

Domani 
In federazione alle 18 riu

nione del gruppo provinciale. 

All'assemblea nazionale di 
Roma dei giovani precari as

sunti con la legge sul preav
viamento, la posizione e-
spressa dalla delegazione na
poletana è quella poi risulta
ta maggioritaria. Da Napoli, 
insomma, è partita una pre
cisa indicazione di lotta, non 
corporativa, in grado di svi
luppare uà movimento per 
l'occupazione anche più am
pio e di massa. 

A Napoli e in Campania l 
disoccupati assunti nella 
pubblica amministrazione con 
il preavviamento sono circa 
1500 (in tutt'Italia invece so
no 10 mila). L'altra sera, 
prima dell'assemblea di Ro
ma. si sono dati appunta
mento a S. Maria la Nova; la 
sala era gremitissima, per o-
re hanno discusso della 
«strategia» da adottare; sono 
intervenuti anche alcuni 
rappresentanti dei sindacati 
confederali degli statali e del
le organizzazioni politiche 
(tra cui la FGCI che sin dal
l'Inizio si è schierata a fianco 
della lotta dei precari). 

A nome del « coordina-
mentoprovinciale dei giovani 
assunti con la 285 » ha parla
to Giacomo, da sei musi in 
servizio in un ufficio pubbli
co. Su di lui, come su tutti 
gli altri, pende la minaccia 
del « tutti a casa », quando 
nel prossimo aprile sarà sca
duto Il contratto di un anno. 
Che cosa dovranno fai e? La 
maggior parte, dopo il licen
ziamento, sarà automatica
mente esclusa dagli elenchi 
del preavviamento, in quanto 
ha superato l'età massima di 
29 anni. Tutti ì 1500 precari 
della Campania, infatti, occu
pavano i primi posti in gra
duatoria grazie appunto al 
m a d o r e numero di anni e 
al fatto di essere nella quasi 
totalità sposati e con figli. 

« La 285 — è stato detto — 
ci dava la speranza di a-
vere finalmente un lavoro 
con tanto di assistenza sa
nitaria e previdenziale. Poi 
arriva la doccia fredda. Dopo 
un anno bisogna andar via, 
nuovamente sottoposti all'u
miliazione del « lavoro nero » 
e all'incertezza del domani. 
Eppure negli uffici dove in 
questi mesi abbiamo lavorato 
gomito a gomito con gli im
piegati di ruolo abbiamo di
mostrato quanto sia impor
tante la nostra presenza ». 

Secondo i dati forniti nel 
corso dell'assemblea, infatti, 
si calcola che i posti vuoti 
nella pubblica amministra
zione oscillano dal 30 al 50 
per cento degli organici. Tut
ti hanno sperimentato di 
persomi quanto siano lunghe 
le attese per avere la pensio
ne dal tesoro o la risoluzione 
di una pratica giudiziaria o 
più semplicemente il collaudo 
della propria automobile. 

« Occorre lottare — è stato 
ripetuto più volte — per una 
seria riforma della pubblica 
amministrazione. E in questa 
prospettiva bisogna attuare 
un'attenta programmazione 
dei progetti socialmente utili 
e dei corsi di formazione 
professionale, finalizzandoli 
alle reali esigenze della re
gione per evitare inutili spre
chi di danaro e alimentare 
ancora di più il cattivo fun
zionamento dei servizi pub
blici ». Come realizzare con
cretamente questo program
ma? In particolare i giovani 
precari chiedono la garanzia 
della stabilità del posto di 
lavoro attraverso la verifica 
dei posti vacanti nelle piante 
organiche degli uffici centrali 
e periferici della pubblica 
amministrazione e l'utilizza
zione di chi è già stato as
sunto con ìa legge sul preav
viamento. E' necessario per 
questo, trasformare i contrat
ti da tempo determinato a 
tempo indeterminato, assicu
rando già dalla prossima 
scadenza primaverile una 
proroga. 

Nello stesso tempo bisogna 
anche bloccare i concorsi ed 
evitare qualsiasi tino di sele
zione per conservare il posto 
di lavoro. 

Tuttavia I giovani si sono 
schierati con chiarezza anche 
contro un generale rigon
fiamento degli uffici statali, 
per cui nella « piattaforma di 
lotta » si chiede di «utilizzare 
in modo razionale il contrat
to di formazione e lavoro 
collegandolo ad un equilibra
to sviluppo economico-pro
duttivo del territorio ». In 
questa ottica, ovviamente, i 
giovani sono anche a favore 
del criterio della mobilità. 

Il a coordinamento » co
munque ha lanciato un appel
lo a tutti i giovani affinchè si 
intensifichi la lotìa non solo 
per risolvere i problemi di 
chi è già stato assunto, ma 
anche per creare nuova oc
cupazione per chi è ancora in 
lista di attesa. Per questo go
verno e la Regione Campania 
devono essere incalzati per
ché vengano immediatamen
te costituite le commissioni 
centrali e regionali per l'im
piego — con la partecipazio
ne del giovani assunti — per 
la contrattazione eia pro
grammazione di nuove occa
sioni di lavoro e per la mobi
lità locale dei lavoratori. 

Proprio quest'ultimo punto 
è la dimostrazione più chiara 
che il movimento rifiuta ten
tazioni corporative e si è 
schierato a favore della bat
taglia più generale che il 
moviffiento dei lavoratori sta 
conducendo per lo sviluppo 
del mezzogiorno. 

Dal 20 al 23 ottobre 

A Napoli 
un convegno 

nazionale 
sull'infanzia 

Il centro studi W. Reich, in 
collaborazione col coordina
mento dei gruppi di animazio
ne, ha organizzato per i gior
ni 20, 21 e 22 ottobre, un con
vegno nazionale sul problema 
infanzia. 

I temi al centro del conve
gno, elle si svolgerà presso il 
centro Reich, alla salita S. Fi
lippo I/C. saranno essenzial
mente cinque: la privatizza
zione dell'Infanzia, la plurali
tà delle figure adulte di ri
ferimento. la sessualità, il rap
porto adulto-bambino e 11 po
tere all'infanzia. 

Le finalità dell'incontro na
zionale sono state illustrate 
ieri sera nel corso di un'as
semblea pubblica, tenutasi 
nella sala Santa Chiara 

Indagini dopo l'arresto di 2 giovani a Pompei 

Altri affreschi rubati 
con la stessa tecnica 

Si cercano eventuali collegamenti - Un custode ha 
sorpreso ì ladri mentre terminavano l'operazione 

I due giovani di Boscot re
case arrestati per il tentati
vo di furto di due affreschi 
da una casa di Pompei — la 
1,16,4 situata proprio di fron
te alla « Taberna della Feni
ce » — hanno usato per stac
care gli affreschi dal muro 
una tecnica più volte usata 
per rubare dei dipinti dalle 
case della città sepolta. 

Vincenzo Vetrulo di 25 an
ni e Luigi Russo di 19, infat
ti, hanno effettuato l'opera
zione usando dei frammenti 
di coccio e del piombo. 

Questo particolare fa rite
nere che l'episodio non si sia 
chiuso con l'arresto del due 
giovani, ma che le indagini 
proseguano per individuare i 
« contatti » dei due ladri e la 
eventuale responsabilità di al

tri furti avvenuti negli scavi. 
I due giovani furono sor

presi da un guardiano saba
to pomeriggio (verso le 17) 
in una zona degli scavi chiusa 
al pubblico. Il custode Salva
tore Caso, ispezionando la 
zona, scorse un giovane che 
faceva il « palo » davanti alla 
« Tabema della Fenice », lo 
fermò e gli chiese ragione del
la sua presenza. Immediata
mente si accorse che il gio
vane non era capitato 11 « per 
caso ». Dall'interno della ca
sa 1,16,4 udì un rumore e 
quindi trovò il ladro con le 
mani nel sacco. I due giovani 
di Boscotrecase furono ac
compagnati in direzione e poi 
consegnati ai carabinieri di 
Pompei che hanno provvedu
to ad arrestarli. 

Come saranno utilizzati i 14 miliardi nel centro storico 

1.200 vani in 13 edifici: 
case-pareheggio e servizi 

Solo ora definita in Prefettura la cessione anticipata di immobili degli 
enti prossimi allo scioglimento - Le false preoccupazioni del de D'Angelo 

Sono tredici gli edifici del 
centro storico dove saranno 
realizzati 1.200 vani per ser
vizi e appartamenti per fami
glie che dovranno sgombera
re temporaneamente le loro 
case per interventi di risana
mento abitativo; è di pochis
simi giorni fa la definizione, 
avvenuta in Prefettura, delle 
convenzioni con cui due enti 
prossimi allo scioglimento, i 
« Collegi Riuniti » e gli « E-
ducandati femminili ». antici
pano la cessione al Comune 
di 8 edifici monumentali. 
Questi, assieme ai cinque già 
di proprietà comunale, costi
tuiranno il primo nucleo di 
interventi di restauro con 11 
finanziamento della legge nu
mero 513 — 9 miliardi — e 
con quello precedente della 
legge sulla casa. 5 miliardi. 
Si tratta di fondi che — se
condo tassative disposizioni 
di legge che — è bene ricor
dare — devono essere desti
nati esclusivamente ad inter
venti nel centro storico e su 
edifici di proprietà pubblica. 
Ci sono state notevoli diffi
coltà. a partire dal dicembre 
'77. provocate soprattutto da 
uno stato di fatto disastro
so: a Napoli — a differenza 
di altre città — per decenni 

nessuna amministrazione si 
è mai curata di costituire un 
patrimonio comunale di edi
fici. Anzi, in epoca laurina, 
democristiana, e commissaria
le, ci sono state anche scan
dalose « svendite » del patri
monio pubblico. 

Per superare questo serio 
ostacolo alla applicazione di 
leggi che finalmente permet
tevano in concreto l'interven
to risanatore nel centro sto
rico, l'amministrazione comu
nale fece una precisa scelta, 
in direzione della pronta uti
lizzazione dei fondi, di inter
venti coordinati e capaci di 
porre le premesse ad un radi
cale risanamento abitativo 
col mantenimento della popo
lazione in loco. E poiché con 
la legge n. 382 una serie di 
enti avrebbero dovuto conse
gnare il loro patrimonio edi
lizio alla Regione il 1. gennaio 
prossimo, e la Regione a sua 
volta dovrà consegnare gli e-
difici al Comuni, si decide 
di chiedere agli enti di anti
cipare le cessioni. Le trattati
ve iniziarono già nel gen
naio scorso; gli edifici da re
staurare e predisporre erano 
già noti da tempo, ne parla 
il compagno Geremicca. al
lora assessore all'Edilizia, in 

Per promozioni che non arrivano 

Dirìgenti scioperano 
Bloccate ieri le TPN 

Per tutta la giornata di ieri i mezzi delle Tranvie Pro
vinciali non hanno funzionato sulle linee che collegano 
Fratta maggiore. Casoria, Arzano con Napoli. A bloccare il 
servizio è stato lo sciopero di alcune decine di dirigenti: 
capi deposito, ispettori, capi movimento che da anni atten
dono promozioni. L'inizio dell'astensione di questi funzionari 
è stato spontaneo, ma successivamente all'azione hanno 
dato la loro adesione i sindacati di categoria aderenti alla 
CISL e all'UIL. In giornata è circolato anche un fonogram
ma di adesione della CGIL. Questo sindacato però si è 
affrettato a smentirne l'autenticità. Gli autoferrotranvieri 
della CGIL, infatti, non ritengono di aderire all'azione in
trapresa dai funzionari del CTP (Consorzio trasporti pub
blici) ex TPN. pur riconoscendo la giustezza di alcune ri
vendicazioni. 

In un comunicato diramato in serata appunto per smen
tire la notizia e denunciare il falso fonogramma. La CGIL 
di categoria motiva la sua posizione affermando che «al di 
là delle ragioni, alcune delle quali senz'altro fondate, che 
hanno spinto questi lavoratori allo sciopero, la CGIL giu
dica la forma di lotta adottata sbagliata perché colpisce 
gran parte degli altri lavoratori dell'azienda e l'utenza». 

una intervista apparsa sul no
stro giornale 11 4 giugno del 
•78. Nel febbraio le trattative 
per la cessione anticipata 
sembravano definite, quando 
— per motivi che andrebbero 
chiariti — i commissari dei 
due enti frapposero improv
visi ostacoli, facendo temere 
per molto tempo che non se 
ne potesse fare nulla. 

Solo lunghe e faticose trat
tative, proteste e pressioni 
del Comune, hanno ottenuto, 
nel giorni scorsi, che la lo
gica e la ragione prevalesse
ro su certe visioni esclusiva
mente burocratiche. Nel frat
tempo andava avanti la pro
gettazione, che è già comple
ta ed esecutiva per tre edi
fici, mentre è «di massima». 
ma ugualmente valida per far 
scattare il finanziamento en
tro la scadenza del prossimo 
31 ottobre, per gli altri. 

Sull'argomento ha presenta
to la solita interrogazione, 
trovando la solita eco nei quo
tidiani locali, il solito pro
fessor D'Angelo, detto 11 «tec
nico dei ritardi» per la sua 
abitudine di attribuirne la re
sponsabilità alla amministra
zione comunale quando sono 
di altri o quando non ce ne 
sono affatto. Il prof. D'Ange
lo. che tra l'altro sa benis
simo come stanno le cose, di
chiara che sarebbe meglio di
rottare l denari verso l'IACP. 
In pratica ripropone un'altra 
distorsione delle finalità del
la legge, proponendo soluzio
ni inapplicabili, dimentican
do la figuraccia fatta con la 
sua pretesa di utilizzare 1 
fondi della « 513 » per gli edi
fici privati del vico Censi a 
Secondigliano. Assai sospet
to poi il suo « tifo » per I' 
IACP, quando corre voce che 
il presidente di questo isti
tuto ha fatto elaborare un 
suo progetto di utilizzazione 
dei 14 miliardi, e sta aspet
tando 11 momento per tirar
lo fuori. 

Solito discorso poi. per 11 
« Mattino », che continua a 
dare dimostrazioni di incivil
tà mazzoniana: mentre tito
la senza alcun'discernimento 
che « il Comune rinuncia a 
14 miliardi », il quotidiano i-
gnora completamente un'altra 
notizia, che il Comune chia
ma novecento giovani del 
preawiabento al lavoro. Co
me scelta di giornalisti al ser
vizio del pubblico, non c'è 
davvero male. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

0?gi martedì 17 ottobre 
1978. Onomastico: Edvige 
(domani Luca). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 23. Richieste di 
pubblicazione 45. Matrimoni 
religiosi 21. Matrimoni civi
li 7. Deceduti 19. 
LUTTO 

E' morto il compagno Stor-
zillo, vecchio militante del 
nostro partito, tra i fonda
tori della sezione del PCI di 
Gragnano. Ai familiari, e in 
particolare al figlio Dome
nico. le condoglianze dei co
munisti di Caprile e di Gra
gnano. della federazione co
munista napoletana e del-
l'« Unità ». 
FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia • Riviera: via 
dei Mille 55; S. Carlo alle 
Mortelle 13; corso Vitt. Ema
nuele 74. Potfllipo: via Man
zoni 120; piazza S. Di Gia
como 122. S. Ferdinando: via 

Trinità degli Spagnoli 27. 
Montacalvario: piazza Carità 
9. S. Giuseppa: via Monteoli-
veto 1. Avvocata: corso Vitt. 
Emanuele 437. S. Lorenzo: via 
S. Paolo 20; Teatro S. Ferdi
nando 36; via Pessina 63. VI-
caria: S. Antonio Abate 123; 
corso Garibaldi 354; calata 
Ponte Casanova 30. Marcato: 
via Lavinaio 161. Pendino: 
via Duomo 259. Stalla: via B. 
Celentano 2; via Arena Sa
nità 17; piazza Cavour 119. 
S. Carlo Arena: via M. Mel
lone 90. Vomaro - Arenella: 
via L. Giordano 144; via Ci-
marosa 86; via Simone Mar
tini 37; via G. Jannelli 214; 
via G. Santacroce 29. Colli 
Aminai: via Pietra valle II; 
via Nuova San Rocco 60. Fue-
rigrotta: via Cinzia parco San 
Paolo 44; via Consalvo 105-D. 
Porto: corso Umberto 43. Pog-
gioraale: via Brecce S. Era
smo 69; via Stadera 167. Sec
cavo: via Marc'Aurello 27; 
trav. privata Cinzia 7. Pia-
nura: via Duca d'Aosta 13. 
Bagnoli: via Acate 28. Pon

ticelli: via B. Longo 52. Bar
ra: corso B. Buozzi 302. San 
Giovanni a Teduccio: corso 
S. Giov. a Teduccio 43 bis. 
Miano - Secondigliano: via 
Liguria 29; corso Secondiglia
no 1; via Vitt. Emanuele 83. 
Chlaiano • Marianella • Pisci* 
noia: corso Napoli 25 - Ma
rianella. 

NUMERI UTILI 
Ambulanza comunale gra

tuita per il trasporto dei soli 
malati infettivi chiamare il 
44.13.44 Servizio continuo per 
24 ore. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva telefono 315.032. 

Pronto Intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo
no 294.014/294.202. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
AMBOSESSI affidasi lavoro 
ricalco domicilio. Scrivere de-
coram. Stopparli 21 • Mon*a 
(Milano). 



l ' U n i t à / martedì 17 ottobre 1978 PAG. il / napol i -compari la 
Ariano Irpino - Gravissimi incidenti durante una manifestazione ; 

Brutalmente caricati i senzatetto 
La polizia chiamata dal sindaco de 
Tra i molti feriti anche una bambina di sei anni - Tre giovani fermati e poi rilasciati - Si attendono ancora le 
case dopo il terremoto del '62 • Una ventina di famiglie di baraccati chiedevano solo un incontro con il sindaco 

Per il rinnovo dei rappresentanti negli organismi dirigenti 

Tra due giorni si vota 
nell'ateneo napoletano 

Sono circa 9.000 i professori e i non docenti interessati alle elezioni - Numerose le liste 
unitarie delle organizzazioni sindacali - Scarsa attenzione verso l'importante scadenza 

La morte di Luigi Angrisani 

Un pezzo 
di storia 
politica 
del Nocerino 

Sabato scorso, a Nocera 
Inferiore, è deceduto Tono 
revole Luigi Angrisani. 
L'on. Angrisani. sindaco 
di Nocera agli inizi de^li 
anni '50, fu parlamentare 
dal 1953 al 1976. ricopri 
molte volte la carica di 
sottosegretario In vari go
verni centristi e di cen
tro-sinistra. Per circa un 
ventennio simbolo delia 
socialdemocrazia salerni
tana, aveva lasciato l! 
PSDI alla vigilia delle ele
zioni amministrative del 
'75; in queste elezioni ha 
nuovamente capeggiato 
una lista di indipendenti 
di sinistra simboleggiata 
dal « gallo »: lo stesso sim
bolo col quale aveva co
minciato la sua battaglia 
politica. Ai familiari del
lo fcomparso giungano le 
condoglianze della nostra 
redazione. 

* • • 
La morte di Luigi An

grisani oflre lo spunto per 
abbozzare una rt/lessione 
sulla vicenda politica di 
lineato personaggio e su 
Quella più generate del 
movimento operaio nel-
l'agro-nocerino negli anni 
'50 e '60. Il fenomeno An
grisani ha in/atti segnato 
profondamente la vita po
litica dell'agro • nocerino 
negli anni dell'immediato 
dopoguerra, contraddistin
ti da aspre lotte sociali 
per il lavoro e per la ri
costruzione ìiazionale. Lui
gi Angrisani si colloca 
— all'epoca ~ politica
mente a fianco della si
nistra nocerina. Quella si
nistra che vedeva, al suo ' 
interno, maggioritario il \ 
partito socialista italiano, 
guidato da Giuseppe Vi- > 
cidomini (prestigiosa figu
ra di antifascista, diretto
re deZZ'Avanti!. sostenito
re dell'esigenza dell'unifi
cazione con i comunisti). 
Il PCI era costituito, in 
quel dopoguerra, prevalen
temente da nuclei combat
tivi di classe operaia, gran 
parte dei quali provenien
te dall'arte bianca (pastai 
e mugnai) e dalle Coto
niere. Angrisani, per la 
sua indubbia capacità di 
avere un rapporto imme
diato con la gente, di sa
persi collocare sempre 
dalla parte dei più deboli, 
divenne ben presto un 
« capo-popolo ». Un « ca
po-popolo », però, che non 
ruppe mai i legami con 
la sua classe (la piccola 
e media borghesia). Di
venne così, forse a sua in
saputa, l'uomo della sal
datura tra strati sociali 
diversi. 

In questo senso fu pro
tagonista di una grossa 
operazione politica. Alle 
elezioni del '52 capeggiò 
una Usta di indipendenti 
alleata del PSI e del PCI 
e venne eletto sindaco di 
Nocera. In giunta entrano 
con lui gli operai comu
nisti. 

L'anno dopo una grande 
battaglia nazionale v.de 
ancora Angrisani protago
nista: le elezioni politiche 
del '53. con la sinistra im
pegnata per sconfiggere 
la legge-truffa. Il fenome

no Angrisani si inserisce 
in una scelta politica ge
nerale del PSI e del PCI. 
Si ha la consapevolezza 
che solo una giusta linea 
di alleanze può impedire 
il ripetersi del 18 aprile. 
Angrisani è candidato al 
Senato di tutta la sini
stra ed insieme alla vitto
ria della sinistra e delle 
forze democratiche viene 
anche la «sua» vittoria. 
Luigi Angrisani viene elet
to. inflitti, senatore della 
repubblica con un largo 
suffragio popolare. Da 
quel momento i rapporti 
tra Angrisani e le forze 
politiche della sinistra, in 
particolare il PCI, vanno 
man mano logorandosi. 

Egli ritiene, a quel pun
to. di poter condizionare 
la formazione delle liste 
per le elezioni ammini
strative del 56. Propone 
al PCI una lista di « suoi » 
vivdidati per i vari co
muni e per la provincia. 
La federazione del PCI re
spinge tale pretesa ed An
grisani aderisce alla so
cialdemocrazia di Saragat 

La sezione comunista re
sta nelle mani di alcuni 
compagni operai che im
pediscono, COTI il loro co
raggio e la loro combatti
vità. il realizzarsi di tale 
obiettivo ed il disperdersi 
di un patrimonio politico 
tenacemente costruito. So
no unni difficili. Gli anni 
che vedono, con la feroce 
ristrutturazione capitali
sta, la chiusura di mulini. 
l'attacco ai Uveiti occupa
zionali delle MCM e così 
via. Angrisani assume in 
quegli anni un ruolo ed 
una funzione precisa: fian
cheggia la DC nella sua 
crociata anticomunista e si 
pone come concorrente 
della DC sul terreno clien
telare e della gestione del 
potere. Riuscirà così a por
tare la socialdemocrazia 
salernitana a percentuali 
elettorali tra le più ele
vate della penisola e riu
scirà anche a « sistema
re », come lui stesso ama
va dire, centinaia di suoi 
seguaci. 

Ma cosa è stato Angri
sani? Perché, ancora og
gi. è giusto ripensare al
la sua vicenda? Perché 
'.a sua politica sembra es
sere l'espressione di una 
forte carica « ribellista », 
ancora oggi presente nel 
Mezzogiorno. Una ribellio
ne che. per la sua incapa
cità di concepire un dise
gno di governo alternati-
tivo. è risultata però di 
fatto subalterna. Nella sua 
battaglia politica Angrisa 
ni commise due errori che 
oggi possono insegnare 
molto: voler combattere 
sullo stesso terreno del
l'avversario. quello delle 
clientele: e voler combat
tere isolato, diviso dal re
sto delle forze della sini
stra: ma lui stesso con 
quanto ha fatto a Nocera 
negli ultimi anni per l' 
unità della sinistra, ha di
mostrato di aver compreso 
il peso di quest'ultimo er

rore. 
Angelo Vernilo 

AVELLINO — Sono andati 
sul comune per chiedere al 
sindaco e agli amministrato
ri di poter vedere finalmente 
realizzato il loro diritto a vi
vere in una abitazione degna 
di questo nome, e sono stati, 
invece, brutalmente caricati 
e feriti dalla « celere ». Que
sto è quanto è accaduto ieri 
mattina ad Ariano Irpino, il 
secondo centro della provin
cia di Avellino, con f irca 20 
mila abitanti, amministrato 
da un monocolore minorita
rio de. apertamente appog
giato dal gruppo consiliare 
del MSI. 

L'agitazione di circa una 
ventina di famiglie di ba
raccati e di senza tetto (non 
si scordi che ad Ariano sono 
ancora centinaia i nuclei fa
miliari che vivono in barac 
che dal sisma dell'agosto del 
'62) era iniziata già sabato 
scorso allorché, verso le 21, 
assieme ad un gruppo di gio
vani di un collettivo politico, 
occuparono degli appartamen
ti che una ditta avellinese 
sta costruendo per conto del 
l'IACP. L'occupazione, però, 
è durata poco più di una 
giornata giacché i carabinie
ri e la questura del luogo. 
a seguito della denuncia del
la ditta costruttrice, hanno 
proceduto già alle 7 di ieri 
mattina alla intimazione di 
sgombero nei cui confronti 
gli occupanti hanno risposto 
abbandonando in modo ordi
nato e pacifico le abitazio
ni dellTACP. Q-jalche ora 
dopo, si recavano sul munici
pio e chiedevano di poter par
lare con il sindaco, l'ingegne
re Aliperti. già balzato agli 
onori della cronaca per alcu
ne costruzioni irregolari di 
cui si è occupata anche la 
autorità giudiziaria. 

I baraccati ed i giovani del 
collettivo intendevano sotto
porre alla amministrazione il 
Joro problema, proponendo 
anche la requisizione dj alcu
ni appartamenti per risolvere 
per il momento almeno i ca
si più gravi. II sindaco Ali
perti. dal canto suo. si è ri
fiutato di riceverli e — rite
nendo forse che una pacifica 
ai ordinata occupazione costi
tuisse un grave pericolo per 
l'ordine pubblico — ha chia
mato carabinieri e polizia che 
sono immediatamente interve
nuti assieme ad alcuni vigili 
urbani. Di fronte al rifiuto 
dei baraccati e dei senzatetto 
di abbandonare l'aula consi
liare, le forze dell'ordine li 
hanno caricati con incredibi
le brutalità: basti dire che tra 
i feriti c'è anche una bambi
na, Emanuela Ferrara , di sei 
anni, colpita da una manga
nellata alla testa, che — se
condo il referto dei sanitari 
dell'ospedale di Ariano — le 
ha provocato una contusione 
escoriata guaribile in 7 giorni. 
Le forze dell'ordine hanno 
anche proceduto al fermo di 
3 giovani: una professoressa 
di 29 anni. Lorena Fiorillo e 
due studenti. Mario Perlizzi di 
21 anni e Antonio Rubino di 
18 anni. I tre giovani sono sta 
ti rilasciati solo nel tardo pò 
meriggio. 

« Ci troviamo — dice il coni 
pagno Ciriaco Coscia, respon
sabile di zona del PCI della 
valle dell'Unta — di fronte ad 
un comportamento della am
ministrazione de e delle forze 
dell'ordine il cui carattere ar

rogante e brutalmente provo 
catorio non sfugge a nessuno. 
Ecco perché, come comunisti. 
rinnoviamo a questa ammini
strazione (sorretta, non lo si 
scordi, dall'appoggio determi
nante dei neofascisti) l'invito 
ad andarsene in quanto del 
tutto indegna del posto che oc
cupa ». 

Le sezioni comunista e so
cialista e la locale Camera del 
lavoro hanno, dal canto loro, 
approvato un documento con 
cui condannano l'operato del
l'amministrazione, « ritenendo 
che l'ente locale debba esse
re al servizio dei cittadini ». 
« L'episodio — si legge nel ci 
tato documento — dimostra d' 
altronde che questa ammini
strazione comunale è sempre 
più lontana e sorda rispetto 
alle esigenze della gente ». 

Gino Anzalone 

Raddoppio Cumana 
Dato il via ai lavori 

Tra pochi giorni avranno 
inizio materialmente 1 lavori 
per il raddoppio della ferro
via Cumana. La prima t r a t t a 
sarà quella tra la stazione 
di Montesanto e il corso Vit
torio Emanuele con una spe
sa di 11 miliardi di lire. Pren
de cosi il via il progetto che 
prevede il raddoppio dell'at
tuale linea per Torregaveta. 

I fondi disponibili ammon
tano a 48 miliardi di lire. 
Il progetto di raddoppio pre
vede, quando sarà ultimato, 
ancora l'esercizio dell'attua
le linea che potrà essere inte
grata in un sistema metro
politano di trasporto. 

La consegna del progetto 
avrà anche tonificanti effetti 
sull'occupazione In quanto si 
richiederà per la sua esecu
zione manodopera sia generi
ca che qualificata. La conse
gna del progetto alla tmpre 
sa che dovrà realizzarlo e che 
nella circostanza è la « SCAI » 
(la stessa che ha realizzato 
la tangenziale) è avvenuta 
ieri mat t ina nella sala del 
consiglio d'ammlnlstrazicne 
della Sepsa, alla presenza del 
presidente Pasquale Schiano. 
dell 'amministratore delegato. 
ing. Giulio Vitolo, riell'lng. 
Calzetti del ministero dei Tra
sporti, e dei rappresentanti 

del sindacati di categoria. 
In tanto oggi 1 lavoratori 

della SITA effettueranno uno 
sciopero di 24 ore (che fa se
guito ad una analoga azione 
condotta nei giorni scorsi) In 
segno di protesta contro la 
mancata corresponsione dello 
stipendio di settembre. 81 
ripete 11 periodico dramma 
Recentemente, proprio per 11 
pagamento degli stipendi al 
personale la Regione ha 
stanziato 680 milioni di lire. 
Questa somma però anziché 
essere utilizzata per il paga
mento degli stipendi, la SITA 
se ne è servita per coprire al
tri debiti contratti con for
nitori vari. 

Questa situazione è natu
ralmente insostenibile e giu
stamente i sindacati chie 
deno che la questione sia af
frontata nella sua globalità 
in una prospettiva di pubbli
cizzazione del servizio 

Mancano ormai due giorni 
alle elezioni universitarie di 
Napoli. Tra giovedì e vener
dì si recheranno alle urne 
circa 9.000 elettori, di cui 
7.000 non docenti, 600 profes
sori ordinari e 1.400 tra In
caricati stabilizzati e assi
stenti. A questa tornata non 
parteciperanno gli studenti. 
che Invece voteranno agli Ini
zi di dicembre (probabilmen
te il 6 e 11 7. ma le date 
non sono state ancora con
fermate). Si vota per il rin
novo del rappresentanti nel 
consiglio di amministrazione 
dell'ateneo, in quello dell'Ope
ra universitaria e nel dodici 
consigli di facoltà. 

Più dettagliatamente nel 
consiglio di amministrazione 
dell'università si dovranno e-
leggere 4 docenti ordinari. 2 
incaricati stabilizzati, i assi
stente ed 1 docente. Per 1' 
Opera, invece, 2 ordinari, 1 
stabilizzato e 1 assistente. Nel 
consigli di facoltà, infine, do
vranno essere scelti 4 assi-

Raggiunto l'accordo nell'ospedale beneventano 

Con un primo successo dei lavoratori 
si è conclusa la vertenza al «Rummo» 

Dopo tre giorni di sciopero il presidente del consi glio di amministrazione ha dovuto accettare il 
confronto - I quattro risultati ottenuti - Si è instaurato un rapporto positivo con le forze politiche 

CASERTA • tetterà del capogruppo i SALERNO - Querelato dal PLI 

Forti critiche 
dei comunisti 
alla Provincia 

Inadempienze programmatiche, scol
lamento tra le articolazioni della vita 
del consiglio - Le proposte del PCI 

CASERTA — Con una lettera aper ta indi 
rizzata al presidente dell 'amministraziono 
provinciale di Caserta, il capogruppo con 
silinre comunista, compagno Antonio Ora 
bona, ha denunciato le evidenti lentezze 
che caratterizzano l 'attività dell 'ente ed ha 
avanzato una serie di proposte, t ra l'altro 
già contenute nell'accordo pollìico-program-
matlco sottoscritto Io scorso anno dai par
titi democratici, che. a giudizio dei comu 
nistl. non sono più rinviabili: «Rinnovo, 
a nome del gruppo — afferma Orabona -
la disponibilità a fare ogni possbile sfor
zo per riportare la provincia al ruolo di 
avanguardia che ha svolto a part i re dal 
1975; ma i segni negativi manifestati , a 
cui si è aggiunto uno scollamento piuttosto 
marcato tra le diverse articolazioni della 
vita del consiglio, a cominciare dal rappor 
to capigruppo-giunta, capigrup.ia-preslden-
za. non accennano ad arrestarsi . 

Le vistose inadempienze programmatiche 
sai '-ite nell'accordo di dicembre: la com 
pietà elusione del documento politico prò 
grammatico elaborato dai partiti democra 
tiri e sottoscritto dai rispettivi segretari 
politici: il riaffiorare nel mai bonificato 
campo dei lavori pubblici di vecchie pratiche 
clientelar!; Il persistente s ta to di precarie 
tà del personale dipendente, s tanno li a 
dimostrare — afferma Orabona — una ca 
duta del ruolo che i parti t i si erano dati 
in uno sforzo di concorde solidtrietà. Ri 
tengo necessario, signor presidente — con 
tinua il documento — che sia convocata 
una riunione congiunta tra i capigruppo. 
la giunta e l Drcs'.denti di commissione. 
sulle questioni della data della conferenza 
dei trasporti, finanziamento di 63 mil iar l i 
per la ferrovia Alifana; conferenza agrirol-
tura e partecipazioni s ta ta l i : convegno sul 
territorio e conferenza sull'occupazione 

Sa nf rateilo 
di nuovo 

in tribunale 
Il segretario provinciale ha ritenuto 
offensiva la frase secondo cui ì partiti 
sarebbero le « forze della barbarie » 

Agostino Sanfratello ci è ricascato ed è 
di nuovo sotto processo. Qualche tempo fa 
tentò di Imbastire un processo contro 43 
femministe, ree di aver affisso un mani 
festo in cui definivano « nazista » il modo 
in cui il « professore » conduceva la sua 
truculenta e falsificante campagna anti
abortista. Il processo, invece, si ritorse co
me un boomerang contro Sanfratello, la 
cui aber ran te ideologia (è uno degli espo 
nenti della destra oltranzista) emerse chia
ra durante 11 dibatt imento ed in tut to il 
dibattito che si sviluppò nella città. 

Fu proprio durante una delle sedute di 
quel processo che il Sanfratello pronunciò 
la frase che ora lo ha riportato In tribù 
naie, e stavolta di re t tamente oui banco de
gli imputat i : affermò che 1 partiti demo
cratici dell'arco costituzionale sono le « for 
ze della barbarie ». Un'al tra delirante ar 
fermazione che serve ad inquadrare bene 
il personaggio; e che gli è costata una de
nuncia alla magistratura da parte del se
gretario provinciale del part i to liberale, il 
professor De Marco, a nome della segre
teria del suo partito. 

Il processo è partito, e proprio In questi 
giorni, mentre a Salerno si svolgeva un ra
duno nazionale del movimento per la vita. 
di cui Sanfratello è un leader, il professore 
antiabortista è stato ascoltato in fase istrut
toria. 

In qualità di testimone si è presentato 
dinanzi al giudice istruttore anche il gior
nalista di « Paese Sera » Enzo Todaro. il 
quale riportò per intero sul suo giornale la 
dichiarazione del Sanfratello e che per que
sto è s tato chiamato a testimoniare dal le
gale del ouerelante. il segretario provinciale 
liberale. Il procedimento, dopo questa fase 
istnittoria, passerà nei prossimi mesi nella 
fase dibatt imentale. 

BENEVENTO — Con un chia
ro successo per i lavoratori 
si è conclusa la prima fase 
della lotta dei paramedici del
l'ospedale civile di Beneven
to « Rummo ». indetta dal sin
dacato unitario CGILCISL-
UIL. I 4 punti della piatta
forma rivendicativa nella so
stanza sono stati accettati dal 
consiglio di amministrazione 
ed inoltre il presidente del
l'ente. Domenico Grasso, do
vrà convocare al più presto 
una riunione per discutere 
con i sindacati la seconda 
parte delle richieste dei la
voratori in lotta, e cioè gli 
argomenti inerenti i rapporti 
tra consiglio ed organizzazio
ni sindacali circa la gestione 
del « Rummo ». 

« SI è t ra t ta to di un mo
mento molto significativo del
la lotta che da anni i lavo
ratori conducono per la de
mocratizzazione della gestio
ne dell'ospedale — ci dice 
Ivano Giliberti. segretario a* 
ziendale della CGIL —: dopo 
tre giorni di sciopero, infatti . 
si è costretto 11 presidente 
Grasso a sedersi al tavolo 
delle t rat tat ive e a discutere 
con le organizzazioni sinda
cali i problemi del nosoco
mio ». « Finalmente — conti
nua Giliberti — si è usciti 
dall 'andazzo per il quale a 
decidere delle sorti del più 
grosso ospedale del Sannio 
erano solamente i 9 comoo-
nenti del consiglio di ammi
nistrazione ». Ss si tiene con
to. inoltre, del clima di forte 
tensione in cui si sono svolte 
le trat tat ive, acuito dalle con
t inue intimidazioni subite da
gli scioperanti, si è rilevato 
anche un forte momento di 
crescita del sindacato 

Andando ad analizzare in 
dettaglio 1 4 punti della piat
taforma vediamo che per la 
mensa aziendale, in attesa 
della sua costituzione, funzio
nerà al più presto un cestino 
dal costo contenuto di 150 
(centocinquanta) lire; le di
vise di lavoro, come per leg
ge. verranno finalmente mes
se a disposizione del perso
nale: per quanto riguarda il 
rischio generico, da par te del 
consiglio, non ci sono osta
coli per la sua concessione, 

e i termini precisi della que 
stione saranno affrontati nel 
la prossima riunione. Infine 
il controllo unico del perso
nale è stato accettato ed en
tro Il 15 novembre ti consi
glio elaborerà una proposta 
per la realizzazione e l'at
tuazione del sistema unico di 
attestazione delle presenze. 

« L'accordo raggiunto — ci 
dice Francesco D'Agostino. 
segretario provinciale della 
Camera del Lavoro — è mol
to positivo soprat tut to per il 
modo come ci si è arrivati. 
e cioè con il concorso delle 
forze politiche, che ha co
stituito un importante prece
dente per il processo di de
mocratizzazione della gestio
ne dell'ospedale ». « Lo sco
glio duro della t rat tat iva — 
continua D'Agostino — è sta
to il controllo unico per tutt i 
i dipendenti, uno dei punti 
essenziali per garantire una 
assistenza sanitaria continua
tiva e qualificata. Alla fine 
la si è spuntata, e la dura 
battaglia che si è dovuta con
durre fa capire, inequivoca
bilmente. dove s tanno le re
sistenze corporative. 

Carlo Pannella 

stenti, 1 borsista e 1 asse
gnisi a. 

A questa scadenza le orga
nizzazioni sindacali CGIL-
CISLUIL arrivano, in mas
sima parte, con lista unita
rie contraddistinte dallo slo
gan: «Uni tà democratica pel
li rlnnovamentodell'unlversi-
tà ». Solo gli stabilizzati — 
e questo per 11 consiglio di 
amministrazione — hanno due 
liste: una con 11 motto già 
accennato e l'altra denomi
nata « Rinnovamento Demo 
era lieo ». 

Nei dodici consigli di fa
coltà, t ranne che per ingegne
ria, c'è una sola lista confe
derale sia per gli assegnlsti, 
sia per i contrattisti e sta 
per gli assistenti. SI trat ta . 
come si vede, di elezioni di 
una certa importanza, dalle 
quali dipenderà 11 funziona
mento e il ruolo dell'ateneo 
napoletano nei prossimi anni. 

Ciò nonostante si ha la sen 
sazione che tut ta la batta
glia elettorale si stia svol-

• gendo quasi In sordina e nel 
( chiuso dell'università, senza 
1 quel necessario coinvolgimen

to delle forze vive della cit
tà. Questo, ovviamente, non 
significa che in questi gior
ni non ci siano stati dibattiti. 
assemblee, confronti con gli 
elettori, ma certo ben altri
menti sono andate le cose 
quando solo qualche mese fa 
si è votato per eleggere il 
nuovo rettore. 

Non è una questione di 
scarso impegno. Queste ele
zioni. infatti, si svolgono pro
prio mentre si assiste ad u-
na ripresa dell'iniziativa po
litica e sindacale legata alla 
ridefinizione del testo di ri
forma universitaria, già li
cenziato dalla commissione 
del Senato. E proprio in que
sti giorni, ancora, 11 mini
stro Pedini si appresta ad 
emanare il decreto sullo sta
to giuridico del personale do
cente e non docente degli 
atenei italiani. Un provvedi
mento estremamente impor
tante che in qualche modo 
deve già anticipare il senso 
della riforma. Un provvedi
mento. però, sul quale il mo
vimento sindacale ha avan
zato alcune propaste di me
rito, per sostenere le quali 
è da tempo impegnato in u-
na serie di iniziative e di 
mobilitazioni. Proprio per do
mani è In programma una 
manifestazione nazionale a 
Roma. 

Questo intreccio di avveni
menti — tutt i decisivi per 
14 università — ha certamen
te pesato sulle prossime eie 
zioni. provocando un evitabi
le calo di attenzione. Inoltre 
il prossimo varo della rifor
ma dà al rinnovo dei rap
presentanti negli organismi 
direttivi dell'università un ca
rattere per molti versi « prov
visorio ». Già oggi, infatti, si 
avverte l'insufficienza e l'ina
deguatezza di questi organi
smi rispetto a quella che sa
rà l'università riformata. Sba
gliato, comunque sarebbe sot
tovalutare questa scadérla*. 

Il razzismo e il Corriere 
Chissà se Silvano Villani. 

invitato del « Corriere » ha 
visto « Radici », lo sceneggia' 
to sul razzismo tratto dal 
romanzo di Alex Haley. E' 
calato ìiel profondo Sud. per 
capire che cosa è successo 
alle manifatture cotoniere 
(MCM) del Salernitano, e 
non ha avuto dubbi: l'azien
da va male perché i lavora
tori hanno rifiutato di fare 
i turni di domenica. « perché 
la domenica si cura il secon
do lavoro, si cura l'orto, la 
moglie, la ragazza, si va alla 
festa del santo patrono » 
« perché la Nocerina è stata 
promossa in serie B ed ha 
bisogno di sostegno »; perché 
« capita ogni tanto che i ca
rabinieri irrompono per ar
restare qualche camorrista 

che là dentro si allarga la 
nicchia come un verme nel
la mela ». 

« Alla testa delle MCM » 
— deve riconoscere l'inviato 
— « ci sono uomini contesi 
tra la tentazione di mandare 
tutti in cassa integrazione 
~ e nulla li trattiene dal far 
lo, salvo to scrupolo morale 
— e quella di reggere la sfi
da ». Ma come si fa a reg 
gerla, con questa gentaglia? 
Vergogna, terroni. E' colpa 
vostra se poi il padrone, e 
quindi il Corrierone. finirà 

! col dire: « e di quelle noti 
1 zie che basterebbero per sco 

raggiare per un pezzo qua
lunque altro investimento a 
Sud del Garigliano ». Ben vi 
sta. 

SCHERMI E RIBALTE 
IfcAlRI 

CILEA (Via San Domenico • Tele-
tono 656.265) 

. In vendita gli abbonamenti al
la stagione - 7 8 ' 7 9 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.266-415.029) 
Alle ore 20. conceria d rstto 
El.o Boncompsgni. 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chiaia. 49 - Tel. 405.000) 
Alle or* 20.30. la COOP Tea
tro de. Mutament, presenta 
« Don Fausto ». d. A. Ps! to 

SANNAZARO (Via Chi».a 157 • 
Tel. 411.723) 
A!!* ore 21: « Donna Chiari
na pronto soccorso • di G. Di 
Maio 

POLITEAMA (Via Monte di Dio -
Tel. 401.643) 
Alle ore 21.30: « Notti Petto-
Ione », di Trincherà 

; CINEMA OFF D ESSAI 
EMBASSY (Via f . De Mora, 19 

Tal. 377.046) 
(16.45-22.1S) 

. .. Questo pano pazzo pazzo mon
do, con 5 Tracy SA 

- MAXIMUM (Viale A. Gramsci 19 
Tel. 682.114) 

.- L'albero desti coccoli 
- (16 22.15) 

- NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.171) 
Easy Rider, con D. Hopper • 
DR (VM 18) 
(16 .30-22 .30) 

, NUOVO (Via Montecalvario, 18 
' . Tel. 412.410) 

Il tempo si è fermato 
CINEFORUM TEATRO NUOVO 

- • (Viale Cama»io. 2 - Portici) 
RIPOSO 

CINETECA ALTRO (Via PorTAI-

L'udienza, con E JannjcCi - DR 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 

RITZ (Via Pessina. 55 - Telelo-
no 218.510) 
Taboo. con V. Lindiors 
DR (VM 18) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomcro) 
Gente di rispetto, con J. O'Neill 
DR 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Cosi (omt sci. coi M M«~ 
s--o «n OR (VM ' 4 ) 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te
lefono 418.680) 
A proposito di omicidi, con P. 
Falk SA 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 
Tel. 683.128) 
Alta tensione, con M Brooks 

5A 
ARLECCHINO (Via Alabardieri. 

n. 70 - Tel. 416.731) 
Squadra antimalia 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Squadra antimafia 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 339.911) 
Cosi come sei. con M. Ma
stro anni DR (VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel. 418.134) 
5'eas* 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 681.900) 
Andremo tutti in p n w . i o 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B Spencer • C 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 . - Te
lefono 41C.9S8) 
lo tifro tu litri esli tiara, con 
P. V i l lano • SA 

FILANGIERI (Via Filznjieri, 4 
Tel. 417.437) 
Primo amore, con U Toqnaiti 

DR 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 

Tel. 310.483) 
Sinfonia di autunno 

i METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 418.880) 
I 4 dell'Oca Selvaggia. cor. R. 
Bjrton - A 

ODEON (Piazza Piedigrotta 12 • Te
lefono 667.360) 
Zio Adollo in arte Fuhrer 

RITZ 
C'eravamo tanto amati, con N. 
Manfred - SA 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
La tebbre del sabato sera, .on 
I Trs\oit» DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 
Fantasia di Walt Dsney • DA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio 
Tel. 377.057) 
Due svedesi a Parigi 

ACANTO (Viale Augusto - Tele
fono 619.923) 
Zombi, con P. Emge - DR (VM 
18) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
L'ultimo valzer, d. M Scorzate 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. 616.303) 
I I branco, con D. Lassander 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Swarm. con M Calne - DR 

ARCO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.764) 
Execitation star 

ARISTON (Vìa Morjhen 37 - Te
lefono 377.352) 
Pretty Baby, con B. Sheilds -
OR (VM 18) 

AVION (V.le degli Astronauti • Te
lefono 741.92.64) 
Classe mista, con D. Lassandsr 
C (VM 14) 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B Spencer - C 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
Craxy Hortt. d, A. Bernard -f 
DO (VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano - Te
lefono 377.527) 
Non pervenuto 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele
tono 322.774) 
Lo chiamavano Bulldozer, coi B 
So»ncer - C 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
La maledizione di Damien. con 
W Halden DR 

GLORIA « A » (Via Arenacei» 250 
Tel. 291.309) 
Maciste gladiatore di Sparta 

GLORIA « B » 
Carrai agente pericoloso, con D 
Murray A 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te
lefono 324.893) 
Execitation star 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele
fono 370.519) 
Enigma rosso, con F Testi - G 

TITANUS (Corto Novara 37 - Te
lefono 268.122) 
Porno aibition 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anelini. n. 2 

Tel. 248.982) 
Onell'oscuro oggetto del deside
rio di L. BuAuel - SA 

ASTORIA (Salita Tania - Telefo
no 343.722) 
(Chiuso) 

ASTRA (Via Mezzocannonc. 109 
Tel. 206.470) 
Mondana felice, con X. Ho.Un
der - SA (VM 18) 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Te
lefono 619.280) 
Tecnica di un omicidio, cor, R 
Weber - G 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Marìowe indaga, con R M tchu-n 
G 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
Sole sesso e pastorizia 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Le due sorelle, con M K dder 
DR (VM 14) 

1TALNAPOLI (Tel. 6S5.444) 
i 18.J0 22,30) 
007 dalla Russia con amore, c o 
S Connery - G 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Valentino, con R. Nureye* - S 

MODERNISSIMO (V. Cistemo del- ' 
l'Olio - Tel. 310.062) ' 
La polizia li vi ole morti, con 
E. Albert - DR (VM 14) i 

PIERROT (Via A.C De Meis 58 ' 
Tel. 756.78.02) | 
L'amico americano, con B 
Ganz - DR (VM 18) 

POSILLIPO (Vìa Posillipo. 68-A 
Tel. 769.47.41) 
Sahara Cross, con F. Nero - A 

QUADRIFOGLIO (V.le Cevallegge-
H - Tel. 616.925) 
Onesto si che è amore, con S. 
Velseecnì - DR • 

VALENTINO (Via Risorgimento 
63 - Tel. 767.85.S8) 
Ocdipus orca, con R. N.ehaus 
DR (VM 18) 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!. 8 
Tel. 377.937) 
La liceale nel!» classe dei ripe
tenti, con G. Guida • C (VM 
14) 

OGGI al FIAMMA 
I R ridata n i n lnn^a del l 'anno! 

FULVIO LUCISI * ) 
RENATO COCHI PAOLO ENRICO 

POZZETTO PONZOM VILLAGGIO MONTESANO 

^TiGMUaTìGK, 
STIGMI. 

rrr. * GIORGIO CAPITANI * K W T 0 W*«™ 
cai— ™-|ltP 

E" PER TUTTI - SPETTACOLI: 16.30 - 18,30 - 20.30 - <Z3 

METROPOLITAN 
OGGI 

GIOCAVANO CON LA MORTE 
PERCHÈ NON AVEVANO 

PIÙ' NIENTE DA PERDERE NELLA VITA 
RICHARD ROGER RICHARD HARDY 

JRTON MOORE HARRIS KRUGER 
',GNO 

' < 

La colonna sonora originalo o inetta tu A. A M. 
Distribuirono M. M. 

Inizio Spettacoli oro tf.30 • TM0 . 2ZJ0 

i 
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/ / dibattito a più voci dell'«Unità» tra le forze politiche 

« Giunta a cinque ? Può 
darsi, ma bisogna 
attendere il congresso 

PESARO — Di buon mattino 
incontriamo il senatore Gio
vanni Venturi nel suo ufficio 
di via San Francesco. Dietro 
la scrivania due foto: uno 
Zac giovanile, senza rughe, e 
Aldo Moro. Ma le nostalgie. 
quelle vere, sono altre, e si 
palesano senza tanta reticen
za qui al Comitato provincia
le della DC di Pesaro e Ur
bino. Bisogna credere a chi 
ci riferisce che l'oleografia 
ha bisogno di essere aggior
nata, cosi come a chi sussur
ra che nei cassetti sono ri
poste, lucide e smaglianti, 
pronte per il gran ritorno, le 
immagini di Arnaldo Forlani, 
l'indiscusso nume tutelare dei 
de pesaresi. 

Interlocutore attento, cor
diale, il segretario provinciale 
della DC pesa bene le parole, 
si preoccupa sovente di pun
tualizzare e rivedere avverbi 
e aggettivi. «Sa, problemi in
terni... J>. Problemi che, in un 
partito di ampia «dialettica 
corrcntizia » come quello 
democristiano, portan quasi 
inevitabilmente un segretario 
politico a rivestire più il ruo
lo del mediatore che quello 
del timoniare. 

Senatore Venturi, la prima 
questione è quasi d'obbligo: 
il governo della Regione. 
Quale valutazione se ne può 
dare? 

«La soluzione — risponde 
Venturi — è anomala e ina
deguata. Ma nello stesso 
tempo positiva se consentirà 
di salvare l'intesa, poiché, sia 
per l'equilibrio esistente tra 
le forze politiche sia per la 
gravità dei problemi delle 

» 

Intervista con il senatore de Venturi - « A febbraio ci troveremo pro
babilmente nelle stesse difficoltà incontrate nella verifica precedente » 

Domenica scorsa 

Reichlin a 
Civitanova : 
«Una sfida 
da accettare 
e da vincere » 
CIV ITANOVA MARCHE 
— Una manifestazione 
provinciale per aprire la 
campagna di tesseramen
to: per il partito di Mace
rata quella di domenica 
mattina (cine Rossini) è 
stata anche un'importante 
occasione di riflessione sul 
difficile momento. Il di
scorso pronunciato dal 
compagno Alfredo Rei
chlin, direttore del nostro 
giornale, ha avuto proprio 
questo carattere di proble
maticità e di aporofondi-
mento. Un discorso tutto 
rivolto ai giovani, ai mili
tanti comunisti che den
tro le fabbriche, le scuole, 
i posti di lavoro sostengo
no in questo momento una 
battaglia durissima, per 
piegare la controffensiva 
accanita dell'avversario. 

I l segretario della Fede
razione Bravetti e Borga-
ni, della FGCI , avevano 
parlato all'inizio delle dif
ficoltà e dei difetti del la
voro di partito. Perché si 
fa fatica a coinvolgere 
nuove forze? Perché non 
si dispiega completamen
te Il ruolo di governo? 
Uno dei modi per supera
re questi limiti è aprire 
Il partito ad un dibattito 
interno puntuale e leale, 
per rafforzare la democra
zia interna, per trovarvi 
nuovi motivi di unità e di 
disciplina. 

I l clima ò pesante, la si
tuazione è difficile: « Ci 
rendiamo conto — ha det
to Reichlin — che non 
hanno esitato di fronte 
a nulla per ric*cHare in
dietro il movimento ope
raio? Hanno usato tutti i 
mezzi: la violenza, la guer
riglia urbana, il blocco del 
Parlamento con i referen
dum. la guerra ideologica. 
10 scatenamento dei corpo
rativismi >. I l direttore 
dell'Unità ha parlato poi 
della fine dell'egemonia 
delle vecchie classi. « DI 
fronte al fallimento del 
vecchio blocco di potere, 
dovremmo battere in riti
rata, o invece accettare 
questa sfida e vincerla? ». 

Il movimento operaio, il 
PCI sono qli unici che ten
gono aperto in questa fa
s e — h a detto Reichlin — 
11 discorso dell'avvenire 
per milioni di giovani. 
prooon«ndo un diverso uso 
delle risorse, contro chi 
quelle risorse ha bruciato. 
contro chi ha distrutto 
lmm«n<« forze produttive. 
• (Vi j»Hri nrooonaono ai 
aiovani riti funebri, il Ni 
lo **»"s n*vro«». l'inrtiwl-
(fii-.UrrYto Moì H i r ì j m n * r i -

if«<>* etnrta un diverso av-
y«"!»•«» ««fe to », 

p-icMin ha ricordato 
poi le conou'ste Imoortan-
ti di ouesti due anni: 
i abbiamo chiamato le 
masse a eono«r*re e a ca
pire I rr.cscsnìsml secreti 
del potere, per cambiarne 
Il segno. La politica è 
questo: l'organizzazione 
collettiva delle forze, de
gli uomini per affrontare 
e risolvere grandi pro
blemi ». 

Marche, si rende necessario 
un certo grado di correspon
sabilità dei partiti maggiori ». 

Come si può commisurare, 
secondo Lei, questo « certo 
grado »? 

«La nostra posizione è no
ta: escludiamo la contempo
ranea presenza nei governi ai 
vari livelli della DC e del 
PCI. Ma ciò non deve essere 
preso come un atteggiamento 
fazioso e discriminatorio, 
bensì come la constataziono 
realistica di una sostanziale 
diffferenza di indirizzo su al
cuni importanti problemi di 
fondo. Eventuali forzature 
provocherebbero confusioni, 
crisi di rigetto e inefficienza 
di governo: inconvenienti che 
invece possono essere evitati 
con la cosiddetta collabora
zione indiretta ». 

E allora per la scadenza dì 
fine febbraio cosa prevede? 

« Secondo me ci troveremo 
nelle stesse difficoltà incon
trate nella precedente verifi
ca, perchè è impossibile che 
la DC possa modificare in 
sede regionale un atteggia
mento deciso da un congres
so nazionale. E il nuovo 
congresso non è previsto pri
ma di aprile... ». 

Quindi nel frattempo la la realtà la DC è restia ad 
vostra posizione resterà bloc
cata. 

« Una soluzione a 5 nella 
guida regionale non è assur
da, ma bisogna attendere il 
congresso della DC. Il con
gresso potrebbe comunque 
ribadire l'attuale linea di col
laborazione limitata ». 

Come valuta lo stato dei 
rapporti fra i partiti nel Pe
sarese? 

€ Sostanzialmente corretti. 
Anche se sarebbe auspicabile 
un dibattito più agile e aper
to die evitasse chiusure e at
teggiamenti distorti che non 
favoriscono certo la soluzione 
più giusta e sollecita dei tan
ti problemi sul tappeto ». 

Questo è il punto, senatore 
Venturi, ma come realizzare 
in concreto questo impegno 
comune'! 

« Attraverso un confronto 
continuo, rispettoso anche se 
puntiglioso. In effetti c'è la 
necessità di mettersi assieme 
per uno sforzo solidale su 
qualche problema. Ma non 
partendo da intese prefabbri
cate, e, naturalmente, ferme 
restando le identità ideologi
che e politiche di ognuno». 

D'accordo senatore, ma nel-

impegnarsi in questo sforzo 
cosi necessario e urgente. 

« Non nego che qualche 
volta ci sia stato un ripiega
mento della DC su se stessa 
a causa di problemi interni 
al partito, ma insisto nel so
stenere che più che di unità 
si debba parlare di un più 
continuo e concreto confron
to di idee. E che questo, ca
somai, quando le idee coinci
dono, può condurre a solu
zione unitarie». 

Ma forse è difficile trovare 
una coincidenza quando, per 
fare un esempio, il gruppo 
della DC nel consiglio comu
nale di Pesaro vota contro il 
bilancio ricercando pretesti 
nell'Est europeo e nel leni
nismo. 

«Beh, quand'è così, signifi
ca effettivamente prendere i 
problemi un po' troppo alla 
larga. Però penso die il voto 
sui bilanci si colleghi a ra
gioni obiettive e concrete. E' 
vero che i " decreti Stamma-
ti " riconducono gli ammi
nistratori a numerose solu
zioni obbligate, ma la fisio
nomia complessiva dei bilan
ci stessi deriva essenzialmen
te dalle impostazioni e dai 
risultati di gestioni preceden

ti, sulle quali c'è stata pro
fonda divergenza fra i parti
ti ». 

Ma 1'atteggiamenio politico 
della DC nella nostra provin
cia non è criticato soltanto 
dai comunisti. Una valutazio
ne per certi versi coincidente 
sul vostro atteggiamento ha 
anch'essa contribuito all'al
largamento del processo uni
tario fra tutti gli altri partiti. 
Non vi preoccupa la prospet
tiva di un isolamento ancor 
più accentuato? 

«Questo è un problema 
reale. Ma siamo certi che se 
adottiamo un indirizzo politi
co giusto questo ci permette
rà di uscire da momenti di 
isolamento ». 

Ce la farete ad eleggere il 
nuovo segretario regionale'! 

« Sarò franco. Quando in 
democrazia un organismo 
(il Comitato regionale della 
DC.ndr) non è in grado di 
funzionare, si scioglie e si 
rielegge. Forse la direzione 
nazionale del mio partito a-
vrebbe dovuto porsi questo 
problema ». 

Valuta possibile, prossimo, 
o per lo meno se lo augura, 
l'avvento di una « terza fase » 
nei rapporti fra i partiti? 

« L'attività politica è sem
pre tesa a ricercare situazio
ni nuove e migliori per con
solidare il regime democrati
co. E noi ci proponiamo di 
favorire una evoluzione in tal 
senso ». 

Giuseppe Mascioni 

Oggi metalmeccanici in lotta a sostegno degli operai della « Pieralisi » 

Una risposta a chi risolve le cose 
con le minacce e con i carabinieri 

La solidarietà del Consiglio comunale e dei parlili (la DC non firma un manifesto unitario) - Alla responsa
bilità dei lavoratori la direzione aziendale ha risposto sempre con irresponsabili dinieghi e con gravi provocazioni 

IESI — Tremila lavoratori 
metalmeccanici della Vallesi-
na si asterranno dal lavoro 
per un'ora, oggi e domani, in 
segno di solidarietà con le 
maestranze della MAIP-Pie-
ralisi di lesi, la terza indu
stria metalmeccanica cittadi
na, dopo la SIMA e la Fia-
t-Gherardi. Dal maggio scorso 
infatti i dipendenti di questa 
azienda, il consiglio unitario 
di zona, le organizzazioni 
sindacali sono impegnati in 
una vertenza con la direzione 
aziendale che peraltro non ha 
mostrato finora la minima 
volontà di instaurare un rap
porto serio con i lavoratori. 
In risposta anzi a un recente 
sciopero articolato nei repar
ti e al blocco della portine
ria, attuato dagli operai dopo 
sei incontri andati a vuoto, il 
signor Pieralisi non aveva 
saputo far di meglio che 
chiedere l'intervento dei ca
rabinieri e minacciare la cas
so integrazione per tutti i di
pendenti. 

Come già era avvenuto al
cuni anni fa Ter la Gherardi 
(altara si era trattato di evi
tare la chiusura della fabbri
ca e salvare il posto di lavo
ro alle maestranze), a so 
steeno dei lavoratori della 
MAI P-Pieralisi si è creato un 
vasto movimento di forze 
democratiche. Il Consiglio 
comunale ha approvato all'u
nanimità un ordine del gior
no di solidarietà: i partiti po
litici per iniziativa del PCI si 
sono incontrati per redigere 
un manifesto unitario che so 
lo la DC — a quanto pare — 
si è rifiutata inspiegabilmente 
di firmare. 

Riassumiamo sinteticamen
te le richieste dei lavoratori. 
ricordando che sono state 
ampiamente dibattute in va
rie assemblee e fatte cono
scere successivamente alle 
for7e politiche in una serie 
di incontri bilaterali e illu
strate infine alla cittadinanza 
in una assemblea aperta. 

C'è da sottolineare innanzi
tutto che nei è ^tata avanza 

ta alcuna pretesa salariale e 
questo già indica il grado di 
maturità dei lavoratori della 
MAIP-Pieralisi. Questi anzi. 
consapevoli del fatto che la 
crisi che ha investito il no
stro paese e di conseguenza 
la Vallesina, può essere su
perata soltanto perseguendo 
un nuovo modello di svilup
po. incrementando gli inve
stimenti e l'occupazione, 
hanno costruito la loro piat
taforma proprio su questi 
due punti fondamentali. Ri
guardo al primo il consiglio 
di fabbrica ha chiesto di co
noscere la data precisa del 
presunto trasferimento del
l'intero complesso industriale 
presso la zona ZIPA (un ca
pannone in tale zona è stato 
da tempo ultimato, ma a 
quanto risulta ai lavoratori è 
rimasto sempre vuoto), e di 
discutere un programma per 
il prossimo biennio, tenuto 
conto che da diversi anni l'a
zienda non ha speso una lira 
per rinnovare o potenziare 
gli impianti. La direzione ha 

cercato di trincerarsi dietro 
le difficoltà che incontra l'at
tuazione della legge 183. die
tro ai problemi del « costo 
del denaro ». dal mercato sa
turo. « Attualmente gli inve
stimenti — dice inoltre un 
suo documento — sono prin
cipalmente indirizzati allo 
studio e alla ricerca di nuovi 
prodotti, nella convinzione 
che cosi operando potrà rea
lizzarsi un incremento ;n 
termini di occupazione e 
produttività ». 

Intanto però, negli ultimi 
anni, si è registrato ur. calo 
del numero dei lavorato-i ni 
produzione (una sessi'i'inn T 
partire dal '72) e un aumento 
del decentramento del lavoro: 
a tale scopo anzi la Pie-ni'i: 
ha creato una catena di -il're 
aziende in Italia e all'esteri. 
Infatti, oltre alla « S.C. ->. di 
Monsano. alla « Veraci » di 
Firenze e di Montecaroto. 
sono sorte la « Pieralisi-Sul * 
a Modugno in provincia cii 
Bari, una fabbrica in Soa *na. 
un'altra in Grecia. 

De «battagliera» contro 
l'ospedale che funziona 

La forsennata campagna di stampa contro l'Ospedale di 
Pesaro e contro i dirigenti comunisti dell'Amministrazione, che 
dura da alcuni mesi (da quando, cioè, si è insediata una di
rezione sanitaria non gradita alla DC, da quando si pratica 
l'interruzione della gravidanza, da quando si sono portate al
la fase della realizzazione importanti opere che esprimono il 
segno del rinnovamento), è proseguita con un comunicato del
la DC pesarese, il contenuto di questa ennesima sortita si ca
ratterizza per l'accentuazione degli attacchi strumentali quan
to inconsistenti diretti alla presidenza dell'ente, essi sono la 
prova della mancanza di ogni serio argomento in evidente 
contraddizione con la realtà del nostro ospedale. 

Son vogliamo scendere sul terreno delle ritorsioni, ma non 
v'è dubbio che a questo punto si tratta di esaminare anche 
quanto pesi nella vita degli ospedali marchigiani la gestione 
dcll'ARÒM, la cui assemblea per il rinnovo delle cariche è 
prevista per i prossimi giorni. In quel contesto sarà più fa
cile fare confronti e saranno meno inquadrabili le motivazioni 
di questa campagna che non ha niente a che vedere con i 
reali interessi dell'ospedale di Pesaro e dei cittadini. 

Alcuni impianti di produ
zione della fabbrica lesina. 
anche in buono stato, sono 
lasciati invecchiare, i.-.ut'u?.-
zati. «Ma i signori Pier;il.-.i 
— si chiedono preoccm<»:t i 
lavoratori — hanno forse in
tenzione di far morire l'a
zienda madre, per trovare 
più facili guadagni altrmt." >. 
Certo, una decisione che an
dasse in questa direzione sa
rebbe un grave colpo por l'e
conomia della Vallesim. Da 
tempo le maestranze, g'i 
stessi capireparto — da 
sempre impiegati anche nc'ia 
produzione — chiedono chv 
siaro fatte nuove a.-sun;:i«ni 
(fino a tre settimane ."a in
fatti si era toccato il tetto 
delle 1.600 ore menvh c'i 
straordinario; tecnici disegna
tori e capireparto lavo»-n a. J 
53 ore settimanali, quanlo il 
contratto ne prevede quarar-
ta. gli impiegati 42 ore- e 
mezzo) ma anche su qje.to 
problema la direzione è -.- ita 
irremovibile. Provocr ..vo
mente anzi ha avvertito cl.t 
i qualora componenti estra 
nei alla direzione azu-.id ite 
riuscissero ad imporre un 
ingiustificato aumento d^^ii 
attuali livelli occupazionali. 
l'azienda non potrà fa-Cr «. 
meno di scindere le oro ine 
responsabilità dalle conse
guenze che potrebbero lori-
vare da tale irresponsab;!e 
2ttcggiamento ». 

Lo stesso atteggiamene 
provocatorio e di chiusura ò 
stato tenuto in tutti gli in
contri per altre richieste de: 
lavoratori, riguardanti ad e-
sempio la mensa interazien
dale. il risanamento dell'am
biente di lavoro, l'inqjad.-v 
irtónto, le Testività. le trasfer
te. Ora addirittura la direzio
ne a difesa «dei diritti costi
tuzionalmente garantiti della 
proprietà e della libertà » mi
naccia di « attuare quelle ini
ziative consentite dalla legge 
a tutela dei suoi diritti e del 
patrimonio aziendale ». 

Luciano Fancello 

Punto per punto l'accordo raggiunto per la cartiere di Ascoli 

Alla Mondadori sono gli operai 
a «decidere» la ristrutturazione 
I lavoratori sosterranno l'onere della produzione e della trasformazione graduale della vita in 
fabbrica • Garanzie per l'occupazione • Intesa con la direzione per l'investimento di 14 miliardi 

ASCOLI PICENO — « E" un 
tentativo dì chiarezza dei 
rapporti basati sul persegui
mento di obiettivi precisi sul 
quali ci si confronta. Non sì 
sono definite strategie volte a 
creare falsi obiettivi. Si trat
ta di un piano di confronto 
più aperto, più spregiudicato, 
che permette una maggiore 
efficacia di azione ». E' il 
giudìzio, sintetico, che del 
recentissimo accordo quadro 
aziendale alla Cartiera Mon
dadori di Ascoli Piceno ci dà 
un esponente del consiglio di 
fabbrica. L'accordo vede, in 
sostanza, le maestranze e il 
consiglio di fabbrica impe
gnati a sostenere l'onere del
la ristrutturazione dell'orga
nizzazione dell'azienda con 
una assunzione maggiore di 
responsabilità nel controllo 
del lavoro, nella gestione di 
certi fatti aziendali interni, 
sottoponendosi, in questo, 
anche a forme di controllo 
più stretto e più rigido. 

Sulle zone d'ombra del 
passato, soprattutto su quelle 
riguardanti l'organizzazione 
del lavoro in genere, le 
maestranze hanno cercato di 
portare la massima chiarezza 
per garantire sì, l'azienda, 
ma anche per difendere i la
voratori stessi. « Ad ogni ri
chiesta dell'azienda da noi 
accettata è corrisposta, co
munque, una garanzia per 
noi — ci dichiara il nostro 
interlocutore —. Questa è la 
contropartita che noi diamo 
— aggiunge subito — in 
cambio però di una maggiore 
possibilità di intervento dei 
lavoratori nei fatti aziendali 
e per poter impostare un 
discorso più puntuale sulle 
reciproche responsabilità. Se 
è compito dei lavoratori so
stenere l'onere della produ
zione e della trasformazione 
graduale della vita in fabbri
ca, è compito della contro
parte creare prospettive certe 
di sviluppo e mantenere gli 
impegni ». 

Il punto su cui lavoratori e 
direzione della Cartiera Mon
dadori si sono incontrati, ri
guarda l'investimento (si 
tratta di 14 miliardi) per la 
rivitalizzauione dell'azienda 
attraverso un potenziamento' 
una diversificazione e un 
miglioramento produttivo. E' 
da chiarire un aspetto. Que
sto investimento non va ad 
aumentare i posti di lavoro. 
I venti occupati in più pre
visti sono frutto di integra
zione dell'organico attuale 
(317) dovute a una diversa 
organizzazione del lavoro, al
la eliminazione dello straor
dinario e alla pianificazione 
delle ferie. « L'investimento 
non è un raddoppio, ma solo 
una rivitalizzazione appunto 
dell'impianto esistente », pre
cisano i rappresentanti sin
dacali. 

L'attuale macchina, che ri
mane la stessa, verrà messa 
nelle condizioni di produrre 
carta a maggiore velocità e a 
minore grammatura per me
tro quadrato. Si tratta, in 
pratica, di un potenziamento 
produttivo e di un migliore 
controllo della qualità. 

E per l'allargamento del
l'occupazione? 
« Dal "discorso affrontato in 
questo accordo si sono poste 
le premesse per uno sviluppo 
in prospettiva dell'azienda. 
Abbiamo puntato ad un mi
glioramento della gestibilità 
dell'azienda, ma ci impegne
remo anche a portare avanti 
un confronto serrato con la 
Mondadori per quanto ri
guarda lo sviluppo della car
tiera ». 

Ma vediamo un po' da vi
cino questo accordo, negli 
aspetti essenziali e innovato
ri. I turnisti faranno quattro 
giorni di lavoro e due di ri
poso. In precedenza i giorni 
di lavoro erano sei. Accenna
vamo allo straordinario abo
lito. Qualora si rendesse ne
cessario. verrà recuperato. La 
mobilità, limitata al massi
mo. dovrà servire non solo 
alla copertura di posti, ma 
anche per l'acquisizione di 
professionalità da parte del 
lavoratore. Sono stati con
cordati, inoltre, dei tempi 
per l'acquisizione di livelli 
superiori adottando una poli
tica chiamata CI e C3. Si 
tenderà, cioè, a fare in modo 

che i lavoratori si raggruppi
no in due unici livelli, elimi
nando, in prospettiva, tutte le 
varie divisioni nel livelli in
termedi C2 e C4. 

Questa ristrutturazione, co
sì come prevista dall'accordo, 
non sarebbe proprio « in li
nea » con il piano carta. 
L'investimento della Monda
dori non va in dilezione del
la diminuzione delle importa
zioni di materie prime dal
l'estero. Dice un sindacalista: 
Min questo momento sarà 
necessario pure garantire al
l'azienda una vitalità. Garan
tita questa vitalità si potrà 
operaie anche nella direzione 
delle linee del piano carta 
per quanto riguarda la dimi
nuzione della importazione di 

materie prime. Ma il discoreo 
della materia prima è risol
vibile solo i> livello di una 
picgrammusione almeno re
gionale e in collegamento con 
altri settori come quello del 
mobile e della agricoltura. 
Cosi come il discorso del re-
cupeto della carta che non 
può riguardare solo il comu
ne di Ascoli, ma lo si deve 
affrontare in una visione e 
con strutture sovracomuna-
li». 

L'assemblea dei lavoratori 
della Mondadori ha approva
to questo accordo non senza 
contrasti. Per una serie di 
disfunzioni e di disinforma
zioni si era arrivati ad una 
prima assemblea abbastanza 
caotica e confusa in cui non 

era possibile il confronto su 
basi reali. Una ulteriore as
semblea. fatta però con chia
rezza e con U» volontà di 
conlrontarsi su: punti reali 
di questo accordo, ha portato 
a questo r istillato positivo 
dal quale il ruolo del consi
glio ci fabbrica ne è uscito 
rafforzato. 

Un'ultima annotazione: non 
è allontanalo il pericolo del 
trasferimento delle azioni del 
gruppo Fabbri. Di questo i 
lavoratori sono abbastanza 
perplessi e sono in attesa di 
un chiarimento e di garanzie 
precìse. 

Franco De Felice 

Fabriano: il 22 
manifestazione 
Pei sui problemi 
della carta 

ANCONA — Domenica prossima a Fabriano si terrà, organizzato 
dal PCI un convegno, a carattere nazionale, sul settore cartario. 
Tema preciso sari: • L'impegno del comunisti per il piano carta ». 
All'appuntamento saranno presenti i compagni Andrea Marghcri, 
membro della direzione del partito e responsabile nazionale del 
settore partecipazioni statali e gli onorevoli Giorgio Milano e Paolo 
Cuerrini. Il convegno (cinema Excclslor) avrà inizio alle ore 9. 
Le conclusioni sono previste entro la mattinata. 

La riunione assume grande rilevanza nel panorama contuso, 
e in pieno assestamento, dell'i Impero della carta ». Piano di 
riconversione e utilizzo della legge 675, operazioni di monopolio 
della società Fabocart, aziona delle partecipazioni statali del set
tore, oltre che I problemi delle cartiere Milioni di Fabriano (il 
vertice delPINA, dopo la morte del sentore Dosi è ancora vuoto), •< 
saranno i punti centrati su cui si svilupperà il dibattito. 

Invili * • partecipar*' al 'cowfogno sono stati* Inviati, oltre cha "•; 
ai consigli di labbrica e alle organizzazioni sindacali anche alla 
Regione, Province ed enti locali. 

// rinnovo degli organismi di governo dell9università 

Uno spazio che non va «regalato » 

ANCONA — Entro il primo 
dicembre, anche ad Ancona, 
come itegli altri atenei italia
ni. gli studenti andranno alle 
urne per rinnovare le rap
presentanze degli organi di 
governo universitari. La sca
denza può sembrare quindi 
lontana, ma non è cosi: già 
da questa settimana, infatti, 
prende il via la mobilitazione 
delle organizzazioni studen
tesche e il lavoro del perso
nale, assegnato all'ufficio e-
lettorale, per garantire un 
corretto svolgimento delle 
votazioni. 

Una mobilitazione che ca
de, certamente, in un momen
to particolarmente difficile 
per la vita degli atenei: la 
riforma universitaria non è 
stata ancora varata dal Par
lamento per precise respon
sabilità delle forze conserva' 
trici. dure a morire, dentro 
ic fuori) dell'Università. Il 
Senato comunque avvierà 
presto il dibattito in aula sul 
testo di riforma, quasi con
temporaneamente all'avvio 
della campagna elettorale. Un 
primo scoglio, in questo sen
so. e stato superato con l'ac
cordo tra le forze di maggio
ranza ed il governo, sulle 
norme transitorie alla rifor
ma: una rottura delle tratta
tive sarebbe infatti stata gra
vissima ed avrebbe lasciato 
nel caos tutte le università. 

Per questo, i comunisti. 
pur riaffermando la diversità 
delle posizioni, si sono im

pegnati a fondo, anche in 
questa direzione, per accele
rare l'avvio del processo di 
riforma e modificare le parti 
negative della proposta del 
ministro Pedini. Le elezioni 
sono un'occasione per allar
gare a livello dì massa que
sta lotta: per eleggere non i 
rappresentanti dei «vecchi 
provvedimenti urgenti», ma 
quelli che dovranno gestire il 
processo di transizione al nuo-
no. Certamente l'esperienza 
non positiva di questi anni di 
partecipazione studentesca al 
i-governo» dell'università e 
della nostra soprattutto, non 
può che essere scoraggiante. 
Gli eletti si sono trovati in 
organismi vecchi, incapaci e 
non disposti «a lavorare» di 
fronte ad una condizione gio
vanile e studentesca che an
dava rapidamente aggravan
dosi. Ma non si esce da 
questi limiti guardando in
dietro, riconsegnando defini-
twamente il governo dell'U
niversità a quelle forze che 
l'hanno sempre avuto. 

E' necessario riqualificare 
la partecipazione studentesca 
nel segno di una democrazia 
che si trasformi, che dia ri
sposta ai problemi dei giova
ni, battendo l'indifferenza e 
la passività. Sono necessari 
idee, forze, programmi nuovi: 
e proprio per questo è ne
cessario anche far affermare 
da subito il protagonismo 
degli studenti: pubblicizzare 
a fondo la scadenza elettora

le, garantire spazi adeguati al 
dibattito e alla campagna c-
lettorale, superare i limiti del 
forzato pendolarismo studen
tesco, prevedendo ad esempio 
seggi decentrati nelle provin
ce della regione, varare in 
altre parole, un democratico 
ed aperto regolamento 

Questi probeimi, più volte 
sottolineati dalle organizza
zioni studentesche e fatti 
propri dallo stesso ministro 
Pedini sembrano, però, non 
esistere per l'Università di 
Ancona, almeno per quanto 
concerne il rettore Santagata 
e per la bozza di regolamen
to predisposta. Una bozza 
che, al colmo dell'ironia, è 
stata consegnata alle organiz
zazioni studentesche soltanto 
tre giorni prima dello scade
re del tempo utile per In 
presentazione delle relative 
controdeduzioni: sottolinean
do peraltro che «le eventuali 
osservazioni non erano da 
considerarsi vincolanti per il 
Senato accademico». 

Xon ci siamo. La mobilita-
zionc degli studenti e la vigi
lanza di tutte le forze de
mocratiche, sono Ir uniche 
strade per battere anche 
questa nuova saldatura che 
sembra profilarsi tra quelle 
componenti che vogliono con
tinuare a gestire privatisti
camente l'Università e l'av
venturismo degli astensioni
sti. 

ITI. 1713. 

Gran silenzio sul centro - stampa 
Silenzio di tornita -olle vi 

rendo «Tononi icit-pnlilico—in-
darali «lei centro—lampa ili via 
Berli. ad Ancona, che a tuli* 
osai -forna Tedi/ione tolelr.i-
-me—a «lei quotidiano / / l/r«-
snsern e il locale Corriere A-
driatìco e che. a quanto -i è 
appre-o in due as-emhlee pro
nto—e dalla Confedera/ione 
CGII.-CISL-LIL. entro il 31 
dicembre |»olrel>be venire 
rhin-o o *po-tato ad Acqua-
viva Picena, con pro-petlivc 
non chiare per i tipografi e 
per lo Me—o unico quotidiano 
locale marchiziano. 

Da quattro ziorni abbiamo 
dato notizia ilei falli, e anco
ra -ni stornati intere«-ati. o 
«ili principale quotidiano del
la « concorrenza ». il Retto del 
Carlino, non »i è berillo un 
riso: né per confermare, né 
per «mentire. Eppure le notì
zie da noi pubblicate non era
no -tale rarcallale in formile 
chiacchierale *ul treno Ronia-

\nrona. ma riporta* ano di
chiarazioni di -indarali-li e 
•li e-ponenli provinciali di 
lutti i parlili democratici, re-
-e pubblicamente, nell'a—em- • 
Idea -v olla-i nel centro—lampa 
ili via Berli. Sla-era. necli 
- I c - i locali, la r.GH.-CISI.-
I I I . ha promo--o una nuova 

a--emblea. alla quale do\rel>-
IKTO intenenire e»ponenli na
zionali della Federazione «in-
dacale. Ci risulta inollre ebe 
la pre-idenza del C o n s i l i o re-
nìonale. a^ierne alla presi
denza della zinnia, fi «tanno 
inlere-*ando almamente della 
l irenda. ebe non riznarda so
lo l 'awenire delle maestranze 
del renlro-'tampa. ma coin
c i s e — «ia pure indiretta-
niente — questioni più gene
rali. quali la politica dell'in
formazione ebe è po««ibile fa
re nelle Marche, nonché la 
prosramniabilil.ì e la effettiva 
produttività desìi in\o«limcnti 
che >nnn aia "tali fatti nelle 

.Marcile — il centro-stampa di 
vìa Berli, appunto — o quelli 
che sono programmati, con de
naro anche pubblico, come il 
pre\i-to « >alellitc » di Acqua-
\ i \ a Picena. 

Su qncMi temi oecnrrcreblK' 
una di-cti"ione fuori dai den
ti e dai « «ì dice ». per misu
rare l'effettiva disponibilità di 
quanti operano nel «eltorc del
l'informazione ad iniziative 
non solo di doverosa «olida-
rielà. ma anche di collabora
zione concreta nel prefigurare 
un domani della slampa mar
chigiana meno «ozzelto asli 
« e-lrì » di Franco Sen-i e dei 
-noi mi-lrrio-i (ma non trop
po...) alleali, nonché ai pro
ietti di ri'trulliirazione azien
dale che \ ensono concepiti e 
contrattali a Roma, .-enza che 
le periferie di uno Slato che 
dovrebbe eS ierr decentrato ed 
aiilonomi-lico. ne sappiano al
cunché... 

I.a nostra «peranza di o|ie-

ralori dell'informazione re-la 
quella ili poler arrivare a ve
dere un siorno — m a d r i nel
la pro--ifiia Conferenza rezio-
nale «ull'informazione — mol
li ziornalitli. redattori, tipo
grafi eccetera imi>eznati nel 
ri-pondere alla domanda di 
cultura e di partecipazione 
che viene dalle rillà marchi-
siane, senza le incertezze e 
i condizionamenti che ozzi de
rivano dalla traballante con
dizione dell'editoria locale, e 
dalle spregiudicate manovro 
che venzono condotte nazio
nalmente. 

E«-erc o*isi al fianco dei ti
pografi di via Berli che -»i 
interrogano sul loro futuro 
profe«-ionale. «ignifica anche 
lavorare per una pro«pelliva 
di quello genere, del lutto p o -
«ibile. <e agli impegni verbali 
di molli corrisponderanno fat
ti concreti. 

Mariano Guzzini 
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Promosso dalla fondazione « Aldo Capitini » 

Giovedì a Perugia convegno 
nazionale su 

«marxismo e non violenza» 
Organizzato col patrocinio di Regione, Provincia, Comune, università 
e azienda per il turismo — Qualificati interventi — Il programma 

PERUGIA - Per il momento 
; il convegno è fissato alla sala 

Brugnoli di Palazzo Cesaroni. 
i ìMa gli organizzatori hanno 
i già «prenotato» l'aula magna 

dell'università prevedendo un 

Dibattito 
| in consiglio 

regionale sullo 
; zuccherificio di 

Foligno 
' Dello zuccherificio di Fo
l igno si è discusso anche in 
consiglio regionale; il pro-

• blema del suo invecchiamen
to e comunque del suo ruolo 

'futuro In relazione allo svi
luppo della bieticoltura um-
;bra è attuale e la regione 
"è pienamente coinvolta nel-
'la battaglia per trovare le 
migliori soluzioni possibili. 
Manca però l'interessamen
to di chi, nel bene e nel ma
le, ne è più direttamente in
teressato assieme ai lavora
tori: la multinazionale Mon-
tesi. 

L'assessore regionale all'a
gricoltura Belardinelli riaf-
fermando l'interessò della Re
gione per le sorti dello zuc
cherificio ha rilevato come 
dalla fabbrica fino ad ora 
siano gunte solo Illazioni su 
prossime chiusure. Niente di 
ufficiale, ma quanto basta 
per gettare allarme e spla
nare la strada ad eventuali 
ricatti economici. 

Dal canto loro i lavoratori 
continuano la preparazione 
della conferenza di produzio
ne: sarà quelH l'occasione 
per valutare le possibilità 
aperte ad una vecchia fab
brica gestita da un srruppo 
importante, quanto, almeno 
fino ad oggi, insufficiente
mente Impegnato a risolvere 

i i problemi della sua azienda. 

successo eccezionale di pub
blico. La cosa è molto possi
bile dal momento che intorno 
alla non violenza da tempo si 
registra una grande attenzio
ni*. In questo caso poi il 
grande tema capitalismo è 
accoppialo al marxismo. 
Niente di più facile dunque 
che ci voglia veramente la 
grande aula magna di via 
Innamorati. 

Stiamo parlando di un 
convegno nazionale che si 
aprirà giovedi mattina a Pe
rugia sul tema: «Non violen
za e marxismo nella transi
zione al socialismo», promos
so dalla fondazione Aldo Ca
pitini con il patrocinio della 
Regione, della Provincia, del 
Comune. dell'Università e 
dell'Azienda del turismo. 

Il programma è assai af
fascinante e vedrà la parteci
pazione di una serie di intel
lettuali illustri. Si comincia 
giovedì mattina con il saluto 
del presidente (urinano Mar-
ri e con la relazione di Giu
liano Pontera intitolata «De
mocrazia. violenza e non vio
lenza nella transizione al so
cialismo». Poi, sempre nella 
mattinata di giovedì, ci sa
ranno le comunicazioni di 
Tonino Drago e Alberto Aba
te. 

Nel pomeriggio un discorso 
di Adalberto iMinucci, diret
tore di «Rinascita* e membro 
della direzione del PCI, sul 
tema: «Egemonia, democra
zia, pluralismo» e comunica
zioni di Luciano Capuccelli, 
direttore di rCronache um
bre» e del compagno Lucio 
Lombardo Ra.lice. 

Venerdì il convegno ri
prenderà con una relazione 
di Norberto Bobbio su 
«Transione e trassermozione» 
seguita da comunicazioni di 
Giacomo Zanga e Giovanni 

Cacioppo. Nel pomeriggio sa
rà la volta di Italo Mancini a 
parlare della «dignità dell'i
deologia e mediazione tra 
cristianesimo e marxismo». 
Seguiranno comunicazioni di 
Gianni Baget-Bozzo e Dom 
Franzoni (in un primo mo
mento doveva esserci anche 
padre Ernesto Balducci che 
ha rinunciato per un impe
gno diverso). Sabato la gior
nata conclusiva: alle ore 9 vi 
sarà un'introduzione al dibat
tito generale di Guido Calo
gero. La discussione prose
guirà per tutta la giornata. 

Ieri mattina il convegno è 
stato presentato nel corso di 
una conferenza stampa dal 
prof. Roberto Abbondanza 
assessore regionale alla cul
tura. dal prof. Angelo Savelli 
e da Pietro Pinna rappresen
tanti della fondazione Aldo 
Capitini. 

«II decennale della morte 
di Aldo Capitini, avvenuta il 
1!) ottobre del 'C8. viene ri
cordato — ha detto il prof. 
Savelli — in Umbria attra
verso molte iniziative. Questo 
convegno è la manifestazione 
clou», quali sono state queste 
iniziative? Intanto la seconda 
Marcia della Pace Perugia-As
sisi che ha avuto un grande 
successo, poi il concerto de
dicato al filosofo non-violent» 
durante la Sagra Musicale 
umbra. Ma la Regione ha in 
campo anche altre iniziative: 
le ha spiegate Abbondanza: la 
stampa anastatica del libret
tino «Perugia» scritto da Ca
pitini alla fine degli anni 
trenta e la stampa anastatica 
di tutti i numeri della rivista 
(64 68) de «7/ Potere è di tut
ti», la rivista Tondata aal 
grande pacifista perugino, e 
una mostra-documentazione 
sulla vita di Capitini stesso. 

Ieri sera in consiglio, sull'accordo '77 

Perugia: inaudito e pretestuoso 
attacco alla giunta di PSDI e DC 
PERUGIA — Seduta movi
mentatissima ieri sera a Pa
lazzo dei Priori. L'ordine del 
giorno prevedeva il dibatti
to sulle banche, ma l'argo
mento non è stato nemmeno 
preso in considerazione. Le. 

' minoranze sono infatti parti-
, te lancia in resta contro la 

giunta, attaccando duramen
te il modo con cui gli ammi
nistratori procedono nell'ap-

i plicazione dell'accordo del 
giugno "77. La « testa di 
cuoio » è stata il consigliere 
socialdemocratico Vincenti: 

( un discorso di una gravità 
. inaudita, condito di accuse ai 

limiti della denuncia e ter-
• minato con la minaccia di di-
• mettersi dalla presidenza del

la prima commissione. Aper
to il varco è toccato ai de
mocristiani affondare il col 
tello: il consigliere Moretti 

• oltre a polemizzare aspramen
te con la maggioranza ha fat-

' to anche f una strizzata di 
occhio » al PSI affinché pren 

s da le distanze dal PCI. 
I socialisti però non han-

' no voluto rispondere a que
sta sorta di invito e l'asses-

. sore Giacché ha dichiarato 
che la maggioranza non può 
clic essere considerata come 

- •' un fatto unitario ». 
Perché questo sfrenato at

tacco? Se lo sono chiesto sia 
il compagno Goracci che il 

compagno Raffaele Rossi nei 
loro interventi. Il capogruppo 
comunista ha replicato alla 
« requisitoria » di Vincenti a 
suon di fatti: mai il Comune 
di Perugia — ha detto in sin
tesi — è stato cosi attivo co
me in questo momento. Die
ci miliardi sono stati recen
temente stanziali per i lavo
ri pubblici e la macchina po
litica e burocratica si è già 
messa in funzione per utiliz
zare al meglio i fondi: rias
setto delle strade, verde, as
sistenza. 

Il compagno Rossi ha fat
to notare come il comporta
mento tenuto ieri sera dal
la minoranza fosse ben di
stante dallo spirito dell'ac
cordo del gimmo '77. Allora 
tutte le forze politiche si fé-

Lutto 
E' morta ieri la compagna 

Giannina Fedeli. Fu prota
gonista della lotta antifasci
sta e condivise con il cognato 
Armando ! lunghi difficilis
simi anni della clandestinità. 
Dopo la liberazione divenne 
presidente dell'UDI di Peru
gia e poi consigliere provin
ciale. I comunisti umbri ri
cordano commossi la sua vita 
esemplare di militante e il 
grande impegno profuso sul 
terreno politico e civile. I 
funerali si svolgeranno que-

i sta mattina. 

cero infatti carico dei prò 
blcmi della città, riconoscen
do lo stato « di emergenza ». 
Proprio ora che. in virtù di 
una mutata situazione nazio
nale. l'amministrazione ha pò 
tuto iniziare ad operare in 
modo più incisivo, parte vio
lentissimo l'attacco e si cer
ca di prendere le distanze. 
Si ha forse paura che un 
buon governo dia troppa cre
dibilità alla maggioranza? Si 
cerca di accampare scuse 
pretestuose per rompere il 
clima di collaborazione? I so-
sjx;tti non possono non nasce
re. 

Siamo ad un anno e mez
zo dalle elezioni amministra
tive e forse è già ora *'i da
re inizio alle grandi mano
vre preelettorali. I comuni
sti poi in questi ultimi tem
pi hanno sollevato due gran
di temi di confronto di cui 
la minoranza ed in partico
lare la DC ha preferito sem
pre discutere il meno possi
bile: di banche e di Universi
tà. Porre la questione dello 
assetto del sistema creditizio 
ha sconvolto i piani di qual
che notabile democristiano? 
Si è aperto un problema di 
equilibri interni? Resta il fat
to che proprio la sera che bi
sognava .discutere di questo 
argomento è partita la grande 
« requisitoria ». 

Riunione di tutti i cdf della Montedison di Terni 

Solidarietà ai lavoratori Linoleum 
domani assemblea nello stabilimento 

TERNI — La ripresa autun-
. n «le si presenta per l'inni»-
. ."ina ternana piena di inco

gnite. Ieri mattina si sono 
riuniti congiuntamente tutti i 
consigli di fabbrica delle in 

• dustrie ternane del gruppo 
Montedison. Si è discusso 
lungamente sulla riorganizza
zione dc!l«- proprie strutture 

. che la federazione dei lavora
tori chimici intende effettua
re e sulla linea da seguir*? 
nella lotta per il rinnovo dei 
contratti. 

Parte della discussione è 
• stata però assorbita dal ri 

proporsi del « caso Lino 
leum», che era già stato al
cuni mesi addiei.o al centro 
dell'attenzione del movimento 

: sindacale. Da alcuni giorni i 
• lavoratori della Linoleum, 2o0 

circa, sono in sciopero Si 
astengono dal lavoro per u-

- n*ora ad ogni turno II moti
vo: la diresione aziendale ha 
comunicato che non intende 
più effettuare l'investimento. 
per il quale a suo tempo si 
era assunta precisi impegni 
per la ^rea^ione di una nuo
va linea produttiva, che do 

vrebbe rilanciare sul mercato 
Tutf ì con;.gli di fabbrica 

della Montedison hanno e 
spresso la loro solidarietà e 
il loro pieno appoggio alla 
lotta che i lavoratori della 
Linoleum stanno conducendo. 
E' stato poi deciso di tenere, 
come FULC provinciale, u-
n'assemhlea all'interno della 
Linoleum nella giornata di 
domani. 

E' questa la prima delle 
notizie, la seconda riguarda 
le piccole e medie aziende. II 
sindaco di Terni, compagno 
di Terni, compagno Dante 
Sotgiu, ha inviato una lettera 
al ministro dell'industria. on. 
Doant Cattin .con la rìch:e.sta 
di un incontro con una dele 
gazione del consiglio comuna
le di Terni. L'incontro servi
rà per chiedere al ministro 
che anche la provincia di 
Terni possa beneficiare della 
legge 183 che stanzia ftnan 
ziamenti a tasso agevolato 

Come è noto, 11 comitato 
interministeriale per la pro
grammazione industriale ha 
escluso la zona di Terni dalle 
aree di competenza della leg 

gè. Il consiglio comunale si è 
già espresso all'unanimità 
per la richiesta di una modi-
lica del provvedimento con il 
quale Temi è stata tagliata 
fuori dai benefici della legge 
183. 

Un'ultima notizia viene 
sempre da Narni Scalo: i la
voratori della Succhiarel'.i 
sono nuovamente in stato di 
agitazione. 

Sono ormai mesi che gli 
operai ancora rimasti. 120 
circa, vivono in uno stato di 
precarietà. L'azienda è inde
bitata per oltre sei miliardi e 
la società che l'ha condotta 
al fallimento non è quindi 
più nelle condizioni di poter
la gestire. L'Associazione In
dustriali. ir un incontro 
presso la Regione, si era im
pegnata a prendere delle ini
ziative per rilanciare l'azten 
da. A tutfoggi però non c'è 
stato nessuno sviluppo posi
tivo .Gli operai continuano 
ad alternarsi nel lavoro, la
vorando due o tre settimane 
al mese, e percependo per 
ogni .settimana lavorata 7P 
mila lire. 

H consiglio regionale sollecita le nomine degli uffici di presidenza 

Mozione unitaria per le Casse di Risparmio 
Il consiglio regionale ha sottolineato, cosa di estremo rilievo, la necessità di un sempre maggiore collegamento 
fra azione delle banche e programmazione regionale - I princìpi contenuti nel documento approvato all'unanimità 

PERUGIA — Che le Casse 
di risparmio nel sistema 
bancario umbro siano im
portanti non è certo una 
novità. In sette (tutte con 
uffici di presidenza arci-
scaduti da anni) fornisco
no circa 11 90 per cento dei 
finanziamenti per le pic
cole e medie aziende del
l'Umbria. Ne viene, come 
banale successione logica, 
un particolare Interesse da 
parte della società regiona
le e di tutte le sue diverse 
espressioni politiche e so
ciali per tutto ciò che ri
guarda la loro gestione. 

Il Consiglio regionale 
dell'Umbria Ieri approvan
do all'unanimità una mo
zione che sollecita la no- . 
mina degli uffici di presi
denza nelle Casse di Ri
sparmio. ha sottolineato 
la necessità di un sempre 
maggiore collegamento tra 
azione delle banche e pro
grammazione regionale. 

Il dibattito sulle banche 
era partito però da diverso 
tempo e 11 nostro partito 
ha anzi elaborato un pro
prio documento, reso di 
pubblico dominio, sull'ar
gomento. Proprio in quel 
documento ha innestai» 
una serie di riflessioni in 
Umbria su tutto l'ordina
mento bancario creando 
ovviamente apprensione 
in chi considera le banche 
come « cosa nostra ». 

Veniamo per ordine: a 
scanso di equivoci il no
stro partito aveva infatti 
riaffermato la necessità di 
una gestione pluralistica 
delle banche e di un loro 
collegamento con la realtà 
regionale. Di « feudalesi
mo » in parole povere non 
se ne può proprio più e 
tantomeno in un settore 
cosi Importante per la vi
ta della Regione e del pae
se dove le gestioni passa
te e molte delle attuali non 
rispecchiano certo il plura
lismo 

Da questo al parlare di 
volontà comuniste di lot
tizzazione o quantomeno 
di tentativi di contratta
zione il passo è stato bre
ve. Ieri mattina in una 
nota della segreteria re
gionale DC l'argomento è 
stato sostenuto in margi
ne ad ampie e positivissl-
me considerazioni sull'ope
rato delle Casse di Rispar
mio umbre, quelle stesse 
per cui anche il PCI richie
de una rapida nomina del
le nuove presidenze. 

Il concetto di « lottizza
zione » evidentemente è 
stato utilizzato a torto dal
la segreteria democristia
na. in quanto riferito ad 
una posizione che al con
trario riafferma il pieno 
utilizzo delle leggi vigen
ti sulle nomine negli isti
tuti pubblici. 

Ieri sera però un primo 
chiarimento sulla vicenda 
lo si è avuto in consiglio 
regionale. Dopo la presen
tazione da parte del presi
dente Germano Marri di 
un ordine del giorno a 
nome della Giunta, si è 
giunti infatti alla votazio
ne unanime di un analogo 
documento sostitutivo fir
mato da tutti 1 gruppi con
siliari (DN esclusa). 

L'unanimismo lo si è a-
vuto proprio su quei prin
cìpi che ai contrario ave
vano forse portato sulla 
stampa preoccupanti com
menti DC: esigenza di col
legamento tra operato del
le banche e programmazio
ne regionale che si concre
tizzi anche nel pubblico di
battimento in sede di for 
mazione con Istituzioni lo 
cali e forze sociali dei pro
grammi di attività degli i-
stituti di credito: necessi
tà di una sollecita defi
nizione delle nomine con 
scrupolosa osservanza dei 
criteri e delle procedure 
previste per gli enti di in
teresse pubblico con l'au
spicio inoltre di un oppor
tuno rinnovamento degli 
statuti evitando il confe
rimento del mandato a 
chi esercita responsabilità 
direttive in altri istituti 
finanziari. 

Sono in sostanza quegli 
stessi principi di cui il no
stro partito ha chiesto la 
applicazione completa nel 
documento della segrete
ria regionale ed in altre 
iniziative pubbliche. 

Le polemiche su queste 
legittime richieste c'è sta
ta. ma il voto unanime in 
Consiglio regionale do 
vrebbe quantomeno rap
presentarne l'epilogo uffi
ciale. Sul principi che so 
no stati riaffermati dal 
consiglio non c'è infatti 
possibilità di fraintendi
mento. A meno di non vo
ler far passare per * lot-
tizzatori » chi vuole appli
cata fino in fondo la leg
ge dello Stato, evitando i 
rischi di un feudalesimo 
che non è poi cosi lontano. 

g. r. 

Un'altra giornata indimenticabile per la pace e la democrazia 
Perugia ha conosciuto, dunque, con la manife 

stazione nazionale di domenica dei combattenti 
della guerra di liberazione e reduci dai lager na
zisti un'altra giornata Indimenticabile per la de
mocrazia. la pace, la libertà. Un altro i no » 
assai netto dell'Umbria contro la guerra. Il ter
rorismo, la violenza. Dopo la Marcia della Pace 
Perugia-Assisi, senza scordarci la grande assem
blea popolare che si tenne a febbraio alla sala 
dei Notar! con Pietro Ingrao per l'applicazione 
della Costituzione, la nostra regione sì è ripro
posta al centro dell'attenzione nr.zionale sul ter

reno della battaglia per la pace e l'estensione 
della democrazia. 

Ai diecimila partigiani venuti da Bologna. Fi
renze, Roma, Ancona, Pescara • agli altri, mi
gliaia, dell'Umbria si è aggiunto il popolo peru
gino che o entrando nel corteo o facendo due 
grandi ali ha voluto essere moralmente e fisi
camente presente alla grande manifestazione 

Perché questa Iniziativa? Lo ha spiegato il 
presidente del consiglio regionale Massimo Ar
ca mone parlando al S. Giuliana. * La decisione 
di Indire questa manifestazione fu presn nel mo

mento più cupo dell'attacco terroristico allo Sta
to, quando ancora non si ora saggiata sino in 
fondo la capacità di tenuta dei cittadini • delle 
Istituzioni rispetto al tentativo di scardinare le 
stesse strutture democratiche. Vogliamo manife
stare concretamente l'impegno oel popolo umbro 
nella lotta contro l'eversione attraverso il soste
gno alle istituzioni democratiche delle quali la 
Costituzione è nel contempo espressione e ga
ranzia. I gravissimi fatti di questi ultimi giorni 
hanno purtroppo tragicamente confermato la va
lidità e necessità della nostra iniziativa ». 

Interviene nel dibattito i l segretario della sezione ternana di « Psichiatria democratica » 

Lutile alibi della «droga uguale morte» 
In realtà — dice Bottaccioli, medico del servizio di igiene mentale — morire di droga è un morire 
di « classe », realtà che si cerca di coprire per affermare l'altra identità: diversi uguale morte 
La via da seguire invece è quella di un lavoro nel sociale, della ricerca di una comprensione reale 

TERNI — Proseguiamo il dibattito sulla droga 
a Terni con un intervento di Giampaolo Bot
taccioli, segretario della sezione ternana di 
< Psichiatria democratica », medico del Servi
zio- di igiene mentale. « Psichiatria democrati
ca » ha costituito al suo interno un gruppo di 
medici e avvocati democratici disponibile per 
una consulenza medico legale per I problemi 
giudiziari dei tossicomani. 

Ancora oggi si sconia nella sinistra un gros
so ritardo di informazione e di comprensione 
del fenomeno droga e troppo spazio si è la 
sciato ad una gestione scandalistica e distorta 
da parte dei mass-media che hanno alimen
tato e legittimato atteggiamenti autoritari e 
repressivi e, nel migliore dei casi atteggiamenti 
moralistici o illuministici con una attenta ma
nipolazione delle informazioni, al fine di ini
bire una autonoma presa di coscienza critica 
nei confronti della normalità sociale dominante. 

Ampio e articolato è il tentativo del potere 
capitalistico di ricondurre il fenomeno della 
droga nell'alveo ben definito di un malessere 
individuale, classificato e stigmatizzalo con vari 
accenti come patologico, di un comportamento 
deviante determinato da una « debolezza psico
logica »; ad una malattia dunque, riconducibile 
ad un campo di gestibilità medica separata. 
ambito privilegiato in cui si nega al fenomeno 
ogni valenza alternativa. 

Occultarne la genesi per perpetuarne il con 
trotto: perderne, con una vera e propria opera 
di rimozione del problema, la determinazione 
sociale, per imporre una risposta preformata 
normalizzante e repressiva, solidale con un più 
ampio progetto di controllo sociale che tende a 
ridurre e contenere nella malattia dell'individuo 
Je responsabilità della organizzazione sociale 
Con il risultato di separare il soggetto non 
solo dalla coscienza della sua realtà di emar 
ginazionr e sfruttamento, ma anche e soprat
tutto dalla coscienza collettiva della sua socia
lizzazione e delle alternative possibili. 

Una grande campagna di stampa ha diffuso 

ed accreditato dati e valutazioni interessate 
tendenti alla riproduzione ed articolazione di 
un bagaglio culturale qualunquistico e repres
sivo atto ad amplificare la risonanza del feno
meno. E con ciò innescare meccanismi sempre 
più sofisticati di marginalizzazione e ghettizza
zione di più ampi strati del proletariato gio 
vanile, autorizzandone e legittimandone peraltro 
la repressione autoritaria o la gestione paterna
listica e provvidenziale che ne è il rovescio. Una 
informazione di massa in cui la realtà della 
emarginazione con i suoi tragici destini diventa 
vieta occasione di stimoli emotivi, veicolo ili 
importazioni errate e di atteggiamenti di rifiuto. 

Generalmente viene fatto ritenere ed inlci-o 
rizzare l'equivalenza droga-niorte, considerata 
il più efficace deterrente di dissuasione dal
l'uso. alimentando al contempo il segnale di pe
ricolo ed il clima da crociata che accompagna 
le più disparate iniziative antidroga. Si rinforza 
così nei fatti la barriera che separa il ghetto 
giovanile in generale e quello del drogati in 
particolare, la positività assoluta detta normalità 
sociale e la diversità negativa e minacciosa di 
ogni comportamento deviante. 

E' su questa equivalenza droga-morte che si 
fonda uno dei più radicali stereotipi, ammantato 
di scientificità, utile soltanto a confondere e mi
stificare una realtà di classe. La droga non co! 
pisce a caso, uccide coloro che non sono in 
grado, per la miseria della loro collocazione, di 
controllare il mercato della sostanza e per que
sto non sono in grado di poterne determinare le 
condizioni d'uso. 

Morire di droga è un morire di « classe », real
tà che si cerca di coprire per alimentare lo spet
tro della droga-morte come deterrente in chiave 
terroristica e per configurare una immagine di 
storta dei giovani, dei diversi, degli emarginati. 
come fatalmente destinati a perire, assolvendo 
dunque la responsabilità dell'organizzazione so 
ciale. E con ciò passano misure di repressione e 
criminalizzazione che stanno all'opposto di quel 
lavoro nel sociale, di quella ricerca di compren
sione autentica e di interrogazione di una sogget
tività e di una consapevolezza ancora da com

piersi. A" questo un pussuggio forzato per ogni 
iniziativa di una qualche efficacia nella lotta 
contro l'emarginazione dei drogati. 

La tendenza liberale e permissiva che si fa 
avanti non contraddice la strategia della droqn 
che il potere ha sviluppato e diffuso nella so
cietà capitalistica. Sella finalità di un controllo 
sociale più adeguato ai livelli dello scontro di 
classe, questa tendenza riduce a norma tollerata 
ciò che è invece frutto e progetto di una violenta 
contraddizione sociale. Serve ad eludere (incorri 
una volta la questione che la diffusione della 
droga pone all'attenzione di tutti: il problema 
del cambiamento sociale e di una diversa orga
nizzazione della società e della vita. 

Serve ancora quindi a mistificare e negare 
ogni istanza alternativa a questo assetto sociale 
che nel suo farsi coscienza collettiva e soggetti
vità consapevole lo minaccia. 

Il problema dell'assunzione di eroina va per
tanto inquadrato nell'ambito di un approccio 
più ampio inerente il diritto alla salute, al be
nessere individuale e sociale, alla vita: diritto 
che quotidianamente è calpestato e negato al 
proletariato che la crisi strutturale del sistema 
ha accentuato al di là di ogni aspetto congiun
turale: disoccupazione, precarietà dell'occupazio
ne. impoverimento delle condizioni di sussistenza. 

« Psichiatria democratica ». nata e da tempo 
impegnata nella lotta contro l'emarginazione 
della follia è nel suo specifico particolarmente 
attenta allo sviluppo di quelle lotte per l'eman
cipazione che m tema di salute collettiva fanno 
della partecipazione, autentica, non rituale e 
burocratizzata, il cardine di una opposizione a 
qualsiasi uso repressivo della medicina al fine 
di contenimento e controllo sociale. 

« Psichiatria democratica J> SI propone anche 
come punto di riferimento concreto, qui a Terni, 
per la risoluzione di problemi di natura medico-
legale dei tossicomani, organizzando un centro 
di consulenza legale con la partecipazione di 
medici ed avvocati democratici di Terni. 

Giampaolo Bottaccioli 

A proposito di Perugia-Fiorentina 

Netta condanna contro 
ogni forma di violenza 

Perugia - Fiorentina: la polizìa interviene verso la curva sud 
dove sono scoppiati gli incidenti 

PERUGIA — Al Pian di 
Massiano quest'anno non si 
è aspettato il tradizionale 
incontro con la Lazio per 
dare « spettacolo » e per ap
piccare il fuoco sotto la mic
cia. ET bastato il piccolo der
by con la Fiorentina perché 
il « Renato Curi » e dintorni 
si trasformasse in un campo 
di battaglia. Alla bagarre in 
campo (t i ammoniti, il por
tiere Galli a terra, due frat
turati, Desolati e Grassi, pa
recchi contusi) si è accop
piato sugli spaiti, a fine 
partita, un ben più duro 
scontro tra i « tifosi » delle 
due squadre. 

• Naturalmente, si dice qui 
a Perugia, i responsabili non 
siamo noi. La causa dei gra
vi incidenti va ricercata nel
la intemperanza e nella vio
lenza di qualche facinoroso 
fiorentino ». Come sempre 
la verità è sempre più com
plessa. Altrimenti non si 
spiegherebbe come mai il 
Pian di Massiano ogni anno 

debba riproporsi in negativo 
all'attenzione dell'opinione 
pubblica. Se gli incidenti, pò 
niamo. non avvengono quan
do è di scena la Fiorentina 
c'è sempre la Lazio o il Mi-
lan o la Juventus o qualun
que altra squadra ad « esse
re buona ». n risultato ades
so sarà che comunque va
dano le cose il rischio di una 
squalifica, d: una fortissima 
multa se non addirittura del
la partita persa a tavolino 
è molto forte. 

Tuttavia questo ultimo pe
ricolo dovrebbe essere mol 
to lontano dal momento che 
sia il dott. Pieri, il medico 
che domenica sera era di tur
no al Pronto soccorso dello 
ospedale regionale, che il 
dott. Romagnoli, medico fe
derale. nulla hanno riscon
trato sul capo del numero 
uno della Fiorentina, Galli. 
11 quale probabilmente ha si
mulato l'incidente. 

Detto questo, della partita 

! in .•-é c'è poco da commenta 
re. Un gioco fallosissimo e 

j per ciò stesso spezzettato, che 
nulla ha fatto vedere della 
qualità, diciamo, delle due 
formazioni. A voler essere pi
gnoli comunque c'è da dire 
che le uniche note positive 
vengono proprio dai nuovi 
del Perugia, (che per il mo 
mento guida la classifica in 
sieme ai Milan e al'Torino). 
Butti e soprattutto Gianfran
co Casarsa. 

Un'ultima annotazione. Ma 
non avrebbe fatto meglio Mi-
chelotti, invece di ammonirne 
una dozzina a cacciare fuo 
ri dal campo un paio di gio 
calori prima che la partita 

I degenerasse? E non avrebbe
ro fatto meglio gli allenato 
ri di entrambe le squadre a 
richiamare 1 rispettivi cal
ciatori ad una maggiore cor
rettezza? Rimane da aggiun
gere a questo punto la ferma 
condanna di ogni violenza e 
di ogni teppismo ovunque si 
manifestino. 
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SARDEGNA - E' questo il mandato affidato a Pietro Soddu 

La DC fa finta di niente 
e ripropone la giunta a 4 
Il PCI, di fronte a tale atteggiamento, voterà scheda bianca per l'elezione del presi
dente del consiglio - Ribadita anche dal PSI la necessità di un ampliamento dell'esecutivo 
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Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Nelle manife
stazioni che si sono svolte e 
si svolgono in Sardegna (da 
Nuoro a Domusnovas, con gli 
amministratori comunisti del 
Comuni e delle Provincie, con 
i giovani in lotta per il lavo
ro) il nostro partito ha riba
dito e precisato la sua posi
zione in merito all 'attuale cri
si regionale: occorre un ese
cutivo forte, autorevole, capa
ce, che sia espressione diret
ta di tutti 1 partiti dell'intesa 
autonomistica, e porti avanti 
un programma che sia basa
to sui punti fondamentali indi
cati nella mozione del grup
po comunista al consiglio re
gionale. Il PCI non si rico
noscerà in nessuna giunta di 
cui non faccia parte, e si bat
terà contro qualunque tentati
vo di far arretrare la situa
zione politici regionale. 

L'onorevole Pietro Soddu, 
riconfermato su indicazione 
del parti to democristiano alla 
presidenza della prossima 
giunta regionale, ha avuto il 
mandato per l'avvio di quella 
« svolta reale » richiesta non 
solo dal PCI, ma anche da 
altr i settori dell'intesa e so
pra t tu t to dalle grandi masse 
popolari dell'isola? L'onorevo
le Soddu si è praticamente 
presentato a mani vuote, e 
con in più un mandato pie
no di limiti, che non consen
te nessun passo in avanti . 

In sostanza la DC sfugge al 
nodo principale: far cadere 
fino in fondo la pieclustone 
anticomunista. Un comunica
to della segreteria regionale 
del gruppo consiliare de dà il 
via ad una trat tat iva per la 
ricostituzione di una giunta 
formata dai quattro parti t i 
che avrebbero le credenziali 
per s tare dentro il governo. 
Il PCI può invece partecipa
re — attraverso il patto del
l'intesa autonomistica — alla 
formulazione dei programmi. 
ma non alla loro realizza
zione. 

Tut to come prima, insom
ma. Facendo ciò la DC si 
assume oggettivamente la 
grave responsabilità di pro
t ra r re all'infinito le trat tat i
ve o di farle frenare, di de
terminare l 'aggravamento del
la situazione, di perpetuare i 
tempi dell'immobilismo, della 
Inefficienza, del « non gover
no ». 

Cosa accadrà ora? Il PCI 
non rifiuta di dare autono
mamente il suo contributo per 
individuare i contenuti e le 
proprietà di un programma di 
lavoro al quale ciascuna for
za politica, nell'ambito dei ri
spettivi ruoli, darà il proprio 
apporto. Il PCI è altresì de
ciso nella richiesta di una 
giunta di uni tà autonomistica 
che rimane l'obiettivo fonda
mentale della sua lotta. 

Su questa strada è neces
sario battersi nelle sedi istitu
zionali, sviluppando l'iniziati
va. a livello politico e esten
dendo 11 movimento dei lavo
ratori e delle popolazioni. Co
me hanno sottolineato i com
pagni Carlo Sauna e Arman
do Cossutta al convegno re
gionale degli amministratori 
comunisti sardi svoltosi saba
to scorso al Museo del Costu
me di Nuoro, proprio par
tendo dalla realtà dei comu
ni, delle Provincie, della re
gione « occorre evitare che le 
intese, pur necessarie in que
sta fase di grandi difficoltà, 
siano una forzatura ed una 
meccanica trasposizione di ac
cordi intervenuti in campo 
nazionale ». 

« Questo — ha sottolineato 
11 compagno Carlo Sanna — 
non è il caso dell'intesa auto
nomistica raggiunta in Sarde
gna, che ha alle sue spalle 
tutta una vicenda di lotte, dt 
scontri, di convergenze, di 
conquiste unitarie, ed è stata 
perciò una tappa della lunga 
battaglia per la rinascita e 
per l'autonomia. E' un pro
cesso che ha aiuto momenti 
aiti, e che oggi registra pro
fonde difficoltà ». 

RUacendosi ai deliberati uf
ficiali del pir t i to , i compagni 
Sanna e Cossutta hanno indi
cato i termini esatti per una 
svolta ideale della politica re
gionale: una giunta più forte 
ed autorevole della preceden
te. Non si t ra t ta però di de
nunciare l'intesa, ma di por
tare l'unità autonomistica a 
livelli più elevati e a soluzio
ni organiche. 

In altre parole, il momen
to della elaborazione non può 
essere disgiunto da quello del
la realizzazione. Per esempio 
il piano triennale deve esse
re a t tua to con il concorso 
diretto dei comunisti, senza 
deleghe e intermediazioni Ciò 
per evitare che possano. in 
seno alle mas>e e alla opinio
ne pubblica, sorgere ed ali
mentarsi elementi di : Ilario 
ne. di equnoeo, di distacco 
dalla concreta realtà desìi in
dirizzi e dei programmi. 

Il primo a t to della DC. con 
11 mandato imi.tato a Soddu. 
spinse i comuivsti a votare 
schedi bianca per la elezio
ne del n-e.= :dcn!..\ in qnan tc 
non te.-timoni a a favore di 
una aperta volontà di supera
mento della crisi. L'attuale 
rxv'7 or.e della DC neppure 
può far fueare quelle « con 
tradriiz'oni v» che n ideano da 
« insutficicr.ze. difficoltà, resi
stenze che har'jo rnrr.ttrriz-
zato l'operato della giunta di-
missionaria \ 

A riconoscere ostgi l'inade
guatezza dell'e.-e.-utuo è il 
comitato rcconale del PSI, 
che implicitamente conferma 
la posizione espressa dai co
munisti da oltre un anno di 
dare vita ad un governo re
gionale capace di far fronte 
agli impegni eccezionali che 
richiede la gravissima crisi 

g. p. 

PALERMO - Contro la nuova richiesta di cassa integrazione 

Cantiere navale: ieri 
corteo dei lavoratori 

L'improvvisa decisione della Fincantieri riguarda 600 lavoratori - Si tenta 
di ridimensionare l'attività dello stabilimento - Delegazione alla Regione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Lo sciopero ha 
interessato la totalità dei 
3.150 operai. I cantieristi pa
lermitani hanno sfilato in 
corteo per le vie del centro 
cittadino per raggiungere la 
Presidenza della Regione, re
clamando un fermo passo nei 
confronti delle Partecipazioni 
Statali e del governo naziona
le allo scopo di bloccare o-
gni manovra di ridimensiona
mento del polmone produtti
vo dell'apparato industriale 
cittadino. 

Ad innescare l'azione di 
lotta decisa da una tempesto
sa assemblea operaia svoltasi 
ieri mattina all'interno del 
cantiere navale. è stata 
1' improvvisa decisione della 
Fincantieri di disporre un 
provedimento di cassa inte
grazione straordinaria per 600 
operai. Ieri, infatti, sarebbero 
dovuti rientrare in produzio
ne i 520 cantieristi in cassa 
ordinaria dal luglio 11)77. Ma 
senza alcun preavviso è stato 
disposto, invece, l'incremento 
del numero degli operai so 
spesi dalla produzione. La 
cassa integrazione straordi
naria dovrebbe avere una du
rata di sei mesi. 

Dietro l'episodio — è que
sto che ha fatto scattare la 
protesta operaia, che si in
quadra nel clima di ripresa 
della stagione di lotta nel 
Mezzogiorno — sta l'ormai 
chiara intenzione della Fin-
cantieri dt procedere allo 
scorporo dall'IRI e al ridi
mensionamento delle attività 
dello stabilimento palermita
no. attraverso il riassorbi
mento della fabbrica in una 
azienda regionale: un'opera-
zinne, in vista della quale di
versi ambienti de hanno rea
lizzato l'anno scorso una «so
cietà autonoma», cui il can
tiere palermitano dovrebbe 
entrare a far parte, dopo es
ser distaccato dal gruppo de! 
«Cantieri riuniti dell'IRI». 

Nei giorni scorsi una ulte
riore riprova delle intenzioni 
di disimpegno delle Parteci
pazioni Statali era venuta dal 
rifiuto opposto dalla Fincan
tieri ad una richiesta del 
consiglio di fabbrica del can
tiere Kenovese del gruppo di 
smistare a Palermo alcune 
commesse di lavori di ripa
razione navale in esubero. La 
manovra sulle «commes=.e> 
rientra pe rcó nel tentativo 
delle Partecipazioni Statali di j 
sbbandonare Io stabilimento 

siciliano al suo destino, trin
cerandosi dietro il pretesto 
di una ristrutturazione del 
settore che non tiene conto 
di alcun vincolo meridionali
sta. 

Ieri mattina il presidente 
della Regione, il de Mattarel-
la. nel corso dell'incontro 
ccn la delegazione della FLM 
e del consiglio di fabbrica ha 
riaffermato la volontà unita
ria della Regione e dei sin
dacati (che hanno elaborato 
in comune già dall 'anno 
scorso un documento di pre
cise preposte) di contrappor
re alla linea del ridimensio
namento un impegno per un 
nuovo sviluppo di attività 
cantieristiche specializzate 
nel settore della costruzione 
navale. 

Tali iniziative si inquadra
no nell'i battaglia sul «piano 
di set'.ore» che sfocierà il 
prossimo 26 ottobre nello 
sciopero generale di tutto il 
comparto navalmeccanico. 
Domani una delegazione della 
FLM nazionale avrà un in
contro sull'argomento con il 
presidente delli Camera. In-
grao. 

v. va, 

Per una clamorosa truffa 28 avvisi di reato a Pescara 

Per edificare fuori legge 
mezzo miliardo dallo Stato 

Oltre che di truffa si parla anche di omissione e di interesse privato in atti d'ufficio — Coinvolti anche la 
Casmez e l'Isveimer — Finanziamenti facili per un nuovo capannone a Umberto Magni, un importatore di frutta 

Alla raffineria di Milazzo 

I danni dell'incendio 
fermano la distilleria 

MILAZZO — A 24 ore dallo spegnimento dell'incendio 
divampato In un reparto della raffineria Mediterranea di 
Milazzo, al « topping 4 », nel settore della distilleria, i 
tecnici dell ' impianto non sono riusciti ancora a fare un 
bilancio preciso dei danni occorsi nello stabilimento. 

Le fiamme, sviluppatesi nel tardo pomeriggio di domenica 
a causa di una fuga di gas da uno dei raccordi dell 'impianto 
petrolifero, hanno in pratica mandato fuori uso l'intero 
impianto di distillazione della Mediterranea. I vigili del 

i fuoco di Milazzo e di Messina che, insieme al servizio interno 
antincendio, sono immediatamente intervenuti per domare 
le fiamme, hanno dovuto lottare fino a notte inoltrata per 
spegnere l'incendio che avrebbe potuto estendersi ad altri 
settori della raffineria con le gravi conseguenze immag.nabili. 

Per tu t ta la giornata di ieri nella zona in cui si sono 
sviluppate le fiamme si sono levate nubi di vapore acqueo 
che hanno reso ancora più difficoltosa la stima dei danni. 
Una riunione t ra direzione della Mediterranea e consiglio 
di fabbrica della raffineria, iniziata nel tardo pomeriggio 
di ieri, si è protrat ta a lungo per tu t ta la serata per un 
esame a t tento della situazione. L'impianto di distillazione e 
infatti fuori uso e questo crea ovviamente problemi per 
l'occupazione dei lavoratori impiegati normalmente in que
sto settore della Mediterranea. 

L'incendio di domenica segue di qualche mese quello 
sviluppatosi nella zona antincendio, sempre a causa di 
fughe di gas. 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Per un «affa
re » di mezzo miliardo, 28 
persone, tra imprenditori 
(dell'ortofrutta e dell'edili
zia) funzionari comunali, un 
avvocato (capogruppi) della 
DC al Comune) lo stesso as
sessore all'Urbanistica, sono 
stati indiziati di reato. Nei 
« 28 » figurano anche nomi 
dei due istituti deputati dallo 
Stato allo « sviluppo » del 
Mezzogiorno: manco a dirlo. 
la Casmez. e l'Isveimer. 

Si parla di truffa, omissio
ne di atti di ufficio, interessi 
privati in atti di ufficio. 
«Noi qui non sappiamo nien
te — dice il dottor Ghiaini. 
« rappresentante » dell'Isvei-
mer in un ufficio che l'istitu
to ha a Pescara — perchè le 
pratiche vengono sia istruite 
che liquidate a Navali: il 
nostro compito è limitato al 
caso che qualche cliente vo
glia injormaz'<oni su come 
preparare la pratica. Nulla di 
più ». 

E Umberto Magni, proprie
tario della SALPAR, una dit
ta di Pescara che importa e 
commercia banane, datteri . 
succhi di frutta e consimili, 
non ha richiesto consulenza 

all'ufficio di Pescara, quando 
ha chiesto all'Isveimer un fi
nanziamento di mezzo mi
liardo per costruire un nuo
vo, più moderno capannone. 

Per non fare confusione. 
bisogna distinguere due fatti: 
da un lato, il progetto pre
sentato al Comune per la li
cenza edlizia sarebbe stato 
difforme da quello presentato 
all'Isveimer. Ancora diverso 
— ma sono elementi da ac
certare — l'incartamento per 
la Cassa per il Mezzogiorno: 
questi fatti riguardano il 
proprietario, i funzionari del 
l'Isveimer e della Cassa, so
prattutto. Sono « falsi >> per
seguibili per lodge: ma nel 
dossier ora all'esame del 
giudico istruttore del tribuna
le Grilli c'è altro ancora: il 
fabbricato non è conforme 
alla licenza edilizia a suo 
tempo rilasciata, si parla di 
circa 1.000 metri quadrati in 
P'ù. rie na t i in un seminter
rato <« fuori licenza «. 

Chi conosca un minimo di 
storia edilizia di Pescaralì sa 
che di seminterrati nascosti, 
di mansarde mimetizzate nei 
tetti, di piani interi oltre li
cenza è piena la città. Ma. 
trattandosi di un fabbricato 
costruito col denaro pubbli

co. l'irregolarità diventa truf 
fa: ed ecco avvisati di reato 
i due progettati (non nuovi 
ad episodi del genere, i fra 
telli Cerasi i. la « crema •» 
dell'ingegneria « ben collega
ta ») i costruttori, di nuovo 
il proprietario. 

A -< corona ». tutti 1 « con 
trollori » che. a parere alme
no dell'autorità giudiziaria, 
non baino fatto il loro dove 
re - a p: , rtire dai tecnici co
munali, di vario grado e gè 
nere. che. come prevede la 
legge, devono consentire 
prima la costruzione, poi l'a
bilità dei fabbricati, per arri 
vare ai collaudatori, e agli 
stossi tecnici deH'Isveimer e 
della Cassa. 

Il capogruppo della DC 
c'entra come presidente del 
Collegio dei sindaci della 
Salnar: mentre l'unico a di 
fendersi dalle accuse è st-ito 
finora l'attuale assessore al
l'Urbanistica. De Martiis: non 
or i assessore al tempo dei 
fatti, e il 3 gennaio di mio 
st'.i"-io hn denunciato all'In 
tendenza cii finanza, tra altre 
irrecolarità. anche la « dif 
formità > del capannone 
SALPAR dalla licenza. 

n. t. 

Polemica a Campobasso fra Donat-Cattin e i de locali 

Centrali nucleari nel Molise: 
» parliamone senza «terrorismi 

Alle contraddizioni democristiene si sommano quelle del PSI 
I comunisti chiedono che se ne discuta in consiglio regionale 

Dal nostro 'orrispondente 
CAMPOBASSO — Doveva essere un incontro tra il ministro Donat-Caltin e gli imprenditori 
della regione, quello che sì è avuto sabato a Campobasso nella sala consiliare del Comune, 
e invece, si è subito trasformalo In un dibattito sulle centrali termonucleari. Non poteva 
essere diversamente visto che i l consiglio dei ministr i aveva avviato i l giorno pr ima la di 
scussione sull' insediamento d i due central i termonucleari di mil le megawatt ognuna nel Mo
lise in attuazione della legge nazionale 393. La polemica è venuta subito, con l'introduzione 
dei lavor i , quando i l presiden-

Una centrale nucleare nella Germania Federale: due impianti 
s imi l i dovrebbero sorgere in Molise 

Nelle parole di Trivelli e Alinovi a Bari la posizione dei comunisti pugliesi 

« Aspettiamo che la DC risponda alle nostre richieste » 
Avanzamento del quadro politico e attuazione efficace del programma i punti posti dal PCI • D'accordo i partiti laici 

Dalla nostra redazione 
BARI — Aprendo la crisi al
la Regione Puglia : comuni
sti ncn hanno fatto che 
prendere a t to di una situa
zione di inop?ratività della 
giunta che tut t i riconosce
vano e nel contempo hanno 
posto, t ra le altre, la richie
sta della formazione di una 
g unta un.Mr. ì che realizzi 
una p a n dismità e responsa
bilità di tutti i part i t i del
l'intesa. Il P5I. il PSDI e .1 
PRI s: sono dich arati fa-
vorevo'.i ad interpretare que
sta r.clue.-ta nel senso di un 
ingresso in giunta del PCI. 
La DC sola s: pronuncia 
contro questa eventualità e 
non tanto por ragion: poeti
che o di prmc.p:o, a det ta 
dei suo: dirigenti, ma per
ché v; osterebbero i delibe
rati dell'ultimo congresso de-
moor.st'.ano. 

Gli stessi dirigenti demo-
cr ~':ani hanno affermato, 
però, che nonostante ciò. es
si pensano che sia poss.h.'.e 
trovare le forme e i mod: 
attraverso ì quali tut t i i par
titi dell'intera abbiano pari 
dignità e responsabilità. Noi 
a tutt 'oggi a t tendiamo che 
essi si rendano manifesti. Li 
esamineremo con attenzione 
come esamineremo con at
tenzione le possibilità di 
intesa su tutti eh altri punti 
di merito della t rat ta t iva 

che noi consideriamo essen
ziali al p a n della questione 
dell 'avanzamento del quadro 
politico. 

E' questa in sintesi la po
sizione del Part i to comuii:-
fta pugliese nella crisi alla 
Regione, espressa dal sesre-
t a n o regionale, compagno 
Trivelli, nella relazione" di 
apertura dell'assemblea re 
gionale dei quadri comuni-
-t: che si è svolta sabato a 
Bari nel teatro P.ccmni. 

Ed il compiano Aiinov.. 
responsabile della commis
sione meridionale, che ha 
concluso nel pomeriggio la 
manifestazione ha aggiunto 
che « in un opera di gover
no che voglia essere all'al
tezza dei problemi posti dil-
l'emergenza te forze demo
cratiche se vogliono essere 
conseguenti con quello che 
affermano, non possono 'a-
re a meno dei comunisti ». 

Dichiarandosi d'accordo 
con le posizioni espresse d* 
Trivelli sulla crisi regionale. 
Alinovi ha poi affermato che 
nella regione :n cui si è e-
spresso il magistero politi
co di Moro non s: può sta
gnare m una interpretazio
ne trasformistica delle inte
se: bisogna, invece, fare un 
passo verso un pieno dispie
garsi del regionalismo de
mocratico e quindi della cor-
responsabilizzazione pratica, 
operativa, di governo della 

forza c o m u n i t à pugliese 
Trivelli, infatti, nella sua 

relazione di apertura aveva 
r.cordato : termini della si 
tuazione di crisi alla Reg.o-
ne Puglia che possono rias
sumersi m una perdita asso
luta di capacità operativa 
della giunta, che si accom
pagna alia mancata a t t u i 
zlone desrl: accordi program
matici sottoscritti nel luglio 
del a. in pr.mo luogo la 
mancata realizzazone desìi 
strumenti della programma
zione. 

« Le ragioni di questa cre
scente incapacità della giun
ta ad essere effettuameli 
te strumento operativo per 
l'attuazione del programma 
concordato dalla maggioran
za — ha detto ancora Tri
velli — sono molte; e sono 
di natura politica, di strut
tura, di quatta degli uomi
ni, di meccanismi operativi. 

« Particolarmente negati
vo, e non solo per ragioni 
politiche, è il persistere del
la distinzione fra partiti che 
fanno parte della maggio
ranza politico-programmati 
ca e partiti che fanno p_ir-
te della giunta. Ma noi" — 
ha precisato Trivelli — non 
abibamo fatto la crisi sole 
per porre la questione del 
nostro ingresso in giunta, ne 
questo è l'unico e secco obiet
tivo che ci poniamo ». 

Infatt i sin dal documen 
to con cui si poneva Tesi 
genza di una crisi alla R? 
gione Puelia quat t ro sono 
state le richieste che il PCI 
ha avanzato: l'attuazione 
desìi accordi programmati
ci. un programma di fine le
gislatura, una giunta r .nno 
vata negli uomini e nella 
s t rut tura e la costituzione 
di una giunta un . t ana S -

t ra t ta di richieste che fan 
no capo ad esieenze obie'ti 
ve e che pongono la questio 
ne dell 'avanzamento del qua 
dro politico come strumen 
to necessario per risolver" i 
problemi della reg.one e del 
popolo nueliesi. 

Trivelli ha. infatti, ricor
dato che contestualmente 
alla richiesta di dimis-v.on: 
della g.unta Rotolo i comu
nisti hanno avanzato prò 
poste molto concrete, sia per 
ciò che riguarda la spesa 
ordinaria, che quella straor
dinaria, A conclusione della 
sua relazione introduttiva. 
in precedenza il compagno 
Trivelli aveva collegato ai 
problemi della crisi della Re 
sione i problemi di sviluppo 
che sono oggi davanti al 
part i to: 

" J problemi del partito 
non sono solo quantitativi 
— h a det to — ma soprattut 
to qualitativi e derivano dai 
compiti nuovi che comin
ciamo ad avere oggi che as

sumiamo sempre più anche 
in Puglia funzioni di parti 
to di governo. Oggi non ha 
sta più conoscere i problemi 
ma occorre conoscere anrht 
le maniere di risolierlt \on 
bastano più oggi, anche se 
sono pur sempre neces:a 
ne, la fede nelle proprie ra 
fjinm e la certezza deVa i it 
tona che hnnno caratteri-: 
znto grandi lotte del partito 
pugliese nel passato, come 
fa lotta per la terra eorc'ro 
f.' latifondo e quella più re 
cente per Vineedinmento I 
talsider a Taranto 

Queste lotte per le loro 
slesse caratteristiche d'ur
to e di massa — ha concili 
so Trivelli — non rendevano 
sempre indispensabile una 
grande collegialità delle de 
cisioni che oggi invece si 
rende sempre più ncce^^a 
ria, come si rende necessa
ria una continua pertinente 
discussione nel partito :v 
tutti i problemi postici da 
nuovi e più avanzati compi-
li che oggi ci sono dt 
fronte ». 

Nel corwi della manifesta 
z:one sono intervenuti nu 
merosi compagni di tu t t a la 
Regione: Jannone. segreta 
n o regionale della CGIL. Di 
Mattia, Trulli. Borracmo. 
Merola. Frisullo, Piccone. 
Dubois. Galatone. 

1.1. 

te della giunta regicnale ha 
riportato la posizione del con
siglio regionale e successiva
mente anche quella della 
commissione interregictiale 
ed ha affermato che la re
gione Molise ncn ha nulla 
contro il piano energetico 
ed è disposta a discutere. 
ma ncn può permettersi il 
lusso della costruzione delle 
centrali sugli unici t renta 
chilometri di costa che si 
hanno a disposizione. 

Successivamente è inter
venuto il ministro dell'In
dustria, che ha replicato af
fermando che le leggi dello 
Stato italiano devono essere 
applicate e che l'insediamen
to delle centrali si deve fare 
ad ogni costo perchè altri
menti fra qualche anno l'e
conomia e gli investimenti 
subirebbsro un duro colpo 
per la mancanza di energia. 
Posso anche capire — ha 
continuato il ministro — tut
te le ragioni di una piccola 
regione, ma so comunque che 
se si incominc :a a cambiare 
la localizzazione si dirà che 
tu t te le regioni seno disposte 
a discutere, ma ncn ad avere 
l 'insediamento 

La «cerimonia » sembra 
concludersi qui ed invece gli 
interventi sono continuat i ; 
prima è s ta to il senatore so
cialista Campopiano (i socia
listi nella mat t ina ta di sabato 
avevano diffuso un volantino 
dove si affermava che le 
centrali in Molise non si do
vevano costruire, come del 
resto non si dovevano co
struire in tu t to il territorio 
nazionale), successivamente 
ha continuato il compagno 
Norberto lombard i che ha 
ribadito la posizione dei co
munisti sul problema e suc
cessivamente ancora il sena
tore democristiano La Penna 
e di nuovo il ministro e il 
presidente della giunta. 

Dobbiamo dire francamente 
che non si capisce né la po
sizione della DC. che a livello 
nazionale è favorevole all'in
sediamento delle centrali, e a 
livello ragionale è contro, né 
quello dei socialisti che han
no votato essi stessi a livello 
nazionale la \esze 393 

Evidentemente, al di là del
le polemiche e de; passibili 
schieramenti che su questo 
problema possono nascere, vi 
è da dire cne di tut ta questa 
questione, le popolazioni mo 
Usane non hanno mai discus
so in termini reali e con e-
lementi di conoscenza tecnica 
precisi, cosicché, la gente ha 
finito per conoscere le cen
trali solo n te-mini « terro
ristici ». Sarebbe dunque uti
le aprire un dibatt i to dentro 
e fuon il consiglio regionale 
che non è stato mai fatto 

Proprio in virtù di questo 
e depo aver ribadito II nul
lismo e la politica del rinvio 
della giunta regionale e l'at-
teegiamento di quanti, atte
standosi su posizioni « terro
ristiche » e pregiudiziali. 
hanno impedito un reale 
confronto politico, i comuni
sti hanno chiesto l 'immediata 
convocazione del consiglio 
regionale per arrivare ad una 
decisione definitiva t ra Re
gione e governo. 

q. m. 

SULMONA •• Si è scomodato persino Gaspari 

Sul casello autostradale 
continua il polverone de 

Dal nostro corrispondente 
SULMONA — Per la questione del casello autostradale la 
Democrazia cristiana sulmonese ha deciso di dare battaglia: 
domenica scorsa ha infatti organizzato una manifestazione 
cittadina per la quale ha ottenuto la presenza del suo vice 
segretario nazionale Remo Gaspari e di una folta rappre
sentanza di suoi parlamentari , a sostegno di una raccolta 
di firme, in segno di protesta per la scelta operata dalla 
maggioranza di sinistra per l'ubicazicne del casello auto
stradale di svincolo della Roma-Pescara. 

Nonostante la autorevole mobilitazione e la campagna 
a tappeto svolta nella città, nella platea del cinema Pa
cifico gli oratori democristiani si sono nvolti ad un pubblico 
ncn folto. Hanno preso la parola per primi l'onorevole Di 
Giannantcnio e il capogruppo de al Comune e assessore 
della giunta regionale, Bolino. Nei loro interventi hanno 
ribadito con caparbietà ed asprezza polemica la linea ormai 
vecchia del casello per Sulmona. 

In sostanza hanno riaffermato che l'avvenire economico 
della zena, per quanto riguarda il settore terziario e il tu
rismo, dipende dai pochi chilometri in più o in meno di 
distanza dallo svincolo autostradale da Sulmona; che l'at
tuale individuazione del casello a Capocroce e s ta ta con 
cordata sottobanco tra la maggioranza di s.nistra e l'ANAS 
e infine che questa ncn può stare a « lesinare alcune cen 
t inaia di milioni » quando sono in gioco interessi cosi vasti. 

E' chiaro il carat tere strumentale di queste argomenta
zioni: la DC sulmcnese ha deciso da tempo di giocare la 
sua battaglia di opposizione solo su questo argomento rifiu
tando ogni confronto con la giunta su temi come quell: 
degli enti locali, dei consigli di quartiere, sul piano regola
tore cittadino, peraltro risolti dall 'attuale maggioranza. 

L'intervento di Gaspari ha approfondito i temi già svolti 
a t tenuando, però, i toni polemici e addentrandosi ,n una 
prolissa elencazione di caselli autostradali abruzzesi creati. 
a suo dire, per l'esclusivo interesse delle popolazioni. Ha 
anche tentato una difesa d'ufficio dello sperpero del traforo 
del Gran Sasso. 

In conclusione ha indicato ai partiti della maggioranza 
la via di un accordo unitario, possibile pero solo e soltanto 
sulle posizioni democristiane. 

Maurizio Padula 

Foggia: fissata domani 
la riunione del consiglio 
FOGGIA — Demani si nuni-ce il consiglio comunale, final
mente convocato per la presa d'atto delle dimissioni del 
sindaco Pellegrino Graziani e della intera giunta municipale. 

E* questo un primo risultato positivo — come afferma il 
compagno Angelo Rossi segretario della federazione del 
PCI — scaturito dall 'incontro tra 1 partiti tenutosi sabato 
7 ottobre scorso, anche se la convocaz.one del consiglio 
comunale avviene in ritardo rispetto ai tempi della crisi. 

Il PCI aveva posto con molta chiarezza agii inizi di 
settembre !a necessità di un cambiamento negli indirizzi 
e nella conduzione della amministrazione. I comunisti sotto
linearono anche che l'intesa si fonda sulla responsabilità 
e sul coinvolgimento gestionale di tut te le forze politiche. 

Rispetto a questo contenuto dell'intesa si è rilevata la 
inerzia, l'insufficienza e lo s t rumen tammo presente in 
settori della DC che hanno impedito la realizzazione dell'ac
cordo stesso. Tut to questo è aggravato dalla incapacità del
l 'amministrazione ad affrontare le gravi questioni della 
città, prime fra tut te quelle dello sviluppo urbanistico, dei 
servizi, della disoccupazione. 

Gii svolgimenti successivi, le prese di posizione dei part i t i , 
il PSI, PSDI e PRI, gli orientamenti espressi anche dalla 
s tampa locale, hanno confermato che quelli posti dal PCI 
erano problemi reali. E" s ta to nei fatti respinta l'accusa 
incauta che addebitava ai comunisti l 'apertura di una crisi 
pretestuosa. 

A distanza di un mese e mezzo la convocazione del consi
glio comunale conferma, pertanto, la legittimità della ri
chiesta comunista, 
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HANNO DETTO NO ALLA POLITICA DELLE MANCE CALABRIA - Fissata per domani la riunione del consiglio 

Regione: i partiti devono 
presentare proposte 

concrete su cui lavorare 
Il PCI chiede che gli accordi vengano attuati • Gli im
pegni generici non servono a risolvere la crisi economica 

A Potenza non è 
stato uno slogan 
«Nord e Sud 
uniti nella lotta» 

POTENZA — I primi ad ar 
rlvare al concentramento 
sindacale di largo S. Rocco 
.sono 1 lavoratori della Mon-
tedlson di Brindisi, partiti 
con un pullman alle 5 del 
matt ino. «La lotta della ver
tenza Basilicata — ci dice 
Salvia Gabriele del CdF — è 
stret tamente legata al raf
forzamento della vertenza 
chimica apulo-lucana. Non 
starno venuti, cioè, per soli
darizzare con i lavoratori lu
cani, ma per dare slancio al
la politica di lotta contro 
l'assistenzialismo e il cliente
lismo che trova un punto di 
forza in Basilicata». Ancora 
dalla Puglia .sono venuti, in 
centinaia da Taranto, gli edili 
delle ditte appaltatrici dell'i-
talsider. 

Sotto lo striscione blu della 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni, Leone Giuseppe 
ribadisce la presenza degli e-
dili pugliesi venuti «per ade
rire alle rivendicazioni di tut
ti 1 lavoratori del settore e 
per raggiungere un livello più 
unitario di lotta». Anche dal 
nord, come era previsto, so
no arrivate le delegazioni del 
gruppo Liquigas da Novara, 

Milano, Brescia e Pisa. 
«Abbiamo fatto oltre 12 ore 

di treno — ci dice Giacomo 
Chierici del CdP Richard Gi-
nori di Pisa — perchè ere-
diamo che l'unità tra lavora
tori del nord, con il nostro 
bagaglio d'esperienze, e del 
sud. nonostante 1 limiti che 
la classe operala meridionale 
esprime, non possa essere so
lo uno slogan da scandire al
le nostre manifestazioni». 
Sempre del gruppo Pozzi 
Ginori. 1 lavoratori di Spara
n t e , in provincia di Caserta 
venuti con due pullman per 
«esprimere la volontà anche 
delle piccole aziende del 
gruppo» — come ci dice il 
compagno Lupangelo Mazza-
relli del CdP — «di ricercare 
una soluzione produttiva per 
tut te le aziende, senza alcuna 
esclusione». 

Al lavoratori della Liquigas. 
alle delegazioni del nord si 
sono mischiati in un unico 
lunghissimo. interminabile 
corteo — che per un'intera 
ora è sfilato In piazza Mario 
pagano prima di prendere 
posto —1 lavoratori delle a-
ziTide lucane, con In testa 
tant i gonfaloni di ammini

strazioni comunali ed enti 
locali. 

«Non è rituale la nostra 
presenza — ci ha detto il 
compagno Giancarlo Valnlerl, 
vice presidente della Comuni
tà montana Vulture — ma 
per sbloccare i piani di svi-
luppo zonali, da tempo pre
disposti dalle comunità mon
tane che possono alleviare la 
disoccupazione». 

Inoltre, la presenza nume
rosa di donne, soprattutto 
braccianti del Melrese, del 
giovani delli 285 — una pre
senza che è servita a smon
tare le polemiche dei giorni 
scorsi nel rapporto con 11 
movimento sindacale — e 
delle leghe dei disoccupati 
già costituite, delle coopera
tive giovanili agricole del 
Materano. Infine, al centro 
del palco su un grande pan
nello, allo slogan centrale 
«per lo sviluppo e l'occupa
zione» seguiva quello «per la 
difesa della democrazia». 

«Nessuna regione può dirsi 
salva dal fenomeno del terro
rismo — ci ha detto 'I presi
dente del Consiglio rerrionile 
compagno Giacomo Schettini 
—. Nessuna regione è immu
ne da tali problemi. La gior
nata di lotta contribuisce 
dunque ad affermare 1 valori 
della democrazia in Basilica
ta e nel Mezzogiorno contro i 
tentativi di lacerare la soli
darietà tra le forze politiche 
democratiche che va invece 
Insaldata a livello regionale e 
nazionale». 

Nella foto: due momenti della 
manifestazione nazionale a 
Potenza 

SICILIA - Le proposte del PCI al governo regionale 

Riforma delia Regione: 
«Ecco cosa c'è da fare» 

Approvare subito il progetto all'esame della commissione — I 
comunisti chiedono un incontro con i partiti della maggioranza 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I tempi |>er lo 
avvio della riforma della re 
Rione devono essere definiti 
al più presto insieme con la 
individua/ione dei contenuti 
che, a cominciare dal decen 
tramento delle funzioni ai co
muni. caratterizzino l'impci*-
tanto avvenimento nella sto
ria politica e amministrativa 
siciliana. E' questa la richie
sta che il comitato direttivo 
regionale del PCI siciliano 
ha avanzato al governo e al
le altre forze politiche au 
tononustc. 

Decentramento 
democratico 

Con una risoluzione eh»* 
affronta anche nella «^ 
stan/a alcuni aspetti del 
processo riformatore. 1' 
PCI ha chiesto che .si ten 
ga a brevissima scadenza 
una riunione tra i partiti 
della maggioranza regionale 
e nello stesso tempo ha 
fatto appello alle ammmi 
nistra/inni locali, ai sinda 
ci siciliani e alle altre co*n 
ponenti autonomistiche ai 
finché i temi del decentra 
mento deiiiKratico e com 
plossiv.munte quelli dell.; 
intera riforma co-.t'tiii->c.»»iei 
< un momento di alta t e i 
>:one ideale e politica ». 

S.scondo il comitato d rrt 
tivo comunista il pro.^et'o 
di riforma, già da tempo 
congegnato dalla comnvs 
s:one speciale dei li) c.sper 
ti. deve essere approvato 
subito dall'ARS e considera
to come « un piano gene; a 
le da attuare gradualmente 
ma per parti organiche ». 
Non è infatti pensabile, si 
fa rilevare, che la riforma 
possa procedi re fecondo 
« piccoli riti uh » .senza che 
ciò finisca, sottolinea la ri 
.soluzione. « pei" provocare 
la cr si del nuovo corso pò 
litico ». 

K' per questo che il tra 
sferimento di funzioni ai co 
munì non può essere attua 
to < senza conoscere il di

segno generale della rifor
ma ». e dunque non proce 
dendo senza settori organici 
di materie. 

Il PCI indica, nella riso
luzione, i tre livelli di gn 
verno della regione: regio
ne, comprensorio e Comune. 
Premesso che alla Regione 
« vanno attribuiti compiti le
gislativi. di programma7to 
ne. di indirizzo e coordina
mento generale > ecco quale 
fisionomia dovranno avere 
agli altri due stadi. 

aT* ENTE INTERMEDIO: 
^ quattro i caratteri fon 
damentali: a) nuovo livel
lo di governo: b) articola
zione democratica della 
programmazione; e) nio 
mento del decentramento le
sionale per le funzioni ani 
ministrativi di ordine com 
prensoriale: d) strumento 
di coordinamento dei coniti 
ni e di raccordo tra questi 
e la programmazione regio 
naie Secondo il PCI l'ente 
intermedio dovrà provvede 
re ad una sene di impor 
tanti compiti: elal>orare un 
piano di interventi in agri
coltura. un piano compren 
sonale territoriale, un pia
no dei servizi sociali, sani
tari e scolastici, un piano 
dei tra-r<irt ;. della viabili 
!à e del traffico intereomu 
naie, un p. r io delle attrez 
/.mire e degli insediameli': 
turistici, un piano, infine, di 
eeordiramento dei p ;ani co 
ninnali e intercomunale di
gli esercizi commerciali. 

Il comitato direttivo «ot 
tolinea l'esigenza che il di 
segno di le-ige che intimi 
sce l'ente intermedio, come 
concordato tra i partiti del 
la maggioranza, venaa pre 
sentato dal governo r edo 
naie entro l'anno in cor«o 
e ha annunciato d ie sulla 
materia il PCI contribuirà 
con una propria iniziativa 
legislativa. 

f% COMI XK: il Comune. 
dice la risoluzione. e la 

istanza fondamentale dello 
ordinamento delle autonom.e 
un onte di rappresentanza 
generale degl: inteiessi del 
le popolazioni e la sede na

turale delle funzioni animi 
nistrative per i servizi e il 
territorio. E", infine, il sog 
getto che partecipa attiva 
mente al processo generale 
della programmazione. Attn 
buire questi nuovi compiti 
ai Comuni comporta cinque 
condizioni: 1) una nuova or 
ganizzazione della Regione 
per cui in tempi brevi si *«••-
ve provvedere alla creazio 
ne di tre dipartimenti (per 
le attività produttive, per il 
territorio e i beni cultura 
rali e ambientali, per i ser 
vizi sociali): 2) la defìni 
zione delle norme di attua 
zione dello statuto: 3) l'im 
postazione del bilancio plu 
riennale della Regione: 4) 
il ruolo dei Comuni nell'ela
borazione del piano di svi 
luppo che il comitato della 
programmaz'one. recente 
mente costituito, dovrà pre 
disporre: 5) la ritorma del 
l'amministrazione locale che 
riorganizzi il comune faceti 
done un'istanza dotata d : 

autononri statutaria e sog
getto delia programma 
zione. 

Tre fondi 
regionali 

La li-gge di d-centr imen 
to delle funzioni ai Comu 
ni — prts isa la risoluzioni 
del comitato direttivo comu 
insta, dovrà comprendere 
anche tutti eli aspetti rela 
tivi al personale, ai mecca 
nismi e alle quantità dei Ti 
nanziamenti In particolare 
si sottolinea la necessità di 
conoscere la mapna del cen 
simento del nersonale di pre 
vedere norme incentivanti 
per un'opzione verso ì co 
mimi dell'organico in esu 
boro nell'amministrazione 
regionale e di consentire la 
assunzione, a tempo deter 
minato, di personale alta 
mente specializzato. Per lo 
aspetto finanziario viene a 
vanzata la proposta di isti 
tuire tre fondi regionali per 
i settori delle opere pubbli 
che. i servizi sociali e i set 
tori produttivi. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Quali gli 
impegni concreti per affron
tare e risolvere i molti punti 
di crisi della situazione ca
labrese, lasciati inattuati dal
la giunta regionale rispetto 
agli accordi programmatici 
sottoscritti da tutt i i parti- ' 
ti democratici? Attorno a 
questo nodo che poi ne ri
chiama altri, più politici e di 
fondo, e che i comunisti han
no durante queste settima
ne puntualizzato e chiara
mente illustrato, secondo il 
PCI dovrà ruotare la discus
sione che si aprirà domani 
in seno al consiglio regiona
le. Infatti, se un punto d'ac
cordo è emerso nel corso del 
dibattito, a cui le forze po
litiche hanno dato luogo In 
questi giorni, esso è che la 
crisi della Calabria è grave, 
che i centri di tensione e di 
malcontento si allargano. 

Basti, a questo proposito, 
pensare ai tessili di Castro-
villari che ancora occupano 
gli uffici della giunta regio
nale, alla grande manifesta 
zione dei giovani della 285. 
allo sciopero regionale dei 
braccianti di questa matt ina 

In questo lungo ma par
ziale elenco di lotte, che da 
sole ricordano 1 problemi sul 
tappeto e che per una parte 
chiamano in causa il gover
no (gli impegni non mante
nuti, le risposte non chiare) 
vi è quanto la giunta regio
nale non è stata in grado 
di affrontare in questi mesi 
e le macroscopiche Inadem
pienze di cui si è reso re
sponsabile. 

Quanta genericità ci può 
essere in questa posizione di 
critica espressa dal PCI lun
go questi mesi dinanzi alla 
drammatica realtà regiona
le? Generiche. viceversa. 
sembrano essere le posizioni 
assunte durante l'arco della 
settimana passata dal segre
tario della DC Francesco 
Gallo, il quale pur ricono-
noscendo cosi come ha fat
to nella riunione tra 1 segre
tari regionali della giunta e 
il presidente dell'esecutivo 
regionale Ferrara, la giustez
za delle critiche comuniste 
all 'attuale esecutivo, non sa 
vedere oltre e non propone 
niente di valido che possa 
dare adeguatezza all'azione 

della giunta regionale. 
Gallo se pone l'esigenza 

di salvaguardare il quadro 
politico e di non farlo ar
retrare e se critica la giun
ta. da tutto ciò non fa di
pendere una risposta logica 
alle richieste avanzate dal 
PCI: la fine della preclu
sione nei confronti della pre
senza nel governo regionale 
dei comunisti, una risposta 
che in qualche modo non 
rappresenti una aprioristica 
e Immotivata chiusura ri
spetto a auesto nodo, di fron
te al quale gli altri partiti, 
nelle dichiarazioni del giorni 
scorsi, si sono dimostrati di
sponibili. 

Intanto, proprio in vista 
della riunione del consiglio 
regionale vi è da registrare 
una Intervista rilasciata dal 
capogruppo socialista Anto 
nio Mando alla « Gazzetta 
die Sud ». In sostanza il com
pagno Mundo nel mentre 
rimprovera al PCI di risco
prire la necessità di « spri
gionare una forza contrat
tuale nel confronti del go
verno » dimenticando che 
sono stati proprio 1 comu
nisti i primi a criticare l'a
zione governativa nei con
fronti della Calabria e del 
Mezzogiorno, ripercorre pas
so passo la mozione che il 
PSI ha presentato per il 
consiglio di domani. 

Di che si t rat ta? Si trat
ta di un documento che do
po alcune contestazioni al
l'operato della giunta, con
clude con un impegno al 
della giunta attuale. Il peri
colo che si corre nel porre 
in questo modo le questlo 
ni sul tappeto è evidente. 
anche perché ci si defila 
dai problemi di fondo che 
rimangono quelli della Ca
labria e di un accordo pro
grammatico rimasto inat
tuato dalla giunta che In 
queste ultime settimane 
non ha per altro masso un 
dito per alleggerire la pres
sione della crisi, almeno per 
quanto era in suo potere. 

Tutto il resto è polemica. 
diversivo, tanto inutili quan
to Inopportuni in un mo
mento in cui i richiami al
l'unità potrebbero essere so-
tenuti. non genericamente 
ma nei fatti. 

n. m. 

SARDEGNA - Giovani e braccianti hanno manifestato a Domusnovas 

Migliaia in corteo da tutta l'isola 
sulle terre degli agrari assenteisti 

L'iniziativa organizzata dalla FGCI regionale - Nell'importante centro del bacino minerario da anni è in piedi una 
lotta per strappare dall'abbandono 110 ettari - Presenti anche i sindacati e i rappresentanti delle forze politiche 

Nostro servizio 
DOMUSNOVAS — «Dei due 
milioni e mezzo di ettari di 
terreno incolto in tutta Italia. 
la Sardegna ne detiene ben 
«DO mila: abooiidanieinente 
oltre un quarto del territorio 
nazionale. Le terre non colti
vate rappresentano poi il 6ó 
per cento delle campagne 
sarde. Decine e decine di 
cooperative di giovani disoc
cupati — se ne contano or 
mai una sessantina — chie
dono terra da lavorare: ma 
nonostante ce ne sia tanta. 
comissioni prefettizie. Regio
ne e agrari continuano a ne
garla ». Nelle parole della 
compagna Maria Cocco, de 
pinato del PCI alla Camera. 
e espresso un po' tutto il 
.senso della giornata di lotta 
per la terra ed il lavoro. 
svoltosi su iniziativa del Co 
untalo regionale sardo della 
F(JC1 nelle campagne di Do 
musnovas. 

Centinaia e centinaia di 
giovani, braccianti, sind i . i 
listi, rappresentanti delle for 
z.e politiche e delle amm; n-
strazioni locali sono confluiti 
da tutta l'isola iiell'importao 
te centro del bacino mine-i
no a rimarcare l'ampiezza t 
la combattività del movimei 
to per lo .-«viluppo dell'onci 
jkizione e il nTaneai dell'affi 
coltura Decine i .serviz. v>-
i.ali di pullman istituiti Aa 
Cagliari. Sassari. Oristano. 
Nuoro. Iglesias. elusomi. Sa 
m.isM e altr. «.entri dell'isola 
l iva scelta, quella di Do 
mu.tr.nvas. come è stato ri 
badilo più volte, per niente 
causale. ProDno nelle ram 
pagne di Domusnovas. infatti. 
si svolge da temoo una delle 
tante e battaglie per la terra » 
fra i giovani, gli agrari as 
acmeisti e la burocrazia re 
g.onale. 

L'n primo corteo ha attra
versato h? vie del paese, poi 
una prima assemblea. Anto 
nio Sarns . presidente dell» 
cooperativa di giovani « L i 
comune del Cixerri » ha rat • 
contalo la lunga lotta dei 
giovani di Domusnovas pei 
ottenere i HO ettari di terre
no incolto « Cosa c'è — na 
chiesto — dietro il rifiuto * 
concedere le terre? Ci i*mo 

solo i ritardi di una burocra 
zia impacciata, o piuttosto 
le resistenze, i rifiuti, le ma
novre dei grandi proprietari 
assenteisti che. proprio ^u 
quei ritardi fanno affidameli 
to? >. 

Diversi interventi si sono 
poi susseguiti. (Jiammeio 
Pinna, operaio dell'AMAlI. 
portando la solidarietà dei 
minatori, ha ricordato che •>• 
quella zona si combatte u 
n'altra battaglia per l'occupa 
zione. nelle miniere e noi 
cantieri di lavoro. An>:he 
questa è una battaglia ?he na 
bisogno della solida rie .1 e 
della mobilitazione di tuui. 
che si pui"» vincere solo fa 
tendo avanzare l'unità dei 
braccianti, dei minatori, dei 
lavoratori, dei giovani .t.scie 
cupati. 

Poi il corteo si è s;>o-.Uuo 
in campagna, nelle terre che 
il recente provvedimento d«-l 
la commissione prefettizia per 
le terre incolte, ha negai" ai 
giovani della cooperativa. Si 
è .svolta qui una seconda as 
semblea. Daveno Giovanne-Iti. 
senatore del PCI. ha posto 
l'accento su una esigenza d: 
una vasta unità fra le popò 
lozioni del Sulc:s e dell'isola. 
« l'nità — ha detto poi nelle 
conclusioni il compagno Val 
ter Piludu. segretario regio 
naie della KJCI — 'he. -.1 
ricercata anche con gli alt.-i 
giovani che nelle diverse 
realtà dell'isola lottano per la 
sviluppo e l'occupazione >. 

< Molti obiettivi — ha prò 
seguito — devono essere an 
cora centrati: la 2Hò è ancora 
largamente inapplicata, com-.* 
è rimasta su; fogli la stessa 
legge regionale per l'occupa 
zionv giovanile votata dal 
Consiglio regionale «,eopo la 
lotta e la mobilitazione 

Ora — ha concluso il com 
pag no Piludu — i dibattiti, i 
convegni, le prese di oosizio 
ne nella stampa, iniziative 
pur importanti non sono pin 
sufficienti ad affrontare la 
questione dell'occupazione 
giovanile. E' tempo di chh-
mare la gioventù sarda, i 
giovani disoccupati, i giovani 
delle leghe e delle cooperati
ve agricole alla lotta 

Per il lavoro 
in lotta oggi 
a Catanzaro 
i forestali 

C A T A N Z A R O — Mobilitazione ge
nerate dei lavoratori della terra 
in Calabria: oggi scendono in scio
pero per ventiquattro ore i brac
cianti o i lorestali per lo svilup
po delie zone interne e per il p a-
no di raccordo che dovrebbe ga
rantire il lavoro per i ventitre
mila lorestali che da tre mesi 
non ricevono il salario. 

Si prevede per oggi a Catan
zaro l'arrivo di almeno diecimila 
braccianti provenienti con gli au
tobus e i treni da tutti i paesi 
dell'interno: l'appuntamento è fis
sato sotto il palazzo della Giuri
la regionale, dove ci sar i un in
contro tra Ferrara, pn-sidente del
l'esecutivo e i rappresentanti sin
dacali. tra cui Donatella Turtura. 

La discussione si svilupperà in
torno a un vero e proprio tavolo 
di trattativa: i braccianti inlatti 
propongono piani e finalizzazioni 
concrete per gli investimenti sta
biliti dal governo e per le cospi
cue risorse regionali ancora non 
utilizzate. In questo settore giac
ciono 2 4 3 miliardi 
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Per l'approvazione della legge sui patti agrari 

Mezzadri e coloni calabresi 
manifestano domani a Reggio 

p. b. 

Dal nostro corrispondente ] 
RKGGIO CALABRIA — Do 
mani mercoledì 18. centinaia 
e centinaia di coloni e mez. 
zadri calabresi manifesteran
no a Reggio Calabria per una 
sollecita approvazione della 
legge sulla trasformazione 
della colonia in affitto: si 

i tratta, indubbiamente, di uno 
I strumento di rottura nella 
j vecchia legislazione sui patti 

agrari, frutto di compromes 
so fra le forze politiche de-

j mocratiche e. quindi, non 
privo di motivi di rilevanti 

; riserve per il mondo conta-
i dino. 

In questi giorni, nelle se 
zioni comuniste e ieri nell'ai 
tivo presieduto dal compagno 
Luigi Co-ìte. viceresponsabile 
della commissione agraria 
del PCI. sono venuti con for
za elementi di preoccupazio
ne e di critiche al testo di 
legge approvato dal Senato e. 
nel contempo, la ferma deci
sione di battersi per una ra
pida approvazione alla Came
ra della legge battendo I ten
tativi della Confagricoltura 

La grande manifestazione. 
indetta per domani dalla 
Confcoltivatori attorno a 
questo obicttivo di fondo e a 
quelli più complessivi di un i 

rilancio dell'agricoltura, ser 
vira, soprattutto, ad un ri 
lancio della lotta di quelle 
colonie che rimangono esclu 
se dal beneficio dell'applica
zione della legge di trasfor 
mazione in affitto. E" stato 
chiesto — ed anche la Confo 
coltivatori è dello stesso pa 
rere — che le capacità prò 
duttive non debbano essere 
la condizione per trasformare 
il contratto ma la conseguen
za della trasformazione. 

Enzo Lacan» 
Nella foto: la manifestazione 
nazionale dei coltivatori nel 
luglio scorso e Roma 

Troppi ritardi 
al Comune di 
Messina per 
l'attuazione 

del programma 
Dal corrispondente 

MESSINA — s t amane l 
6 partiti che danno vita 
all 'attuale maggioranza 
consiliare, su cui si regge 
l'amministrazione comu
nale guidata dal democri
stiano Antonio Andò, si 
riuniranno per un at tento 
esame sull'attuazione del 
programma e 6tille scaden
ze concordate. Questa riu 
nlonc giunge In un mo
mento difficile della situa
zione socioeconomica del
la città, colpita da un va
sto attacco all'occupazio 
ne. accompagnato da mi
nacciasi segni di disgrega
mento del tessuto sociale. 

Non è un caso, infatti, 
che a sollecitare questo 
incontro sta stato 11 PCI, 
che ha più volte manife
stato il proprio dissenso 
per la lentezza con cui 1' 
amministrazione comuna
le at tua II programma. 
Messina infatti è provvi
sta di due piani di inter
vento che le consentirebbe 
ro di incidere profonda
mente sulla a t tuai* realtà 
cittadina. 

Le linee essenziali sono 
Inserite nella legge suHv-
mergenza regionale, stabi
lita nel corso della Confe
renza economica cittadina 
dello scorso novembre. SI 
t ra t ta delia ristrutturazio
ne delle reti idriche inter
ne. della costruzione di 
impianti di deposito e di 
stockaggio di prodotti a-
gricoll nel centro Annona 
rio (opera per cui esiste 
da tempo un finanziamen
to di circa 3 miliardi, ma 
che ancora non viene rea
lizzata a causa di ritardi 
ingiustificati da parte del
la giunta), della ricostru
zione di impianti socio 
culturali, di opere di urba
nizzazione. legate al risa
namento urbano ed Inol
tre della ricostruzione del 
teatro Vittorio Emanuele 
e della costruzione del .se
condo bacino di carenaR-
gio. Tutti Impegni che pos
sono essere soddisfatti gra
zie al finanziamento di 
30 miliardi concesso dalla 
Regione. 

Sull'attuale momento de
lirato della vita clttaainn 
il PCI ha organizzato do 
menlea scorsa una sua ina 
nifestazlone alla quale e 
intervenuto il presidente 
dell'assemblea regionale si
ciliana. compagno Panerà 
zio De Pasquale. « Non e 
possibile che su Importan
ti scadenze come quelle 
contenute nella legge sul
l'emergenza si assiste a 
continui ritardi da parte 
dell'amministrazione co
munale — ha affermato '1 
compagno De Pasquale — 
le beghe interni, 1 « nervo
sismi » della DC non pus 
sono trovare giustificazio
ne alcuna: occorre insom
ma chiarire se si vuol pas
sare alla fase di realizza
zione oppure at tendere an
cora. In tal caso — ha 
concluso Pancrazio De Pa
squale — non si vedreb 
be II motivo per cui il PCI 
dovrebbe continuare a sta
re in una maggioranza in
capace di risolvere I dram
matici ed urgenti proble
mi della città ». 

e. r. 

Per il teatro 
dell'Aquila 
contributo 

straordinario 
del Comune 

L'AQUILA — Il consiglio 
comunale dell'Aquila, riu 
nito In seduta struordina-
ria sabato sera 14 ottobre 
ha approvato a larga mag
gioranza l'erogazione di 
un contributo straordina
rio di 140 milioni di lire 
al teatro stabile dell'Aqui
la sospendendo però ogni 
altra forma di contribu
zione «1 T.SA. fino alla 
copertura della somma e-
rogata. La proposta, am
piamente illnstrata dal vi
cesindaco compagno An
tonio Centi, come abbiamo 
detto all'inizio, è s ta ta ap
provata dal consiglio co
munale dopo un ampio di
battito con la sola opposi
zione del consigliere del 
Movimento sociale Italia
no che hanno inutilmen
te fatto ricorso alla dema
gogia per bloccare il prov
vedimento. 

Nata da un'indicazione 
fornita dal segretari poli
tici e dal capigruppo del
la DC. PCI. P8I . PSDI e 
PRI dell'Aquila la decisio
ne del consiglio comunale 
consentirà al T.8.A. — la 
maggiore Istituzione a-
bruzzese di produzione 
culturale — di superare !e 
attuali difficoltà finanzia
rie 


